
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DEL REGNO D'ITALIA 

SERIE VI. - VOL. XXXIV. 1935-XIII 

Annali di Statistica 
ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA 

Sessione ordinaria 13-14 dicembre 1934-XIII 

Verbali delle sedute e relazioni illustrative 
dell'attività dell'Istituto Centrale di Statistica 
dal dicembre 1933 al novembre 1934. 

ROMA 
ISTITUTO POUGWlOO DIU.O ST.\.TO 

L tD'UHf.( 

1935 - ANNO XIII 



(7106407) Roma - Istit. Poligr. Stato G. C. -(Copie 400) - Ord. 88 - 30-1-1935 



A S. E. IL CAVALIERE BENITO MUSSOLINI 

CAPO DEL GOVERNO - PRIMO MINISTRO 

Eccellenza. 

Ho l'onore di presentare all'E. V. il volume XXXIV della 

Serie VI degli Annali di Statistica, contenente gli Atti del Con­

siglio Superiore, riunitosi in sessione ordinaria nei giorni 13 e 14 

dicembre 1934-XIII, e le relazioni del Presidente, del Direttore e 

Vice Direttore Generale e dei Capi Reparto, sull'attività svolta dal­

l'Istituto Centrale di Statistica nel periodo dal l° dicembre 1933-XII 

al 30 novembre 1934-XIII. 

Roma, lO giugno 1935-XIII. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 



/ 



.. 

INDICE 

Sessione ordinaria 13-14 dicembre 1934-XIII. 

J. - Verbali delle sedute: 

A) Seduta antimeridiana del 13 dicembre 1934 ......•. ; .•... Pago ~ .3 

B) Seduta Fomeridiana del 13 dicembre 1934 .......... ~..... » 14~ 

C) Seduta antimeridiana del 14 dicembre 1934.............. » 29 

II. - RehJzione del Presidente (Prof. Franco Savorgnan) •. . . . . . » 40 

III. - Relazioni suU'attività dei Reparti dell'Istituto Centrale di 
Statistica dal dicembre 1933 al novembre 1934 (Allegati 
alla Relazione del Presidente): 

l. Relazione del Direttore Generale ......................• 

2. Relazione del Vice Direttore Generale (sui lavori compiuti 
nell'anno 1934 dav1teparto III) .................... . 

3. Relazione del Capo del Reparto I (Annuario Statistico e 
Coordinamento statistiche Enti pubblici ............. . 

4. Relazion~ d~l Capo del Reparto II (Statistiche demografiche 
e sanItarIe) •..•..•...... ; ....... o ••••••••••••. " •••• 

5. Relazione del, Capo del Reparto IV (Statistiche I agrarie e 
Catasto agrario) ò •••••••••••••••• o o ••••• o : ••• '.' o • • • , 

6. Relazione del Capo del Reparto V (Censunentiagricoli, 
Statistiche forest'ali. e Catasto forestale) ••••• o o • o o o • o • 

7.Rela~io~e del Capo del Reparto VI (Bollettini e Informa-
ZIOru) o •• o o •• o o • o •• o ••• o ...... o 0,0 •••••••••••••••••• 

8. Relazione del Capo del Reparto VII (Studi e Cartografia) 
" 

9. R8Iazione del Capo del Reparto VIII (Per~onale, Servizi 
amministrativi e Affari generali) ......... ~ o ',' •••••••• 

INDICE ANALITICO ••••••• , ••• ',' • o •••••••••••••••• '.' o ••••••• ' •• 

, 

» 5'1 

Il 106 

» 144 

» 165 

» 204 

» 235 

» 251 

» 2.66 

» 277 

» 339 

INDICE ALFABETICO DEI NOMI •••••••• o •••••••••••• ò ••••••••••• ' » 348 

... 



/ 



ATrI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI . STATISTiCA 

Sessione ordinaria 13-14 dicembre 1934-XIII 

1. - il.lIl1ali di Statistica- Serie VI - Volo XXXIV. 





I. - VERBALI DELLE SEDUTE 

A) Seduta antimeridiana del 13 dicembre 1934-Xlll 

1113 dicemhre 1934, alle o're Il, in una sala dell'Istituto Centrale 
di Statistica del Regno d'Italia, si riuniscono i memhri del Consiglio 
Superiore di Statistica. Sono presenti: 

Il prof. Franco SAVORG-NAN, della R. Università di Roma, Presi­
dente dell'Istituto Centrale di Statistica, Presidente, e i seguenti 

Membri: il dotto Alessandro MOLINARI, Direttore Generale del­
l'Istituto Centrale di Statistica; il prof. Luigi AMOROSO, Consigliere 
Delegato delle Assicurazioni d'Italia; S. E. il dotto Giovanni Battista 
BIANCHETTI, Prefetto del Regno, Capo di Gahinetto alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; S. E. il prof. Rodolfo BENINI, della R. Uni­
versità di Roma, Accademico d'Italia; il prof. Marcello BOLDRINI, 
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano; il prof. Francesco 
COLETTI, della R. Università di Pavia; S. E. il prof. Amedeo GIANNINI, 
Senatore del Regno, Consigliere di Stato; il prof. Livio LIVI, della 
R. Università di Firenze; il prof. Alfredo ~ ICE FORO, del R. Istituto 
Superiore di Scienze Economiche e Commerciali di Roma; l'ono 
avv. Gino OLIVETTI,_ Deputato al Parlamento, della Confederazione 
Generale Fascista dell'Industria Italiana; il prof. Gaetano PIETRA, 
della R. Università di Padova; l'ono prof.Pietro SITTA, Senatore 
del Regno, Rettore dell'Università Lihera di Ferrara; l'ono prof. 
Gaetano ZING-ALI, Deputato al Parlamento, della R. Università di 
Catania. 
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Sono assenti giustificati: S. E. il prof. Arrigo SERPIERI, Sottose~ 
gretario di Stato per la Bonifica Integrale, Presidente dell'Istituto 
Nazionale di Economia Agraria, e il comma dr. Ivo BAGLI, Direttore 
Generale delle Dogane ed Imposte Indirette del Ministero delle Finanze. 

Segretario: il dr. Alfredo A VALLONE, Vice Direttore Generale 
dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Assistono, come invitati, i Revisori dei conti: dr. Italo FERRETTI, 
prof. Tommaso PERASSI e dr. Amleto ANGELELLI. 

Assiste anche la Sig.ra Maria MARINI, in qualità di stenografa. 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione del Presidente sulla attività dell' Istituto; 
2. Discussione della Relazione del Presidente e delle altre Relazioni 

allegate - Proposte eventuali; 
3. Per la istituzione di una rilevazione continuativa della attrez­

zatura produttiva ad integrazione delle inchieste sulla attrezzatura in­
dustriale e commerciale (Relatore prof. Livi); 

4. Delle statistiche economiche in generale ed in particolare delle 
statistiche monetarie e bancarie (Relatore prof. Amoroso); 

5. Eventuali. 

SAVORGNAN, presidente. - Legge la sua Relazione sull'attività 
dell'Istituto dal dicembre 1933 al novembre 1934 (v. pag 40). 

Si passa quindi al secondo punto dell'ordine del giorno: 

Discussione della Relazione del Presidente 
e delle altre Relazioni allegate. - Proposte eventuali. 

OLIVETTI. - Riferendosi alle statistiche bancarie, di cui è citata 
la mancanza nella Relazione del Presidente, desidera sapere se le ob-
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biezioni mosse dalla Banca d'Italia siano ancora quelle dello scorso 
anno o ve ne SIano nuove. 

SAVORGNAN, presidente. - Informa che, dopo aver trasmesso il 
voto del Consiglio Superiore, ha conferito più volte col Governatore 
della Banca d'Italia, e che questi, pur riconoscendo l'utilità delle 
statistiche proposte, ha dichiarato che le difficoltà, a suo tempo 
fatte presenti, permangono tuttora e non consentono la rilevazione 
dei dati. 

BIANCHETTI. - Riferendosi ai provvedimenti adottati dall'Isti­
tuto, indicati nella Relazione del Presidente, a favore degli impie­
gati diurnisti - alcuni dei quali sono stati oggetto di benevole 
disposizioni da parte di S. E. il Capo del Governo - e alla· dichia­
razione, contenuta nella Relazione medesima, che il Comitato Ammi­
nistrativo e la Presidenza dell'Istituto sono costretti, date le riduzioni 
apportate al bilancio, ad evitare qualsiasi spesa che non sia stata 
già preveduta, osserva che il Regolamento interno dell'Istituto 
per il personale avventizio dispone che il licenziamento abbia 
luogo senza preavviso e· senza diritto ad alcuna indennità o buona· 
uscita. 

Se il licenziamento ad nutum è condizione generale in quasi 
tutti i Ministeri, va però richiamata l'attenzione del Consiglio Supe­
riore sulla opportunità di riesaminare l'altra condizione: la mancanza 
assoluta di qualsiasi indennità all'atto del licenziamento. 

Senza presentare proposte specifiche, vorrebbe che l'Istituto esa­
minasse la questione a fondo, per cercare la possibilità di adottare, a 
favore del personale avventizio licenziato, preannunzi di licenzia­
mento o indennità di buona uscita. 

GIANNINI. - Pur considerando che, per il graduale compimento 
dei lavori del censimento e per le condizioni finanziarie, l'Istituto non 
ha potuto evitare, nel corrente anno, il licenziamento di numerosi 
impiegati, nonostante il voto espresso l'anno scorso dal Consiglio, su 
proposta dell'oratore, per la stabilizzazione del personale, osserva 
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che il prohlema è grave e si ripercuoterà in occasione dei prossimi cen­
simenti. Delle due soluzioni: stahilizzazione del personale o - con-
1:inuando i licenziamenti per esaurimento di lavori - concessione di 
una indennità, si ferma per ora ad esaminare la seconda, e riconosce 
equo che il Regolamento internò sia modificato nel senso che ai licen­
ziandi sia concessa una indennità col preavviso. E propone un voto 

perchè « si continui progressivamente, compatihilmente con le condi­
zioni finanziarie dell'Istituto, a sistemare il personale, dandogli quelle 
garanzie di stahilità che, mentre gli assicurano più tranquille le condi-

zioni di vita, ne rendono il lavoro più proficuo, e, in particolare, che 
sia riveduto il regime di licenziamento del personale avventizio,ga­

rentendogli un congruo preavviso ed una indennità l). 

SAVORGNAN, presidente. - Aderisce pienamente alle proposte 
fatte. 

E equo che si dia qualche cosa a detto personale. Quanto viene 
deciso oggi non è stato attuato in passato, perchè il Regolamento in­
terno dell'Istituto non lo prevedeva e sopra tutto perchè non si ave­
vano fondi a disposizione, in quanto i finanziamenti concessi per i lavori 
dei censimenti, che occupano il maggior numero di diurnisti, erano 
stati fatti senza tener conto di eventuali indennità in armonia al 

Regolamento suddetto. 

OLIVETTI. - Fa presente che normalmente la mancanza del 
preavviso dà luogo ad una indennità corrispondente, oltre l'indennità 
di an2lianità. Il sistema più equo gli parrehhe di concedere il preav­
viso e l'indennità di anzianità. Ma poichè si tratta di un Ente 

puhhlico che ha limiti di hilancio indipendenti dalla volontà dei 
dirigenti, teme che, volendo avere troppo, si finisca poi per urtare 
contro insuperahili difficoltà finanziarie. D'altra parte, ignorando le 
condizioni del personale, non può dire 'Se il preavviso possa essere 
sostituito da una indennità. Egli nel voto non vorehhe specificare 

troppo in quanto sarà il Regolamento a stahilire le condizioni da 

seguire. 
N on ritiene che sia il caso di iniziare oggi una discussione, senza 

conoscere le conseguenze finanziarie di una eventuale decisione. Ri­
leva però l'urgenza che la questione venga definita. 
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Dopo alcune osservazioni di S. E. Bianchetti e dei proff. Amoroso, 
Livi e Zingali, il Consiglio approva all'unanimità il seguente ordine 
del giorno formulato da S. E. Giannini: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, 

« udita la Relazione del Presidente sull'attività dell' Istituto 
nel corrente anno; 

« esaminate le Relazioni del Vice Direttore Generale e del­
l'VIII Reparto; 

« richiamando il proprio voto circa la. sistemazione del per­
sonale dell' Istituto adottato nell'adunanza del 4 dicembre 1933, 

conf.rma il voto 

« che si continui progressivamente, compatibilmente con le 
-condizioni finanziarie dell'Istituto, a sistemare il personale, dandogli 
quelle garanme di stahilità che, mentre gli assicurano più tranquille le 
·condizioni di vita, ne rendono il lavoro più proficuo; in partieolare. 
che sia riveduto il regime di licenziamento del personale avventizio, 
tenendo conto delle opinioni espresse nella discussione fatta in pro­
posito dal Consiglio ». 

AMOROSO. - :E certo di rendersi interprete del sentimento 
·generale nell'esprimete un plauso al Presidente per la sua Relazione 
che è una efficace rassegna dell'opera svolta nell'anno. In parti­
colare si compiace pei miglioramenti apportati alle puhhlicazioni 
dell'Istituto, segnatameI1te all'Annuario, che si è arricchito dei 
,confronti internazionali edè stato reso più snello ed agile nella 
sua struttura. 

Ringrazia il Presidente per le parole di elogio rivolte alll;l 
Commissione dell'indice della produzione. Rivolge una parola di 
vivo elogio ai prof. CiancÌ che ne ha applicate con senno le diret­
tive e segnala il contrihuto recato dall'Istituto ed in particolare 
dal suo Direttore Generale Molinari. Prega il Presidente di voler, 
a nome del Consiglio, ringraziare il Ministero delle Corporazioni 
che ha dati i mezzi per l'esecuzione del lavoro. 
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Informa che l'Istituto ha anche compiuto esperimenti pratici, 
con diversi tipi di macchine, sulle schede statistiche doganali, per 
studiare la più razionale organizzazione da dare al lavoro. 

Per quel che riguarda il personale, occorre distinguere il perso­
nale tecnico che conosce tutta la legislazione, tutti i provvedimenti in 
materia doganale, e che deve essere trasferito dal Ministero delle Fi­
nanze all'Istituto - al quale è indispensahile - sotto la forma del 
comando. Tale forma assicura all'Istituto una maggiore elasticità nel 
senso di permettergli di sostituire il personale anziano o dimissionario 
con altro, sempre appartenente ai ruoli delle Dogane. Per il personale 
avventizio delle Dogane l'Istituto desidera assorhirlo in minima parte" 
perchè esso attende in massima parte a lavori d'ordine e per questi il 
personale dell'Istituto, già pratico delle macchine ed esperto nei la­
vori statistici, può attendervi con competenza e con alto rendimento. 

L'Istituto ha fatto presente al Ministero delle Finanze che non 
potrà però assumersi nuovi oneri derivanti da convenzioni interna­
zionali o da nuove richieste che ad esso potrehhero venir fatte se non 
dietro adeguato finanziamento. Il Ministero delle Finanze deve an­
cora pronunciarsi sulle proposte dell'Istituto, il quale, frattanto, ha 
compiuto indagini nei Paesi che eseguono tali statistiche nel modo 
migliore, inviando anche un proprio funzionario presso gli Uffici di 
Statistica dell'Austria, Germania e Cecoslovacchia. 

Circa il passaggio delle statistiche giudiziarie, la Commissione non 
ha ancora cominciato a funzionare. Si SOllO presi accordi esclusiva­
mente con i funzionari addetti a tale servizio, a seguito di invito in tal 
senso rivolto dal Ministro al Presidente dell'Istituto. D'intesa col 
Ministero è stata fissata la composizione della Commissione e d'accordo 
col Comm. Trasimeni, Capo del Servizio di statistica giudiziaria, sono, 
state stahilite le norme che dovranno presiedere ai primi lavori. La 
situazione è molto delicata e difficile: nel 1919 il Ministero della Giu­
stizia disponeva per il servizio della statistica di 40 impiegati e di fondi 
sufficienti; oggi gli impiegati sono ridotti a 15 e le somme destinate ai 
lavori straordinari sono state soppresse. 

SAVORGNAN, presidente. - Fa presente, in linea di massima, 
che l'Istituto non potrà assumere nessun servizio senza i fondi 

correspettivi. 
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ZINGALI. - Si unisce alle parole di plauso pronunciate dal col· 
lega Amoroso nei riguardi della Relazione del Presidente. 

N ICEFORO. - Passando ad argomenti di ordine tecnico, chiede 
innanzi tutto se l'Istituto abbia modo fin da ora di affrettare la pub. 
hlicazione dei dati relativi alle statistiche giudiziaria e penale. 

Ha sentito poi con rincrescimento che l'Opera N azionale Balilla 
intende continuare ad eseguire le sue interessanti ricerche antro­
pometriche e relative elaborazioni, senza ,valersi dell'ausilio che le 
potrebbe conferire l'Istituto Centrale di Statistica. E chiede se non 
sia il caso di insistere perchè qualche suggerimento venga accolto, 
se non altro per il modo di preparazione delle rubriche che sarebbe 
bene fossero iscritte nella scheda. 

Rileva poi che delle im.pertantissime ~atistiche pubblicate nel 
Bollettino del Ministero delle Finanze ad ogni istantè si fa uso da 
parte di studiosi e di pratici, i quali tuttavia debbono spesso per 
pYOpno conto (se vogliono esaurientemente adoperare quelle cifre) 
condurre alcune elaborazioni, che le pubblicazioni dOhl'lUsero esse 
stesse presentare. Si potrebbero suggerire nuove elaborazioni assai 
utili~ e domanda se a proposito di tali pubblicazioni il Ministero 
abbia qualche contatto con l'Istituto. 

LIVI. - N ella sua qualità di Vice Prèsidente del Centro di 
Studi Coloniali esprime il più vivo ringraziamento al Presidente 
dell 'Istituto per la effettuazione di rilevazioni statistiche nelle Colonie, 
nonchè per il contributo di 2000 lire concesso al Centro di Studi 
Coloniali. Riferendo poi sulle rilevazioni effettuate in Cirenaica 
accenna all'opera svolta dal prof. Scarin ed informa che i moduli 
inviati dal Governo di quella Colonia sono risultati molto lacunosi. 

Ritiene che l'Istituto di Statistica dovrebbe continuare ad inte­
ressarsi direttamente alle statistiche coloniali, e, per quel che riguarda 
a rilevazione in Cirenaica, promette che l'Istituto sarà informato in 
tutti i pàrticolari. 

BENINI. - Riferendosi all'interrogazione rivolta dall'ono Oli­
vetti circa le obbiezioni mosse dalla Banca d'Italia per una statistica 
hancaria, deve citare un precedente in materia. Il prof. Bachi aveva 
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'Chiesto di avere notizie dalla Banca d'Italia per ciò che concerne la 
sua storia economica fin da quando era Banca di Torino e Banca di 
Genova, promettendo di sottoporre al Consiglio Superiore della Banca 
quei documenti che per la loro natura delicata non potevano eventual­
mente essere resi di pubblica ragione. Ma le . cose si sono trascinate 
per circa tre anni senza conclusione. Questo gli offre lo spunto per 
domandare all'Istituto di Statistica di volere interessare la Direzione 
-Generale delle Tasse sugli affari presso il Ministero delle Finanze per 
la attuazione di un voto da lui formulato in passato. 

Il Ministero delle Finanze possiede una miniera di dati interessan­
tissimi per Il movimento economico, specialmente del movimento con­
trattuale. Se, mutato il metodo di rilev.azlone, 'si procedesse per schede 
singole relative agli atti e contratti di carattere economico più impor­
tante, si potrebhe ordinare la materia per gruppi scelti nei modi 
più varii, facendo opera di grande vantaggio per gli studiosi e per 
la p~hlica Amministrazione 

Passando alle statistiche giudiziarie, ricorda una sua antica pro­
posta per l'adozione di una scheda singola contenente non più di dieci 
o undici domande, che combinate due a due, tre a tre, avrebbero po­
tuto fornire una notevole massa di notizie, intese ad esplorare i vari 
campi della litigiosità. Proposta che, approvata dagli alti Magistrati, 
non fu adottata in attesa della riforma dei codici. 

Augura che l'Istituto, assumendo il servizio delle statistiche giu­
diziarie, reintegri il numero dei funzionari che già esisteva presso il 
Ministero della Giustizia e che è stato assai ridotto. 

MOLINARI. - Informa il prof. Niceforo che le pubblicazioni sta­
tistiche di tutti i Ministeri, e quindi anche quelle del Ministero delle 
Finanze, non possono essere pubblicate se non sono prima sottoposte 
al visto dell'Istituto. Si tratta di una massa ingente di pubblicazioni 
da rivedere, per le quali l'Istituto consiglia miglioramenti, sia di forma 
che di sostanza, nei limiti della propria competenza. I membri del 
Consiglio Superiore darebbero all'Istituto un aiuto e una collabora­
zione veramente preziosi informandolo degli errori che venissero da 
essi riscontrati e dei miglioramenti da proporre perchè l'Istituto non 
può disporre di funzionari specializzati in tutti gli innumerevoliIrami 
della statistica. 
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Per quel che riguarda le statistiche delle successioni e degli 
atti e contratti sottoposti a tassa di registro, condivide l'opinione 
di S. E. Benini. L'Istituto non mancherà di trasmettere e appog­
giare il voto presso il competente Ministero. 

N ei riguardi della statistica giudiziaria, è da tener presente che, 
fino dai lavori preliminari, l'Istituto ha particolarmente insistito col 
Capo dell'Ufficio di Statistica per l'adozione della cartolina indivi­
duale, che rappresenta l'unica soluzione per eliininare i gravIssImI 
inconvenienti che si verificano. 

Il Capo dell'Ufficio di Statistica SI e convinto della utilità di 
tale adozione, che è lo strumento di radicale perfezionamento della 
statistica giudiziaria. Comunque S. E. Benini è stato designato a 
presiedere tale Commissione ed in quella occasione sarà possibile 
esaminare a fondo tutte le questioni. 

Anche qui il problema finanziario assume un'importanza note­
vole. Tuttavia, grazie all'attività espletata dal Capo dell'Ufficio di 
Statistica, si sono attuati tutti i perfeziona:menti possibili e, per la 
prima volta nella storia della statistica giudiziaria, si sono pubbli­
cati nel Bollettino di Statistica dati semestrali aggiornati. 

BENINI. - Ritiene che, se le Intendenze per ogni atto e contrattO' 
di qualche importanza compilassero una scheda da inviarsi all'Isti­
tuto Centrale di Statistica, si raggiungerebbe lo scopo senza sensibile 
perdita di tempo. 

ZINGALI. - Si permette di sottoporre all'approvazione del Con­
siglio il voto da lui formulato in collaborazione col Senatore Sitta e 
con l'ono Olivetti: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, 

({ udita la Relazione del Presidente; 

« prende atto conviva soddisfazione degli importanti progressi 
tecnici e scientifici realizzati, nell'anno XII, nel servizio statistico in 
genere e nelle pubblicazioni dell'Istituto Centrale in ispecie, progressi 
che considera anche com,e frutto della collaborazione di tutto il per-
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sonale all'attuazione delle direttive della Presidenza e del Consiglio 
Superiore; ed unanime approva, con vivo plauso, la detta Relazione)l. 

Il Consiglio Superiore approva ad unanimità. 

LIVI. - Esprime al Presidente il desiderio che le pubblicazioni 
dell'Istituto e sopratutto i volumi del Censimento che sono molto 
costosi siano distribuiti gratuitamente, salvo rimborso delle spese 
postali, agli Istituti universitari di Statistica. 

SAVORGNAN, presidente. - Risponde che la richiesta sarà esami­
nata con benevolenza. 

La seduta è tolta alle ore 12,45. 
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B) Seduta pomeridiana del 13 dicembre 1934-XIII 

PRESIDENZA DEL PROF. SAVORGNAN 

Sono presenti i Consiglieri : MOLINARI, AMOROSO, BENINI, BOL-
DRINI, COLETTI, GIANNINI, LIVI, NICEFORO, OLlVETTI, PIETRA, SITTA. 

Assenti giustificati: BAGLI, BIANCHETTI, SERPIERI, ZINGALI. 

Segretario: AVALLONE. 

Dei Revisori dei conti è presente FERRETTI; assenti giustificati 
ANGELELLI e PERASSI. 

Assiste, in qualità di stenografa, la signora MARINI. 

La seduta è aperta alle ore 17. 

SAVORGNAN, presidente. - Si dichiara molto lieto che il Consiglio 
Superiore ahhia affrontato in pieno la questione dei diurnisti addetti 
all'Istituto. L'Istituto studierà anzitutto la questione anche in rela­
zione all'onere finanziario che potrà derivare dalle proposte conte­
nute nell'ordine del giorno votato. Se ne occuperà quindi, nella sua 
competenza, il Comitato Amministrativo. 

Per quel che riguarda le statistiche del commercio estero e giudi­
ziarie, si tratta di argomenti già discussi e che si studieranno ancora 
nelle apposite Commissioni per i possihili perfezionamenti, che sono 
stati del resto già in parte esaminati dall'Istituto. 

Per quanto riguarda la rilevazione antropometrica dell'Opera 
N azionale Balilla non è stato possibile fare nuJla, in quanto l'Opera 
stessa non è venuta incontro alle richieste dell'Istituto. 

Riferendosi all' esposizione del prof. Livi dichiara di aver apprez­
zato altamente l'opera svolta dal prof. Scarin e dal Centro di Studi 
Coloniali e di questo suo apprezzamento ha dato anche una prova 
tangihile. Spera che la questione degli Uffici statistici nelle Colonie 
possa a\rviarsi ad una soluzione: si attende di conoscere cosa farà il 
Governo della Tripolitania, presso il quale anche l'Istituto potrà svol­
gere un'opera di sollecitazione. 
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Circa la richiesta fatta per la concessione dei volumi del Censi­
mento agli Istituti di Statistica, informa che già vi sono alcuni Isti. 
t~ti di Statistica presso le RR. Università e gli Istituti Superiori che li 
ricevono gr.atuitamente, in cambio delle loro puhblicazioni. Ad altri 
Istituti, poi, che hanno fatto un abbonamento . complessivo a tutte le 
pubblicazioni dell' Istituto, è stata concessa una riduzione del 60 %. 

E disposto a venire incontro ai desideri delprof. Livi, inviando 
in dono i voluw del Censimento a quegli Istituti che ne facciano ri­
chiesta e che per le condizioni finanziarie delle loro Biblioteche non 
siano in grado di farne acquisto, a fissare un canone annuo di abbo­
namento perle pubblicazioni periodiche (mf'nsili o annuali) e inoltre 
a concedere uno sconto sulle altre pubblicazioni. 

LIVI. - Ade,risce alla proposta del canone annuo. 

SAVORGNAN, presidente. - Aderendo alle richieste di S. E. Gian­
nini e del prof. C oletti , consente che le pubblicazioni dell'Istituto 
vengano inviate, alle condizioni suddette, anche agli Istituti di 
Economia e - limitatamente alle sole pubblicazioni periodiche -
agli Istituti di Geografia. 

BOLDRINI. - Dopo essersi felicitato col Presidente per la sua 
Relazione, per l'attività dell'Istituto e, in particolare, per le pubblica­
zioni importanti e numerose, formula alcune raccomandazioni. Per 
quanto concerne l 'Annuario . Statistico egli è del parere che non ci si 
debba preoccupare molto dell'aumento di mole se ciò sia richiesto dalla 
opportunità di aumentare la materia. Per quanto riguarda, ad esempio, 
le serie retrospettive dell'Annuario egli sarebbe favorevole ad aumen­
tarle e a conservare la successione più dettagliata degli anni come 
nella precedente edizione. 

Per quanto riguarda le statistiche matrimoniali, nelle quali gli 
sposi sono raggruppati per classi di età, vorrebbe che si adottasse 
una distribuzione per singoli anni di età. 

Prega poi di esaminare se non sia opportuno che nelle pubblica­
zioni dell'Istituto, in luogo degli « errata corrige») inseriti, non si 
possa rifare il foglio di stampa nel quale si è riscontrato l'errore,. 

Infine, richiamandosi a un voto espresso dal Consiglio nella pre­
cedente sessione, propone che l'Istituto intervenga nuovamente per-
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chè gli Uffici comunali di Statistica siano posti alle dirette dipendenze 
del Segretario Generale invece che alle dipendenze di Ripartizioni 
Amministrative, in modo che - mutatis mutandis - si ripeta 
alla periferia ciò che è stato voluto dalla legge al centro nei riguardi 
dell'Istituto Centrale di Statistica, e ne illustra le ragioni. 

Il Consiglio approva il voto espresso dal prof. Boldrini, ma - su 
proposta di S. E. Giannini - limitatamente ai Comuni più impor­
tanti. 

BOLDRINI. - Per quanto riguarda il desiderato miglioramento 
delle elaborazioni compiute dalPOpera N azionale Balilla, ritiene che 
si possa insistere. Almeno si cerchi di ottenere qualche cosa nelle 
rilevazioni antropometriche presso le colonie marine e montane. 

La funzione dell'Istituto è quella di incoraggiare gli studi stati­
stici e di controllare l'attività statistica, e le difficoltà non devono 
far deflettere dal compito fondamentale stabilito dalle legge. 

COLETTI. - Fa presente che le statistiche compilate dalle Cat­
tedre Ambulanti di Agricoltura lasciano molto a desiderare. 

Vorrebbe che il Presidente ed il Consiglio tutto si occupassero 
di tali enti provinciali di statistica, nell'intento di ottenere da essi 
notizie veritiere, restringendo, se del caso, la mole di quello che sÌ 
domanda. Conviene rivolgere tutta l'attenzione alle deficienze e alle 
lacune che si riscontrano nei dati grezzi raccolti! alla foifoia, I ( .. (l ì, 
se questi sono errati, si inquinano tutte le statistiche agrarie. 

SAVORGNAN, presidente. - Riconosce che le Cattedre Ambulanti 
di Agricoltura sono sovraccariche di lavoro, ma esse non dipendono 
dall'Istituto. Sarebbe certo necessario che presso ogni Cattedra VI 

fosse un funzionario incaricato del servizio di statistica. 

COLETTI. - Osserva che ciò, se non erra, era già stato stabilito. 

MOLINARI. - Informa che, poichè si sta rivedendo l'ordinamento 
delle Cattedre Ambulanti, sarebbe questo ii momento propizio per 
ritornare sulla questione. 
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Una raccomandazione . del Consiglio in tal senso potrehhe gio­
vare, perchè darehhe modo all'Istituto di scrivere in proposito al 
Ministero dell'Agricoltura. 

SAVORGNAN, presidente. - Assicura che non SI mancherà di 
far presente quanto sopra. 

GIANNINI. - Fa rilevare che non solo le Cattedre, ma tutti gli 
Uffici, perchè sovraccarichi di lavoro, considerano le statistiche con 
fastidio. In tutte le cose si fa questione di co~cienza, per la statistica 
invece si faquestipne d'indulgenza. E una mentalità che si deve 

superare e che si supererà sol~anto quando in tutti gli Uffici si formerà 
una coscienza statistica. 

MOLINARI. - E d'accordo nel constatare la deficiente attrez­
zatura degli organi periferici, ma non vorrehhe che si esagerasse e si 
potesse pensare che il materiale inviato dalla periferia ed utilizzato 
dall'Istituto sia da considerare come inattendihile. L'Istituto dedica 
un' attività assai notevole - per alcune statistiche circa il 50 % del 
suo lavoro - per controllare e rettificare· dati che riceve dagli enti 
periferici. Oltre ciò è stato creato un servizio ispettivo che funziona 
regolarme:p.te. Per effetto di tale opera, la proporzione degli errori 
nelle statistiche comunali è scesa dal 6 % al 2 %. Il progresso è lento 
ma continuo, anche se sproporzionato alla fatica compiuta. 

I Comuni ed i Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa 
dovranno; per legge, fare rilevazioni inerenti ai censimenti ogni 
2-3 anni e dovranno necessariamente avere alle dipendenze un 
nucleo di impiegati permanentemente addetti alla statistica; ciò 
porterà notevoli miglioramenti all'attrezzatura statistica periferica. 

Si era anche predisposto uno schema di leg~e che ohhligava le 
Cattedre ad istituire un Ufficio di Statistica, ma il parere recisamente 
negativo della Finanza ha stroncato l'iniziativa, presa di comune 
accordo con il Ministero dell'Agricoltura. V'è una legge che ohhliga 
i Consigli Provinciali dell'Economia ad istituire un Ufficio di Stati­
stica: nel 1930 esistevano solo 56 Uffici; oggi 82 C?nsigli hanno adem­
piuto a quest'ohhligo. Non tutti sono attrezzati in .modo adeguato, 
ma è già molto che esistano. 

2. - .4 nnali di Statistica - Serie VI - VoI. XXXIV. 
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I miglioramenti sono lenti, ma, man mano che si attuerà il calen­
dario dei censimenti, vi sarà la possibilità di apportarne dei nuovi e 
forse di provvedere alle necessità degli organi periferici mediante 
l'emanazione di apposite disposizioni di legge. 

COLETTI. - Domanda se il Presidente, richiamandosi ai voti 
del Consiglio, non possa chiedere al Ministero dell'Agricoltura che, 
nella preparazione del disegno di legge per la riforma delle Cattedre 
o di un riordinamento anche più generale, di cui si sente parlare, 
senta il parere dell'Istituto Centrale di Statistica, attraverso un 
funzionario competente dell'Istituto stesso, che suggerirebbe le modi-. 
ficazioni da introdurre. 

Il presidente accoglie in maSSIma la proposta. 

MOLINARI. - Nei riguardi degli Uffici di statistica agraria, rife­
risce che l'Istituto ha convocato recentemente tutti gli ispettori \ 
agrari invitandoli a svolgere una azione di collegamento fra "centro 
e periferia. Sono stati, infatti, presi accordi circa la diramazione di 
norme per le varie rilevazioni e perchè tutte le più importanti 
osservazioni dell'Istituto alle Cattedre passino attraverso gli ispettori, 
i quali dovranno cercare di infondere nel personale dipendente una 
maggiore considerazione dei compiti statistici ad esso affidati. 

SITTA. - Sempre in tema di organi periferici, domanda se 
l'Istituto eserciti anche la sua sorveglianza su tutta la fioritura di 
Bollettini comunali illustrati, nei quali alla statistica sono quasi 
sempre riservate solo le ultime pagine. 

MOLINARI. - Fa presente che solo attraverso i Bollettini illu­
strati si è ottenuto, senza obblighi di legge, che fosse fatto un posto 
sempre maggiore alla statistica. I Bòllettini. a stampa erano 45 nel 
1930, sono ora 55; vi sono poi 105 Comuni che li compilano a mano 
secondo lo schema predisposto dall'Istituto. Un piccolo Ufficio, 
appositamente istituito, esercita una sorveglianza strettissima su 
tutti i BoDettini suddetti. 
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COLETTI. - Passando a questioni di forma, vorrebbe che nelle 
pubblicazioni dell'Istituto si cercasse di conservare un pò più di . 
uniformità esteriore col passato. Egli si appellerebbe al senso della 
continuità o continuazione, che sarebbe così naturale nella statistica. 
Si richiama in proposito un esempio, che sarebbe quello della 
statistica francese .. 

MOLINARI. _. Risponde che si sono introdotte solo innovazioni 
che rappresentano un reale miglioramento, in relazione anche alla 
tecnica tipografica ed alla estetica delle tavole; ma che si è sempre 
mantenuta la comparabilità delle cifre, ciò che è indispensabile. 

Esaurito il n. 2 dell'ordine del giorno, data l'assenza temporanea 
dell'ono Zingali, il Consiglio conviene di invertire l'ordine del giorno 
e passare ad esaminare il n. 4: 

Delle statistiche economiche in generale ed in particolare 
delle statistiche monetarie e bancarie. 

AMOROSO. - Delle statistiche economiche ha già parlato il 
Presidente e l'oratore non ha da aggiungere che poche parole. 

Anzitutto esprime il voto che sia pubblicata la statistica 
della distribuzione dei. redditi, quale deve risultare dall'applica­
zione dell'imposta complementare sul reddito che ormai funziona 

da dieci anni. 
Insiste come gli anni precedenti per una statistica delle assi­

curazioni. Ne rileva !'importanza generale, cioè il suo significato 
agli effetti dell'indice della congiuntura e della situazione del mer­
cato finanziario. Nei riflessi particolari della industria assicurativa 
poi la statistica darà lo strumento necessario per ·costruire su basi 
razionali la tecnica d6i rami elementflri (assicurazione danni). 
Segnala a questo proposito le rilevazioni e~eguite da qualche anno 
da « Le Assicurazioni d'Italia». 

La statistica è strumento ,indispensabile per l'attuazione dei 
principi corporativi nel campo della orgflnizzazione della produ­
zione, e questo argomento più ancora che per le assicurazioni deve 
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far leva per la statistica bancaria. Raccomanda, per superare le 
difficoltà in atto, di limitare la richiesta di dati a pochi elementi 
fondamentali, anche per limitare al minimo la spesa. 

SAVORGNAN, presidente. - Desidera mettere in chiaro che per 
quanto riguarda le stati~tiche bancarie il Governatore della Banca 
d'Italia non ha mai fatto questione di spesa. Invece ha affermato 
ripetutamente la impossibilità di eseguire tali rilevazioni anche 
per quanto concerne le grandi banche. In proposito dà lettura del­
l'ultima lettera inviata dal Governatore Azzolini all'Istituto nello 

scorso mese di ottobre. 

BENIN!. - Desidera completare il voto del prof. Amoroso, nei 
riguardi delle statistiche finanziarie, proponendo di aggiungere un 
secondo voto relativo alla statistica degli immobili caduti in succes­
sione e degli immobili venduti, di valore inferiore a L. 25.000 (-5.000; 

5-10.000; 10-25.000) mentre oggi si eseguisce soltanto per gli immo­
bili di valore superiore. 

Poichè non esiste più una statistica successoria completa, sa­
rebbe desiderabile che, in un avvenire non lontano, fosse stabilito 

un diritto di statistica anche per le successioni esenti, affinchè si 
potessero avere dati non solo per gii immobili trasferiti mortis causa, 
ma per l'intero asse ereditario. 

Si augura anche che, in avvenire, l'Istituto pubblichi le tavole 

di mortalità specializzate per professioni e, per ora, almeno quelle 
di alcuni gruppi scelti, per esempio maestri elementari, segretari 

comunali, ecc., salvo a rinnovare in seguito quelle degli impiegati 
dello Stato, che potranno fornire dati che affidino della loro veridicità. 

SAVORGNAN, presidente. - Fa notare che per quanto riguarda 
i maestri elementari, i segretari comunali, i medici condotti non v'è 
che da raccogliere gli elementi in quanto si tratta di rilevazioni con­

tinuative che già esistono; per gli impiegati dello Stato, invece, la 
rilevazione deve essere compiuta ex-novo. 

GIANNINI. - Osserva che la politica delle assicurazioni interessa 

anche la politica legislativa. A proposito delle liquidazioni dei danni 
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vi è una serie di prohlemi da esse derivanti per cui si augurerehhe 
nell'interesse stesso delle aziende assicuratrici che il prohlema venisse 
risolto. 

MOLINARI. -.- Relativamente alle statistiche hancarie informa 
che si è impiegato circa un anno per poter avere solo da una diecina 
di grandi hanche una statistica, hasata su concetti uniformi, dei 
depositi a risparmio ed in conto con;ente. Ciascuna hanca aveva un 
concetto diverso del deposito a. risparmio. 

Si è poi cercato di dare attuazione al voto del Consiglio Superiore 
circa la distinzione dei depositi a seconda che siano vincolati o liheri, 
nei riguardi delle Casse di Risparmio. Con l'aiuto dell'Associazione 
delle Casse di Risparmio si è potuto calcolare la percentuale dei depo­
siti ordinari, vincolati, in conto corrente. 

Si è infine studiata la possihilità di riassumerce, secondo le 
voci principali, le situazioni himestrali hancarie che sono puhhli­
cate dal Ministero delle Corporazioni. Il lavoro sarà portato 
avanti nel 1935. 

SAVORGNAN, presidente. - Mette in votazione i seguenti ordini 
del giorno, presentati dal prof. Amoroso, che vengono approvati 
all'unanimità: 

. « Il Consiglio Superiore di Statistica 

fa voti 

« che l'Istituto Centrale di Statistica provochi una intesa col 
Ministero delle Finanze allo scopo di raccogliere. e puhhlicare la 
statistica della distrihuzione dei redditi in Italia l). 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, 

« rilevato che una statistica delle assicurazioni contiene ele­
menti di primo ordine quali indici di semiotica, particolarmente signi­
ficativi agli effetti della ricostruzione della hilancia dei pagamenti 

internazionali; 
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« considerato che essa è strumento indispensabile per la disci­
plina corporativa delle assicupazioni; 

fa voti 

« che l'Istituto Centrale di Statistica si faccia iniziatore di una 
. intesa con l'Istituto N azionale delle Assicurazioni e colla Federazione 

N azionale delle' Imprese Assicuratrici allo scopo di provvedere alla 
raccolta ed alla pubblicazione periodica dei dati più significativi». 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, 

« considerato che il problema delle statistiche bancarie, posto 
in modo concreto dalla fondazione dell'Istituto Centrale di Statistica, 
non ha avuto finora adeguata soluzione; 

« riconoscendo che le notizie e le rilevazioni parziali, lodevol­
mente raccolte ed eseguite da enti diversi pubblici e privati, prege­
voli senza. dubbio, non costituiscono tuttavia quella rilevazione com­
pleta, periodica e sistematica, che è strumento sine qua non della 
disciplina corporativa del credito e, per esso, della produzione; 

«rilevato che alla formazione di siffatta statistica non possono 
opporsi difficoltà di carattere finanziario, in quanto la maggior parte 
delle rilevazioni sono già in atto presso le singole amministrazioni e 
solo occorre compiere un lavoro di sintesi e di sistemazione; 

fa voti 
J 

« che l'Istituto Centrale di Statistica voglia provocare una 
intesa fra gli organi competenti allo scopo di provvedere finalmente 
alla soluzione del problema l). 

Il Consiglio passa quindi al n. 3 dell'ordine del giorno: 

Per .la istituzione di una rilevazione continuativa 
della attrezzatura produttiva ad integrazione delle inchieste sulla 

attrezzatura industriale e commerciale. 

LIVI. -- Dà lettura degli appunti scritti sull'argomento. Egli 
osserva innanzi tutto che i tre caratteri impressi finora ai censimenti 
industriali: istantaneità -- perioàicità -- riempimento delle schede da 
parte dei censiti -- se si adattano ai censimenti demografici, non si 



adattano ai. censimenti industriali e commerciali, perchè contra .. 
stano con la natura stessa della materia trattata. 

Gontrasta l'istantapeità del rilievo perchè le caratteristiche della 
azienda sono variabili ,e la fisionomia di essa non può cogliersi osser-· 
vando ciò che accade in un dato giorno, ma può soltanto scaturire 
da cine riferentisi ad una gestione annua. 

Le 'sQle domande aventi riferimento a questa· gestione, che furono 
tentate nell'ultimo censimento, riguardavano la quantità consumata 
di energia elettrica e di combustibili, ma le risposte furono talmente 
erronee o lacunose che non poterono essere utilizzate. . 

Fu pure tentato di rilevare gli esercizi chiusi temporaneamente 
incaricando gli ufficiali di censimento di registrarli in uno speciale 
elenco; ma anche di ~esto rilievo non fu potuto tener conto. 

Contrasta con la natura stessa della materia trattata il sistema 
della distribuzione delle schede e del riempimento occasionale di esse 
da parte degli interessati. 

Anzitutto vi sono aziende chiuse per cause stagionali; e poi 
conviene fare i conti con la pavidità della maggioranza, timorosa di 
aggravi. fiscali e quindi portata a ridurre, fino ai limiti del possibile. 
tutte le cifre riguardanti la importanza dell'e,sercizio. 

Ogni risposta esi&erebbe controlli, lunghi o difficili, che nè gli 
ufficiali di censimento nè gli organi di controllo comunale o provin­
ciale hanno la, capacità o la possibilità di eseguire compiutamente. 

E neppure la regolare periodicità dei rilievi si accorda con la 
natura dell'oggetto. Occorre infatti tener presente ,che la vita eco­
nòmica è soggetta a quei moti pluriennali, detti, con termine barbaro; 
della «congiuntura» e che hanno assunto in questi tempi sì grave 
profondità di onda. 

, N e consegue, ad esempio, che, anche ammessa la migliore effet­
tuazione dei rilievi, le cifre del 1911 ottenute nel periodo di maggiore 
prosperità dell'immediato anteguerra, non sarebbero pienamente 
comparabili.' con quelle del 1927 che furono colte in un momento 
di depressione. 

I!ilevato poi un altro grave incònveniente, rappresentato dallo 
estremo ritardo col quale si possono conoscère i risultati di un censi­
menw, .passa-ad .elenc~e i più gravi err~ri riscontrati nei passati 
censimenti industriali, soflermandosi particolarmente sui dati rela-

• 
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tivi all'energia elettrica, al consumo del comhustihile, e sui dati 
relativi ai motori impiegati, nonchè su quelli relativi agli addetti ai 

servizi industriali, che furono 4.024.000 nel censimento industriale 
1927 e 6.104.000 nel censimento demografico 1931, mentre gli addetti 

ai servizi commerciali risultarono rispettivamente in n. di 5.652.000 
e 7.527.000. Nè ritiene giustificahile tale differenza con la diversità 

di criterio nello stahilire le categorie professionali, poichè questa 
diversità non poteva provocare una cosÌ grande differenza. La diver­
genza tra le cifre dei due censimenti è dovuta alle omissioni o dccur­
tazioni compiute nel censimento del 1927 per paura del fisco, ed al 
difetto dei dati sui lavoranti a domicilio e di quelli relativi agli 
esercizi chiusi. 

Rileva quindi altre gravi differenze, che lasciano perplesso l() 
studioso, tra i due censimenti del 1911 e del 1927, per esempio, quelle 
relative agli addetti all'industria edilizia; altri rilievi espone circ.a 

i dati sulle caldaie a vapore e circa le navi a propulsione meccanica. 
Ritiene che gli errori siano dovuti in massima all'istantaneità 

ed al fatto che le. schede furono riempite dagli interessati. 
Per formulare delle proposte concrete, sehhene di gran massima~ 

si riferisce alle finalità perseguite dagli odierni censimenti industriali, 

ed a quelle che l'ordinamento corporativo rende sempre più urgenti. 
Mentre la principale finalità dei censimenti industriali è il rilievo 

della struttura del sistema produttivo e di scamhio, struttura che si 

ricava dalla classificazione degli esercizi secondo la dislocazione ter­
ritoriale, l'attività, e secondo qualche sintomo esteriore della loro 
importanza, la finalità delle rilevazioni economiche, in regime corpo­

rativo, dev'essere quella di seguire (per l'opportuna disciplina) non 
solo la produzione come già si è cominciato a fare, ma anche la 
somma delle attività singole dirette all'incremento dei capitali fissi 

destinati alla produzione: vale a dire di appurare lo sviluppo della 
capacità di produzione. 

Il controllo sull(} sv-ilupp(} e l'impiant(} di nuovi stahilimenti 

industriali ef1:'~ttuato dal Ministero delle Corporazioni mira appunto 

al disciplinamento della produzione, per mezzo della preventiva 

disciplina della capacità di produzione. 
Ed è proprio il Ministero delle Corporazioni che ha eomineiat(} 

ad effettuare rilievi continuativi sul numero dei fusi e telai installati 
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ed in attività nelle nostre industrie tessili, e che estenderà fra breve 
tali rilievi ~ maglifici ed ai calzifici. 

Ritiene quindi opportuno che le predette statistiche saltuarie 
della struttura produttiva siano collegate con rilevaziQni continuative 
(aventi una periodi~ità almeno semestrale) sullo sviluppo della capa­
cità di produzione, in tutti i principali rami della nostra attività 
industriale. 

0, per meglio dire, crede che le statistiche della struttura indu­
striale debbano d'ora innanzi indirizzarsi' sopratutto alla rilevazione 
continuativa della capacità di produzione, intercalando detto rilievo 
con indagini saltuàrie, fatte al momento opportuno sullo stato della 
organizzazione' produttiva. 

Si tratterebhe dunque di un insieme di rilevazioni saldamente 
unite, 'di carattere continuativo e metodico. 

Si può ohiettare che queste rilevazioni implicherehhero una orga'" 
nizzazionehurocratica « ad hoc») e che il loro costo sarehhe ingente. 
Ma egli risponde che tale compito potrehhe essere affidato agli 9rga­
nismi sindacali periferici' ed agli Uffici Provinciali dell'Economia 
Corporativa: si tratterà di perfezionare e coordinare la loro attività. 

MOLINARI. - Richiama l'attenzione del Consiglio Superiore sulla 
questione molto importante contemplata nel numero 3 dell'ordi~e 
del giorno. Dichiara di non essere d'accordo con il prof. Livi, in 
quanto è convinto della impossihilità di sostituire una rilevazione 
continuativa ad un inveniario dell'attrezzatura industriale nazionale 
quale si può compiere con i censimenti industriali convenientemente 
predisposti. 

Riconosce fondate tutte le critiche del Livi al censimento indu­
striale: esse sono dovute al fatto che il precedente censimento i:pdu­
striale è stato compiuto in modo imperfetto. E d'accordo sull'assur­
dità, per quel che riguarda la mano d'opera, della istantaneità dèi 
censimenti. Studi preparatori fatti dall'Istituto sui censimenti esteri 
hanno dimostrato che in tutti gli Stati industriali non" si fa riferi­
mento ad ungio,rno ma all'anno solare o finanziario. 

Se i censimenti industriali italiani sono stati eseguiti male, non 
è però questa una huona ragione perchè continuino ad esserlo in 
futuro. Ciò deve costituire uno stimolo per migliorarli. 
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La istantaneità diventa una necessità per una parte dei dati da 

rilevare, riguardanti, ad es., la forma giuridica dell'impresa, il ca­
pitale investito, la forza motrice installata e il macchinario. 
Un censimento industriale non potrà mai colpire invece i dati della 

produzione e della mano d'opera con un dato istantaneo, ma potrà, 
ad esempio, richiedere in occasione del censimento le notizie relative 
a tutto un anno. 

Senza una periodicità che permetta, ad esempio, ogni dieci 
anni,di vedere le trasformazioni dell'artigianato, delle imprese, delle 
aziende secondo il numero degli addetti e secondo la forza motrice 
(artigianato che diventa piccola industria, piccola industria che di­
venta media, ecc.), non si può conoscere la traiettoria dello sviluppo 
industriale. 

E d'accordo col prof. Livi anche sugli errori compiuti e su alcune 
critiche ai metodi di rilevazione; la causa principale di tali errori risiede 

nel fatto che non esisteva quella periodicità fissa che potesse permet­
tere d'istituire un Ufficio permanente dei censimenti e preparare di 
lunga mano gli studi necessari alla importante rilevazione. 

Conviene anche sull'opportunità di basarsi per le rilevazioni 
sugli organi sindacali e corporativi che sono gli organi direttamente 

interessati. Si tratta di una questione della più grande importanza 
che deve essere attentamente studiata anche perchè è prima neces­
sario che tali organi siano adeguatamente attrezzati. 

L'altro inconveniente è il ritardo con cui vengono dati i risultati. 
Ma anche a questo si potrà porre riparo, data l'attrezzatura dell'Isti­

tuto e dell'Ufficio dei censimenti, come è avvenuto per l'ultimo censi­
mento demografico, per il quale dopo tre anni sono stati pubblicati 
tutti i dati facendo, a periodi più brevi, anticipazioni di dati provvi­
sori di fondamentale importanza. 

È indispensabile per tutte le rilevazioni dell'agricoltura, della 
industria e del commercio di avere delle fotografie istantanee. 

Tutti gli Stati più importanti, Francia, Germania, Stati Uniti, 
Canadà, Inghilterra, Olanda, hanno fatto i censimenti industriali, 

perchè essi costituiscono gli unici elementi che possano dare un'idea 
della struttura intima della attrezzatura industriale di un paese. 

Ciò non esclude affatto che debbano anche compiersi rilevazioni 
annuali o semestrali o mensili. 
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Una rilevazione annuale della produzione industriale non è pro­
blema impossibile come lo dimostrano le rilevazioni compiute in 
Germania e in altri paesi. Ma occorre anche valutare le difficoltà. Non 
è facile definire la capacità di produzione nè determinare statistica" 
mente le istallazioni di macchine operatrici che di tale capacità sono 
il presupposto. Basta ricordare le critiche rivolte alla rilevazione più 
semplice in materia, quella dei fusi e dei telai installati. 

Per quanto riguarda l'industria chimica sarebbe veramente 
difficile procedere alla scelta di macchine rappresentative della attrez­
zatura industriale. 

Esiste 'poi una parte ancora ignorata della struttura dell'eco­
nomia nazionale, e precisamente la struttura della distribuzione. Oggi 
non si sa quale sia la struttura esatta del commercio; nè le vie che 
segue ad esempio il prodotto per passare dal produttore al consu­
matore. . 

Dal punto di vista giuridico l'obbligo di eseguire i censimenti 
industriali trova hi sua ragione negli impegni assunti con la con­
venzione di Ginevra del 1928 e la legge sul calendario dei cen­
simenti. 

AMOROSO. - Trova che, nonostante le apparenze, i punti di 
vista illustrati dal prof. Livi e dal dotte Molinari non sono in tutto 
divergenti. Entrambi convengono nel condannare le incongruenze 
dei passati censimenti. 

Livi rifiuta la rilevazione del fatto nell'istante, Molinari accetta 
le rilevazioni periodiche purchè siano ancorate solidamente a delle 
« fotografie », '-le quali diano, di tanto in tanto, la visione dell'as~etto 
produttivo, in un determinato istante. 

Entrambi sono pure d'accordo circa gli organi rilevatori. Unico 
punto sul quale manca l'accordo è il periodo della periodicità, che 
è una questione che ha ,carattere teorico ed in pratica si presen­
terà solo dopo il censimento 19~7. 

Ritiene che la questione, sulla quale hanno riferito in modo 
interessante tanto il prof. Llvi quanto il dotte Molinari, sia molto 
importante e meriti un esame profondo; e che debba affidarsi al 
Presidente il compito di far approfondire la questione dagli organi 
dell 'Istituto. 
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BOLDRINI. - Richiama l'importanza degli studi compiuti dal 
prof. Livi sulle variazioni della capacità di produzione e di consumo 
e sulla possibilità di desumerne degli indici premonitori delle crisi 

e ritiene che una parte delle divergenze di opinione ora manifestate 
sia dovuta al significato equivoco della parola censimento applicata 
all'industria. Ritiene che uno degli scopi fondamentali del censi­
mento sia quello di rilevare il valore aggiunto dalla produzione, 

dato importantissimo, e illustra alcune caratteristiche dei censimenti 
esteri della produzione. Ritiene che le due tesi in discussione non 

siano così opposte come potrebbero sembrare a primo tratto. 

SAVORGNAN, presidente. - Rileva che la questione sollevata 
dal prof. Livi è molto importante. Egli è perfettamente al corrente 
dei difetti riscontrati nel censimento del 1927 avendo avuto l'inca­
rico di stenderne la Relazione generale. 

In seguito al voto dello scorso anno proposto dal prof. Amoroso, 
l'Istituto ha compiuto degli studi preliminari sui criteri seguiti 
nei vari paesi per l'esecuzione dei censimenti industriali. Tali inda­

gini compiute dall'Ufficio Studi dell'Istituto hanno messo in evi­
denza come in nessun censimento della produzione industriale fos­

sero state poste questioni del genere di quella prospettata dal Livi. 
I censimenti della produzione industriale nulla hanno di comune 

con quelli demografici, anche se sono indicati con lo stesso termine di 

censimenti. 
Ritiene che sia meglio non votare troppo affrettatamente l' or­

dine del giorno formulato dal prof. Livi. Preferisce rinviare la discus­

sione della questione, perchè desidera vi partecipino anche i colleghi 

Zingali e Olivetti assenti. 

MOLINARI. - Osserva che il Consiglio Superiore di Statistica 

è una Commissione troppo vasta, perchè si possa arrivare a delle 

decisioni. 

Il Consiglio dopo breve discussione, alla quale prendono parte i 
professori Pietra, Boldrini e Niceforo, conviene col Presidente nella 

opportunità di rinviare la discussione a domani. 

La seduta è tolta alle ODe 20,15. 
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; 

C) Seduta antimeridiana del 14 dicembre 1934-XIII 

PRESIDENZA DEL PROF. SAVORGNAN 

Sono presenti i Consiglieri: MOLINARI, AMOROSO, BOLDRINI, 
COLETTI, GIANNINI, LIVI, NICEFORO, PIETRA, SITTA, ZINGALI. 

Assenti giustificati: BAGLI, BENINI, BIANCHETTI, OLIVETTI e 
SERPIERI. 

Segretario: AVALLONE. 

Sono assenti i Revisori dei conti. 

Assiste, in qualità di stenografa, la sIgnora MARINI. 

La seduta è aperta alle ore 10,30. 

PIETRA. - Chiede notizie sulla questione sollevata dai liberi 
docenti per l'esenzione dall'esame di abilitazione nelle discipline 
statistiche. 

SAVORGNAN, presidente. - Risponde che la pratica non ha avuto 

alcun esito, perchè vi sono varie questioni di carattere giuridico da 
considerare in merito a questa abilitazione. Ad ogni modo la diri­
genza di un Ufficio di Statistica richiede un titolo di abilitazione, qua­

lunque sia la persona che debba ottenerla. 

PIETRA. - Prende atto, convenendo col Presidente in tale 
criterio. Propone di rinnovare l'ordine del gIOrno formulato 
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nella sessione dello SCDrso anno circa gli incarichi per insegnamento 
di statistica nelle Università e negli Istituti Superiori affidati a 
professori di materie diverse. Prega il Presidente di s~gnalare al Mi­
nistero' dell'Educazione i casi particolari ormai noti a tutti di cat­
tedre di statistica affidate a docenti di Economia ed a civilisti. 

Il Consiglio approva la proposta del prof. Pietra di rinnovare il 
voto formulato a tale proposito lo scorso anno. 

SAVORGNAN, presidente. - Riprendendo la discussione inter­

rotta nella seduta precedente, relativa alla proposta del prof. Livi, 
riassume i punti principali della discussione medesima, mettendo in 
rilievo le affermazioni del prof. Livi contro l'utilità dei censimenti 
industriali e commerciali, come sono stati fatti smora, e le con­
trodeduzioni del dotto Molinari. 

Per quanto riguarda gli errori dei passati censimenti, .meSSI In 

rilievo dal prof. Livi, essi sono noti. Tali errori dipesero in gran parte 
dai difetti della affrettata preparazione, difetti che non si ripeteranno 
nel prossimo censimento. 

Circa la rilevazione continua - sostenuta dal prof. Livi - della 
capacità di produzione delle singole imprese e della produzione indu­
striale in un dato periodo, ricorda che già il prof. Amoroso, nella pre­

cedente sessione, affermò l'opportunità che ai censimenti periodici 
fossero « ancorate» rilevazioni continue dei principali elementi della 
produzi()ne. Anche su ciò si è d'accordo. Rileva che in sostanza il 
dissenso tra le due tesi, esposte nella seduta precedente, si riduce alla 
periodicità, negata dal prof. Livi, sostenuta dal dotto Molinari. 

Ciò premesso, riapre la discussione. 

COLETTI. - Desidera fare un'osservazione di carattere pregiu­
diziale. Considerato il carattere tecnico delle proposte presentate 
dal professor Livi, avrebbe desiderato che - analogamente a 

quanto, in un passato più o meno vicino, si è fatto in casi simili -
fosse stata presentata al Consiglio una particolareggiata relazione tec­

nica studiata dagli Uffici dell'Istituto. In tal modo i Consiglieri 
avrebbero avuto tutti gli elementi in giudizio. 
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MOLINARI. - Risponde alle osservazioni del prof. Coletti che 
l'Istituto ignorava iI testo della Relazione del prof. Livi. Il criterio 

di prospettare le questioni attraverso apposite relazioni da sotto­
porre a Commissioni di studio o al Comitato Tecnico è costantemente 
seguito dall'Istituto. Nel Consiglio Superiore, discutendosi argomenti 

di carattere generale, che rappresentano un po' quello che debbono 
essere le direttive ed i programmi di lavoro (che vengono poi perfe­
zionati in sede di Comitato Tecnico e di Commissioni di studio), non 
si è in generale usato il sistema delle relazioni. 

Riconosce però che le osservazioni del prof. Coletti sono giuste 

allorchè si tratti di questioni della portata di quella attualmente 
discussa, su cui l'Istituto deve con una relazIone ponderata ~ pacata 

esporre iI proprio punto di vista. 

PIETRA. - Precisa che il voto del prof. Amoroso, gla rICor­

dato dal Presidente, è stato approvato all'unanimità dal Consiglio 
nella sessione precedente (statistiche della produzione « saldamente 
ancorate) al censimento dell'industria); ritiene, pertanto, che non 

vi siano motivi nuovi per i quali il Consiglio stesso, ad un anno 

di distanza, debba smentirsi in pieno per chiedere, come è propo­
sto dal prof. Livi, la sostituzione dei censimenti industriali con la 
rilevazione continuativa della attrezzatura produttiva. 

Circa l'istantaneità ritiene che tale carattere del censime:Rto non 

escluda la possibilità di chiedere anche notizie che non abbiano il 
carattere suddetto, per esempio notizie sulla produzione, le quali 
necessariamente dovranno riferirsi all'intero ciclo produttivo. Ana­

logamente avviene per i censimenti demografici nei quali si doman­
da, per esempio, alla donna il numero dei figli etc. 

Alla periodicità, che rappresenta un canone fondamentale, non 

crede sia il caso di rinunciare, sopra tutto per ragioni tecniche di 
organizzazione della rilevazione, sia nei riguardi dell'Istituto, sia 

nei riguardi degli uffici periferici. 
Circa le organizzazioni sindacali, come organi del censimento, 

osserva che gli schedari da queste posseduti sono tuttora imperfet­
tissimi o addirittura non esistono affatto, mentre i funzionari, che 

dovrebbero curarne la compilazione e manutenzione, spesso non han­
no competenza in materia. Non vorrebbe che si ripetessero nel censi-
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mento industriale e commerciale i difetti che si sono riscontrati nelle 
rilevazioni del costo della vita, dovuti a gravi errori di metodo da 
parte di alcuni funzionari. 

Ritiene in conclusione che il censimento industriale e commer­

ciale debba conservarsi, con le opportune integrazioni suggerite dal 
nostro ordinamento corporativo, e presenta analogo ordine del giorno. 

GIANNINI. - Non è d'accordo sulla visione sistematica del pro­
blema quale si rileva dalla esposizione del prof. Livi, anche per 
ragioni di carattere contingente. Da un punto di vista generale resta 
a vedere se la sostituzione di una rilevazione continuativa ad un 

censimento offra tutti i vantaggi che questo può dare. 
Per restare nel caso dell'Italia, si dovrebbero intanto attrezzare 

i 93 Consigli Provinciali dell'Economia di uffici, di mezzi e di uomini. 

Se la rilevazione dovesse essere eseguita da personale che è preparato 
mediocremente, come si è veduto negli esami di abilitazione profes­
sionale, si domanda quale maggiore affidamento potrebbe offrire un 

rilevamento cosÌ fatto. 
Dalle considerazioni del Livi si può ricavare la convenienza di 

abbreviare possibilmente la periodicità del censimento, cosÌ da ren­
dere molto più breve il periodo intermedio nel quale si potranno 
utilizzare particolari rilevazioni statistiche. Si tratta però di conciliare 

il problema della periodicità con quello finanziario, conciliazione che 
può avvenire mediante la istituzione di .rilevazioni compiute con 
rigorosi criteri tecnici, che servano ad eliminare gli inconvenienti 

rilevati dal prof. Livi. 
Ritiene che nel complesso la discussione non sia stata affatto 

inutile, ringrazia anzi il prof. Livi che l'ha promossa, ma per il com­

plesso delle situazioni contingenti e non contingenti aCCE nnate non 
gli sembra che si possano chiedere nè fare proposte per l'amplia­

mento di servizi locali e centrali. 

AMOROSO. - Insiste nell'opinione che non VI sIa profonda diver­

genza tra le idee del prof. Livi e quelle del dotto Molinari. 
N on ha alcuna difficoltà a votare l'ordine del giorno del pro­

fessor Pietra nel quale non scorge contradizione con quello del 

prof. Livi. 
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Per quanto riguarda il personale, ritiene miglior criterio affi .. 
dare il censimento, per quanto possibile, agli organi incaricati della 
rilevazione continuativa, anzichè valersi di personale fluttuante. 

MOLINARI. - Desidera chiarire alcuni concetti quali quello 
della istantaneità e quello degli organi. 

TI concett9 di istantaneità va adattato all'oggetto della rileva­
~one, quindi per alcuni dati l'istantaneità dovrà intendersi rispetto 
ad un determinato giorno, mentre per altri sarebbe assurdo seguire 
lo stesso criterio. . 

È questa la ~ linea seguita nei cen~imenti più importanti della 
produzione eseguiti all'estero. 

Vi è poi la questione degli organi. E d'accordo che in regime 
corporativo siano gli organi sindacali, in quanto direttamente interes­

. sati al fenomeno della produzione, a cost~tuire gli organi della rlle­
vazione. Occorre però che siano ~ttrezzati. 

Per i censimenti futuri sarà questione di vedere fino a qual punto 
le nuove organizzazioni corporative saranno. in grado di funzionare. 
TI censimento resta tuttavia una funzione fondamentale, vitale, inso­
stituibile per la conoscen~a di tutti i fenomeni economici. L'esperienza 
ci insegna che le rilevazioni periodiche e continuative non sono per sè 
stesse sufficienti a condurre ad una sicura conoscenza dei fenomeni, 
allo stesso modo che anche in una azienda organizzata secondo i mi­
gliori criteri, malgrado le accurate registrazioni giornaliere delle 
operazioni avvenute, si sente la necessità di procedere al termine 
dell'esercizio ad un inventario diretto della consistenza p atri­
moniale. 

Malgrado alcuni punti di contatto, gli riesce difficile votare l'or­
dine del giorno Livi, che potrà essere ripreso dopo il censimento del 
1937. Fa altresi presente che dati gli sforzi che si sono fatti per otte­
nere l'approvazione della legge sul calendario dei censiment~ sarebbe 
inopportuno votare un ordine del giornp !simile in prossimità dell' e­
secuzione del censimento del 1937. 

Riguardo all'intervallo tra un censimento e l'altro, non ha 
difficoltà ad ammettere che il periodo possa non esser~ rigorosa­
mente decennale, purchè sia compreso fra un censimento demo­
grafico e l'altro. 

3 ~ Annali di Statistica - Serie VI - Vol. XXXIV. 
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LIVI. - Dichiara di non aver negato, nella sba Relazione, il 
censimento nè rifiutato la rilevazione dello status, ma di aver parlato 
di rilevazioni continuative concatenate con le rilevazioni dello status. 

Conviene quindi nell'ancoramento della rilevazione continuativa 
al censimento industriale, secondo il voto del prof. Amoroso approvato 
l'anno scorso. 

Circa la istantaneità dichiara che male si presta alla rilevazione 
dei fenomeni di movimento come quelli della produzione ed anche 
a quelli di stato quali·· il nlUfi.erO degli operai, la forza motrice, 
la potenzialità del macchinario. 

Circa gli organi della rilevazione ritiene che questi debbano 
essere i Consigli Provinciali dell'EconoMa Corporativa. 

Desidera altresì che siano eliminati tutti i meccanismi occasio­
nali, quali la distribuzione di schede, destinate poi ad essere distrutte,' 
e siano utilizzati invece schedari permanenti. 

Circa la periodicità, avendo ricevuto assicurazione che essa non 
sarà fissa ed immutabile si dichiara d'accordo ed è lieto di aver pro­
vocato tale chiarimento. 

In complesso, i futuri censimenti dovranno prescindere comples­
sivamente, da ogni pregiudiziale. di analogia coi censimenti demogra­
fici, dai quali differiscono profondamente per l'oggetto. 

Circa l'oggetto, le future rilevazioni industriali, come egli le conce­
pisce, non dovranno tanto riferirsi alle caratteristiche degli esercizi 
quanto alla rilevazione dell'attività degli esercizi stessi, intendendosi 
le diverse attività come oggetto principale delle rilevazioni. 

In conclusione, le statistiche industriali debbono essere stabil­
mente organizzate alla periferia con rilevazioni continuative dirette 
all'accertamento della produzione, intercalate da rilevazioni saltua­
rie aventi intervalli lunghi, ma svincolati dal periodo decennale. 

MOLINARI. _.- Ossç,lrva che il prof. Livi si trova d'accordo con 
lui sulla necessità di eseguire rilevazioni annuali della produzione, 
delle quali il prof. Amoroso, con la chiarezza che 1<;" diStingue, ha già 
affermato la necessità nella sessione pre.cedente del Consiglio. E anche 
d'accordo sulla necessità di attrezzare gli organi corporativi per le 
rilevazioni statistiche della produzione. Ma tutto ciò è cosa diversa 
dal censimento della produzione, al quale debbono ancorarsi quelle 
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rilevazioni continuative, che dehhono servire piuttosto a completarlo 
che a sostituirlo. Al riguardo è d'accordo col prof. Livi nel riconoscere 
che vi sia qualche cosa di nuovo da fare, ma non che il nuovo dehha 
soppiantare il vecchio, opportunamente migliorato. 

L'Istituto da circa due anni ha iniziato lo studio per la prepara­
zione di un futuro censimento della produzione industriale, in hase ai 
criteri riconosciuti tecnicamente più corretti. Si domanda in hase a 
quali elementi si venga ora a porre in Consiglio un ordirre del giorno 
che potrehhe essere interpretato come critica a quello che non si è 
ancora fatto, nè si ha minimamente intenzione di fare nel modo che 
viene criticato dal prof. Livi. 

SAVORGNAN, presidente. 
proposto dal prof. Livi: 

Mette al voti l'ordine del gtorno 

«( Il Consiglio Superiore di Statistica, 

<t riconoscendo che i criteri con cui vengono esegUItI l censi­
menti demografici non possono applicarsi ai rilievi della struttura 

aziendale, produttiva o di scamhio; 
« considerando l'opportunità che detti rilie~ siano, sopra tutto, 

indirizzati al movimento ed alla capacità di produzione; 

esprime il voto 

{( che i censimenti delle aziende industriali e commerciali, previsti 
dalla legge 18 gennaio 1934-XII, siano eseguiti senza vincoli di rigo­
IO"sa periodicità decennale, nella forma di inchieste aventi riguardo 
alla gestione annua, e che dette inchieste siano concatenate da rile­
vazioni continuative con periodicità almeno semestrale aventi per 
.oggetto sintomi diretti o indiretti della capacità produttiva e della 

produzione. 

Esprime inoltre il voto 

« che i rilievi ed il controllo dei risultati siano effettuati, sotto 
l'alta direttiva dell'Istituto Centrale di Statistica, dagli organismi 
sindacali e corporativi periferici, in modo che i rilievi stessi coinci-
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dano con i vari rami dell'ordinamento corporativo e servano anche 
per favorire e disciplinare l'attività dei predetti organismi periferici l). 

Precedono alcune dichiarazioni di voto. 

AMOROSO. - Dichiara .di votare in favore dell'ordine del giorno 
Livi, dichiarando esplicitamente che ciò non significa sfiducia nel­
l'opera svolta dall'Istituto di Statistica. 

COLETTI. - In lui la piena fiducia nell'azione dell'Istituto è 
cosÌ sottintesa che non ha creduto farne espressa menzione. Ma 
poichè altri ne ha' parlato, cosÌ pure lui ne farà aperta e. viva 
dichiarazione. 

MOLINARI. - Dichiara che egli concorda con la sola parte 
dell' ordine del gIorno Livi che riguarda la esecuzione delle rileva­
zioni continuaiive. 

Procedendosi quindi alla votazione, l'ordine del giorno del 
prof. Livi risulta : approvato dai proff. Amoroso e Coletti; 
respinto dai 'proff. Boldrini, Giannini, Niceforo, Pietra; Sitta, 
Zingali. 

SAVORGNAN, presidente. - Mette ai voti il seguente ordine del 
giorno presentato dal prof. Pietra: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, 

« riaffermando il principio dei censimenti, anche economici, 

fa voti 

« che il prossimo censimento industriale e commerciale integri le 
rilevazioni sulla struttura industriale ed economica del paese con quella 

. indagine sulla produzione che l'ordinamento corporativo dello Stato 
consiglia e consente di compiere ». 

Il Consiglio approva all'unanimità. 
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LIVI. - Dichiara di aver votato l'ordine del giorno Pietra, in­
terpretando, però, che con la parola « principio » non si intenda la 
rilevazione istantanea fatta come nei passati censimenti. 

GIANNINI. - Considerato che in questo momento i còmpiti im­
mediati che si presentano sono quelli di preparare il prossimo censi­
mento della produzione, in vista del quale occorre attrezzare gli or­
gani rileva tori, presenta il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, 

« udita la relazione del prof. Livi sui censimenti industriali; 
« ritenuto che, date le condizioni dell'economia nazionale, è 

necessario accertare con ogni cura le innovazioni da introdurre nel 
prossimo censimento industriale; 

fa voti 

(C che il Presidente dell'Istituto nomini una Commissione consul­
tiva incaricata di suggerire le innovazioni da apportare al prossimo 
censimento industriale e per l'attrezzamento degli organi periferici, in 
modo che possano effettuarsi rilevazioni permanenti atte a rendere 
possihile di seguire gli sviluppi successivi dell'economia nazionale l). 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

GIANNINI. - Prega il Consiglio perchè, prima che sia chiusa la 
sessione, si invii un telegramma a S. E. il Capo del Governo, per 
il cui costante interessamento ed intervento, energico in qualche 
momento, si son potute superare le varie difficoltà che minacciavano 
la vitalità dell'Istituto. 

Ha preparato un testo di telegramma adatto ad esprimere il sen­
timento di tutto il Consiglio Superiore. 

Dà quindi lettura del telegramma: (C Nel chiudere oggi lavori ses­
sione 1934, il Consiglio Superiore di Statistica rivolge V. E. espressione 
devoto omaggio per alto, costante interesse V. E. che rende possihile 
dare nuovo i~pulso ai servizi statistici italiani l). 

Il Consiglio approva all'unanimità. 
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MOLINARI. - Poichè l'Istituto sta provvedendo al riordinamento 
delle collezioni scientifiche della propria Biblioteca, prega i membri 
del Consiglio Superiore di voler fare invio delle loro pubblicazioni che 
fanno difetto in tali collezioni. A tale proposito l'Istituto invierà a 
ciascun membro una lettera con allegato un elenco dei volumi man~ 
canti. Tutto ciò in considerazione anche delle pubblicazioni che 
l'Istituto invierà gratuitamente agli Istituti di'Economia. 

SAVORGNAN, presidente. - Ringrazia i convenuti per il prezioso 
contributo .che con le loro discussioni hanno apportato ai lavori del­
l'Istituto. 

La seduta è tolta alle ore 12,45. 



II. - RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

PROF. FRANCO SA VORGNAN 

Eccellenze, Illustri· Colleghi, 

da quando, or è circa un anno, Vi presentai la mIa Relazione~ 
! 'Istituto - prescindendo da quella che è la sua attività ordinaria -­

concentrò tutti i propri sforzi per condurre a termine il censimento 
della popolazione e i censimenti agricoli. Sono lieto di poterVi an­

nunciare che durante il 1934 si sono potuti esaurire tutti i lavori di 
E>poglio e di elaborazione e che anche la pubblicazione dei dati è quasi 

finit~. A que~to .rropo~ito. ~esidero segnalar~ al Consi~lio Superiore 
che l 92 fascIcolI provlIlcIah, che formano Il terzo voiume del cen­
simento della popolazione, si sono pubblicati in circa quattro mesi, ciò 

che costituisce un vero tempo di record. Il volume fu completato con 
un fascicolo nel quale si sono ricostruiti per il 1931 i dati demografici 
per la nuova provincia di Littoria. Mancano ancora il testo della Rela­
zione generale, di cui sono già state pubblicate le tavole, e le Relazioni 

sui Centri, sulle Colonie e sulla fecondità delle coniugate che sono già 
in corso di compilazione e che tutte vedranno la luce entro il primo 
semestre del 1935. Del censimento delle abitazioni sono già uscite tutte 
le tavole, e la compilazione della Relazione è in buone mani, poichè di 
essa s'è incaricato il nostro egregio Collega, il prof. Niceforo. 

In quanto ai censimenti agricoli. è già stata pubblicata integral~ 

mente la Relazione sul censimento del bestiame e sul censimento delle 
bonifiche idrauliche e uscirà quanto prima quella sulle aziende. InoÌ­
tre nel Bollettino di statistica agraria del dicembre uscirà uno studio 
completo sui risultati per la provincia di Milano, che sarà quasi un 

modello di quanto si sarehhe ottenuto, se si fossero potute sfruttare 
completamente per tutto il Regno le più importanti notizie ricavate 
(Iai censimenti agricoli. Ma il Consiglio Superiore sa, per quanto ehbi 

a dire nelle mie precedenti Relazioni, che sia per la insufficienza di 
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fondi, sia per altre difficoltà, l'Istituto - uniformandosi ai voti ~spressi 
a suo tempo dalla Commissione presieduta da S. E. Serpieri - è stato 
costretto a ridurre notevolmente l'originario progetto di spoglio nei 

riguardi delle aziende agricole e a rinunciare al censimento della popo­
lazione rurale,· eseguito solo per la provincia di Milano. Del résto, se 

mal comune può essere mezzo gaudio, rammenterò come il censimento 
mondiale dell'agricoltura, concepito con grande vastità di programmi 
dall'Istituto Internazionale di Agricoltura, ha dovuto del pari subire 
delle sensibili ritIuzioni per gli stessi motivi, per i quali l'Istituto s'è'> 
deciso a restringere il piano di elaborazionr del censimento agricolo 
italiano. 

Eccettuate le periodiche, delle altre pubblicazioni che l'Istituto 
fa ordinariamente, ricorderò che durante il 1934 sono uscite: il Mo­
vimento della popolazione del 1931, le Cause di morte del 1930, 14' 
Statistiche dell'emigrazione per gli anni dal 1928 al 1933, con le 

quali s'è eliminato tutto l'arretrato, e che ora sono perfettamente ag­
giornate, altri 22 fascicoli del Catasto agrario (in tutto 32 provincie) 

~ 2 del Catasto forestale, 3 volumi degli Annali, tra i quali l'Indice 
hibliografico degli Annali dal 1871 al 1934, che ha richiesto un lungo 
t paziente lavoro, e lo studio sull' azione promossa dal Governo nazio­
nale a favore dell'incremento demografico, ed inoltre altre pubblica­
zioni di statistica varia, tra le quali vanno menzionate l'indagine sulle 
condizioni delle case rurali, eseguita secondo le direttive date da S. E. 
il Capo del Governo - indagine questa .che ha avuto larga risonanza 
in tutto il Paese - la Statistica delle. ultime elezioni politiche, e 
una· inchiesta sugli ospedali, che da quasi un ventennio non si faceva 

più in Italia. Mi sia lecito ricordare ancora che col 1934 s'è iniziata 
la nuova serie del nostro Annuario, che -- in seguito alle radicali tra­
sformazioni subite - condensa tutta l'accresciuta materia in poco 

più di 300 pagine, delle quali una settantina circa sono dedicate ai 
confronti internazionali. I quali -- comparsi per la prima volta nel­
l'Annuario - vengono ad esaudire un giusto desiderio manifestato 
ripetutamente dai cultori di statistica. Nelle prossime etlizioni i con­
fronti saranno completati ed estesi ad altri fenomeni,· che in questa 
prima edizione si sono dovuti trascurare. 

A proposito delle nostre pubblicazioni, nell'ultima sessione del 
Consiglio Superiore S. E. Giannini si augurava che nel 1934 il nu-
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mero e la mole delle pubblicazioni potessero crescere in confronto al 
1933 perchè, diceva egli, ciò significherebbe il compimento di molti 
lavori in corso. 

L'augurio espresso dal Collega Giannini è stato tradotto in realtà: 
nel 1934 si pubblicarono 142 volumi per un complesso di 1.1.000 pa­
gine, che supera di 2.000 pagine le pubblicazioni del 1933. È vero 
che si tratta per la maggior parte dei risultati del censimento, ma in 
ogni modo queste cifre stanno a testimoniare quale mole di lavoro 
abbia compiuto in quest'anno l'Istituto. Coloro poi che seguono i no­
stri lavori avranno notato come si siano curate non solo quantitativa­
mente, ma anche qualitativamente, le pubblicazioni, ricercando assi­
duamente di apportarvi sempre nuovi miglioramenti di sostanza e di 
forma. 

*** 
Altre importanti iniziative prese dall'Istituto si riannodano in 

gran parte all'attività svolta dalle Commissioni di studio convocate 
per trattare le questioni prospettate nei voti del Consiglio Superiore. 

La Commissione presieduta dal prof. Amoroso ha felicemente 
condotto a termine il suo compito di gettare le basi di un indice gene­
rale della produzione industriale italiana. I numeri indici mensili, per 
accordi intervenuti tra il Ministero delle Corporazioni e il nostro Isti­
tuto, vengono elaborati dall'Ufficio Studi del Ministero e pubblicati 
già da alcuni mesi tanto nella Rivista « Sindacato e Corporazione» 
del Ministero stesso, quanto nel nostro Bollettino mensile. Dobbiamo 
essere grati al Collega Amoroso che, col suo fervore e con la sua com­
petenza in materia economica, è riuscito a colmare una lacuna ch'era 
vivamente ~entita tanto nel campo degli studi che in quello della pra­
tica. 

È stato inoltre pubblicato nel Bollettino dei prezzi dello scorso 
novembre il numero indice nazionale dei prezzi all'ingrosso con base 
1932, rièavato da 1610 prezzi di 125 merci e 293 qualità per 73 piazze 
diverse. CosÌ l'Istituto ha potuto costruire un vero e proprio indice 
nazionale dei prezzi, che si differenzia nettamente dall'indice Bachi 
(' da quello di Milano, soprattutto per l'ampiezza dei dati e per i cri­
teri metodologici sui quali è basato il calcolo. 
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Per esaudire il Vo.to. del Co.nsiglio. Superio.re è inta~to. allo. studio. 
la co.struzio.ne di un indice glo.bale dei prezzi praticati in o.gni setto.re 
degli scambi, che rispecchi quanto. più veridicamente sia Po.ssi1;lile le. 
\ariazio.ni del Po.tere d'acquisto. della mo.neta. 

Allo. sviluppo. da darsi alle statistiche eco.no.miche si rico.mietteva 
pure il Vo.to. co.ncernente le statisti~he co.rpo.rative. L'Istituto. aveva in­
tenzio.ne di co.nvo.care già nei primi mesi di quest'anno. un'aPPo.sita 
Co.mmissio.ne di studio., ma le grandi rifo.~me allo.ra in co.rso., che 
hanno. avuto. definitiva attuazio.ne so.ltanto. recentemente, lò hanno. in­
do.tto. a so.prassedere alla co.nvo.cazio.ne, in attesa che fo.ssero. chiara­
mente definite le funzio.ni che saranno. affidate alle singo.le Co.rpora­
zio.ni. L'Istituto. co.nfida che nel 1935 sarà Po.ssibile riprendere in esame 
la questio.ne d'intesa co.n i Ministeri interessati. 

In quanto. alle statistiche hancarie le premure - che anche que­
st'anno. no.n ho. mancato. di rivo.lgere alla Banca d'Italia - no.n hanno. 
avuto. successo.,. perchè il Go.vernato.re ha dichiarato. più di una Vo.lta 
~he permango.no. tutto.ra le diffico.ltà, che o.staco.lano. la rilevazio.ne dei 
dati. 

Per le sÌàtistiche co.Io.niali è stato. ripetutamente in!eressatò il Mi­
nistero. delle Co.Io.nie, al quale s'è pure So.tto.Po.sto. un pro.gramma co.n· 
creto., -che avrehhe richiesto. un modesto. finanziamento., per iniziare il 
servizio. statistico. almeno. nelle . due Co.Io.nielihiche, affidando. la ese-, 
cuzio.ne materiale del lavo.ro. al Cèntto. di Studi Co.Io.niali. In questi 
gio.rni il Ministero. ha co.municato che il Go.verno. della Tripo.litania 
è disPo.sto. a istituire il servizio., affidando.Io. a prppri funzio.nari, ed 
ha -chiesto. di co.no.scere le mo.dalità di rilevazio.ne e di elaho.razio.ne 
dei dati per iniziare pro.ntamente il servizio.. L'Istituto., da parte sua, 
ha già co.ncesso. due co.ntributi da 1000 lire per agevo.lare alcune im­
po.rtanti rilevazio.ni demo.grafiche ed agrico.le co.mpiute dal Centro. di 
SJ;udi Co.Io.niali. 

Il voto. emesso. dal Co.nsiglio. Superio.re, affinchè le rilevazio.ni di 
caratt~re antro.Po.metrico. ,e hio.metrico. dell'Opera Nazio.nale Balilla 
venissero. eseguite su hase unifo.rme co.n la co.llaho.razio.ne tlell'Istituto., 
no.n ha avuto. seguito., perchè l'Opera Nazio.nale Balilla no.n è venuta 
inco.ntro. alle no.stre richieste. 

Co.I 1934 s'è iniziata la statistica fo.restale annuale, la cui attua­
zio.ne aveva fo.rmato. o.ggetto. di ripetuti Vo.ti sino. dai primo.rdi della 
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fondazione del Regno. La preziosa collaborazione della Milizia fore­

stale, che provvederà alla rilevazione, e la diligenza posta nell' organiz­

zare il lavoro al centro consentono di sperare che il nuovo servizio 

possa dare tutti quei risultati che da esso si attendono. 

La nostra Biblioteca s'è accresciuta di un numero ingente di opere, 

provenienti in massima parte da scambi e da doni, poichè, data la esi· 

gua dotazione, gli acquisti furono contenuti entro limiti molto ristretti. 

Fu del pari continuata alacremente la ricerca, già iniziata lo scorso 

anno, dei volumi e dei fascicoli mancanti per integrare le collezioni 

delle quali la Bihlioteca è ricchissima. Furono così ottenute quasi del 

tutto gratuitamente in quest'anno oltre 5000 pubblicazioni, che ag­

giunte alle 7000 ricuperate nel 19;n danno un complesso di più di 

12.000 volumi. Però man mano che le collezioni vanno completandosi, 

diventa Rempre più difficile procurarsi a titolo gratuito i numeri ancora 

mancanti, e perciò l'Istituto ha deciso di devolvere ogni anno una parte 

della dotazione al completamento delle preziose collezioni delle Ri­

viste e delle altre pubhlicazioni periodiche. 

Ancbe la partecipazione dell'Istituto ai lavori di congressi scienti­

fici fu molto attiva. Alla sessione dell'Istituto Internazionale di Stati­

stica, tenutaRi a Londra, l'Istituto fu rappresentato da me e dal 

dotto Molinari, quali delegati del Governo italiano, e vi presentarono 

delle comunicazioni molto apprezzate i membri del Consiglio Supe .. 

riore proff. Sitta, Pietra, Livi ed il Capo Reparto dotto De Ber­

rardinis. 
Inolte nella riunione plenaria fui eletto Vice Presidente dell'Isti­

tuto Internazionale di Statistica. Mi sono permesso di menzionare que­

sta nomina, perchè con essa fu conferito all'Italia un posto nell'Uf­

ficio della Presidenza, nel quale, sino dai tempi di Luigi Bodio, il 

nostro Paese non era più stato rappresentato. 

Al Congresso di geografia di Varsavia, l'Istituto delegò la propria 

rappresentanza al prof. T oniolo ed espose i suoi cartogrammi demo­

grafici che destarono molto interesse nei convenuti; a quello di econo­

metrica tenuto si a Stresa, la rappresentanza fu affidata al Collega Amo­

roso e al dotto Barberi; a quello della Società per il progresso delle 

Scienze al prof. Galvani; al secondo Congresso di studi coloniali al 

dotto Gallo, che a nome dell'Istituto vi presentò una comUnICaZIOne 

sui risultati del censimento delle Colonie. 
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Ricorderò infine come l'Istituto, attraverso la mia nomina a mem­
bro della Delegazione italiana, ahbia partecipato ai lavori delI'Assem­
blea generale dell'Istituto Internazionale di Agricoltura, dove si di­

s.cussero importanti temi concernenti le statistiche agrarie. 

*** 
Un gran passo innanzi s'è fatto in quest'anno verso la soluzione 

della questione dell'accentramento dei servizi statistici, sulla quale 
S. E. il Capo del Governo, nel suo discorso di due anni fa, ha richia­
mato l'attenzione del Consiglio Superiore. In conformità dell'art. 3 

della legge costit~tiva, l'Istituto ha sottoposto a S. E. il Capo ,del Go­
,erno la proposta di riprendere il programma del graduale passaggio 
presso l'Istituto delle statistiche ancora distaccate presso altri Dicasteri, 

proposta che fu approvata da S. E. il Capo del Governo. È stato 
cosÌ deciso di procedere all'accentramento dfllle statistiche del commer­
cio estero e della na'vigazione, e della statistica giudiziaria, escludendo 
però le statistiche criminali per· la necessità che ha il Ministero di 
Grazia e Giustizia di avere a sua immediata disposizione il casellario 

penale. 
Per l'accentramento delle statistiche del commercio estero è stata 

nominata un'apposita Commissione di studio, che ha già tenuto due 

sedute, e l'Istituto confida di poter cominciare col prossimo anno l'ela­
borazione e la pubblicazione dei dati. 

La Commissione nominata per concretare il trapasso delle stati­

stiche giudiziarie sarà convocata entro breve termine per iniziare i 
suoi lavori. 

L'Istituto ha già pronti i locali necessari per ospitare questi nuoyi 
servizi, poichè la sopraelevazione di un' ala del palazzo, della quale ho 
fatto cenno nella mia ultima Relazione, è stata ultimata completamente 
nell' ottobre scorso. Anche in previsione del maggior lavoro che deri­
\"Crà dall'assunzione di questi due servizi - usando della facoltà con­
cessami dal Comitato Amministrativo -- ho creduto conveniente di 

provvedere al riscatto di altre macchine automatiche, sicchè l'Istituto 
è in grado di far fronte a tutte le nuove esigenze. 

Da questa rassegna necessariamente schematica dei nostri lavori, 
il Consiglio Superiore può constatare quanto intensa sia stata dUl'ante 
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l'anno che sta per spirare l'attività dell'Istituto, il quale - pur senza 
derogare da quella politica di rigida economia che gli è imposta dalle 
condizioni del hilancio -- non solo non è venuto meno ai suoi compiti 
ordinari, ma ha anche cercato di allargare il proprio campo d'azione . 

••• 
In seguito all'esaurirsi dei lavori per l censimenti, il numero 

degli addetti all'Istituto andò riducendosi durante l'anno per i suc­
cessivi licenziamenti del personale avventizio. I quali licenziamenti, 
secondo il criteri~ approvato da S. E. il Capo del Governo, furono 
distanziati nel tempo ed eseguiti a scaglioni, trattenendo in servizio 
quanto più a lungo era possibile i più meritevoli, sia dal punto di 
vista della loro attitudine al lavoro, sia da quello delle loro heneme­
renze quali fascisti anziani e quali ex-comhattenti, sia infine tenendo, 
conto del loro carico di famiglia. 

Al 30 novemhre dell'anno corrente risultavano in servizio com­
plessivamente 676 persone, delle quali 448 addette ai lavori ordinari e 
228 ai lavori straordinari dei censimenti. Nel primo gruppo gli impie­
gati sono 227 e i diurnisti 221, con un rapporto di circa l a l eguale 
a quello dell'anno scorso; nel secondo gli impiegati sono 50 ed i diur­
nisti 178, con un rapporto da l a 3,5 di gran lunga inferiore a quello 
dell' anno scorso che era di l a 7. 

Il numero dei diurnisti addetti ai lavori ordinari appare sempre 
eccessivo, ma purtroppo l'Istituto nulla ha potuto fare per attuare il 
voto del Consiglio Superiore concernente una progressiva stahilizza­
zione e sistemazione del personale. Il fatto di non aver potuto handire 
dei concorsi, mentre li handivano tutte le altre Amministrazioni dello 
Stato, ha avuto altresÌ la dolorosa conseguenza che molti dei nostri 
addetti e soprattutto i migliori, :riusciti vincitori ,in quei concorsi, 
hanno lasciato l'Istituto. A questa situazione non si potrà rimediare se 
non quando la Finanza, riconosciuta l'opportunità di assicurare agli 
addetti dell'Istituto la stahilità dell 'impiego, concederà i fondi sup­
plementari necessari per han dire, se pur gradualmente, nuovi con­
corsi. Altrimenti l'esodo degli elementi meglio qualificati continuerà 
ìnesorahilmente, con grave danno per il funzionamento normale, dei 

servizi. 
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Per quanto riguarda l'avv.entiziato dei censimenti - che, onnai, 
In seguito alla rigorosa selezione operata risulta composto quasi inte­
gralmente di buoni elementi - ho già detto nelle mie precedenti Rela­

zioni come sarebbe nell'interesse dell'Istituto di poter protrarne il ser­
vizio per il periodo relativamente breve che ci fJepara dalla rilevazione 
del 1936. Non essendo ciò possibile per varie ragioni, soprattutto finan­
ziarie, sarà trattenuto in servizio almeno un nucleo dei migliori diur­
nisti, da adibire intanto ai lavori preparatori necessari per la buona 
riuscita del prossimo censimento. 

A tale scopo ho chiesto alla Finanza - con l'approvazione di 
S. E. il Capo del Governo - un anticipo di un milione sui fondi che 
saranno messi a disposizione per l'esecuzione del censimento della 

popolazione, e S. E. il Ministro delle Finanze - il quale ha sempre 
. mostrato molta comprensione per i bisogni della statistica - mi ha 

comunicato pochi giorni fa di averlo concesso. 
Anche quest'anno è stata mia cura particolare - coadiuvato in 

ciò efficacemente tanto 4lù Dùettore Generale che dal Capo del Per­
sonale - di migliorare nei limÌti &l possibile le condizioni del no­

stro personale. 
. L!1Istituto, oltre all'aver applicato agliinlpiegati benemeriti 

dena Causa fascista i benefici contemplati dal 'R." Il. L. 13 dicem­
bre 1933, si propone, per ragioni di equità, di stu(!tim il modo di 

estendere quei benefici anche agli impiegati ex-comhatte:tt"h.. Inoltre, 
pur non' avendone per legge alcun obbligo, è stato concessoilll diur­
nisti, iscritti al Partito Nazionale Fascista prima della Marcia su ltòlna 

o feriti per la Causa fascista, un aumento di retribuzione. 
A tutto il personale diurnista fu data una settimana di licenza 

retribuita per contrarre matrimonio ed inoltre un premio di L. 100 

a coloro che hanno celebrato le nozze il giorno 29 ottobre. 
Inoltre il personale femminile, tanto provvisorio che a con­

tratto - con retribuzione mensile inferiore a 800 lire - fu assicu­
rato con effetti immediati alla Cassa nazionale di Maternità, e le an-
nualità arretrate furono versate dall'Istituto. I 

Con questi ed altri provvedimenti di minore importanza a favore 

del Dopolavoro e della Sezione del Pubblico Impiego, l'Istituto ha 
cercato, come ha fatto negli anni passati, di accontentare i giusti desi-
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deri espressi dai suoi addetti di ogni categoria, confidando che i sacri­

fici pecuniari, fatti nonostante le difficoltà 111 cui si dibatte il bilan­

cio, verranno debitamente apprezzati. 

*** 
.E vemamo ora alla situazione finanziaria che da quattro anm 

costituisce il punto nevralgico deII'organismo del nostro Istituto, per· 
chè in questo periodo sono cresciute notevolmente tanto le spese gene· 

rali di esercizio nella nuova sede, quanto il fabbisogno per la rimu­
nerazione degli impiegati, determinato dalla concessione degli aumenti 

quinquennali e dalle promozioni. 
Il conto consuntivo del 1933-34 si chiudeva con un disavanzo di 

260.000 lire, cifra questa, che per la oculata politica di rigida econo­

mia praticata durante tutto l'esercizio, è quasi la metà di quella di 
500.000 lire prevista nella Relazione dell'anno scorso. Aggiungerò che 

l'Istituto è stato in grado di saldare questo disavanzo di 260.000 lire 
con i mezzi liquidi patrimoniali ch'erano ancora a sua disposizione. 

Il bilancio preventivo dell'esercizio in corso 1934-35, presentato 

al Comitato Amministrativo, si chiudeva con un deficit di 350.000 lire. 

Poichè la caratteristica di questo bilancio era quella di una previsione 
estremamente parsimoniosa delle spese generali, d'ufficio, di stam­

pa, ecc., ehe non potevano essere diminuite, a meno che non si fosse 
deeiso di sopprimere qua]euno dei servizi fondamentali, il Comitato 

Amministrativo mi dava l'incarieo di segnalare a S. E. il Capo del Go­

verno tale situazione, prospettando le due sole eventualità attraverso le 

quali si poteva raggiungere il pareggio: o la concessione dei fondi ne­
cessari, o l'ulteriore riduzione dei servizi e delle pubblicazioni. 

Dato l'interessamento dimostrato in varie occasioni da S. E. il 

Capo del Governo per l'Istituto, sorto per Sua volontà, S. E. il Capo 
del Governo -- com'era da aspettarsi --- non volendo che nessun ser­

vizio fosse soppresso, si pronuneiò per la prima alternativa e si com­

piacque di assicurarmi che sarebhe intervenuto personalmente affinchè 

all'Istituto fosse concesso l'assegno supplementare di 350.000 lire, ri­
(~hiesto per mantenere integri i servizI tecnici come sono ora organizzati. 

Con decisione presa dal Consiglio dei Ministri, nell'adunanza dello 
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scorsosettemhre, furono assegnate all'Istituto altre 350.000 lire per 
l'anno 1934-35 in via straordinaria e senza carattere di continuità. 

Non mancai ,di esprimere a S. E. il Capo del Governo la profonda 
~atitudine dell'Istituto per queata Sua decisione, che .assicura allo 
Istituto quella tranquillità che deve av.ere perpQter adempiere il suo 
(compito. 

Confido però.che la somma accordata in via provvisoria per questo 
solo esercizio possa venir assegnata in via definitiva, perchè l'importo 
complessivo di 4.350.000 rappresenta il minimo necessario anche per 
i prossimi anni. 

Il hilancio in corso è dunque in pareggio, ma. poichè le assegna­
zioni dei vari capitoli sono strettamente commisurate ai bisogni, è d'uopo 
far presente che - non consentendo il bilancio alcuna elasticità -
l'Istituto sarà costretto a opporsi recisamente a eventuali aumenti di 
spesa, per non compromettere quell'equilihrio che - solo mercè il 
henevolo intervento di S. E. il Capo del Governo - è stato tanto 'fa­
ticosamente raggiunto. 

In quanto alla gestione autonoma dei Catasti agrario e forestale. 
che sono dotati di un fondo proprio e hanno quindi un hilancio sepa­
rato da quello dell'Istituto, il consuntivo dell'esercizio 1933-34 si è 
èhiuso con una rimanenza attiva di 240.000 lire in cifra tonda. Il bi­
lancio preventivo per il 1934-35 prevede un'entrata di poco superiore 
al milione - compresa la rimanenza dell'esercizio precedente - en­
trata che fu assegnata quasi per quattro quinti al Catasto agrario, allo 
scopo di ultimarne i lavori, già molto avanzati, e continuare con ritmo 
accelerato le pubblicazioni. Per l'anno in corso sono state pertanto li­
mitate al minimo le spese per l'esecuzione del Catasto forestale, al 
quale - compiuto che sia il Catasto agrario si spera· di poter as­
segnare maggiori somme nei prossimi anni. 

*** 
Nel chiudere questa esposizione sintetica dei nostri lavori, è do­

veroso che io segnali al Consiglio Superiore come tutto il personale si 
sia adoperato con indefessa assiduità, affinchè l'Istituto potesse adem­
piere con rapidità e precisione il proprio compito di Osservatorio della 

<1 ~ A nnaU di Statistica - Serie VI - VoI. XXXIV. 





III. - RELAZIONI SULL'ATTIVITÀ DEI REPARTI DEL­
L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DAL DICEM­
BRE 1933 AL NOVEMBRE 1934 

ALLEGATI ALLA RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

1. - RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

PARTE PRIMA 

LE CARATTERISTICHE DELL' ANNO 1934. 

Le caratteristiche salienti dell'attività svolta dall'Istituto Centrale 
di Statistica nell'anno 1934 si possono cosÌ rias'sumere: 

A) Nel campo tecnico 

L -- Ultimazione di tutti i censimenti: demografico (compresa 

Pindagi~e sulla fecondità), delle abitazioni e agricoli. 
Vastissima e preziosa esperienza, questa, per r organizzazione dei 

lavori di massa e degli spogli meccanici, che ha consentito di perfe­
zionare sensibilmente la tecnica delle elaborazioni, a mano e a mac­

china, e di predisporre un accurato piano di lavoro per i nuovi cen­
simenti. 

II. - Estensione delle statistiche economiche. 
III. -- Ripresa attuazione del piano di graduale accentramento 

presso l'Istituto delle statistiche tuttora eseguite da altre Amministra­

zioni centrali. 
IV. --Affinamento e ampliamento dell'opera di coordinamento 

delle statistiche nazionali. 

V. -- Incremento sensibile (Ielle puhblicazioni. 

B) Nel campo amministrativo 

VI. -- Ristabilito equilibrio del bilancio ordinario. 

VII. --- Deflazione del personale addetto ai lavori straordinari e 
miglioramenti ad alcune categorie di personale. 

* * * 
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Illustriamo brevemente le caratteristiche 30pra elencate. 

I. - Ultimazione dei censimenti e preparazione dei nuovi. 

La completa elaborazione dei censimenti demografico, delle abi· 

tazioni ed agricoli -- illustrata nelle Relazioni dei Reparti III, V 

. e VIII - ha rappresentato un severo e soddisfacente collaudo dell' or­

ganizzazione predisposta dalI 'Istituto. 

Il censimento demografico, dopo la laboriosa e lunga opera di 
revisione e di controllo dei dati grezzi - intesa soprattutto a correg­

gere le lacune e le imperfezioni del lavoro compiuto alla periferia - è 
stato elaborato e pubblicato in poco più di lUi anno: in quattro mesi 

sono stati puJ)blicati 92 fascicoli provinciali. Dietro questa massa di 

pagine occorre vedere -' perchè è ciò che pili importa --- il lavoro 

necessario per portare a termine e mettere in parallelo le numerose fasi 

che intercorrono fra la revIsione del foglio e la pubhlicazione dei dati (l). 
Per permettere un flusso regolare di oltre 20 fascicoli al mese si SOllO 

,dovute, jnfatti, dare ai lavori la struttura e la precisione di un orga­

nismo meccanico, malgrado la necessità di risolvere quotidianamente 

questioni di massima e di dettaglio, che tninacciavano di arrestarne il 
funzionamento. 

Tutto ciò venne eseguito avendo costantemente presente la neces­

sità di utilizzare al massimo l'esperienza che sì andava compiendo onde 

t1'arne norma per i futuri censimenti. Studio (Juìndi deHe cause degli 

errori, dei ritardi. dei rendimenti del personale, della luigliore utiliz­

zazione delle macchine. Quest'ultima specialmente ha richiesto assidue 

cure trattandosi della prima grande ei'lperienza che rLitituto Centrale 

ha compiuto in materia di organizzazione meccanica ed essendo vivÌs­

simo il desiderio di raggiungere, anche in questo campo, la rapÌ(lità e 

la perfezione di elahorazione che altri Stati hanllo conseguito con espe­

rienze ripetute e più vaste di quelle eom,pinte in Italia. 

(1) Accurata reVlSlOIJe. foglio per foglio, dei quest.ionari; J1umera:>:ione convenzionale 
e suo eontrollo: perforazione delle schede nH,ccanÌehe e loro verifica; selezione con 
macchine automatiche: controllo de] lavoro delle maeehil1c pel' eliminazione delle ineom· 
patibilità e degli errori; riepilogo dei fogli .1; macdlina; contro no delle tavole e delle 
loro quarJrature; calcolo delle cifre percentuali; commenti. illustrathi dei dati; bozze di 
stampa; controllo dei fascicoli stampati. 

Per avere un'idea dc,]l'entità dd l:lYoro richie,to veda"i la Relazione del \'ice·Diret· 

!ore Generale. 
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Dei più immediati risultati dell'esperienza compiuta si accennerà 

nella seconda parte della presente Relazione parlando dei rendimenti 
tecnici. 

Qui basterà accennare al fatto che per non disperdere completa­
mente tale esperienza si è, nel mese di novembre u. s., creato un ap­
posito ufficio - per ora modesto - che si occupa dei lavori prepara­
tori del prossimo censimento e che costituisce il primo nucleo di quello 
che sarà l'Ufficio permanente dei censimenti. 

Vi fanno parte i funzionari che hannù ricoperto incarichi di con­
cetto nelle diverse fasi dei lavori compiuti per il VII censimento. 

Detto Ufficio dovrà accrescere rapidamente la propria attività, es­
sendo indispensabile aver disposto per il 21 aprile 1936 un piano di 
lavoro completo in tutti i particolari sia per quanto riguarda i compiti 
deJla periferia sia queHi del centro. Solo in tal modo sarà possibile ren­
dere più rapida la pubb1icazione dei risultati deWVIII censimento de­
mografico, ciò che è consigliato anche dal fatto che alla fine del 1937 si 
dovrehbe iniziare l'esecuzione del 2" censimento industriale., pel quale 
dovrebbe utilizzarsi, in parte, lo stesso personale addetto al censimento 
demografico (l). 

(1) I compiti che aovrauno essere affidati al detto Uffic'io sono i seguenti: 
l° Piano di ispezioni anagrafidlc sui registri ai popolazione che coMituiscono, come 

è noto, la base essenziale per le operazioni di censimento e per il controllo dei risultati. 
2° Riesame dei piani topo grafi cl dei Comuni e definizione. dei centri, in modo che 

tale lavoro sia ultimato alm~no 6 mesi prima della data di esecuzione del nuovo censi­
mento. 

3" Preparazione dell'organizzazione e del personale alla periferia . 
.j.O Studio del questionario e delle istruzioni da diramarsi. 
5° Studio delle norme intese ad ottenere un rapido controllo e riepilogo dei dati 

raccolti alla periferia. 
6° Classificazione professionale. 
7° ~umerazione convenzionale e earlolina di spoglio. 
8" Piani di spoglio. 
9° Pubblicazioni. 

Sono già state date le istruzioni fondamentali per l'organizzazione del lavoro e lo 
ltudio di ognuno dei punti suddetti è affidato ad uno o pÌù funzionari. Il lavoro verrà 
eompillto tenendo anelle conto dell'esperienza degli altri Paeoi, spedalmente per ciò che 
riguarda gli spogli meccanici. A questo riguardo occorre tenere presente che una imper­
fetta preparazione delle cartoline di spoglio e dei piani di elaborazione può portare 
a una moltiplicazione inutile ed assai onerosa di lavoro. Si tratta, infatti, per il censi­
mento della popolazione, di circa 50 milioni ai cartoline che debbono essere passate 
lttraverso le selezionatrici per 20·30 volte: il risparmio anche di un solo passaggio -
ottenutj) sia attraverso una migliorata codificazione della cartolina, sia attraverso una modifi. 
cazione del piano di seI azionamento -- arreca economie sensibili. 
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II. - Estensione delle statistiche economiche. 

Come è noto~ l'Istituto - eccezion fatta per le RtatÌstiche agrI­

cole- non possiede un reparto p~~r le statistiche economiche, poichè 

queste rientrano nella sfera di competenza di altri Minit'iteri, e preva­

lentemente del Ministero delle Corporazioni. Nè l'Istituto dispone di 
assegnazioni speciali per tale scopo. Esi'o deve quindi faticosamente cer­

care, nella elasticità del proprio bilancio e del proprio lavoro - ,L,sai l'i. 
strette entrambe --- la possibilità di 3i'sumersi oneri che non t'ono di 

sua spettanza. Ciò, come è ovvio, indipendentemente dai compiti 

di coordinamento ",pettanti aU'htituto, intesi, fra l'altro, a proporre ,ti 

diversi Ministeri e alle Anuninistrazioni puhhliche 1'esecuzione di nuove 

statistiche, il perfe7.ionamento e l'ampliamento di quelle csii,tenti. Que> 

sta fuu7.ione ha avuto una importanza particolare nel 1934 per il 
compito che l'Istituto si è as,;unto di invitare tutte le Amministrazioni 

interessate a <lare esecuzione nel modo più ampio alla Convenzione 

internazionale delle statistiche economiche stipulata a Ginevra nel 1923. 

Le nuove fitatiRtiehe compilate o da compi!ar;;;i in esecuzione di detta 

COllvcn7.ione SOlIO elencate nell'allegato l. 
L'l"tjtuto ha, direttamente, provveduto, nel 1934, ad (;stclldere 

le statistiche economiche come segue: 

a) Statistiche dei prezzi. -- Nell'ottohre 1934 è venutù aUa luc0 

l'indice nazionale dei prezzi all'ingrosso con base 1932= 100. Questo 

indi{'e reali7.za il massimo delle po:;sihilità esistenti oggi in Italia in 

tale materia. Esso ha potuto tener conto delle importanti cf'perienze 

eompiutein altri Paesi e dei progressi realizzatj in quest'ultimo decel1" 

nlo nel campo della metodologia. 

L'ampic7.za delle rilevazioni, oltre alla t:'Ìassificazione fondamen­

tale delle merci e dei rispettivi indici secondo i eriteri fissati dalla So­
cietà delle Nazioni (basata essenzialmente f'ulla di\"ersa origine delìe 

merci ---- minerale. vegetale, animale ---"- e seeomlo l'uso alimentare o 

non alimentare), ha consentito di costruire divenii indici ;.;peeiali che 

formeranno strumento pre7.ioso di studio dell' economia nazionale e in­

ternaziona]e. L'Istituto ha calcolato o provvederà a calcolare, infatti, 

indici secondo il grado di lavorazione, l'origine e l'uso delle merci; 

:;econdo i rami di attività economÌea; beni di eonsumo e beni strumen­

tali; prodotti agrieoli acquistati o venduti dagli agricoltori; mereÌ di 
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importazione o di esportazione. È da tenere presente altresÌ che la 
costruzione dell'indice nazionale ha richiesto l'esecuzione di indagini 
sulla quantità e sul valore della produzione di molti rami di industria., 
acquisendo cosÌ all'Istituto un materiale assai utile per ricerche nel 
campo economico (l). 

L'indice con base 1932 sarà successivamente riportato al 1928 e, 
In seguito, al 1922 e al 1913. J.Ja serie con base 1913 sarà poi colle­
gata a quella che si inizia nel 1870, fatta compilare dall'Istituto, in col­
laborazione con la Confederazione della Industria, fin dal 1931, al 
Dott. Cianci. 

Nel campo dei prez~i l'Istituto ha provveduto altresÌ a racco­
gliere ed elaborare - in armonia alle decisioni dell'apposita Commis­
sione di studio - il materiale per la costruzione di un indice generale 
dei prezzi e dei servizi che interesserà tutte le zone dei prezzi. 

b) Statistica degli stocks. - L'Istituto ha pazientemente lavo­
rato nel 1934 per colmare, parzialmente, la gravissima lacuna delle 
statistiche italiane in materia di stocks. La prima rilevazione è stata . . 

eseguita sulle giacenze nei magazzini generali e nei depositi doganali. 
I dati (quantità e numeri indici) sono già stati pubblicati a partire 
dal 1930. Si stanno ora ultimando le rilevazioni sui valori. Si è suc­
cessivamente intensificata la 'ricerca su alcuni prodotti importanti, 
cominciando dal frumento (per il quale si sono accertate o si stanno 
accertando le giacenze presso i punti franchi, i mulini, i grossisti e gli 
enti che provvedono agli ammassi collettivi) e proseguendola per altre 
merci di largo consumo. 

c) Statistiche bancarie. - L'assoluta impossibilità di contare 
sulla collaborazione della Banca d'Italia per allargare il campo delle 
rilevazioni ha ip.dotto l'Istituto ad operare direttamente, con tentativi 
graduali, per far progredire, nei limiti del possibile. anche questa im­
portante branca statistica. 

Per accordi p~si con l'Associazione Nazionale per le Casse di 
Risparmio e la competente Direzione Generale del Ministero di Agri-

. , . . 
coltura, si potrà dare parziale attuazione al voto del Consiglio Supe-
riore di Statistica del 1932 nei riguardi délle Casse di Risparmio. Un 

ì 
(l) Cfr. Istituto Centrale di Statistica: Indice nazionale dei prezzi all'ingrosso._ 

Roma, 1934. 
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primo risultato è stato già ottenuto, grazie alla collaborazione dell' As~ 

sociazione delle Casse di ,Risparmio, con la pubblicazione dei dati per· 
centuali relativi ai depositi vincolati. Per questi ultimi si confida che il' 
Ministero di Agricoltura possa dare, nel 1935, la distinzione anche 

secondo la durata del vincolo. 
Si è inoltre sistemata la statistica dei depositi a risparmio e III 

conto corrente presso le Banche ordinarie ed Istituti di credito pub. 
blico, mediante rilevazioni dirette compiute sulla base di norme _uni· 
formi stabilite dall'Istituto. 

L'Istituto ha inoltre iniziato il lavoro inteso a riepilogare conve­
nientemente i dati sulle situazioni mensili delle Banche che, come è 

noto, vengono pubblicate nel Bollettino Ufficiale delle Società per. 
azioni. Lo studio sarà ultimato nell'anno prossimo. 

d) 'Statistiche della produzione. - Come è noto l'Istituto ha 
preso l'iniziativa, che è stata portata a termine con la collaborazione 
del Ministero delle Corporazioni, per la costruzione di un indice men­
sile della produzione industriale con base 1928 = 100, pubblicato fin dal 
mese di agosto u. s. L'Istituto ha provveduto poi a calcolare diretta­
mente l'indice annuale della produzione con base 1922, indice che dovrà 
completare la serie, tenuta sempre aggiornata, degli indièi della situa­
zione economica dell'Italia (con base 1922 = 100) pubblicata in Appen­
dice al Compendio Statistico 1934. Ciò ha permesso di costruire e pub­
blicare in tale Appendice anche un nuovo indice della produzione glo. 
bale (agricola e industriale) con base 1922 = 100. 

Per ampliare il quadro degli indici della produzione e della atti­
vità industriale, l'Istituto ha calcolato e pubblicato nel Bollettino men­
sile di Statistica anche una numerosa serie di altri indici diretti e indi­
retti. Miglioramenti e ampHamenti di minor conto sono accennati 

nella Relazione del Reparto VI. 

e) Occupazione operaia nei lavori pubblici. - Come è noto di­
versi Enti e, in primo luogo, il Ministero dei Lavori Pubblici, provve· . 
devano e provvedono a raccogliere dati al riguardo, ma con criteri 
disformi e ad epoche diverse. L'Istituto si è assunto il non lieve com­
pito di rilevare ed elaborare tali dati in base a norme uniformi da 

. esso dettate. I risultati, di cui è superfluo sottolineare l'importanza~ 
sono stati pubblicati mensilmente nel Bollettino di Statistica. 
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f) Statistiche agricole. - Le condizioni deplorevoli III CUI era 

ridotta la statistica agraria sul finire del 1927 - quando l'Istituto ne 

assunse la responsabilità - le modeste assegnazioni concesse e, ancor 
più, la insufficiente attrezzatura degli organi periferici, non hanno 

consentito, nonostante 6 anni di intenso lavoro, di conferire al ser­

vizio quella attrezzatura che è necessaria per assolvere i compiti di un 

Ufficio Nazionale di Statistica Agraria. Gli sforzi compiuti fino al prin­

cipio del 1934 furono quasi integralmente diretti - in materia di sta­

tistica agraria - a rifare ex novo la base delle rilevazioni annuali 

delle superfici e delle pro(luzioni (per zone agrarie e per provincie) 

di una ventina di ~oltivazioni fondamentali, dei prezzi e dei salari. 

Si puù dire che col 1934 si è ottenuto dalle Cattedre Ambulanti 

di Agricoltura tutto quello che era possibile ottenere nei limiti delle 

loro forze, sebbene il servizio possa e debba essere ancora migliorato. 

Si è naturalmente cercato, con prudente gradualità, di ampliare 

anche il campo delle rilevazioui, e di agganciare la statistica anuuale 

al Catasto agrario, compito, questo, di importanza capitale che si attua 

però con lentezza a causa delle sopra lamentate deficienze. 

Ma la statistica agraria italiana non poteva e non può, malgrado 

tutto, limitarsi a questi COlllpiti hasilari. È per questo che nel 193-t 
ho tracciato al competente Reparto un programma che implica una 

nuova fase di attività, che si potrebbe definire di grado superiore, e che 

può -- assicurate le hasi fondamentali del servizio -- attuarsi con un 

aggravio relativamente modesto (Ii lavoro e di spesa. Tale programma, 

che ha avuto parziale esecuzione nel 1934, si può dividere in due parti 

ben distinte. La prima parte, da compiersi al centro, è intesa a col­
legare e coordinare razionalmente i vari dati sullo stato delle colture, 

meteorologia, superficie, produzione, prezzi, salari. stocks, commercio 

estero: dati questi che a tutt'oggi SOllO, per cosÌ dire, staccati l'nno 
dall' altro. 

Nel 1934 si è iniziata la compilazione e la pubblicazione di indici 

mensili dei prezzi e deHe produzioni; si sono ampliati e migliorati i 
dati sullo stato delle colture ed i dati meteorologici; si sono approfon­
diti gli studi su alcuni prodotti agricoli (frumento, bozzoli, ecc.). 

Col 1935 le tavole contenenti i dati sulla produzione dovranno essere 

precedute da sintesi rapide sull'andamento delle colture e dei fattori 

meteorologici, mentre nello stesso quadro dovranno trovar posto gli 
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indici dei prezzi --- la eui rilevazione va estesa a un maggior numero 

di prodotti ----- delle quantità del commercio estero, e-- se possibile 

del consumo. 

Que:ìto per le singole produzioni. 

Per il quadro nazionale della produzione agricola sono in corso 

di preparazione: la sintesi annuale dei dati meteorologici, un imliee 
deIJa prndnzioue agrieota (per la cor;;truzione del quale ho dato parti­

colari direulve al Reparto competente e al Reparto Studi), le varia­

zioni annuali della consistenza del bestiame, l'indice dt~i prezzi, l'in­

dice dei prezzi dei prodotti venduti o comprati dagli agrieoltori; uno 

speeehio generale ~nlrepoca <li. semina e di raeeoha di tutti i princi­

pali prodotti, un quadro dei dati definitivi del Catasto agrario com. 

prendente le coltivazioni più importallti. 

Qu~sta prima parte ael programma è l'tata, e sarà anche in avve­

all'e,integrata da studi monografiei puhblicati in Appendice al Bollet­

tino mensile di Statistica agraria e forestale. 

La seconda parte ileI prugramma, già attuato parzialmente, con­

;.;Ìste nel rilevare e coordinare tutte le notizie eoncernenti le molteplici 

auivit~1 svolte nel eampo dell"economia agricola. In primo luogo si prov­

vederà alla sintesi nazionale, che oggi rnanea, di quelle svolLe alla peri­

feria dalle Cattedre Amhulanti. A tal fine è in corso di preparazione 

uno schema (Ii tavole statistiche, uniforme per tutte le Cattedre Ambu­

lanti di Agricoltura, per raeeogliere i dati ehe esse già in gran parte 

puhblicano __ o. ma con criteri disformi --- e che in"eriscono general­

mente neHe loro relazioni annuali. In secondo luogo, la sintesi 

del lavoro compiuto (Iai numerosi Enti ehe vivono a contatto con 

l'agricoltura: Confederazioni, Istituti di Credito, Enti per gli am­

massi collettivi; ecc. 

In tal modo si prepareranllo gli elementi e,,;.;enziali per la pubbli­

cazione --- da compiersi almeno una voha tanto --- di un Annuario 

Agricolo Nazionale che, come f.. noto, esiste già in molte Nazioni e del 

quale è superfluo mettere in evidenza la importanza e l'utilità. 

Un altro importante ampliamento delle statifìtiche agricole si è 
ottenuto eon l'inizio del servizio annuale di statistica forestale che illu­

minerà finalmente una zona ancora oscura delle nostre conoscenze 

agricole. 
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L 'intensificazione dell' elaborazione e della pubblicazione dei dati 
sul Catasto. agrario. consentirà, cosÌ, di disporre di un servizio degno 
<Ii un Paese essenzialmente agricolo come il nostro. 

Si aggiungeranno nel 1935 i risultati dei censimenti agricoli, a 
proposito dei quali deve essere detto che essi, senza la buona vplontà 
<lell'Istituto e la intelligente e intensa attività delprof. Alhertario, mi­
nacciavano di naufragare. Con mezzi ridottissimi e malgrado il disin­
teressamento. completo degli Enti più direttamente interessati, l'Istituto 
ha portato a termine anche l'elaborazione dei dati fondamentali del 
censimento delle aziende agricole i cui risultati, come è stato messo in 
evidenza dai primi studi compiuti dal prof. Albertario per.la provincia 
<Ii Milano, contribuiranno a rinnovare l~ conoscenze, oggi ancora ar­
retrate, sulle caratteristiche fondamentali della nostra agricoltura. 

Nè va in questa sede dimenticato il Catasto forestale che si trova, 
<lal punto di vista del finanziamento e, quindi, dei lavori, in una situa­
zione difficile. Il programnla iniziale - impostato nei primi anni della 

/fondazione dell'Istituto - fu concepito su una base tecnicamente per­
fetta e con un'ampiezza monumentale e, indubbiamente, la sua inte­
grale attuaziont? avrebbe costituito. per l'Italia un titolo di orgoglio. 

Ma il programma venne predisposto in funzione dei mezzi che si 
sperava di o.ttenere, ma che, purtroppo., non furono co.ncessi· che in 
misura molto. mo.desta. La definitiva concessione dei fondi, in misura 
insufficiente, venne fatta solo nel 1932. Essendo successivamente ri­
masti infruttuo.si i tentativi per accrescerli, l'Istituto. si è tro.vato ad 
aver dato inizio, per una diecina di pro.vincie? ad un lavo.ro di grande 
mole che. l'esperienza di questi anni hà dimostrato irrealizzabile co.n· 
i . mezzi disponihili~ L'alternativa alla quale l'Istituto si trova o.ra di· 
fronte è pertanto. la seguente: o."attendere 15-20 anni per realizzare il 
programma massimo previsto all'inizio, o. modificare radicalment~ il 
programma - per le p:.;o.vincie nelle quali il lavo.ro non è ancora ini­
ziato. - in modo da avere nel giro di pochi anni una conoscenza com­
pleta almeno degli elementi fondamentali dell'economia forestale. 

Di fronte a tale dilemma non ho. esitato con l'approvazione del. 
Presidente, a proporre - in sede di Commissione speciale dei Catasti -­
la seconda soluzione, e il competente Reparto sta provvedendo a que­
sta radièale modificazione del programma. 
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g) Statistiche sindacali e corporative. - Le estreme difficoltà 

di operare in questo campo, dovute principalmente al fatto che si 

tratta di statistiche compiute completamente al di fuori delPlstituto 

Centrale di Statistica, non hanno fatto desistere l'Istituto dal propo­

sito di realizzare tutto quanto era in suo potere e far sÌ che, da una 

parte, fossero inserite nel complesso quadro delle statistiche mensili 

della Nazione le notizie di carattere strettamente sindacale, e, dal. 

I" altra, fossero esercitate pressioni sugli organi competenti perchè si 

ampliassero le scarse notizie attualmente esistenti nel campo della pro­

duzione, del lavoro, della distribuzione. 

Dati abbastanza completi si S0110 raccolti nel campo sindacale (tes­

serati, rappresentati, attività svolta nel campo contrattuale, vertel1ze 

individuali e collettive di lavoro) e si è puhhlicata, uua tavola impor­

tante sui Iwovi impianti industriali. L'applicazione della legge 12 gen­

uaio 1933, n. 141, che tanta importanza ha per l'economia nazionale, 

anche come prima manifestazione dell'intervento dello Stato nel re­

golare l'economia della Nazione, ha consigliato lT,tituto a pubblicare, 

con la collaborazione del Ministero delle Corporazioni, le statistiche 

sulle domande per nuovi impianti e sulle relative concessioni, distin­

tamente per rami d'industria e secondo ì prodotti. Tale tavola sarà 

nel prossimo anno completata da altri dati di grande interesse sulla 

struttura e sulle caratteristiche dei nuovi impianti in conformità ad 

intese intereorse col Ministero stesso. 

Se scarso è stato il raccolto (l), saranno, spero, almeno apprez­

zati gli sforzi che si sono compiuti e il proposito di non allentare la 
. - . preSSIOne In avveture. 

Un vaHtifisÌrno campo di attività potrebbe ora aprirsi, in comIes­

sione con l'ordinamento corporativo. Al fìne di portare un primo, mo­

destissimo, contrihuto ana impo'itaziolle della que,.:tione. E'i sono, m 

allegato (allegato 2), esposte alcune considerazioni al riguardo. 

h) Statistiche internazionali. --- AUo scopo di preparare e di 

controllare gli elementi che dovranno servire alla compilazione dell'ap­

posito capitolo clell' Annuario Statistico destinato ai confronti interna-

(1) Vedasi per dettagli la Relazione del Rep. VI. 
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zionaIi, si sono ampliate sensihilmente le appendici, puhblicate nei Bol· 

lettini mensili dell'Istituto, contenenti statistiche, prevalentemente 

economiche, dei più importanti Paesi. 

III. - Accentramento di servizi statistici. 

Dopo l'accentramento delle statistiche agricole e dei catasti (1927) 

e delle statistiche de1l' emigrazione (1929), l'Istituto ha dovuto sospen­

dere l'esecuzione dell'art. 3 del R. decreto-legge 27 maggio 1929, 

n. 1285, che prevede il graduale accentramento presso l'Istituto dèlle 

statistiche attualmente eseguite presso altri Ministeri, per i sopravve­

nuti lavori di trasferimento nella nuova sede -- e conseguente nuova 

organizzazione dei servizi - e per 1'esecuzione contemporanea dei cen­

simenti agricoli e demografici. 

Ultimati questi grandi lavori, è stato deciso, da S. E. il Capo del 

Governo, di riprendere il programma (]i accentramento iniziandolo 

con r af'sorhimento delle statistiche del commercio estero e della navi· 

gazione e deUe statistiche giudiziarie. 

1. -- Accentramento delle statistiche del commercio estero e della navi· 

gazwne. 

La notevole importanza di" tale serVlZIO e la necessità di intro-
• dm'vi sensibili perfezionamenti hanno consigliato di procedere alPae-

centramento con particolare oculatezza e suUa hase di un piano pre­
ciso di lavoro e di finanziamento. Delegato dal Presidente deU"IstÌtuto 

a presiedere i lavori delrapposita COHunissione di studio, ho seguito 

le seguenti linee di lavoro: 

J) Compilare preliminarmente, d'intesa con il Ministet'o delle 

Finanze e con la collahorazione di alcuni membri esperti della Com­

mis:'iÌone, due esaurienti relazioni: una di carattere amministrativo ed 

una di carattere tecnico rispettivamente sul costo e snl funzionamento 

dei servizi al centro e alla periferia, cosÌ come essi sono attualmente 
organizzati presso il Ministero delle Finanze, Questa prima parte del 

lavoro ha COllsentito all'Istituto di (;Olloscere in tutti i dettagli le ope­

razioni di rilevazione e di elahorazione dei dati. Al fine, poi, di appro­

fondire la tecnica dei lavoro statistieo e di scegliere il metodo di spo­

glio dci dati più adatto alla attrezzatura meccanica deWIstituto, ho 
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fatto compiere studi ed esperimenti pratici di elahorazione. Sono stati 

contemporaneamente studiati gli analoghi servizi di molti Paesi (Ger­

mania, Cecoslovacchia, Austria, Svizzera, S. lJ. A., Cina, ecc.) ed un 

funzionario deIrIstituto è stato inviato a Berlino, Praga e Vienna per 

prendere conoscenza, sul posto, della organizzazione dei servizi stessi. 

2) In un secondo tempo l'Istituto si è preoccupato di fissare le 

modalità, di carattere amministrativo e finanziario, del passaggio dei 

servizi. Questione assai delicata e, d'altronde, fondamentale, dalla 

quale dipendono le possibilità di perfezionamenti futuri. 

L'Istituto ha impostato la questione nel modo seguente: 

a) trasferimento all'Istituto di tutte le somme che il Ministero 

delle Finanze spende attualmente per l'organizzazione dei propri ser­

VIZI centrali; 

b) poichè una parte eli lavoro, di carattere esclusivamente stati­

stico, viene oggi compiuto alla periferia, mentre è evidente il vantag­

gio di sottrarre tale compito ai servizi periferici (che per lo Sllunuzza-

__ mento in llumerosissimi uffici e per la mancanza di mezzi meccanici e 

di controllo essi svolgono lentamente e non sempre correttamente), si è 
voluto affermare il principio che ti ualora l'Istituto, in avvenire, ai fini 

di accelerare e perfezionat'e le statistiche in questione, accentrasse que­

sta parte di lavoro, gli venisse assegnato tutto quanto viene rjsparmiato 

al1a periferia in conseguenza de] diminuito lavoro; 

c) affinchè un servizio di importanza così notevole potesse avere 

aperta la via ai miglioramenti futuri, l'Istituto ha anche richiesto 

che qualora t~onvenzioni internazionali o disposizioni di legge impones­

sero nuovi lavori statistici, (I qualora :'li accrescesse notevolmente la 

mole del lavoro, a segnito di ulla.ripre~a dei traffici o per altri motivi, 

venisse previsto il diritto a nn finanziamento supplementare adeguato 

"H 'incremento di lavoro; 

d) un altro punto delicato è quello riguardante il personale. Una 
parte di esso possiede deU(' conoscenze tecniche e l'Istituto non può 

farne a meno. Questo [wrsonale dovrehbe- essere pertanto comandato dal 

!Vliuistero delle Finanze presso l'Istituto nella misura .la questo richie­

sta. Per l'altro personale -~--- ed è la maggior parte -- addetto esclusiva­

mente a lavori di riepilogo e di elaborazione, l'Istituto intende valersi 

invece, in gran parte, del proprio penionale specializzato in tali lavori, 

SIa a mano che a macchina. 

Qualora le richieste fatte siano accolte, l'Istituto confida di poter 

realizzare :al più presto i seguenti miglioramenti: maggiore rapidità 
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della pubblicazione dei dati mensili (che dovrebbero essere pubblicati 

entro il mese successivo a quello cui i dati si riferiscono); maggiore rapi­

dità delle pubblicazioni annuali, che oggi vedono la luce ogni tre anni, 

t.' che dovrebbero, invece, essere pubblicate entro 1'anno successivo; 

maggiore esattezza dei dati, particolarmente di quelli concernenti i 
valori; pubblicazione di un maggior numero di notizie. 

La politica degli scambi bilanciati e dei contingentamenti imporrà 

anche elaborazioni più pronte e più dettagliate. 

Il Ministero delle Finanze l}.on si è ancora pronunciato sulle pro­

poste dell'Istituto, ma si confida che, per il suo stesso vantaggio, -- es­

sendo esso il più direttamente interessato all'esistenza di un servizio 

statistico convenientemente attrezzato - voglia accogliere il punto di 
vista dell'Istituto improntato ad uno spirito di assoluta equità e di ade­

renza alla realtà. 
Per quanto riguarda la statistica della navigazione, che pure dovrà 

passare all'Istituto, è stato deciso di riprendere la questione non ap· 

pena sarà provveduto al passaggio delle statistiche del commercio estero. 

Qui la questione assume un interesse speciale dal punto di vista stati­

stico per la imperfezione dei dati attualmente raccolti e la necessaria 

eliminazione del doppione costituito dalle statistiche compiute con­
temporaneamente dal Ministero delle Finanze e dalla Marina Mercan­

tile, che pure dovrà essere chiamata a decidere sun'avvenire di questa 

importante statistica. 

2. - Accentramento delle statistiche giudiziarie. Per quanto rI­

guarda le statistiche giudiziarie la questione è molto più complessa, in 

quanto il finanziamento attuale è del tutto insufficiente avendo il Mi­
nistero della Giustizia adibito al servizio di statistica un numero sem­

pre più ridotto di funzionari. Ora è evidente che l'Istituto non potrà 
assumersi l'onere di un servizio cosÌ importante se non saranno almeno 
assegnati j funzionari ---. o le somme eqlùvalcnti -.- che già €rallO ad­

detti al servizio nel 1919 quando l'Ufficio di statistica giudiziaria prov­
vedeva alle proprie incombenze con sufficiente regolarità. Allora i fun­

zionl;lri erano in numero di 40 e venivano posti a loro disposizione fondi 
notevoli per il lavoro straordinario. Attualmente i funzionari sono ri­

dotti a 15 e i fondi per lavoro straordinario sono pressochè soppressi. 
Qui i lavori da compiere e i miglioramenti da introdurre potranllo 



6t ANNALI DI STATISTICA· SERIE Yl • VOLo XXXIV· ATTI DEL CONSIGLIO SUPEHIORE • 1934·XIlI 

t'ssere radicali se il Ministero della Giustizia si renderà conto della indi­

spensabilità~ per una Nazione che è all"avanguardia nel campo giuridico, 

di possedere servizi statistici hene organizzati~ che mettano fine ad uno 

stato di palese inferiorità in confronto agli altri Paesi e in confronto 

alle stesse necessità dell'Amministrazione e degli studiosi. È intuitivo, 

d~altronde~ che le grandiose riforme f,rluridiche attualmente in corso 

non potranno non essere accompagnate da statistiche rapide e complete 

in materia civile, commerciale e penale. 

I lavori non sono ancora iniziati, ma sono già stati presi accordi COli 

11 competente Ministero per la nomina della Commissione e per fissare 

l'ordine dei lavori. 

IV. ~ Coordinamento delle statistiche nazionali. 

Già nella Relazione dello scorso anno si è richiamata la grande 

importanza della disposizione di legge ehe affìda aH 'lt'itituto il coordi­

namento di tutte le statistiche nazionali. L'Istituto possiede infatti uno 

strumento prezioso ----- se non ostaf'se lainsuffieienza dei mezzi disponi­

hili .... - per perfezionare le indagini statistiche e l'attrezzatura dei ser­

viz i f'tatistiei distaecati presso aJ tre Amministrazioni. 

Nel 1934 E'i è accentuato il lavoro di riforma e di perfezionamento 

delle statistiche escguite fuori dell'Istituto, lavorando più in pro­

fondità ehe in estensione. L'affinamento delle statistiche è stato parti­

colannente efficace per quanto riguarda le statistiche del commercio 

estero delle Colonie, delle statistiche culturali, delle slat istÌehe giudi­

ziarie e flelle statisticheindnstriali. 

Nuove statistiche sono inoltre Hatl: e~eguite con la coUahorazione 

dell'Istituto: statÌi-itica patrimoniale degJi Enti Eedei:ìiastici, slatistica 

degli incidenti stradali, statistiea del turi"mo. 
MaggiOl'j dettagli al J·ignardo iii troveranno nella He1azÌone del 

Rep. I e, in parte, in quelle del Reparto VI e VII. 

V. - Incremento delle puhblicazioni. 

L'indice del]'attività editoriale S(~ cOf'ì si pui') chiamare è 

dato dal numero delle pagine (te,.to e tavole) pubhlieate. Tale numero 

è anche un indice ahbastanza espressivo -. - sehheue ritardato --- del­

l'attività dell'Istituto, in quanto eiaseuna tavola "iutetizza --- sia pure 
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grossolanamente - la massa dei diversi lavori eseguiti prima di giun­
gere alla pubblicazione: 

1931 1932 1933 1934 

Numero pagine pubblicate 
Indici 

7.309 8.621 12.837 13.601 (1) 
100 118 176 186 

Il numero di pagine stampate rappresenta un massimo eccezio­
nale - che peraltro coincide con il massimo di lavoro compiuto dal­
l'Istituto - dovuto alla pubblicazione della maggior parte dei volumi 
dei censimenti demografico, delle abitazioni e del bestiame. 

Per quanto riguarda~ il perfezionamento delle pubblicazioni se ne 
farà cenno nella seconda parte della presente Relazione. 

VI. - Ristabilito equilibrio del bilancio ordinario. 

Dopo quattro anni di sensibile squilibrio fra le entrate e le spese 
ordinarie - che hanno esaurito quasi totalmente la parte liquida del 
patrimonio - grazie ad oculate economie introdotte (sia nei servizi 
generali, sia nei servizi tecnici) e grazie, altresì, alle nuove assegna­
zioni fatte nel 1934 dalla Finanza in seguito all'intervento personale 
di S. E. il Capo del Governo, l'Istituto ha potuto presentare quest'anno 
un bilancio di previsione in pareggio .. 

Se le assegnazioni straordinarie concesse per il 1934-1935 (lire 
350.000) saranno, come si spera, mantenute negli anni successivi, l'Isti­
tuto potrà finalmente sviluppare con tranquillità il proprio programma 
di lavoro stabilizzando la propria attività. Risultato questo di grandis­
sima importanza per l'avvenire dell'Istituto e della Statistica Italiana. 
Per mantenere il conquistato equilibrio tra entrate e spese ordinarie 
l'Istituto dovrà però proseguire rigidamente nella politica della lesina 
opponendosi recisamente a qualsiasi incremento di spesa. Non occorre 
dimenticare che l'Italia spende - per testa - per la Statistica, una 
somma enormemente bassa in confronto alle altre N azioni. Le cifre 
che seguono - ricavate dal « Repertoire I~ternational» dell'Istituto 
Internazionale di Statistica - pubblicato al principio del 1934 - ne 
sono la dimostrazione (2). 

(1) A calcolo per le pubblicazioni di novembre e diceIubre. 
(2) La Francia e l'Inghilterra figurano dopo l'Italia, ma solo apparentemente 

in quanto gran parte dei servizi statistici dello Stato s~no affidati alle singole Amministra· 
zioni e del costo di tali statistiche non venne tenuto conto. 

5 - Annali di Statistica' Serie VI - Vol. XXXVI. 
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Spesa per abitante in lire Spesa per abitante in lire 

1. Stati Uniti. 
2. Svizzera 
3. Nuova Zelanda 
4. Germania . 
5. Confed. Austr. 
6. Canadà 
7. Messico 
8. Cecoslovacchia 
9. Olanda. 

lO. Estonia 
Il. Svezia. 
12. Lussemburgo. 
13. Danimarca 
14. Ungheria 
15. Irlanda. 
16. Austria. 

L. 2,870 
» 2,134 
» 1,891 
» 1,320 
» 1,144 
» l,nO 
» 1,017 

. » 0,855 
» 0,762 
» 0,757 
» 0,701 
» 0,677 
» 0,663 
» 0,628 
» 0,550 
» 0,529 

17 . Norvegia 
18. Belgio. 
19. Cile. 
20. Grecia. 
21. Portogallo. 
22. Spagna. 
23. Rhodesia Sud. 
24. Finlandia . 
25. Brasile. 
26. Mozambico 
27. Unione Sud Afr. 
28. Lituania 
29. Egitto . 
30. Bulgaria 
31. Jugoslavia. 
32. Italia 

L. 0,489 
» 0,460 
» 0,378 
» 0,375 
» 0,372 
» 0,367 
» 0,313 
» 0,303 
» 0,306 
) 0,273 
» 0,243 
» 0,233 
» 0,228 
» 0,225 
» 0,220 
» 0,204 

Per, contro, per quanto concerne il personale addetto in modo 
permanente al servizio centrale, si ha la seguente graduatoria: 

1. Germania . 
2. Stati Uniti. 
3. Brasile 
4. Cecoslovacchia. 
5. Messico. 

N. addetti 

3642 
1432 

497 
458 
410 

6. Italia. 
7. Giappone 
8. Spagna 
9. Polonia. 

N. addetti 

404 
389 
338 
315 

Se si tenesse conto del pe~sonale avventizio addetto presso il nostro. 
Istituto ai lavori permanenti l'Italia passerebbe al terzo posto! 

VII. - Deflazione del personale avventizio 
e miglioramenti ad alcune categorie di personale. 

Il personale avventizio addetto ai lavori straordinari è sceso dal 
massimo di 1162 unità al marzo 1933 a 137 unità al lO dicembre u. s. 
Situazione questa incresciosissima - sulla quale mi sono diffusamente 
intrattenuto nella Relazione dello scorso anno - perchè licenziamenti 
cosÌ numerosi, oltre a provocare malcontenti e proteste, che si riper-
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cuotono sempre svantaggiosamente sui lavori dell'Istituto, obbligano 
questo a disperdere un capitale prezioso qual'è quello costituito da 
maestranze specializzate, istruite, selezionate e perfezionate attraverso 
tre anni di lavoro. Tutti gli accorgimenti per trattenere tale personale 

più a lungo sono stati escogitati. Si sono, infatti, "adibiti diurnisti 
-, nel limite massimo consentito dalla tecnicità dei servizi - ad acce­

lerare lavori ordinari in corso; si sono, inoltre, compiuti per conto 
di altre Amministrazioni - dietro pressanti richieste dell'Istituto -
lavori di spoglio del materiale di censimento, dietro rimborso delle 
spese vive; infine, per conto del Catasto agrario, si stanno eseguendo 
elaborazioni, per singoli Comuni, sui dati riguardanti la classificazione 
professionale della popolazione e su quelli concernenti il censimento 
delle aziende agricol~. 

Recentemente poi si è provveduto all' abolizione, pressochè inte­
grale, del lavoro straordinario e alla riduzione dell'orario di lavoro dei 
diurnisti da 48 a 42 ore settimanali. 

Per il servizio Comptometer si è anche provveduto a sospensioni 
parziali - da uno a tre giorni - di lavoro alla settimana. 

Nuovi lavori che richiedano assunzioni di personale non potranno 

attuarsi che nel 1936, in occasione dell'VIII Censimento della popola- / 
zione. L'Istituto spera, tuttavia, che il periodo relativamente breve che 
ci separa dal prossimo censimento consentirà, al principio del 1936, di 

riprendere una parte del personale migliore che l'Istituto ha dovuto 
eliminare. Col 1936 dovrebbero inoltre attutirsi le conseguenze de]­
l'antieconomico sistema di assumere oltre un migliaio di persone per 
licenziarle dopo due, tre anni di lavoro, salvo riassumerne altrettante 
a qualche anno di distanza. Con l'attuazione, infatti, del calendario- dei 

censimenti, che avrà inizio col censimento quinquennale della popo­
lazione del 1936, dovrebbe essere possibile stabilizzare, definitivamente. 
circa un centinaio dei migliori diurnisti. Poichè il numero degli addetti 
ai lavori di censimento varia a seconda della natura dei censimenti 
stessi, il numero da stabilizzare dovrà essere fissato sulla base del cen­

simento che richiede il minor numero di persone (tenuto conto del 
tempo stabilito per la elaborazione dei dati), lasciando, inoltre, un 
margine per assicurare un rinnovamento parziale del personale stesso, 

onde accrescerne la efficienza con la sistematica inserzione di personale 
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giovane e ottimo da scegliersi fra i diurnisti di cui non si potrà fare a 
meno per i lavori di pnnta (l). 

Sarà inoltre prudente fare a tale personale contratti di durata non 
superiore ai due anni, quanti cioè dovrebbero intercorrere fra l'uno 
e l'altro censimento. 

Ciò metterà però sul tappeto un'altra questione: quella del per­
sonale diurnista tuttòra addetto ai lavori ordinari poichè se si potrà 
sistemar~ una parte degli avventizi addetti ai lavori straordinari dovrà 
provvedersi, a maggior ragione, a stabilizzare il primo. 

Non va inoltre taciuto che la deflazione di una massa notevole 
di personale avventizio porta, inevitabilmente, con sè un aggravio di 
spesa. Se è, infatti, facile assumere migliaia di persone, il loro licenzia­
mento, oltrechè essere particolarmente ingrato - specie nei riguardi 
degli elementi ottimi - è anche costoso poichè, per forza di cose, vi è 
una tendenza, difficile a vincere, di trattenere in servizio - special­
mente in prossimità della fine dei lavori - il personale più a lungo 
del necessario o p~r lavori non indispensabili o per altri lavori di punta 
che tendono poi a stabilizzarsi! Questo aggravio, non sempre avver­
tito, accresce il costo del lavoro per le maggiori spese del personale. 

*** 
L'Istituto, in omaggio ai voti espressi lo scorso anno dal Consiglio 

Superiore per la formazione 'del personale di concetto, ha, nel 1934, 
provveduto ad alcune promozioni al grado superiore anche prima della 
scadenza del contratto. In questi ultimi anni di lavoro si sono potuti 
individuare alcuni giovani elementi veramente ottimi, alcuni dei quali 
già noti al pubblico degli studiosi per la loro attività scientifica, che 
(anche per frenare l'esodo verso altre Amministrazioni statali e pa­
rastatali) necessita conservare all'Istituto con un acceleramento di car­
riera. È questo. il personale che formerà i quadri dei futuri dirigenti 
l'Istituto, assictirandone, si spera, vitalità e prestigio. Miglioramenti 
sono stati fatti anche ad alcuni àvventizi di concetto. 

L'Istituto ha inoltre migliorato il trattamento economico e di car­
riera nei confronti dei fascisti iscritti al P. N. F. prima della Marcia 
su Roma - sia per quelli a contratto, in armonia alle recenti disposi-

(1) Cfr. Relazione 1933, vol. XXXIII, Annali, p. 81. 
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zÌolli di legge; SIa, d"intesa con l'AsE-ociazione del Pubblico Impiego, 

per gli avventizi, ai quali la paga venne aumentata di oltre il 20 % 
-- e dovrà migliorarlo, per evidenti ragioni dì equità, anche agli ex­
comhattenti. L' eE-tensione di tale miglioramento non ha potuto ancora 

attuarsi per le opposizioni fatte dal1a Finanza e dalla Presidenza del 

Consiglio allo schema di decreto predisposto dall'Istituto a favore degli 

ex-combattenti unitamellte a quello dei fascisti ora ricordati. Ma "i 

confida che le nuove iusÌstenze dell'Istituto siano prf'sto coronate da 

successo. 

L'onere annuale. che a :-eguito di tutti i sopra i.ndicati provvedi­

menti si dovrà sopportare in pieno nel 1935, ammonterà a circa 140-
180 mila lire annue. Trattandosi di un onere permanente, l'Istituto 

doyrà, in qualche modo, riassorhirIo per n011 compromettere P equi. 

librio del proprio bilancio. 

* * * 
La desiderata e neees~arIa stabilizzazÌolle del personale e dei ser· 

HZ! ('rea pertanto nuove cause di instahilità finanziaria che consigliano 

ad operare in tale delicata materia eon la mas~ima prudenza e con la 

visione unitaria del prohlema in relazione alI' avvenire dell'Istituto. 



,------_._----

Pi\RTE ;;;EC:O:\'DA 

RENDDIE~,TI TEC~lCI ED ECOI\OJ\!ICI DELL'lSTITVTO 

A) I rendimenti tecnici 

Nella Relazione delIo ,~corsu :1.lUW (1) si ,"ono definiti ed illustrati 

quelli che pos:"ono chiamarsi i rendimenti h'cnjc.i dell'Istituto. POlSO' 

siamo li anche quest'anno in breve ra",;egna: 

I. --- Più efficiente orgofli::;za::ioll": dei~erri:::.i al celll1'o (' alla pen­

feria. -- Per quanto riguarda il centro ;,. l.'ontil1uala l'opera intì~sa a 

perfezionare il lavoro statistico: (lalIa preparazione dei nH)(!nIi ane 

varie fasi di spoglio. Tale cCnupÌh) t' ~eHlpre pi.ù informato a criteri 

unitari, di razionale divh-ione del LI\I.11'o, di prùgressiva meceanizza­

zione e di aecenlrmnento dei servizi. di carattere generale. Ultimo accen· 

tramento in ordine di tempo è qndlo dd liervizi1.l dt'l!e macchine Comp. 

tometer (2)---- pOi'to alle mie dipt>wleuze --- ha aiiSUU!O un"impor­

tanza i'empre maggiore di,'cncndo un prc;r,io,.;o ,strumento di fiU"iiio 

per i lavori di spoglio (J). Tutto il peNouale addetto\-i è ~tato reso 

esperto anche nel lavortl pt:rfora7,illJle delle O'cbede per gli spogli 

meccanici per consentire, I.Iì caso di nece~sl!à, lo Spt\f,\tamentn da una 

lavorazione all'altra. 

Un cenllO deve essere fauo ill questa i'ecle al St'rnl,lO dei calcoli 

meCCanleI t'. ;;oprattllttll, a quellI) degli "pog:Ji con lH~H'dline automa­

tiche. Per quanto riguarda il primo E'i ti, rigorosamente vietate ehe' 

qualsiasi pubblicazione veda la lnee i'e prima nnn "ia pa~i'ata al con­

trollo, sempre pjù efficace._ di detto i'erYÌ7.io.L'utilità di tale controllo 

è documentata dali e correzioni di forma e dì sostanza apportate in 

tutte le pubblicazioni dai detlo l~tIieio ehe "i è ,;peeializzato non _"<oICl 

(l) Vedi Helazione 19:13, ,,,I. X"XIB il.':z:li Annali di :Statis!],'". PQ~, 70, 
(2) Vcdasi allegato 3. 
(:~ì Da fehhraio a nOH'mhre ". ()f(:lljJaront> in llH'di"i\l eomptoHit'tr,,,le d,e lavorarono 

pelO un complesso di 84.,);Jb orI" :, di 'l'ui oltre' il ,;0 pl'l' et'nl<' l't'l" i .lan)ri dd Ca!~l 'lo 

Agrarioì. 
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nella materiale esecuzione di operazioni enel controllo diretto e indi­
retto dei dati, ma anche nella loro più razionale intavolazione. 

Importanza ben maggiore ha assunto però il perfezionamento dei 
lavori di spoglio con macchine automatiche. La grandiosa esperienza 
dei censimenti non è stata compiuta invano e notevoli miglioramenti 
sono già stati e saranno introdotti. 

Si è, innanzitutto, creato uno speciale Ufficio controllo, pure po­
sto alle mie dirette dipendenze, con i seguenti còmpiti principali: 

a) controllo preventivo dei piani' di spoglio; 

b) piano generale di controllo dei risultati, da predisporre pre­
ventivamente, per tutte le tavole di macchina. Tale controllo è fatto 
in modo diretto, mediante un attento esame delle cifre e mediante il 
riscontro fra le cifre che si ripetono nelle diverse tavole; e, indiretto, 
mediante confronti con i risultati di inchieste o di elaborazioni eseguite 
in passato. L'Ufficio controllo deve poi fissare, a priori, per ciascuna 
tavola, l'elenco dei casi assurdi o di dubbia attendibilità; 

c) ogni modificazione del piano di selezionamento deve essere 
appositamente illustrata; di ogni errore riscontrato nel lavoro delle 
macchine deve essere eseguita una indagine particolare con lo scopo 
di prevenire gli errori nelle fasi successive di lavoro o nei lavori futuri. 
Le disposizioni relative à tale controllo sono riassunte nei due ordini 
di servizio allegati (allegato 4). . 

Si sono, in secondo luogo, migliorate le condizioni di lavoro, intese 
a ridurl"e la fatica, senza diminuire i rendimenti, a organizzare più 
razi(malmente i cicli di lavoro, a perfezionare la messa a punto delle 
macchine. Questione, quest'ultima, assai importante perchè non sono 
infrequenti i casi di errori dovuti essenzialmente all,a macchina. Per 
introdurre ulteriori perfezionamenti in tale campo l'Istituto ha fatto 
compiere al proprio meccanico un apposito corso di istruzione a Ber­
lino presso la casa costruttrice. Anche il Capo del Servizio Macchine 
ha visitato importanti uffici in Germania, Cecoslovacchia e Austria per 
studiare sul posto l'organizzazione degli uffici di spogli meccanici. Delle 
visite compiute è cenno nell'appendice alla relazione del Reparto VIII. 

Gli studi sono stati compiuti solto la mia personale direzione ed 
ho voluto che essi si estendessero anche alle eventuali modificazioni 
(la inll'odurre al maccbinario esistente, valendosi, fra l'altro, della 
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esperienza compiuta negli Stati Uniti e nel Canadà. Un utile accor­
gimento è stato da me ideato per sostituire il lavoro della macchina 
tabblatrice - assai costosa e di cui si possiede un solo esemplare vera­
mente moderno - con quello della selezionatrice a quattro serie dj 
contatori. L'applicazione di tale innovazione, basata sullo sfrutta­
mento della maggiore velocità della selezionatrice in confronto alla 
tabulatrice, è stata compiuta in occasione del censimento delle azien­
de agricole con risultati soddisfacenti. 

Valendomi poi delle informazioni preziose avute dall'Ufficio Cen­
trale del Canadà ho fatto studiare ad alcune Ditte italiane l'applica­
zione alle nostre selezionatrici di 15-20 serie di contatori, e lo studio 
di un apposito dispositivo di verifica automatica delle notizie assurde o 
incompatibili (quali si riscontrano con una certa frequenza per errori 
di dichiarazioni o di numerazione convenzionale o, più spesso, di per· 
forazione). La questione è tuttora allo studio. 

Un'altra piccola macchina da me ideata - e costruita, per ora in 
un unico esemplare, dalla Ditta Kardex italiana - dovrebbe servire 
per gli spogli che, per ragioni diverse, non conviene eseguire con le 
macchine automatiche. Si tratta, in sostanza, dell'applicazione dello 
stesso principio delle macchine March, con la differenza che i conta­
tori non sono scriventi. Tale macchina per il suo minor costo e per le 
molteplici applicazioni a cui si presta può essere introdotta vantaggio­
samente negli uffici statistici. Le prove fatte compiere dal Reparto II 
col primo modello costruito hanno dato risultati lusinghieri. 

Altri esperimenti su dispositivi meccanici ed elettrici di vario ge­
nere sono allo studio. 

Il fervore di studi in questo campo si spiega anche col fatto che 
l'esperienza compiuta ha messo in evidenza, da una parte, come le 
macchine automatiche attualmente costruite siano suscettibili di notevoli 
e spesso radicali perfezionamenti per soddisfare alle esigenze sempre 
crescenti dei lavori statistici di massa e, dall'altra, come il costo delle 
macchine sia, relativamente, ancora elevato mentre la· rapidità delle 
elaborazioni sia ancora scarsa. Da diverse parti si cercano, pertanto, 
nuove soluzioni per soddisfare sempre più prontamente e più econo­
micamente alle esigenze degli Uffici Centrali di Statistica. Solo un re­
gime di monopolio sfruttato eccessivamente dalle Case Nord-Americane 
ed Inglesi ha ostacolato la via a nuovi miglioramenti; ma già da diverse 
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parti (e più particolarmente nel Nord-America) si manifestano ten­

denze rinnovatrici che non mancheranno certo di affermarsi. 

Anche la dotazione di macchine è stata aument~ta sensibilmente 

(vedasi al riguardo la Relazione del Reparto VIII). 
Si è infine, d'accordo con i diversi Reparti interessati allo spoglio 

meccanico dei dati, fissato il piano di lavoro del Servizio Macchine per 

il 1935 al fine di eliminare punte eccessive di lavoro alternantisi a 

fasi di sosta. 

*** 
Per quanto riguarda l'attrezzatura degli uffici. peri!erici~ pochi 

SOllO, purtroppo, i progressi realizzati e la questione, illustrata nella 

Relazione dello scorso anno, rimane sempre sul tappeto e si ripercuote 

sui lavori dell'Istituto inceppandone l'ascesa. 
Tuttavia, anche quest'anno si è realizzato qualchc miglioramento come lo 

mostrano le cifre che seguono. (Per maggiori dettagli suUa natura dei lavori 
citati si rinvia alla Relazione dello scorso anno). 

a) I Comuni. 

l) Schede demografiche (compUate da tutti l Comuni). 

1934 1\;)33 1()~-)2 .lH:31 Hì30 

'~'i 
/G Schede incomplete o errate 2,0 2.4 4,1 .:J,.3 5.6 
~;'b Comuni che inviarono schede er-

rate o incomplete 21,0 23,8 36,9 39,2 39,9 

2) Bollettini mensili. 
] d34 19:13 1032 D31 1(1;'0 

ComunÌ che stampano il Bollettino ;);) 54 47 45 45 
Comuni che lo compilano a mano 

sullo schema dell'Istituto 165 161 141 ·140 137 
Città con più di 100.000 ab. che 

compilano un riassunto annuale 
dei dati mensili 16 14 15 ,.., 

" I ... 

, 3) Servizi anagrafici. - Anche la regolarizzazione dei servizi anagra-
fici ha subito un sensibile miglioramento nel 1934 grazie an'intenso lavoro 
compiuto dall'Istituto e dalle Regie Prefetture (1), e alle sollecitazioni fatte 
pel130nalmente da S. E. il Capo del Governo (in occasione del rapporto ano 
nuale dei Prefetti o con richiami alle Prefetture sistematicamente inadem­
pienti) il cui intervento ha portato rapidi c benefici effetti. 

(li L'Istitnto nel 1934 invii) 7915 lettere (4220 nel 1933; e 2796 solledti (1819 nel 
1933!; le Preft'tture inviarono aU'htituto 1121i9 lettere (6402 nel 1933). Le ispezioni furono 
862 nel 1930; 359 nel 1931; 4.35 m,l 193~; B44 nd 19~3; 4706 nel19JL 
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b) 1 Consigli Provinciali dell' Econo1mia, CorporatirrL 
1) Cffici di statistica. ---- l Consigli a-vcnti lTilieÌo dì >,tatI~tlca sono 

saliti !.la 67 nel 193:{ a 82 nel 1934. n sensihile mil!lioramento è dovuto alla 
fattiva opera che, quest' anllO, è ,~tata syolta da l 1\IiI~i81ero dene Corporazioni, 
in collaborazione eon l'Istituto, 

2) Relazioni statistiche annuali. '-' Entro l'anno ~uccessjvo il quello 
eui i dat( iiÌ riferiscono inviarono aH' Istitllto le Relazioni suddette: 

34 Consigli nel 193(1 
23 » »1931 
19 » »1932 
12 » »1933 
lle6SUllo J) 19::;4 

L'htÌtnto possiede ora 90 Relazioni deI 1928; 91 del 1929: 92 del 193U; 
87 del 19:31; (' 71 del 1932. 

L'Istituto doyrà. nel 19::l5, esercitare un'azione a l'oudo 1)C1' migliorare 
questo importanti"si~IO selTizio che .ìO\Tchhe faeilrneute migliol'al'e~ grazie 
aIraumentalo numero di uffici statistici e alla eompilazione di molti Bollettini 
men~ili che Ilovrebhe contl'ihnire ad accettare la compilazioHe della Relazione 
annuale. 

:3) Altre rilel'uzùmi.- Un sensihile migliorauH·lllo può invece consi. 
derarsi realizzato per quanto coneerllC la raccolta dei prezzi e dci dati sui 
protesti cambiari e sui fallimenti. 

c'l Cattedre Ambulanti di Agricoltura. 
Anche qui un Ii eH' miglioramento si è ottennto c ne (~o"titUj;;COllO un 

Ìudiee molto grossolano ì ~one(:iti fatti per la raccolta dei dati di statiè"tiea 
agraria: 4.203 nel 1931; 3.1.17:3 nel )9:~2; :Ul25 Ilel 1933; 2.686 nel 193"1. 

L't!! ogni Iuodo, nonostante un ntaggiore rendimento. allehe dal punto di 
"ista dell: esattezza delle rilevazìoni, l'insuHleÌente attrezzatura Ili tali organi 
periferici t~ tale ehI" l'Cilicio centrale è ostaeolato ,.erÌameutiè nella sua 
attività. 

Si eonfìda, però, che a partire daì 1936, eolr attuazione della legge 

sulla perjodicità dei censimenti, possa verifif~arsi un miglioramento seno 

sibile della organizzazione periferiea. Intanto si è dato, anche qUi>,sto 

anno, un JHlO\'O ilnpulso al servizio ispettiL:o e"tendendolo, come era 

stato pre\ isto, a tntti gli organI peri feriei più importanti. 

IL-- J rendimenti del personale . .. ~ Limitulldoci, corne lo scor,;,) 

annu, ad e"aminare i rendimenti orari degli impiegati addetti ai lavori 

di massa, si hanno i seguenti dati: 

1) Larori a mano. ---- Si iUllieano i :'-011 rendimentÌ del lavori 

compiuti dal Reparto H, t'i'i'cndo quelli del Heparto Hl presi'ochè esau­

riti al principio del 1934. I rendimenti orari del 1.:1\(,ro di prima e 

i;eeonda reYÌsione delle f'cbede demografiebe sono stati i seguenti: 

193J 1933 J93~ 1931 
10677 63 64 
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, Vi è stata dunque nel 1934 rispetto al 1933 una econOlllla di 
tempo di circa il 30 %, dovuta però anche ad una più snella organiz­
zazione dei lavori. 

2) Lavori a macchina. - I rendimenti (numero schede per ora) 
più facilmente controllabili sono quelli relàtivi ai lavori di perfora­
zione e di verifica. I risultati medi di tutti i lavori compiuti, rappor­
tati a 45 colonne per renderli comparabi1i, sono i seguenti: 

Perforazione 
Verifica 

1934 1933 1931 1929 

183 
160 

181 
156 

134 
126 

89 
121 

I rendimenti hanno subito solo un lieve aumento, come era da 
attendersi, anche perchè nel 1934 il lavoro prevalente fu quello del 
censimento delle abitazioni pel quale i rendimenti sono meno ele­
vati (l). Si ha infatti per questo un rendimento medio di 211 carto­
line orarie (riferito a 45 colonne) per la perforazione (contro 224 pel 
censimento della popolazione) e 167 cartoline orarie per la verifica 
(contro 175 per il censimento della popolazione). Gli errori però sono 
scesi dall'1,88 % pel censimento della popolazione (mese di dicembre 
1933) a 0,9 % pel censimento delle abitazioni. Il rendimento massimo 
per la perforazione è stato di 255 cartoline orarie (277 per il censi­
mento della popolazione) (2). 

Lo studio dei rendimenti sia presso l'Istituto, sia presso altri Enti, 
sia all'estero, mostra però come i rendimenti possono elevarsi ulterior­
mente sfruttando adeguatam~nte tutti i fattori che influiscono su di 
essi (3), risultato che si confida di realizzare col censimento del 1936. 

Per quanto concerne il rendimento del servizio macchine Compto­
meter si rileva che nel mese di febbraio, quando venne costituito l'ap-

(1) Ciò a causa della perdita di tempo necessaria a ordinare un questionario per 
ogni cartolina perforata, mentre per il· censimento della popolazione con lo stesso que· 
stionario vengono perforate le cartoline di tutti i componenti la famiglia (in media 4,3). 

(2) Il lavDro di perforazione delle cartoline per il censimento delle abitazioni si è ini­
ziato in gennaio con 140 cartoline orarie (rendimento riferito a 45 colonne) e venne ultimato 
in aprile con 218 cartoline orarie. 

(3) Tali sono: l'età che non deve superare i 25-29 anni; durata dello stesso lavoro 
~he non deve essere eseguito in continuità per oltre 4 ore; brevi interruzioni del lavoro; 
il modo chiaro e ordinato con cui è redatto il doéUmento; la numerazione convenzionale, 
che è opportuno si succeda sul documento nello stesso ordine della perforazione; la 
riunione di più impiegati in unico locale; un ben congegnato sistema di premi; elimina­
zione delle cause (luce, posizione, calligrafia del documento, ecc.) che provocano un 
eccessivo sforzo di attenzione. 
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posito ufficio centralizzato, il coefficiente medio di rendimento (1) era 

di 1308 e salì a 1876 nell'ottobre 1934 con un aumento pari a circa 

un terzo. Va tenuto presente che tale aumento è, per la maggior parte, 

la conseguenza della centralizzazione del servizio poichè nel febbraio 

1934 la maggior parte del personale aveva già da tempo prestato ser­

vizio nei diversi Reparti. Di comptometriste ottime (coefficiente supe­

riore a 2000) ve ne erano l nel febbraio e 17 111 ottobre; di distinte 
(coefficiente 1500 a 2000) 14 in febbraio e 21 in ottobre. 

III. - Stabilizzazione e sistemazione del personale. ---- In queeta 

materia scarsi progressi sono stati compiuti e possono, pertanto, ripe­

tersi le stesse considerazioni svolte al riguardo lo scorso anno. Solo un 

piccolo numero di impiegati potrà trattenersi per i lavori di prepara­

zione del censimento 19:36 e sarà questo il primo nucleo dell'Ufficio 

permanente dei censimenti che si spera di poter creare col 19:~6, stabi­

lizzando cosÌ un buon numero di avventizi addetti ai lavori straordinari. 

Come si è già detto, per assicurare an 'Istituto gli elementi migliori e 

favorire la formazione di personale di concetto (e quindi dei futuri 

quadri direttivi) si è accelerata ]a carriera degli elementi veramente 

ottimi, rescindendo i contratti in corso e stipulandone dei nuovi per i1 
grado immediatamente superiore. Ciò sempre in armonia alle dispo­

sizioni del Regolamento interno. A pago 66 e segg, si è anche accenllato 

al lato finanziario della questione. 

IV. --- Perfezionamento delle pubblicazioni, ---- I sensibili miglio­

ramenti ottenuti si possono constatare attraverso le puhblicazioni dei 

.volumi del Censimento della popolazione, del Movimento della popola­

zione, del Movimento migratorio e dell'Annuario Statistico. I migliora­

menti consistono, per quanto riguarda la sostanza, in una riduzione 
della mole dei volumi nei quali è stata concentrata una materia spesso 

accresciuta, ma più razionalmeute intavolata ed elaborata. 

Anche pei Bollettini meusili si è seguita la stessa via sebbene, ap­
parentemente. si sia accresciuta la mole (esclusione fatta del Notiziario 

Demografico), In realtà, per ragioni esclusivamente finanziarie. l'Isti­
tuto è stato indotto a pubblicare, in appendice ai fascicoli, studi, l'eIa-

0-' Rapporto fra il tempo (in se~ondiì della comptometrista "tipo» o f( normale ») 

ed il tempo impiegato in realtà dall'operatrice. 
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zioni, O tavole che ordinariamente troverebbero posto in pubblicazioni 
separate. Per quanto, ad esempio, concerne il Bollettino mensile di 
Statistica (escludendo, naturalmente, i lavori pubblicati in appendice 
e le tavole contenenti i risultati dei censimenti), si osserva che nel 1934 
le pagine sono state in media, per fascicolo., 74 e le tabelle 100 contro 
H3 pagine e 90 tabelle nel 1933 e 96 pagine e 87 tabelle nel 1932. 

V. - Acceleramento delle pubblicazioni. - Le pubblicazioni arre­
trate al gennaio 1934 erano le seguenti: « Movimento migratorio da 
e per l'Estero »; « Cause di morte »; « Movimento della popolazione ». 

Nei riguardi del Movimento migratorio si sono pubblicati in meno 
di due anni i dati relativi ad 8 anni, aggiornando completamente" il 
lavoro ed assicurando una pubblicazione tempestiva per gli anni futuri. 

Per quanto concerne i volumi delle « Cause di morte » e del « Mo­
vimento della popolazione» si è raggiunta la meta propostasi lo scorS\l 
anno di pubblicare le tavole entro due anni (1). Infatti entro il coro 
rente mese vedrà la luce il volume sul Movimento della popolazione 
del 1932 e il volume delle Cause di morte del 1931-32 (Tavole). 

Gli intervalli (dal 31 dicemhre dell'anno al quale i dati si riferi-· 
scono al mese di pubblicazione) sono stati i seguenti: 

Anno Intervalli 

1926 32 mesi 
1927 44 » 

Cause di morte .............•..•• 1928 43 » 
1929-30 34-36 » (2) 
1931-32 24 » (3) 

1926 24 mesi 
1927 36 » 
1928 36 » 
1929-30 30 » 

# 

Movimento della popolazione •.•.•. 

1931 27 » 
1932 24 » 

Un piano di lavoro è già stato fissato al Reparto competente per." 
chè il termine di due anni sia ridotto ad uno, ciò che rappresenterà 
il massimo ottenibile e che non è stato raggiunto che da pochi Paesi. 

(1) Vedi Relazione 1933, pago 87 
(2) 34 mesi per le tavole, 36 per la relazione. 
(3) Per le tavole. 
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Col 1936 non vi sarà così più nessuna pubblicazione che possa 
dirsi arretrata. 

Va ricordato, per quanto riguarda il Movimento della popolazione, 
che i dati definitivi per singoli Comuni dell'anno 1933 sono stati pub­
blicati nel mese di ottobre del 1934, mentre quelli del 1932 furono 
pubblicati nel mese di maggio del 1934. 

VI. - Rapida pubblicazione dei dati. - In omaggio al principio 
che la conoscenza rapida dei dati, anche approssimativi, è molto più 
utile della raffinata elaborazione dei dati definitivi, che si pubblican,) 
a distanza di tempo, l'Istituto ha continuato anche nel 1934 il lavoro 

sistematico per rendere più sollecita la pubblicazione dei risultati prov­
visori di indagini o rilevazioni di particolare interesse. Così .~ stato 
fatto per i dati concernenti il movimento della popolazione, per i cen­
simenti demografico, delle Colonie, del bestiame, delle aziende agri­
cole e per numerosi altri dati contenuti nei Bollettini mensili dell'Isti. 
tuto., 

B) I rendimenti economici. 

I rendimenti economici, intesi nel senso di un mmor carico di 
spesa per unità di lavoro, cioè per impiegato (con tutte le riserve con 
cui deve essere accompagnata tale forma di calcolo) hanno segnato, in 
parte~ un pe~gioramento, nonostante le reali e sensibili economie intro­
dotte nei vari servizi. Peggioramenti si sono verificati, infatti, per le 
spese del personale e per le spese generali (di cancelleria, spese di uffi­
cio, manutenzione locaìi, ecc.) riferite ad impiegato. 

L'apparente contraddizione si spiega con la circostanza che, da 
una parte, sono aumentati gli oneri per gli scatti di stipendio e le pro­
mozioni ._- la riduzione degli stipendi e la diminuzione dei prezzi 

ha giocato in pieno solo per l'esercizio finanziario in corso, mentre i 
dati esaminati si riferiscono all'esercizio finanziario 1933-34 - e che, 
d'altra parte, a seguito della forte riduzione di personale le spese di 

carattere fisso (manutenzione dello stabile, delle macchine, spese po­
stali, pulizia, ecc.) riferite ad un numero di unità sensibilmente ridotto 
sono conseguentemente accresciute. Ecco le cifre. 
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Spese di personale addetto ai serrlzi urdinari. 

SpeS!l media Unllll& 

1926·27 
1927·28 
1928-29 
1929·30 
1930·;n 

1931·32 

19:32·:33 
1933-3:1-

59 
13,1 

!6J, 

171 
196 

:no 
329 

Spese generaU di cancelleria, 

(spese per ,Hldel 

1927·23 

192n-29 
1929-30 

1930·31 
] 1·32 

19:52·33 
1933·34 

L. 
») 

)) 

» 

» 

) 

) 

» 

per jmpiegato 
Lire 

11.061 

11.509 
11.150 
"[:J 3').) - - .. ............ (1) 

.265 ( 

9.652 
9.54-2 
9.766 (3) 

ecc., 

1.762 
70;~ 

1.427 
1.698 
1.436 

998 
587 

676 

spesa complessiva è flirnhmita mvece da 717.90n neI 19:n a 

679.000 nel 19.),1 (-- 5,7 \ 
J' 

spese di stampa, invece, esdnse quelle dei Censirnenti e dei 

Catasti, hanno costituito iI 12.4 delle spese tolali nel periodo 
1926·29: il 14,7 nel perÌodo 1929·32 (m<H,.,~imo 15,9 nell'escI'· 
.. 193(- "1) 'j'" Le . 'Iì'" .. 1(- ')') "'J l'O] - }1" Cl ZIO ).,} _ ,l .1';':,0 ne e~erelZ10 ~,J".-.),} e 0,;:) ne_,eser· 

dzio 19:1:1-;~·:t 

Mentre nell'e"ercÌzio 193~~·33 furono pagate Ìn complesso sui fondi 

dei residui e su queHi della competenza L. S88,651~30, nel 1933-34 
furono pagate solo L. 385.413,80, 

(1) Aumcnti di ~tipendio e conecR.ionc delI'aggiullta di fami;!:!ia. 
(2) Riduzione del 12 per cento dal 10 dicemhre 1930. 
f:31 La riduzione dt'gli stipendi hainfìuito solo per i mesi di maggio e giugno. 
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*** 
ALTRE ATTIVITÀ DELLA DIREZIONE GENERALE. 

Alle normali attività della Direzione Generale (1) -- rese parti­
colarmente gravos~ nel 1934 per la eccezionale attività editoriale del­
l'Istituto e per gli sforzi fatti per ultimare entro l'anno tutte le elabo­
razioni dei censimenti in· corso - si sono aggiunti i nuovi compiti deri­
vanti dall'aver posto alle dirette dipendenze della Direzione Generale 
l'Ufficio degli Spogli meccanici (per la parte tecnica), integrato dallo 
speciale Ufficio controllo, e l'Uffieio Comptometer. L'esperienza ha 
infatti dimostrato la necessità èhe tutti gli Uffici tecnici centralizzati, 
che debbono eseguire lavori per conto di più Reparti, siano posti alle 
dirette dip",ndenze del Direttore Generale affinchè la loro attività possa 
essere ra1:ionalmente disciplinata. 

La Direzione Generale si è inoltre assunto il compito di curare 
direttamente la compilazione del Volume XXX degli Annali contenente 
gli Indici degli Annali di Statistica dal 1871 al 1934. Il lavoro, ese­
guito in gran parte dal Cav. Buccione, è durato oltre un anno, e si 
confida che sarà accolto con favore da tutti gli studiosi di statistica. 

Particolari cure hanno dovuto inoltre essere dedicate dalla Dire­
zione Generale ai lavori preparatori per l'accentramento dei servizi sta­
tistici del commercio estero. 

Un altro lavoro di carattere straordinario curato dalla Direzione 
Generale - che si spera possa tornare di qualche utilità agli studiosi -­
è stato quello di rendere di pubblica ragione, per le pubblicazioni fon­
damentali dell'Istituto, le notizie che, por esistendo presso gli archivi 
dell'Istituto, non vengono pubblicate (per ragioni di ordine diverso e, 
in generale, per non aumentare eccessivamente la mole dei volumi). 
L'elenco di tali notizie - messo a disposizione degli interessati - sarà, 
d'ora in avanti, pubblicato, in fogli separati, contemporaneamente ai 
volumi ai quali esso si riferisce. 

Una parte dell'attività della Direzione è stata inoltre dedicata a 
presiedere, per incarico del Presidente, tre importanti Commissioni ,li 
studio, a partecipare ai lavori dene altre presso l'Istituto ed a quelli dj 

(l) Vedasi Relazione 1932 - Vol.-XXIX degli Annali, pago US. 
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una Commissione per gli studi sulla statistica della distribuzione presso 
la Sezione italiana della Camera di Commercio Internazionale. 

Essendo stato prescelto dall'Istituto Internazionale di Statistica 
a rapprese~tarlo presso la Camera di . Commercio Internazionale, il 
sottoscritto ha, inoltre, preso parte attiva ai lavori del Comitato Tec­
nico e del Bureau per gli studi internazionali sulla distribuzione, isti­
tuiti presso detta Camera. È stato inoltre nominato direttamente dal 
Bureau International du Travail quale esperto per la questione degli 
otto paesi di maggiore importanza industriale in relazione all'art. 393 
del Trattato di Versailles. 

• •• 
I lavori in corso, i programmi per i nuovi lavori, l'attuazione del 

calendario dei censimenti, la dotazione crescente di mezzi meccanici 
ed, infine, la formazione di personale specializzato, di concetto e d'or­
dine, mostrano come l'Istituto Centrale di Statistica - che col 1935 
d.ovrebbe avere alle sue dipendenze, non ~olo tutti i servizi statistici che 
furono, in un passato ormai remoto, sia pure temporaneamente, alla 
d.ipendenza della ex Direzione Generale della Statistica (come l'Ufficio 
Emigrazione e l'Ufficio di Statistica Giudiziaria), ma anche nuovi impor­
tanti servizi, come quello delle statistiche del Commercio estero e della 
Navigazione - si avvii sempre più rapidamente ad assumere quella 
robusta struttura, tecnica e funzionale, voluta da S. E. il Capo del 
Governo, che lo deve rendere sempre .più idoneo ad assolvere i compiti 
di organo coordinatore e propulsore delle statistiche nazionali e di 
istrumento a disposizione dello Stato e del Governo per la conoscenza 
rapida e sicura di tutti i principali aspetti della vita demografica, eco­
nomica e sociale della Nazione . 

. Gli apprezzamenti lusinghieri sui lavori dell'Istituto fatti da sta­
tistici eminenti di molti Paesi ed il crescente interesse per la sua orga­
nizzazione e per le sue pubblicazioni attestano, inoltre, l'alto presti­
gio di cui gode l'Istituto nel campo internazionale. 

Il Direttore Generale 

A. MOLINARI 

6 - Annali di Statistica - Serie VI - voI. XXXIV. 
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Nuove statistiche compilate (O in corso di compilazione) in esecuzione della 

Convenzione internazionale per le statistiche economiche. 

Commercio estero - 1. --- Sono slati introdolti nelle statistiche del COITI­

merclo Ilpeeìale, [Wl" le qualll i.à di nll:>n~i importate t'rl esportate espresse ill 

lIui!à di mi,:ul:a diversc flui 1'"so, i codficinnti di conver"ione in pc;;o ed i dati 

indi,;anl i il peso rea le tIene> ua" i importate ,~d el.:;porlat(~. 

2.·-- Con decorrenza dal eorrente anno SOIiO stali rilevati dana Direzione 

G.,nende deUe Dogam; e delle Imposte llldircUt' j dati relativi al commercio di 

transilo diretto, COlli pl'em'iivo .lei trasbordi, ed a queHo di transito Ìndiretto. 

;'L Le mereiimportate ed e5pOl'late tempOrnIH'.amente per completa-
mento di lllallO d·opf'ra, riportah' fìllo al 1929 1lel >;010 (( Commereio gene­

rale »), l'iOnO ine1!lbC dal 1930 11elle Stati",tiehe del Cnmmel'cÌo speciale di 

irhporlazionc e di c!-'portaziOlle, nelle 'Juali non vi figuravano all'atto. Altret­

tanto è stato {aUo pc/." le ul!èrei relIlll'ortate o riespor~tatc dopo avere snbito 

la riparazione, per le qual1 pre('crlen1ementc non era tenuto COllto nò nel 

C:omrnercio generate, ni~ in quello speciale. Inohl'c sono state induse sia nel 

COlllllwreio generale che nel Commerci.o speciale, da l 11)30, le merej desti· 

nate al1'appwnigionamenlo delle navi lIazionali. 

StatisticI./. delle professioni . .... - Sarà dI'cUllala anche 1il oeeaSIOlte dei een­

simenti demografiei \pIÌnqueIl1lali. 

CI'II,~im('nti agricoli. --- Sarmmo compiuti ofl,ui die(~j amlI 111 conformità 

alla legl!e "Ili calendario dei eellsimpnti (kgge 18 gClluaio 1934, Il. 1:20). 

Dati 1U1II1I(/[i sul l)f'sti(lnll~.-- E' in como da parte ddrlsLituto il lavoro 

preparatorio per l'eseemr,j'.H1e (li tale stati~Lic:1 annuale. 

Sta.tÌstica della pesca . ... _- f~ filata !H'OmOSsa dal Ministero rldI'Agl'icoltura 

la rilevazione ,;tatistiea del pesce preparato, della produzione della pesea, del 

persona l" e naviglio addetti alla pesca. Intanto si sono già rilevai i e pubbli­

cati i dati sulle quantità di pesee portate sui mereati. 

Statistica delle miniere e della mf'lalfllrgia. - Si è ottenuta dal Ministero 

delle Corporazioni la l'ilevazione mensile: 

a) dei dali ,mIla produzione petrolifera e su quella dello zolfo; 

b) dei combustibili fossi.li. 
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Statistica degli esercizi industriali e commerciali. - Con la legge 18 gen­

naio 1934, n. 120 è stata decretata l'esecuzione del Censimento degli esercizi 

industriali e commerciali ad inten'aJ]i di IO aum. 

Sta.ti.~tica della prodnzione industriale. -- Si è ottenuto con decorrenza 
da ( 1" genuaio c. a. la rilevazione stai i8t1ca mCllsile: 

a) delle materie prime utilizzate neWindu l3lria tessile, dei cui dati sarù 
iniziata la puhhlicazione eol gconnaio 1935; 

b) della prod UZIO!1t' automobilistica. 

Indice deU'attil'ità economica. ---- Colla collaborazione dell'Istituto, il 
'hnistero delle Corporazioni ha proceduto al ealeo]o dell'indice generale della 
pnHluzione industriale con base 19:28= 100, indiee del quale è stata iniziata ]a 
puhhlica~ione nel luglio del corI'. anno (n"di Bollettino mensile). Pure con 

decorrenza dal predetto mese di luglio è stata iniziata la pubblìcazione degli 

mdicÌ mensili dil'f'lti ed indiretti pm!5peHanti le variazioni della produzione I: 

dell'attività Ilei rami più rappresentativi dell'industria, indici questi ultimi 

che vengono elahorati dall'Istituto. 

i\iumeri indici dei prezzi all'ingrosso. -- E' stato calcolato l'indice nazIO· 

naIe con ba"e 19.32 "",100. 
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ALLEGATO 2. 

Osservazioni sulle statistiche economico-corporative. 

L .. -. In regime .]i economia eontrollata e eorporatÌva la Statlfìt.1ca m,sume 

una funzione fondamentale paragonabile solo a quelJa che, nelle aziende pri. 

vate e nello Stato. è affidala al1a Contabilità. 

2. - Senza Ulla organizzaziolle statistica completa ---- estesa alla produ­

zione. alla distrihuzione ed al COllSllI1l0-- 110n può attuarsi nn controllo razio­

nale e integrale dell'Economia Nazionale. Per eontrollarc e }"C'golare occorre in 

primo luogo conos(:ere, preYf~nire c, in parte, prevedere, Solo la Stati.stica può 

assolvere tali compili, fornendo p;li elementi qual1titatlyj e qualitativi necessari 

per prendere decisioni intese a regolare c a potenziaH' la attività ee0l.10n11ea. 

a fi~~arc o corrq.qrere le direttive (ii po1 itiea econOlnica. 

:5.-- Le riJevazioni statistiche elle dehhono servire agli ;;;copi di l'm al 

punto prcePllente dehhono v()s~eden~ j segue]]!i principali requisiti: 

a) rilevare i caratteri e~s(,l17.iali e signiJieatÌvÌ dei fenomeni.: 

b) l'~,.,s('re suffieicnkmenle ('saltI'; 

c) {'~sere controllate, ",intetizzate, coordinatI' e puhblicate ne] modo pEt 

rapido. 

,L ._- Affineh;~ le statistif'he In qnestione po~scggano requisiti di em ,,1 

punto preec,!ente è necessario: 

a) ehI' ~ia ~tll(liato (~ prcfli"'po~to un piano orgamco di ]ayoro informato 

11 lìireuiH~ teenidw unitarie. da attuare con una dosata gradualità, ma eOll n· 

gida diseiplina; 
b) che la comunieazione delle inJonnazioni stati61iehe agli or;:\aniinea·, 

l'leati acUa rilevaziolli' ahbiai1 caraHere tli ohhlip:atorìelÙ, analol!amcnle -- e 

ror~(' in rniSlira più accentuala ---- a quanto f, pre,,-isto per i libri contabili; 

c) che ~li OI';!ani rilcvalorÌ siano in (lixetlo contatto (~Oll j fenomeni eeo­

nomiei che .• i dehhono ~tudiart~: 

d) elle i dati grezzi o eleml'lIlarmenle eiahorati affluiscano, per il eon· 

trollo e la elahorazionc c01uplela, a(l un centro unieo (,otlVenientemcllte attrC'z­

zato (Istituto CentralI' di Statistica) elw, finanziato adeg:IlHtamelltl'. dovrebhe 

funzionare in stretta eollaborazione eOll il Ministero dclk Corporazioni, 

5. __ o Gli flrgani più adatti per le rileyazioni statistiche di tal genere 

a condizione, s'intende, elle siano prinla attrezzali nel ]11odo dovuto - sono 

quelli ehe formano l'o~l..atllra "indaf'ale (> ('orporativil dello Stato (quindi: Sin­

dacati e Federazioni; linioni e Confeçlerazloni; Corporazioni) perchè essi: 

a.) sono in diretto contatto con gli oggetti della rilevaziol1e (aziende); 

b) sono fortemente interessati alla esatta conoscenza (lei flati; 

c) posseggono l'autorità ed i mezzi di eontrollo necessari per ottenere 

informazioni complete, rapide ed esatte per tutte le « unità ) oggetto di rile-



RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 85 

vazione, senza suscitare negli informatori apprensioni e dubbi CIrca la finalità 
dcne rilevazioni (l). 

cl) già compiono -- sia pure con criteri disformi -- rilevazioni statistiche. 
Dovrà, naturalmente, esistere il collegamento fra tali organi cd i Consigli 

Provinciali dell'Economia Corporativa e fra questi e gli Ispettorati Corpo­
rativi. 

Rilevazioni, compiute in tal modo, giustifiehcl'ebht'I'o alH~he l'appellativo 
di ( eorporative ») da tal uno attrihuIlo alle statistiche sopl'aindieate. 

6. -- Le statistiche attualmente disponihili sulla produzione, dilstrihuziol1e 
e consumo sono de) tutto insufficienti an'esercizio delle funzioni regolatrici -

anehc le piil elementari - dell'economia nazionale. 
Su ] 08 rami di industria appartenenti alle 16 Corporazioni considerate 

dalla legge Ilei primi due gruppi (a cielo produttivo agricolo, industriale e 
commerciale e acido produttivo industriale e commereiale) 69 11011 pos­
seggono dati attendihili sulla quantità dell'a produzione. Pcr nessuna delle 
categorie commerciali si posseggono dati od indici delle vendite (quantità o 

valore): vcdasi suh-allegato A. 
Le rilevazioni compiute attualmente dai Mil1ist~'i e dagli organi corpo. 

rativi e sindacali (vedi sub-allegato B) sono caratterizzate da insufficienza ,. 
di"formltà. Manca spesso il necessario controllo critico dei dati che in molti 

casi non sono nè elahorati, l1è pubhlicati. 

7. - La necessità di iniziare ri]evazÌonl statistiche economico-corporative 

è stata già messa ripetutamente in rilievo (2). 

8. _. I dati fondamentali da rilevar",] mensilmente in un primo tempo po­

tl'phhero essere i seguenti: 

(li Nessuna di qu<,ste earatteriSLiehe pOllseggono, ad es., ì Comuni, che sono inoltre 

oberati da miIl" iJH~Omhenze diverse e spesso insufficientemente atLrezzati. 
{2, Ci limiteremo a ['ieordare: il prof. L. A MOROSO, RelaZione al Con,iglio Superiore di 

Stati.tica (~edula del 5 dicemhre 1933·XIn suH'ampliamento delle stati,tiche economiche 

(Veda,j volo XXXIII, Annali di Stati8tica, pago 43 e segg.lo 
G. PInnA, Relazione al COlbiglio Superiore sulle nuov<-' funzioni della Statistica nel 

l'ordinmnento corporativo dello Stato. Sedute del 4 dicembre 1933·XII (Vedasi voI. XXXIII, 
Annali di Stati8ticll, pago 12 e segg.). 

IDE:\1, PrinciJloli lineamenti di statistica corporatiVI! (Padova, Tipografi.a Antoniana, 

1934·XIIi. 
P. FORTliN,UI, FOllti e problemi di st.atisticll corporatir:ll (Padova, Tipografia Antoniana, 

193,t.XIl). 
G. PIETllA, Statistica corporativa, in (( L 'Eeonomia Italiana)) (Numern speciale: Le cor· 

porazioni fasciste) nov.-dic. XIII. 
S. E. BOTTAI, nell'articolo Le corporazioni al lavoro, (Messaggero lO novembre 1934), 

indica i seguenti compiti statistici da affidare alle 22 Corporazioni: « Secondo, Statistica delle 
[, aziende che rientrano sotto la competenza della Corporazione. Loro dassificazione per ter· 
( rilocio, dimensioni (mano d'opera, forza motrice, patrimonio sociale, capitale inveRtito, ecc.), 
« forma ginridira dell'impresa (individtmle. società anonima, ecc.). autonomia a,dendale (up· 
( partenenza a gruppi finanLiari, accordi interazicndali di wiluppo, di vendita, ecc:', tipo di 

c( produzione, mercati dì approyyig:i,mamento e di sbc,cco, 'lCC. ». 
(Segue nota a pago 86). 
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a) quantità e valore della produzione; 
b) quantità e valore delle vendite; 
c) quantità e valore degli stocks (per le merci più importanti); 
ti) quantità, valore e provenienza delle principali materie prime consu .. 

mate (almeno per i più importanti rami d'industria); 
e) consumi di energia elettrica, carbone, forza motrice, ecc.; 
f) attrezzatura tecnica e attività (forza motrice, macchinario installato 

e coefficienti di attività industriale) (1); 

g) occupazione operaia per tutti i rami d'industria, distinta per sesso ed 
età (adulti e ragazzi): operai occupati, ore di lavoro in complesso, ad orario 
normale, ridotto, Imperiore al normale; 

h) salari: ammontare dei salari pagati globalmente al personale ma­
schile, femminile, (adulti e ragazzi); salari per singoli mestieri in base a con­
tratti collettivi e a dati di fatto. Salari orari e giornalieri (2); 

i) dati sui rappresentati e tesserati; sulle vertenze sindacali, indivi­
duali e collettive. 

9. - Per le statistiche sulla struttura economIca della produzione e della 
distribuzione dovranno servire le notizie raccolte in occasione dei censimenti 
industriali e commerciali, notizie che, per alcuni dati fondamentali, sarà 
necessario tenere, almeno annualmente, aggiornate. 

Naturalmente il campo delle rilevazioni da attuarsi in un secondo tempo è 
ancora più vasto del precedente, dovendo estendersi al mercato monetario, alla 
capacità di produzione e di acquisto (domanda e offerta), agli elementi costi­
tuenti ilcolsto di produzione, ai prezzi, alle spese di distribuzione, al tenore 
di vita, ecc. 

lO. - Perchè l'organizzazione sopra tracciata possa funzionare in modo 
pienamente soddisfacente sono necessari anni di esperienza paziente e siste­
matica. Ciò consiglia di non ritardare l'inizio degli studi concreti sull'attrezza­
tura e sul funzionamento dei nuovi organi di rilevazione stati'stica. 

Il finanziamento, sia degli uffici periferici che di quelli centrali, non do­
vrebbe gravare sul bilancio dello Stato, ma ~ugli stessi organi sindacali e cor­

porativi. 

(Seguito della nota (2) della pagina precedente). 
Tali dati sono in parte rilevabili· mediante il censimento industriale e commerciale di cui 

la legge vigente prevede l'esecuzione per il 1937 o per il 1938_ Tali dati potrebbero, in wrte 
almeno, essere tenuti aggiornati, mensilmente o annualmente, negli intervalli intercensuari. 

Prof. G. VERONESE e ProE. L. LIVI negli articoli scritti sulle riviste Economia (gennaio 
e febbraio I934-XII) e Commercio (maggio 1934-XII). 

Dott. G. TAGLIACARNE, nell'articolo Potenziare le corporazioni, apparso sul Popolo d'lta­
Ua del 27 giugno I934-XII. 

(1) Questi dati, dopo gli studi fatti iu proposito dal LIVI, sembrano costituire utile stru­
mento, almeno per alcuni rami di industria, per prevenire o regolare le crisi di sovraprodu­
zione. 

(2) L'attuale insufficienza di statistiche salariali è assai grave: nonostante che i contratti 
collettivi di lavoro siano, obbligatoriamente, depositati e pubblicati, nessuna statistica com­
pleta è stata fatta su tale materiale che pure è a disposizione degli organi corpol"ativi. 
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SUB-ALLEGATO A. 

STATISTICHE SULLA PRODUZIONE NEI RAMI DI INDUSTRIA 

COMPRESI NELLE PRIME 16 CORPORAZIONI. 
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Per le industrie o commerci stampati in carattere corsivo non si posseggono dati. diretti 
sulla produzione o sulle vendite. 

I. - CORPORAZIONE DEI CEREALI: 

Cerealicoltura. 
Industrie molitoria, nSlera, delle paste e dolciaria. 
Industria della panificazione. 
Commercio dei cereali e dei prodotti di dette industrie. 

II. - CORPORAZIONE DELLA ORTO-FLORO-FRUTTICOLTURA: 

Orto-floro-frutticoltura. 
Industria delle conserve alimentari vegetali (solo stime annuali molto gros­

solane). 
Industria dei derivati agrumari e delle essenze. 
Commercio dei prodotti orto-floro-frutticoli e derivati. 

III. - CORPORAZIONE VITI-VINICOLA: 

Viticoltura: Indqstrie enologiche (vini e liquori). 
Industria della birra e affini. 
Industria per la produzione dell'alcool di seconda categoria. 
Commercio del vino, dei liquori e dell' alcool. 

IV. - CORPORAZIONE OLEARIA: 

Coltura dell'olivo e di altre piante da olio. 
Industria per la spremitura e la: raffinazione dell:'olio d'oliva. 
Industria per la spremitura e la raffinazione dell'olie di semi. 
Industria dell'olio al solfuro. 
Commercio dei prodotti oleari. 

V. - CORPORAZIONE DELLE BIETOLE E DELLO ZUCCHERO: 

Bieticoltura. 
Industria dello zucchero. 
Industria dell'alcool di prima categoria. 
Commercio dello zucchero e dell' alcool. 
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VI. - CORPORAZIONE DELLA ZOOTECNIA E DELLA PESCA: 

Praticoltura, allevamento del bestiame, allevamento del pesce di acque 
interne. 

Industria della pesca e della lavorazione del pesce. 
Industria del latte per consumo diretto. 
Industria dei derivati del latte. 
Industria delle carni insaccate e delle conserve alimentari. 
Commercio del bestiame. 
Commercio del latte e dei derivati. 

VII .. - CORPORAZIONE DEL LEGNO: 

Industrie boschive e forestali e prima lavorazione del legno. 
Fabbricazione del mobilio e di oggetti vari di arredamento domestico . 

. Produzione degli infissi e dei pavimenti. 
Produzione del sughero. 
Lavorazioni. varie. 
Commercio dei prodotti e delle industrie sopra indicate. 

VIII. - CORPORAZIONE DEI PRODOTTI TESSILI: 

Industrie cotoniere. 
Ovicoltura. 
Industria laniera. 
Industria del seme·bachi. 
Gelsi·bachicoltura. 
Industria della trattura e torcitura della seta. 

Tessitura della seta. 
Industria del rayon (filatura). 
Tessitura del rltyon. 
Produzione del lino e della canapa. 
Industria del lino e della canapa. 
Industria della juta. 
Industria della tintoria e della stltmpa dei tessuti. 
Industria dei tappeti ed affini. 
Commercio dei cotoni, della lana, della seta, del rayon e di altri prodotti 

tessili; commercio al dettaglio dei prodotti tessili. 

IX. - CORPORAZIONE DELLA METALLURGIA E DELLA MECCANICA: 

Industria siderurgica. 
Altre industrie metallurgiche. 
Fonderie. 
Industrie per la produzione di automobili, motocicli e aeroplani. 
Industria dei prodotti di gomma per uso industriale. 
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Industria dei prodotti di cuoio per uso industriale. 
Industria del materiale mobile ferro-tramviario. 
Indllstria delle costruzioni navali. 
Industria delle macchine industriali. 
Industria delle macchine agricole. 
Industria del macchinario elettrico. 
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Industria dei cavi e cordoni isoLanti e dei prodotti accessori dell'industria 
elettrica. 

Industria degli apparecchi radio-tele{vafonici .. 
Industria della meccanica di precisione e degli apparecchi ottici e sanitari. 
Industria delle armi. 
Carpenteria in ferro. 
Coltellineria. 
Orafì e argentieri. 
jUeccanica varia. 
Commercio dei metalli, delle macchine, degli auto-motocicli, accesson ed 

affini, dell' oro e dell' argento, di nrticoli vnri. 

x. - CORPORAZlOl\;E DELI.A CHIMICA: 

Grande industria degli acidi inorganici, degli alcali, del cloro e dei pro-
dotti chimici per 1'agricoltnra. 

Industria degli acidi organici, dei prodotti chimici organici ed inorganici. 
lndustria degli esplosivi. 
Industria deI fosforo e dei fiammiferi. 
Industria dei materiali plastici. 
Industria dei columnli sintetici, dei prodotti medicinali sintetici, dei pro­

dotti sensibili per fotografino 
,i' Industria dei colori minerali, delle vernici, degli inchiostri, dell(! creme 

e dei lucidi per calzature e pellami. 
Industria. dei gns compressi. 
Industria saponiera, stearica e della glicerina. 
Industria degli estratti coneiantì. 
Industria conciaria. 
Industria degli oli essenziali e sintetici e delle profumerie, 
IndustI-ia degli oli minerali. 
Industria della distillazione del catrame. 
Industrie farmaceutiche. 
Commercio dei prodotti chimici. 

XI. - CORPORAZIONE DELL'ABBIGLIAMENTO: 

I ndltstrie dell' nbbigliamento (confezioni di nbiti, biancheria, ecc.). 
Industria delln pellicceria. 
Industria del cappello. 
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Industria delle calzature e di altri oggetti di pelle [leI' liSO personale. 

Inaustria dei guanti. 

Prodllzione degli og!j'etti di !j'0mma per uso di abbi!j'liamento. 

Ma!j'lificì e calzifici. 

Produzione di pi.zzi. ncann e nastri. tesslIti "lastici e pnssamanerie. 

Industria dei bottoni. 

Prodllzi.oni varie per l'abbigliamento. 

Ombrelli fici. 

Commerrio dei prodotti delle industrie sopraelencat.e. 

XIL-- COHPOUAZlONE DELLA ORTA E DELLA STA:\1PA: 

Industria della carta, 

Cartotecnica.. 

Industrie J10ligrafiche e affini. 

Industrie editoriali giornalistiche. 

XIII. ---- COHPOIUZlOì'iE DELLE CO"Tln::ZIOl'i1 EDJLI.: 

Indu!"tl'ia delle eostl'uzioni (eostruzioni edilizie t'opere puhbliche). 

Industria dei laterizi e dei manufatti di cemento, 

Industria dei materiali rlc'frattarì. 

Commlc'rcio dei materiali da costruzione. 

Proprietà edilizia. 

XIV . . -- CORPOl{AZfO"OE DELL'ACQCA, DEl, G.\S E DELLA ELETTRlcrrA: 

Indnstrie degli acquedotti. 

Industrie del gas. 

Indnstrie elettriche. 

XV. - COHPOHAZfONE DELLE Iè\Dl,STRlE ESTRc\TTIVE: 

Industria dei minerali metaDici. 

Industria dello zolfo e delle piriti. 

Industria dei comhustibili i'OIssili. 

Industria delle cave (marmo, granito, pietra ed affiBi). 

Lavorazione del marmo e della pietra. 

Commercio dei prodotti delle industrie soprainrlicate. 
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XVI. -- CORPORAZIONE DEL VETRO E DELLA CERAMICA: 

Industria delle ceramiche artistiche, porcellane, tert'aglie forti, semiforti e 

dolci, grés e degli abrasivi. 
Industrie delle bottiglie. 
Industria del vetro bianco. 
Industria d(~lle Z,Mtre. 
lrulustria depli specchi e dei cristalli. 
Industria del vetro scientifìco (compreso quello d'ouica). 
Industria del vetro artistico e conterie. 

Industria delle lampade elettriehe. 
Commercio dei prodotti delle industrie sopra elencate. 
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SUB-ALLEGATO B. 

RILEVAZIONI STATISTICHE PERIODICHE SUL LAVORO E L'ATTIVITÀ 
PRODUTTIVA COMPIUTE DAI MINISTERI E DAGLI ORGANi 
SINDACALI E CORPORATIVI (l). 

AVVERTENZA. - Le notizie, per le quali è stata messa l'indicazione « dati non pubblicati ». 
non sono, spesso, nè controllate, nè elaborate, talvolta anche la rilevazione è incompleta. 
L'elenco che segue non può considerarsi completo in ogni parte, sia per le inevitabili omis· 
sioni o imperfezioni nelle quali è facile incorrere, sia perchè talvolta non sono note tutte le 
rilevazioni compiute per uso interno. 

L ATTIVITÀ SINDACALE. 

a) Numero dei datori di lavoro e lavoratori. (Rappresentati e Associati 
distinti per Confederazioni). 

Ministero delle Corporazioni. (Pubblicazione annuale). 

b) Contratti collettivi di lavoro. (Per i contratti nazionali e interprovin. 
ciali, contratti depositati; per i provinciali, contratti stipulati distinti secondo 
l'attività produttiva (industria, agricoltura, commercio, ecc.). 

Ministero delle Corporazioni. (Pubblicazione annuale). 

Le Confederazioni rilevano dati più analitici con la di6tinzione per categorie (2). 

c) Vertenze sindacali. (Vertenze conciliate, non conciliate, abbando· 
nate o rinviate). 

Confederazioni dei lavoratori (3). (Pubblicazione annuale e, in parte, mensile). 

N. B. - Per quanto concerne l"attit'ità sindacale va tenuto prfsente che pTik80 le Confedaazioni e Associazioni ad 

esse aderenti esillfe una fl,rande quantità di dati analitici raccolti con criteri difformi ai fini amministrativi e orga· 
Binativi. QU6$ti dati l)engono pubblicati solo in piccola parte nel Bollettinu del Ministero ddle Corp()razioni «~inda(atQ 

• Corporazione» Il nel Bollellino Menaile di Statistica dell'IstHuto Centrale di Statistica. 

2. OCCUPAZIONE OPERAIA. 

A) Numero degli operai occupati. 

a) Nell'industria: 
N. 6501 stabilimenti industriali, comprendenti CIrca il 42 % degli operai 

In totale, divisi in 24 categorie. 

Ministero delle Corporazioni. (Rilevazione e pubblicazione mensile). 

(l) Escluse quelle compiute dall'Istituto Centrale di Statistica. 
(2) Per esempio la Confederazione Fascista degli Industriali fornisce i dati distinta· 

mente per alcune categorie d'industria. La Confederazione Fascista dei Lavoratori dell'Agri· 
coltura distingue i contratti per Federazioni nazionali (Impiegati di aziende agricole e 
forestali; coloni e mezzadri; salariati e braccianti; maestranze specializzate). 

(3) La Confederazione Fascista dei Lavoratori dell'Agricoltura rileva dati molto analitici 
con la distinzione per categorie dei lavoratori interessati. 
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N. 20-30 mila ditte, pari al 20 % delle ditte, comprendenti CIrca il 50 % 
degli operai occupati, distribuite in 39 categorie. 

Confederazione Fascista degli Industriali e Associazioni ad essa aderenti. (Rilevazione 
bimestrale e puhblicazione mensile). 

Tutte le miniere, le officine metallurgiche e mineralurgichc e le cave. 

Ministero delle Corporazioni -- Corpo Reale delle Miniere. (Rilcvazione e pubhlica· 
zione annuale). 

Tutte le Opere Pubhliche, compresi i lavori deU' A. A. S. S. e le Opere 
Puhbliche di competenza del Sottoscgretariato per la Bonifica Integrale, di. 
stinte per categorie di opere (1). 

b) Nell'agricoltura: 

Lavoratori occupati nell'agricoltura in genere, distinti per categorie (2). 
Confederazione Fasdota d.,i Lavoratori dell'Agricoltura. (Rilevazione mensile, dati non 

pztbblit:ati). 

B) Operai occupati distinti, per sesso. 

a) NeU'industria: 

Tuttc le miniere, le offieine metallurgiehe e mineraJurgiche e le cave. 

~fini"tero delle Corporazioni - Corpo Reale delle Miniere. \ RHevazione e puhhJiea­
zione annuale). 

Industrie eh.imiche ed affini. 

Federazione Nazionale Fas(~ista degli Indu8triali dei P~odotlì Chimid. (Rilevazione 
bimestrale, dati non pubblicati). 

b) Nell'agricoltura: 

Lavoratori occupati nell'agricohura in gf'uere, distinti per f'ategorie (2). 
Confederazione fascista dei J.avoratori dell' Agrieoltura. (Rilevazione men:;ile, dali Ilon 

pubblicati) _ 

C) Operai occupati (H~tinti in adulti (' rap;azz;. 

Tutte le miniere, le officine metallurgiche e milleraJurgiehe e le cave, di. 
stintamente per maschi e femmine. 

Ministero delle Corporazioni--- Corpo Reale delle Miniere. (Rìlf'vazionc e puhhlica· 
zione annuale). 

Industrie chimiche ed affini (per i soli maschi). 

Federazione Nazionale Fascista degli Indmtriali dei Prodotti Chimici. (RUm-azione 
himestrale, dati non pubblicati). 

(1) Vengono rilevate le giornate·operaio e il numero medio giornaliero degli operai 
occupati. 

(2) Compartecipanti, salariati, hraccianti fissi od ohhligati, bl'accianti giornalieri od avo 
ventizi, lavoratori non specializzati addetti ai lavori di pnbbliea utilità, sp~cialisti in lavori 
in terra e in colture arboree e arbustive, pastori, boscaioli, addetti alla lavorazione di pro· 
:lotti agricoli, mondariso, mietitori, raccoglitori di olive. 
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D) Operai occupati con orario normale, sllp('riol"f~ al normale o ridotto. 

a)~cll'il:fjtl~tria : 

'\i, 6;)m ~tah il iment i industriali. com preflllenti ctrea il 42 ~/~ degli operaI 

.lì l11tale. divi~i in 24 Gltegorie. 

ì\1 illi,tero d" li" Corporazioni 

tl:t~ni'ile!" 

li) Nelra~rieoltura: 

I~pettorato Corpornti, o. I Ril,'vazione (' puhhlicazione 

Lan}l'i1lo"i occupa!.! neH'agl'ieoltUJ';l 111 ~!'CIH're, di~tinti }Wl' categorie, ('hte: 
lavorarono per 6. ;') (' ,1 ore giornaliere (1). 

Confed,·w>.ione FaH'isla ,lei Lavoralori dell'A.(,(ricoltlll'a. I Rilev<lzione mensile, dati 11011 

pnbbliclltiì. 

E) Ore di [al'(lI'o eseguite. 

N. 20·:30 mila ditte, pari ai :W' delle ditte, t:olllpn:n,]('nti c]rca il 50 
dI'gli operai oecupall, dj~trihuit" in :39 categorie. 

Conf,,'derazione Fas(,i"la d(,,~li lml11,triali e As-ociaz;onÌ ad ",,,, aderenti.. (Hileyazione 

himestrale e puhblicazione l'kllsilel. 

:L SALAln • 

. \) Sl1!uri medi orar; effettinJ'lnente pagati. 

Attivll<Ì inrln~lrjalc in genere cliF:! inlain 3:~ ,~ategorìe d'ilHll1strie (2). 

Ylini"rNo delle Corp()ra~iolli 

1I0n pubblicati l • 

lspeuoralo Cl'JfpOra1 ivo. {Rih:-ya'l.ione seUH':--1 rale., datt 

N. 21)·:~O mila ditte, pari aL 20'\, delle ditte, eomprcndenti cuea il 50% 
d'~gli operai on,ul':lti, distribuite in 39 categorie (3), 

Conf"derazione Fa,,'j,ta dt'gli Indllstriali e ,hsorlazloni ad ,~s"a adenmti (·tì, (Rileva, 

z10ne hill1e,trult' e jluhhlicazione me,,,jJ,, degli indi .. i dei "alariì. 

(J) Veri i la nota 12ì aUa pagina pr"eedellte, La Confederazione rileva inoltre il numero 

dell,' ~jornate di lavoro in ('ui furono impicf"al i bvoral.Ori a t1lfllO I. di Ire (] rrnatlro p:iorni 

la seUintana ì distinti ~enlpre per categorle e Se5S()~ 

(2) ~ala\'i medi ottenuli divid"ndn l'ammontare dei salari comple,,<ìvi per il numero di 

ore di lavoro ordinario e Hraonlinurio. 

I dati "ono stati pubblicati fino al 19~O. In un'ampia inehicHa fatta nel 1929 i ,alari 

medi orari vennero calcolati. diqilltamf'nte per gruppi di mae,.tranze e il salario m"dio venne 
di;.tinto in: 

8alari') nwdi" pondprato 

( orario d' ,l senza ~tl'a()r InarU») giornaliero 

C:1n strafJl'dinario - giornaliero 

(3) Salari medi ottenuti dividendo l'ammontare dei salari eOl11l'lesoivamente pagati a 
tnlle le maestranze (senza distinzione di età, sesso, categorie, ece,) pel' il numero di ore di 

bvo!'o ordinarie e straordinarie. 

(4) Federazione Nazionale [{a,,,>ista degli Industriali dei Prodotti Chimici e Federazione 

:'i azionale [è";;('Ìsla degli industriali della Carta. 
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B) Salari giol'Twlieri effettivamente pagati. 

Tutte le miniere, le officine metallurgiche e mil1eralurgiche e le cave. Sa· 
lario giornaliero medio (I), massimo e minimo per categorie di lavoratori (sor­
veglianti, piceonieri, manovali, ece.). 

~Iinistero delle Corporazioni - Corpo H.eale delle Miniere. (Rilevazi()D(, e pllbblicazil'ne 

annuale). 

C) Salari orari di tarilla (2). 

Operai oecupati nelle Opere Pubhliche (di;;tinti per Provincie e categorie 

di lavorato d). 

:\:Iinistl'1'O dei LL. PP. (Rilevaziune e pubhlicazione mensile; dopo il 1932 i dati' non ,.j 

p\luhlieano più). 

Il) Salari di tariffa in genere (2). 

A gricoltura in genere. Tariife dei contratti eol1ettivi (giornaliere c Ol'arie) 

e tariffe consuetudinarie (giornaliere e orarie) per i casi in cui non esistono 
contratti collettivi. 

Confederazione Fa51~ista dei Lavoratol'Ì dell'Agricoltura. (Rilevazione mensile, dati 
non pubblicati (3\. 

4. PRODUZHP'E. ATTIYIT-4. INDUSTRIALE, ECC. 

A) Quantità prodotte. 

Cemelltomacillato, perf(~fati, acido iSolforico, seta, rayon, carta e cartoni. 
solfato dì rame, soJfo greggio, petrolio e derIvati (benzina, petrolio raffinato, 

paraftìna, ece.). 

Mini,tero delle COI'porazioni. (Rilcvazione e puhblieazÌone nH'mi!e!. 

Tuui prodotti del1e miniere, officine metallurgiche e l1lincralurgiche 

e cave. 

MinistC'l'o delle Corporazioni --- Corpo Reale delle Miniere. iRilevazione e puhl.Ji.'a. 
zione annuale). 

(l) Il salario medio giornaliero è calcolato dividendo l'importo complessivo delle mero 
cedi di eÌascuna categoria per il totale delle giornate di presenza della categoria stessa. 

(2) Circa i salari orari e giornalieri di tariffa si fa presente che essi non formano gene· 
ralmente oggetto di rilevazioni statistiche, ma vengono fissati dai contratti collettivi. Tutte 
le Confederazioni e Associazioni aderenti dovrebbero essere in possesso di una quantiti. 
notevole di dati analitici al riguardo. 

(:3) I dati sono distinti per categorie di lavoratori. Per i hraccianti e salariati le notizie 
sono richieste distintamente per sesso ed età; pelO lavori ordinari e straordinari. 

La Confederazioue rileva anche le retrihuzioni mensili dei salariati pagati a mese ed 
eventuali "ompénsi in natura (lire). 
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Tutti i principali prodotti delle industrie chimiche e farmaceutiche. 

Ministero delle Corporazioni - Commissione per le Industrie Chimiche. (Rilevazione e 
pubblicazione annuale). 

Alcuni principali prodotti chimici ed affini. 

Federazione Nazionale Fascista degli Industriali dei Prodotti Chimici. (Rilevazione 
bimestrale, dati in parte pubblicati annualmente). 

Ghisa, acciaio greggio, leghe di ferro (suddistinte in 4 gruppi), laminati, 
piombo, zinco, alluminio, rame, mercurio, antimonio. 

Associazione Nazionale Fascista Industriali Metallurgici. (Rilevazione e pubblicazione 
mensile). 

Energia idroelettrica e termoelettrica. 

Ministero dei LL. PP. (Rilevazione e pubblicazione annuale). 

Energia idroelettrica e termoelettrica. 
(94% della produzione complessiva). 

Unione Nazionale Fascista Industrie Elettriche. (Rilevazione e pubblicazione mensile). 

Energia idroelettrica e termoelettrica prodotta dalle Aziende municipa. 
lizzate. 

Federazione Nazionale Fascista Aziende Industriali Municipalizzate. (Rilevazione e pub· 
blicazione annuale). 

Gas in m 3 (secondo la specie) prodotto dalle Aziende municipalizzate. 

Federazione Nazionale Fascista Aziende Industriali Municipalizzate. (Rilevazione e pub· 
blicazione annuale). 

Merci colpite da imposte di fabbricazione (spirito, acido acetico, birra, 
cicoria e surrogati del caffè, glucosio, zucchero, polveri piriche e esplodenti, 
oli di se~i, lampadine elettriche, margarina ed altri succedanei del burro). 

Ministero delle Finanze - Direzione Generale delle Dogane. (Rilevazione e pubblica· 
zione mensile; pubblicazione annuale 'lJiù analitica). 

Tabacchi, sali e fiammiferi. 

Ministero delle Finanze . Amministrazione dei Monopoli di Stato. (Rilevazione e pub' 
blicazione annuale). 

Filati di cotone. 

Istituto Cotonif'lro Italiano. (Rilevazione mensile e semestrale, dati non pubblicati). 

Filati e tessuti di lino e canapa, cordami. 

Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti Industrie Tessili Varie. (Rilevazione 
semestrale. dati non pubblicati). 
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Navi varate ed impostate. 

Direzione Generale della Marina Mereantile. (Rilevazione trimestrale, dati pubblieati). 

Materiale ferroviario - Costruzioni ordinate dalle FF. SS. (Costruzioni 
di locomotive e automotrici, a vapore ed elettriche, carrozze, carri, ecc.). 

Ministero delle. Comunicazioni. (Dati pubblieati mensilmente). 

Automezzi - Quantità di chassis e carrozzerie di autovetture da turiamo, 
autoveicoli industriali per trasporti di persone o cose, automezzi varii con 
distinzioni in classi e sotto classi). 

Ministero delle Corporazioni. (Rilevazioni mensili iniziate nel gennaio 1934, dati no" 
pubblicati). 

Carta (per specie), cartoni e pasta di legno. 

Federazione Nazionale Fascista degli Industriali della Carta. (Rilevazione bimestrale, 
dati non pubblicati). 

Conserva di pomodoro e pomodori pelati. 

I Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti Industrie Alimentari ed AgricVle Varie. 
(Rilevazione e pubblicazione annuale). 

Costruzioni edilizie autorizzate (N. di appartamenti e n. di vani). Vani 
dichiarati abitabili. (1). 

Federazione Nazionale Fascista dei Proprietari di Fabbrieati. (Rilevazione e pubbliea­
zione trimestrale). 

Produzioni delle cooperative di produzione e lavoro (dati variabili se· 
condo la specie di cooperative). 

Ente Nazionale della Cooperazione. (Rilevazione annuale, dati non pubblicati). 

B) Materie prime impiegate. 

Materie prime adoperate nella fabbricazione dello zucchero (barbabie. 
tole, cereali, vini, ecc.), degli oli di seme (quantità e specie di semi impiegati), 
della birra (malto, rilso, luppolo). 

Ministero delle Finanze - Direzione Generale delle Dogane. (Rilevazione e pubbliea· 
zione annuale). 

Materie prime per la fabbricazione dei tabacchi (tabacchi greggi). 

Ministero delle Finanze - Amministrazione dei Monopoli di Stato. (Rilevazione e pub­
blicazione annuale). 

(1) Distinti secondo l'ubieazione (centro, corpo, periferia della città, suburbio), secondo 
il carattere della costruzione (nuove costruzioni, sopraelevazioni, ampliamenti), secondo il 
tipo (appartamenti multipli, palazzine, villini, case a schiera, ville), secondo la natura del 
proprietario (privati, Enti pubblici, cooperative edilizie). 

7 - Annali di Statistica - Serie VI - VoI. XXXIV. 
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Materie priine entrate in lavorazione nelle industrie chimiche (qualità, 
quantità e provenienza). Combustibili ed energia elettrica consumata (per l'il­
luminazione e la lavorazione). 

Federazione Nazionale Fascista degli Industriali dei Prodotti Chimici. (Rilevazione tri­
mestrale. dati non pubblicati). 

Filati di lino e canapa ,(nazionali ed esteri) usati nella tessitura e nella 
fabbricazione dei cordami. 

Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti Industrie Tessili Varie. (Rilevazione seme­
Itrale. dati non pubblicati). 

Cotone in balle (distinto per provenienza) impiegato nella filatura. 

Istituto Cotoniero Italiano •. (Rilevazione e pubblicazione semestrale). 

Lana, lino, canapa, juta messi in lavorazione per la filatura. Filati di aeta 
naturale, di rayon, di lana, di lino, di canapa, di juta e di altre fibre tessili 
messe in lavorazione per la tessitura. 

Ministero delle Corporazioni. (Rilevazione iniziata dal gennaio 1934, dati non pubblicati). 

Combustibile, n!lzionale ed estero, usato nella produzione dell'energia 
termoelettrica dalle Aziende elettriche municipalizzate. 

Federazione Nazionale Fascista Aziende Industriali Municipalizzate. (Rilevazione annuale. 
dati non pubblicati). 

Carbone impiegato nella produzione de] gas dalle Aziende municipa­
lizzate . 

. Federazione Nazionale Fascista Aziende Industriali Municipalizzate. (Rilevazione annuale. 
dati non pubblicati). 

C) Macchinario installato. 

a) Industrie minerarie e metallurgiche. 
Numero e potenza dei motori idraulici, elettrici, a vapore, a gas, ecc., 

impiegati :delle miniere, officine metallurgiche e mineralurgiche e cave. 

Ministero delle Corporazioni ~ Corpo Reale delle Miniere. (Rilevazione e pubblica­
zione annuale). 

b) Industrie elettriche. 

Numero e potenza installata . delle centrali elettriche (idroelettriche ~ 

termoelettriche ). 

Ministero dei LL. PP. (Rilevazione e pubblicazione annuale). 

Numero e potenza installata delle centrali elettriche (idroelettriche e 
termoelettriche ). 

Unione Nazionale Fascista Industrie Elettriche. IRilevazione e pubblicazione mensile). 
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Numero c potenza installata delle centrali elettriche (idroelettriche e 
termoelettriche) delle Aziende municipalizzate. 

Federazione Nazionale Fascista Aziende Industriali Municipalizzate. (RiIevazione e pub. 
blicazione annuale). 

c) Industrie teSf3ili. 

Fusi e telai installati per la fi latura e tessitura del cotone, lino e ca­
napa, juta; hacinelle esistenti per la trattura della seta; filiere installate e 
fusi di torcitura per il rayon; telai installati per seta e rayon; pettinatl'ici, 
fusi e telai installati per la lana. 

Minisl.ero delle Corporazioni. (Rilevazione e pubblic.azione mensileì. 

il) Industria della carta. 

Potenzialità maEl"ima di produzione delle macchine per la fabbricazione 
della carta, eartoni e pasta di legno. 

Federazione Nazionale Fascista degli Industriali della Carta. (Rilevazione annuale, dati 
non pubblicati). 

e) Apparecchi a pressione e apparecchi termici. 

N unu~ro degli apparecchi a pressione distinti per specie (attivi e inattivi) 
dei eonsortisti inscl"itti an'Associazion~ Nazionale FalScista per il Controllo 
della Combustione. 

1\ umero degli impianti ed apparecchi termici (gassogeni, generatori di 
vapore, motori; quest'ultimi distinti in motori a vapore, Diesel, a gas, ecc.; 
forni) sottoposti a sorveglianza. 

Associazione Nazionale per il Controllo della Combustione. (Rilevazione e puhblicazione 
annuale). 

D) Ani·uità del macchinario. 

Auiv itù del maeehinario per la filatura e tessitura dc1 cotone, lino e 
canapa, juta, seta, rayon e lana (l). 

Ministero delle Corporazioni. (Rilevazione e puhhlicazione mensile). 

(1) Pf'r il eolo ne, lino e canapa, juta: fn~i attivi e inattivi, l'mi-ora settimanali a normale 
andamento, fusi·ora lavoranti. coefficienti di attività, ecc. 

Dati analoghi sono richiesti per i telai. 
Per la seta: bacinelle attive e inattive, bacinelle-giorno lavorate o perdute, ecc. Per il 

rayon: filìere attive e inattive. Per la lana: pettinatrici, fusi e telai attivi. 
Dali ancora pÌù analitici sono rilevati dalla Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti 

Industrie TeFsili Varie e dall'Istituto Cotoniero Italiano. 
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E) Attività industriale. . 
Per tutte le categorie di industrie raggruppate in 39 voci, il numero delle 

ditte che cessarono o sospesero la loro attività, che aprirono la prima volta, 
che riaprirono, che ridussero o aumentarono il personale, che lavorarono con 
orario ridotto o a turno, ecc. 

Confederazione Fascista degli Industriali. (Rilevazione e pubblicazione bimestrale; 
pubblicazione annuale più analitica). 

F) Rimanenze. 

Merci soggette a imposte di fabbricazione {(spirito, acido acetico, birra, 
cicoria e surrogati del caffè, glucosio, zucchero, polveri piriche ed esplodenti, 
oli di semi, lampadine elettriche, margarina ed altri succedanei del burro). 

Ministero delle Finanze - Direzione Generale delle Dogane. (Rilevazione e pubblica· 
zione mensile; pubblic/lzione annnale più analitica). 

Tabacchi. 

Ministero delle Finanze - Amministrazione dei Monopoli di Stato. (Rilevazione e pub· 
blicazione annuale). 

Esistenze di filati e tessuti di lino e canapa. 

Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti Industrie Tessili Varie. (Rilevazione seme· 
strale, dati non pubblicati). 

Esistenze di cotoni sodi e di filati di cotone. 

Istituto Cotoniero Italiano. (Rilevazione semestrale, dati non pubblicati). 

Scorte di vini giacenti nelle cantine dei produttori e dei commercianti 
distinti secondo la gradazione alcoolica e la qualità (sicura, dubbia, defi­
ciente). 

Federazione Nazionale Fascista dei Commercianti di Vino e Prodotti Affini. (RilevazioDe 
annuale, dati non pubblicati). 

Navi in disarmo e consistenza del naviglio mercantile. 

Direzione Generale della Màrina Mercantile (Rilevazione e pubblicazione mensile). 

G) Quantità vendute. 

Merci colpite da imposte di fabbricazione (spirito, acido acetico, birra, 
cicoria e surrogati del caffè, glucosio, zucchero, polveri piriche ed esplodenti, 
oli di semi, gas-luce, energia elettrica, lampadine elettriche, margarina ed altri 
succedanei del burro) passate al consumo. 

Minlstero delle Finanze - Direzione Generale delle Dogane. (Rilevazione e pubblica· 
zione mensile, pubblicazione annuale più analitica). 
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Tabacchi. sali. chinino e fiammiferi (qa.antità passate al consumo). 

Ministero delle Finanze - Amministrazione dei Monopoli di Stato. (Rilevazione e pub· 
blicazione annuale). 

Energia elettrica venduta dalle Azieude municipalizzate. 

Federazione Nazionale Fascista Aziende Industriali Municipalizzate. (Rilevazione e pub· 
blicazione annuale). 

Filati e tessuti di lino e canapa (impegni di fornitura 'assunti e quantità 
spedite). 

Federazione Nazionale Fascista degli Esercenti Industrie Tessili Varie. (Rilevazione seme· 
etrale, dati non pubblicati). 

Filati di cotone (impegni di fornitura assunti e quantità spedite). 

Istituto Cotoniero Italiano. (Rilevazione semestrale, dati non pubblicati). 

Gas erogato e sottoprodotti venduti dalle Aziende del gas municipalizzate. 

Federazione Nazionale Fascista Aziende Industriali Municipalizzate. (Rilevazione e pub. 
blicazione annuale). 

Merci vendute dalle cooperative di consumo. 

Ente Nazionale della Cooperazione. Rilevazione annuale, dati non pubblicati). 

Articoli di abbigliamento e di arredamento (vendite al minuto; numeri 
indici). 

Confederazione Fascista dei Commercianti (Rilevazione e pubblicazione mensile). 

H) Valori delle merci. 

l 

Prodotti delle mlmere. cave e officine metallurgiche e mineralurgiche 
(valore unitario e complessivo di ogni singolo prodotto). 

Ministero delle Corporazioni - Corpo Reale delle Miniere. (Rilevazione e pubblica· 
zione annuale). 

Prezzo medio del tabacco greggio acquistato presso i concessionari. valore 
dei tabacchi passati al consumo. 

Ministero delle Finanze - Amministrazione dei Monopoli di Stato. (Rilevazione e pub. 
blicazione annuale). 

Valori della carta e cartoni venduti. 

Federazione Nazionale Fascista degli Industriali della Carta. (Rilevazione bimestrale, 
.dati non pubblicati). 

Valori complessivi delle merci vendute dalle cooperative di consumo. 

Ente Nazionale della Cooperazione. (Rilevazione annuale, dati non pubblicati). 
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ALLEGATO 3. 

ORDINE DI SERVIZIO N. l 

OGGETTO: Servizio e disciplina delle Comptometriste. 

A decorrere dal lO febbraio 1934 tutti i gruppi di signorine comptome­
triste attualmente assegnati ai Reparti II, III, IV, V, verranno fusi in un 
unico gruppo che l'iarà posto alle dirette dipendenze del Direttore Generale, 
nei locali del Servizio Macchine. 

Il gruppo delle comptometriste avrà un unico Capo Sala, iL Comm. Man­
giacapra, che, oltre alla sorveglianza disciplinare del personale, avrà i seguenti 
incarichi: 

l) Curerà la preparazione e l'addCilstramento tecnico del personale a 
tutti i tipi di lavoro attualmente eseguiti, provvedendo anche alla prepara­
zione di appositi corsi di iitruzione. 

2) Dit;porrà, secondo gli ordini che in proposito riceverà dai singoli 
Capi Reparto, circa l'urgenza o meno delle varie elaborazioni e distribuirà il 
lavoro assegnato dai vari Reparti in modo da realizzare il massimo rendimento 
del peruonale. 

In caso di più lavori egualmente urgenti la precédenza sarà stabilita dal 
Direttore Generale. 

3) Si terrà in stretto contatto con i vari Reparti per tutto quanto si rife­
risce alla tecnica delle singole lavorazioni. 

4) Farà la consegna dei lavori direttamente alle signorine capo settore 
o capo gruppo delle quali vigilerà e controllerà l'opera. 

5) Ai fini di addebitare ai vari Reparti o servizi l'importo dei lavori 
compiuti per loro conto, dovrà mensilmente provvedere ad indicare l'importo 
delle ore di lavoro eseguito per i vari Reparti o servizi. -

6) Dovrà mensilmente presentare la graduatoria o le qualifiche del per­

sonale dipendente. 
7) I vari reparti dovranno impartire le istruzioni tecniche pel tramite 

del Capo Sala, il quale presenterà settimanalmente al Direttore Generale un 
rapporto 6ull'andamento dei lavori, attività svolte, rendimento del personale, 

proposte, ecc. 

Roma, 23 gennaio 1934-XII 

Il Direttore Generale 

MOLINARI 
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ALLEGATO 4. 

ORDiNE DI SERVIZIO N. 31 

OGGETTO: Ufficio Controllo degli s}Iogli meccanici. 

Dispongo che l'Ufficio Controllo creato presso il Servizio Macchine, per 
il controllo ed esame critico dei dati del VII Censimento della popolazione, 
venga este\So a tutti gli spogli meccanici, per qualunque servizio dell'Istituto. 

Esso assume la denominazione di « Ufficio Controllo degli spogli mecca­
nici » e vien messo alle dirette dipendenze del Direttore Generale che potrà 
delegare a sostituirlo il Vice Direttore Generale. 

I) A tal uopo dispongo che tutti i piani di spoglio, prima della loro 
esecuzione, siano comunicati preventivamente insieme alle tavole (o alle 
testate delle medesim~) al Capo del predetto Ufficio affinchè questi, in ba~ 
all'esperienza compiuta nel suo servizio, vi apponga le proprie ossertazioni. 
Ogni piano di ltpoglio con tutte le istruzioni relative, con le osservazioni sud· 
dette e le decisioni del Vice Capo Reparto preposto al servizio Macchine, sarà 
quindi trasmesso al Capo Reparto competente e da questo al Direttore 
Generale. 

II) Il Capo del Servizio Controllo dovrà predisporre altresÌ preventi­
vamente, per ogni lavoro da compiersi agli spogli meccanici, un piano gene­
rale di controllo delle tavole, contenente l'elenco di tutti i controlli diretti 
e indiretti da compiersi sulle tavole stesse. 

Per i criteri di massima da seguire Jièr l'impostazione del lavoro suddetto 
saranno date, se del caso, ulteriori istruzioni. 

Hl) Il Capo del Servizio Controllo dovrà sempre redigere un rapporto 
scritto lSui risultati del controllo compiuto, in due copie: una da consegnarsi 
al Vice Capo Reparto preposto ai Servizi meccanici, l'altra al Direttore 
Generale. Tale rapporto potrà essere complessivo o - quando il Capo del 
Servizio lo ritenga necessario - frazionato in singoli riferimenti sui diversi 
elementi del lavoro sottoposto al suo esame. Il rapporto dovrà anche conte· 
nere tutte le eventuali proposte di modifiche circa l'organizzazione del lavoro 
in corso o di altri analoghi per l'avvenire. 

Roma, lO ottobre 1934.XII 

Il Direttore Generak 

MOLINARI 

, 
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Segue ALLEGA'I'O 4. 

ORDINE DI SERVIZIO N. 32 

OGGETTO: Controllo spogli meccanici. 

Il funzionamento dell'cc Ufficio Controno » presso il Servizio spogli mec­
canici di cui all'ordine di servizio n. 31 in pari data non elimina l'opportu­
nità che nella Sala macchine si compia un primo ed utile riscontro, imme­
diatamente dopo i singoli spogli. \Sia a mezzo dei dati già ottenuti nelle cosÌ 
dette ( tavole collegate » sia con altri sistemi idonei affinchè si possano im­
mediatamente rilevare gli eventuali errori dei dati parziali, prima di gIUn­
gere ai dati complessivi (totali verticali ed orizzontali a piè di tavola). 

Tale primo riscontro però, deve essere l'Ìservato, in massima, al Capo 
sala ed ai Capi settore, i quali effettueranno, anche con tale mezzo, quell'in­
tervento concreto e tempestivo nel lavoro che è loro compito essenziale -- e 
non secondario -- e che deve essere sempre eompiuto dai suddetti funzionari. 

Solo nel caso che siano frequentissimi i primi riscontri, questi si potranno 
affidare agl'impiegati addetti alle maeehine; ma in tal CW50 la sorveglianza dei 
Capi settore dovrà essere orgal1izzala in modo ehe i Capi settore mCflesimi 
vengano a cognizione di tutte, ~nche le minime differenze riscontrate, c diano 
essi le opportune disposizioni al riguardo, salvo la superiore ingerenza del 
Capo sala, al quale dovrà essere fatto dai capi-settore un hreve rapporto su 
tutte le differenze riscontrate e sui provvedimenti adottati. Prescrivo infine 
che di tali dilfererlze e dei più importanti provvedimellti sia presa nota sin­
tetica e rapida su apposito registro. Questo dovrà esser compilato in modo 
da ridurre al minimo le operazioni di scrittura ed il tempo occorrente per 
le medesime. 

Riconlo ancora una volta che tutte le disposizioni relative ai riscontri 
ed all'accertamento degli errori non hanno il solo scopo di eliminare rigo­
rosamente gli errori stessi, ma anche quel10 -- hen più importante ---- d'impe­
dire il moltiplicarsi degli errori in avvenire e di migliorare l'organizzazione 
e la tecnica dei lavori. Quindi la tendenza degli impiegati ad occultare errori 
commessi o dei capi settore ad oceulLare quelli degli impiegati non solo è 
un atto gravissimo d'indisciplina - punihile eon il lieenziamento Be si tratta 
di diurnisti, con pene della stessa gravità se si t.ratta di impiegati di concetto 
-- ma dimostra, in coloro che eventualmente operino in lal senso, una man­
canza completa di attitudini a rieoprire il posto loro affidato, poiehè gli 
errori, se saranno conosciuti e stndiati, secondo i l'eiterati e precisi ordini da 
me impartiti, daranno luogo a quella continua opera di perfezionamento che 
dev'es,"ere l'amhizione massima di tutti j dirigenti, dal Capo Reparto al Capo 
settore. Solo in tal modo si potrà, via 'l'la, ragginngf're lo seopo essenziale di 
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Segue ALLEGATO 4. 

tutte le lavorazioni a macchina e cioè di eliminare gli errori prevenendoli e 
creando una maestranza esperta. 

Nell'organizzazione di ogni lavoro da eseguirsi mediante spogli meccanici 
, (cioè: compilazione dei piani di spoglio, piani di controllo, progetti di rie­
piiLoghi con le macchine calcolatrici e relativi controlli, ecc.) si dovrà anche 
predisporre un ordine di servizio interno che regoli per i singoli lavori il 
primo riscontro dei dati, da eseguirsi nella sala macchine, secondo le direttive 
generali sopra enunciate, sotto la diretta responsabilità del Capo-sala. Tale 
ordine di servizio dovrà essere sottoposto al mio esame. 

Roma, lO ottobre 1934-XII 

Il Direttore Generale 

MOLINARI 

'. 



2. - RELAZIONE DEL VICE DIRETTORE GENERALE 

SUI LAVORI COMPIUTI NELL'ANNO 1934 DAL REPARTO III 

I. 

CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

Al lO dicembre 1933-XII lo stato dei diversi lavori relativi al 
VII Censimento generale della popolazione era - come risulta 
dalla Relazione dell'anno scorso - il seguente: 

- compiute, in ogni particolare, la revisione dei fogli di 
famiglia e la numerazione convenzionale; 

- compiuta la perforazione meccanica delle cartoline per i 
fascicoli provinciali e quasi compiuta la verifica (a mano) delle car­
toline perforate; 

- selezionati meccanicamente CIrca i 2 /3 delle cartoline 
suddette; 

- pubblicati o in corso di pubblicazione n. 8 fascicoli provin­
ciali e compilate le tavole per oltre metà dei restanti fascicoli ed 
iniziata la pubblicazione di dati riassuntivi del VII Censimento sul 
{( Bollettino mensile di Statistica»; 

- iniziata la revisione dei questionari della Indagine sulle 
abitazioni; 

- esaurita la parte di studio e di preparazione occorrente per 
la compilazione degli elenchi dei centri abitati; 

- compiuta la prima revisione dei fo"gli del Censimento colo­
niale e richieste integrazioni o controlli ai Governi delle Colonie. 

N el periodo che va dal lO dicembre dello scorso anno al 30 
novembre dell'anno corrente - come verrà illustrato nella presente 
Relazione - è stata compiuta la pubblicazione del VoI. III (fasci­
coli provinciali), del VoI. IV (Relazione generale - Parte II - Tavole) 
e della «Indagine sulle abitazioni») (Parte II - Tavole); è stata quas: 
compiuta la compilazione degli elenchi dei centri abitati e ne è stata 
iniziata la stampa; è quasi compiuta la elaborazione del Censimento 
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, 
coloniale; è stata iniziata la compilazione della Relazione gene:rale; 
infine è stato adeguatamente preparato ed iniziato un ampio studio 
critico su tutte le. numerose fasi del Censimento, dalla rilevazione alle 
ultime e più minute lavorazioni inerenti alla pubblicazione dei dati. 

Come già fu avvertito nella Relazione dell'anno scorso, anche la 
presente si limiterà ad illustrare la preparazione e la esecuzione dei 
lavori, esaminando solo nella più stretta misura indispensabile gli 
argomenti relativi al suddetto studio critico e rinviando il più ampio 
sviluppo di tale studio alla « Relazione tecnica ») alla quale si accennò 
l'anno scorso. 

* * * 

l. - Fascicoli provinciali (Vol. III del VII Censimento demogra- . 
fico). - Allo dicembre 1933-XII si dovevano ancora compIere 
per l fascicoli provinciali i seguenti lavori: 

a) riepilogo e compilazione tavole per fascicoli n. 36; 
b) compilazione prospetti e note illustrative per fascicoli n. 84; 
c) stampa di fascicoli n. 84. 

Il lavoro di cui alla letto a) fu compiuto 1'8 maÌzo 1934-XII; poco 
più di 9 mesi dopo il suo inizio, con una media quindi di lO fasci­
coli provinciali al mese. rurono impiegate complessivamente circa 
28.000 ore lavorative, con una media di circa 300 ore per provincia, 
compreso il tempo occorso per le tavole riassuntive pubblicate nel 
Bollettino mensile, delle quali si parlò nella Relazione precedente. 

Il lavoro di cui alla letto b) fu compiuto il 9 marzo 1934, circa 3 
mesi e mezzo dopo il suo inizio, con una media di oltre 26 fascicoli aJ 
mese e, corrispondentemente, di 650 prospetti al mese. 

,Si riportano alcuni dati sul lavoro richiesto complessivamente 
-dalla compilazione dei· 92 fasci~oli: 

tavole di spoglio (1) riepilogate n. 7169 con to-
tale fogli ............................... . 29.883 

tavole definitive compilate 1564 per comples-
sive pagine di stampa .................. . 5.113 

(1) provenienti dallo spoglio meccanico: v. Relazione 1933. 
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operazioni aritmetiche eseguite nelle tavole: 
addizioni ............................... . 

altre .................................. . 

percentuali ............................ . 

prospetti compilati per le note illustrative .. . 

per detti prospetti: 

operazioni aritmetiche'" diverse ........... . 

perccn tuali ............................ . 

10.040.065 
523.112 

25.185 
2.300 

164.642 
146.9M 

Nell'intento di guadagnare anche le minime frazioni di tempo e di 

sfruttare nel miglior modo così le ri.sorse dell'Ufficio come le possibilità 

dei diversi tipografi, cui fu affidato il lavoro di stampa, il riepilogo deHe 

tavole e la compilazione dei prospetti costituirono due lavorazioni 

separate, con separata organizzazione. 

Parallelamente ai lavori sopra illustrati furono organizzati i 
relativi controlli, in modo però che - l'ur essendo accurati ed esau­

rienti -- non intralciassero la pubblicazione dei faseÌcoli. Fu neces­

sario superare parecehie diffi.coltà per ottenere il necessario sincro­

nlsnlO. 

N ella mole del lavoro sopra descritto, la revisione definitiva 

(eseguita dall'Ufficio Controllo e Calcolo Meceanico) riscontrò i se­

guenti errori di compilazione: 48 nelle tavole e ,56 nei prospetti. 

Anche la revisione delle bozze riehieHe un'organizzazione separata 

che fu studiata e seguita con ogni cura, poichè una revisione imper­

fetta avrebhe potuto costituire una ricca fonte di errori nei fa­

scicoli. 

Dovendosi terminare la puhblicazione entro il 21 aprik ] 934-XII, 
la stampa dci 92 fascicoli fu affidata a 6 tipografi\~ (due delle quali 

fuori Roma): Poli grafico, J?ailli, Operaia Romana, T. E. R. S. A., 

Vallecchi (Firenze), Panetto e Petrelli (Spoleto). Il numero delle tipo­

grafie e la scde di due di esse fuori Roma furono elementi che aggra­

varono le difficoltà, sia per la perdita di tempo sia p(~r iI maggior peri­

colo di errori, anche perchè soltanto nelle tipografie romane fu 

possibile far seguire da presso, da un impiegato dell'Istituto, i lavori 

di stampa. 

In un eomplesso di circa 2.200 giornate-impiegato lavorative 

furono revisionate 6587 pagine, delle quali 5113 riguardanti le tavole 
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e 1474 le note illustrative. Poichè ogni composizione non veniva 
revisionata mai meno di due volte1 iI numero delle. pagine corrette 
sale a 13.000, con una media di 6 pagine al giorno per impiegato. 
Media elevata, se si consideri ~he si trattava di pagine dense di cifre, 
in caratt~ri corpo 6 e quasi sempre sterlineate. 

G1i errori sfuggiti ai revisori p bozze e riscontrati nel controllo 
definitivo furono complessiyamente 203 nelle tavole e 266 nelle note 
illustrative. 

La stampa del 92 o fascicolo provinciale fu terminata il 7 aprile 
1934-XII. 

2. - Relazione generale (Vol. IV - Parte II - Tavole). -' Nel frat­
tempo erano state studiate le tavole riepilogative per Comparti­
menti, R~partizioni geogrr fiche e Regno, da pubblicarsi nella Parte II 
del Vol. IV sul Censimento (Relazione generale), definiti e approvati 
i relativi modelli e preparati i campioni di stampa. 

Cosicchè, appena terminato il lavoro di compilazione delle ta­
vole per la stampa' dei fascicoli provin~iali, si potè dar subito inizio 
(9 marzo c. a.) ai riepiloghi in parola. 

I riepiloghi furòno prima eseguiti per i singoli Compartimenti, 
quindi per le Ripartizioni geògr~ fiche ed infine per il Regno. 

Tutto il lavoro fu compiuto in circa 2 mesi e mezzo, essendo 
terminato il 25 maggio 1934, e richiese circa 7.000 ore lavorative. 
Per i riepiloghi occorsero: 

1.827.102 addizioni 
37.641 moltiplicazioni 

261 percentuali 

in totale poco meno di 2 milioni di operazioni aritmetiche. Ciò nono­
stante, l 'Ufficio ContI'ollo e Calcolo Meccanico, nella revisione d{ finitiva 
dei riepiloghi, segnalò un solo errore. 

Prima ancora che fosse ultimato il lavoro suddetto si cominciò 
(11 maggio) l'invio dei manoscritti alla tipografia e fino dal 17 
maggio fu iniziata la correzione delle prime bozze. Il lavoro di stampa: 
si protrasse fino ,al 28 giugno, cosicchè il volume poté essere 
pubblicato il 30 giugno. 
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Gli errori riscontrati nella revisione definitiva, imputabili ai 

revisori deUe bozze, furono 28. 

3. - Indagine sulle abitazioni. -Mentre ancora duravano i lavori 

per la compilazione dei fascicoli provinciali si era iniziata - come fu 

accennato nella precedente Relazione - la fase preparatoria dei 

lavori relativi alla Indagine sulle abitazioni. Terminato il confronto 

tra i questionari e i fogli di famiglia per quanto riguardava i dati 

sulla popolazione e sulJa professione, accertati i questionari mancanti 

(che furono richiesti ai Comuni), si procedette al riordinamento com­

pleto dei questionari medesimi e si passò quindi alla revisione ed alla 

numerazione convenzionale (codificazione). 

La revisione dette luogo a parecchie correzioni, per ]a compila­

zione non sempre accurata da parte dei censiti, e ad alcune osserva­

zioni' delle quali si terrà conto nelle future indagini. 

l,a numerazione convenzionale eseguita in Ufficio si è dimo­

strata preferibile a quella affidata ai Comuni, secondo il sistema usato 

per i fogli di famiglia (v. quanto fu detto sull'argomento ne1la Hela­

zione 1932). 
Il controllo della revisione e delia codificazione fu eseguito al 

100 %. 
Le tre fasi: revisione, codificazione e controllo, per le quali si era 

ottenuto fin dalle prime settimane di lavoro un sincromsmo quasi 

perfetto, ebbero t e rrni n e tra il 6 e il 17 aprile. 

I questionari esaminati furono 3.503.058 e le tre fasi di lavoro 

suddette richiesero complessivamente 63.595 ore lavorative. 

Alla revisione e numerazione convenzionale dei questionari 

(mod. 3), relativi alla indagine speciale limitata a 422 Comuni, va ag­

giunta la revisione dei modo Il bis, riferentisi a quella indagine som­

maria ehe l'Istituto aveva fatto contemporaneamente compiere in 

tutti i 7311 Comuni del Regno. Tale revisione, eseguita mediante il 
eonfrouto eon gli stati di sezione (mod. 2 e 7), portò alla eorrezione di 

numerosi errori eommessi dai Comuni nella compi1azione dei suddetti 

modo 11 bis. 
Il piano di massima, che a suo tempo era stato approvato dal 

Comitato Teenico, per la compilazione delle tavole da pubblicarsi, 

venne ripreso in esame ed aecuratamente studiato sotto la guida del 
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Presidente e del Direttore Generale, in relazione ai censimenti stra­
nieri, alla convenienza obiettiva delle elaborazioni ed anche all'atten­

dibilità dei diversi dati raccolti. Fu, per esempio, eliminata la elabo­
razione dei dati sulle pih>i.oni, ai quali non era possibile attribuir valore 
né attribuire un grado uniforme di approssimazione nei diversi Com­

partimenti e nelle diverse categorie di Comuni (grandi e medie città e 
Comuni rurali). 

Il 16 aprile c. a. si ri~.ni nuovamente il Comitato Tecnico ed 
approvò il piano definitivo d~lle tavole da pubbHcarsi (alleg. 1). 

Si dettc quindi mizio agli spogli meccanici, che terminarono nel 
mese di giugno (v. capitolo « Spogli meccanici l)). 

Il 25 maggio furono inIziati il riepilogo delle tavole di spoglio e la 

compilazione delle tavole per la stampa. 
Il lavoro richiese l'opera di 12 impiegati ed un complesso di circa 

6.000 ore lavorative; ed ebbe termine alla fine di agosto. 

Il volume « Indagine suUe abitazio.ni» è stato pubblicato" nella 
seconda parte (Tavole) il 28 ottobre u. s. mentre deUa prima parte 
(Relazione) è stato incaricato l'illustre I)rof. J'.."iceforo. 

La seconda parte del volume suddetto consta di XVI tavole e 
di 295 pagine. 

4. - Rilevazione dei centri abitati . . _-- Fu già accennato nella Re­

lazione precedente al lungo lavoro preparatorio eseguito nello seorso 
anno e ad un piano di massima predisposto perehè si potesse addi­
venire concretamente alla compilazione degli elenchi dei centri 
abitati, in base ai criteri stahiliti dana Commissione appositamente 
nominata e costituita in maggior parte da professori di geografia. 

La compilazione ha presentato non lievi difficoltà, perchè si esami­
nava per la prima volta un numero cosÌ grande di località coi criteri, 
relativamente nuovi, adottati questa volta, e non si poteva trovare 
quindi in precedenti elenchi una hase completa di lavoro; perchè il 
materiale'inviato dai Comuni presentava gravi lacune; perchè non in 

tutti i Compartimenti è stato facile trovare disponibili i professori di 
geografia che assumessero l'incarico di esaminare e correggere gli 
elenchi preparatori compilati dall'Ufficio; perchè infine è stato neces­

sario conseguire anche una sufficiente uniformità tra i criteri dei 
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di versi geografi, sia pure col dovuto adattamento ai caratteri delle 

diverse parti della Penisola. A tal uopo l'Ufficio si è valso anche del­

l'opera dell'Ispettore Capo, che più volte si è recato a conferire coi 
diversi geografi per agevolare il contatto tra questi e l'Istituto. 

I geografi, che volenterosamente e cortesemente hanno collabo­

rato con l'Istituto, sono stati 19 ed hanno esaminato, complessiva­

mente, circa 26.000 nominativi proposti dall'Istituto. 

Ma per comprendere nei propri elenchi preparatori tale numero 

di centri, l'Ufficio ha do"\uto esaminare un numero di località di gran 

lunga maggiore, che può calcolaI"si approssimativamente in circa 

50.000, verificando accuratamente per ognuna se, in hase ai dati for­

niti dai modo 2 del censimento (stati di sezione provvisori) e dai piani 

topografiei, risultassero tali elementi da farla designare come « centro Yl 

seeondo i eriteri dena Commissione. 

La procedura .-- in termini sommari - è stata la seguente: Gli 
elenehi preparatori, compilati in Uffieio, contenevano: i centri consi­

derati, in ogni Comune e frazione di censimento, nel Censimento 1921; i 
eentri che l'Ufficio riteneva poter designare per il Censimento] 931-IX 
in base ai risultati dei modo 2 (stati dì sezione provvisori) c dei 

modo lO bis (frazioni di eensimento) e dei piani topografiei; l'alti­
metria, la popolazione dei singoli centri e, nelle fì'azioni di censimento, 

la popolazione sparsa; gli elementi che avevano indotto rUffieio a 

designare le località come centri (seuole, chiese. magazzini, cee.). 

Detti elenchi preparatori venivano rimessi ai geografi per la 
revisione. Esaminate quindi <:OIl ogni accuratezza le correzioni che i 
revisori vi apportavano, gli elenchi venivano rinviati ai medesimi 

con le eventuali osservazioni delFlJ.fficio e con preghiera di ul­

teriore esame; dopo il quale gli elenehi diventavano in massima defi­

nitivi. 

Da questa cordiale collaborazione tra geografi ed Istituto è 
derivato un progressivo perfezionanwrlto degli elenchi, anehe per 

quant~ riguarda ]a giusta interpretazione e l'applieazione dei criteri 

fissati dalla Commissione. 

Come si chiarirà neUa hreve Helazione che precederà gli elenchi, 

questi non potranno rappresentare un lavoro definitivo e perfezio­

nato -- in materia eosÌ complessa e difficile - se non dopo diversi 

censimenti. Mantenendosi i eriteri ora fatieosamente definiti e mante-



RELAZIONE DEL \'ICE DIR}:TTORE GliNERALE '1l3 
--------------------

nendosi la cordiale collaborazione dei geografi, che hanno personal­
mente un grande interesse scientifico al perfezionamento degli elenchi 
s tessi, questi ultimi potranno costituì re. in un prossimo avvenire, 
un'opera pregevolissima per esattezza e per utilità. 

Al lavoro sopra iUustrato sono stati addetti 4 funzionari di con­
cetto e 6 impiegati d'ordine. 

Attualmente (lO dicembre 1934-XIII) lo stato dei lavori rela­
tivi agli elenchi dei centri è il seguente: 

elenchi già definiti ed in corso di stampa .. 

elenchi per i quali si attende dal geografo 
la revisione defÌnitiva •.............. 

elenchi per i quali si attende dal geografo 

la prima revisione ................. . 

Totali ... 

Pll'o\tin,~i" 

33 

48 

6 

92 

Comuni 

3765 

3326 

220 

7311 

5. -- Statistica sulla fecondità della domta. -- Sì sono studiate -
sotto la guida del Presidente dell'Istituto e del Direttore Generale -

le tavole per la statistica sulla fecondità della donna, in base alla ela­
borazione dei dati contenuti nelle colonne 18. 19, 20 e 21 dei fogli di 

famiglia (mod. 4) del censimento. Studio complesso. ehe si riferiva ad 
una statistic-a nuova in Italia e richiedeva un'attenta considerazione 

di limiti, sia per la complessità della materia, che esige l'accertamento 

di numerosi elementi affinchè Pesame dia risultati scientificamente 
interessanti, sia per il vaglio dei dati che -- in una inchiesta nuova 

e di argomento cosÌ delicato - richiedevano una coscen7..Ìosa cernita. 
Le 6 tavole approvate sono riportate nelrallegato n. 2. 

U n attento preordinato studio delle taYole~ nonchè il numero 
limitato e la composizione delle medesime, hanno consentito che le 
tavole di stampa - eccettuata la tav. VI che si otterrà interamente 

dalle macchine calcolatrici, senza impiego delle selezionatrici - ven­
gano ricavate direttamente dagli spogli meccanici, risparmiandosi in tal 
modo l'ingente lavoro di riepilogo e la conseguente alea di errori; 

salvo, naturalmente, gl'indispensabili riepiloghi per le Ripartizioni 

8 -, A ruw,l'i di:· Sra1ist!cr.i - ~erie VI ~ VoL XXXI\". 
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geografiche e per il Regno. Il che rappresenta - sia pure in condizioni 
favorevoli di materia - un risultato di quella tendenza e di quello 
studio per la eliminazione di tavole intermedie tra lo spoglio 
meccanico e la pubblicazione, cui si accennò nella Relazione 1932~ 
parlandosi degli spogli meccanici. 

Ciò premesso, i dati sul lavoro eseguito per l'Indagine sulla 
fecondità della donna si espongono nel capitolo « Spogli meccanici». 

Il lavoro è stato ormai compiuto per quanto riguarda la clas­
sifica e relativo controllo; i riepiloghi sono in corso. 

E stata anche iniziata la stampa delle tavole. Sono in prepara­
zione i prospetti per le note illustrative. 

6. ~ Spogli meccanici. -Nella Relazione precedente fu indicata~ 
con largo cenno, l'importanza sempre maggiore che l'opera delle 
macchine (calcolatrici, perforatrici, selezionatrici ed altre) va assu­
mendo nelle elaborazioni dei censimenti. Fu anche illustrata l'opera 
di perfezionamento - nella organizzazione, nella esecuzione e nei 
controlli - perchè i ris~tati del lavoro delle macchine raggiungano 
quel grado di esattezza che è lecito attenderne. 

Nell'anno in corso gli studi e gli accorgimenti per tutti i perfezio­
namenti escogitati - dalla selèzione del personale al perfeziona­
mento ed all'impiego delle macchine - si sono moltiplicati. 

I risultati di tali studi e di tali provvedimenti saranno diffusa­
mente illustrati nella prossima Relazione tecnica (più volte ricordata) 
sui lavori del Censimento. 

Nella presente si espongono solo i dati più rilevanti sull'ordine dei 
lavori eseguiti e sul rendimento delle macchine e dei controlli. 

Lo spoglio dei dati per i fascicoli provinciali fu terminato nel 
mese di febbraio, e fu immediatamente iniziato quello dei dati rela­
tivi alla Indagine sulle abitazioni, dal quale risultarono 1300 tavole 

di spoglio. . 
Nel mese di agosto ebbe quindi inizio lo spoglio dei dati 

relativi al Censimento delle Colonie (popolazione metropolitana ed 
indigena)~ dal quale risul.tarono 43 tavole di spoglio. 

, Subito dopo si dette mano alla selezione delle cartoline (9.500.000) 
relative alla Indagine sulla fecondità; lavoro che è terminato verso 
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la metà del novembre u~ s. dando luogo alla compilazione di 474 
tavole di spoglio con 2120 fogli. 

Il numero complessivo dei passaggi (1) dallO dicembre 1~33-XII 
al 30 novembre 1934-XIII si può calcolare in oltre 1.200.000.000. 

Complessivamente i lavori relativi al Censimento ed alle Inda­
gini sulle abitazioni e sulla fecondità hanno assorbito l'impiego dei 
Servizi meccanici per due anni e hanno dato fuogo alla compila­
zione di 9308 tavole di spoglio di grande formato composte di' 
35.795 fogli. 

... ... ... 

Si riportano infine come nella precedente Relazione - alcuni 
dati più interessanti circa il rendimento dei diversi Servizi meccanici 
e dei relativi controlli. 

a) Personale addetto 

(compresi i capi-settori. Le Cifre rappresentano medie mensili) 

alla alle 
MESE TOTALE alla per· verifica alla a! Compto. al 

(orazione e superve~ classifica controllo magazzino 
rifica meter 

Dicembre 1933. 198 73 
,. 

81 22 19 3 -
Gennaio 1'934. 159 14 17 81 25 19 3 
Fehbraio 

" 
166 23 27 74 26 13 3 

Marzo » . 125 22 25 45 26 4 3 
Aprile » . 126 20 23 49 25 6 3 
Maggio )) 133 - 35 74 9 12 3 
Giugno " 147 - 39 68 16 21 3 
Luglio )) 141 - 33 78' 14 13 3 
Agosto » 105 2 l 77 1~ lO 3 
Settembre » 99 2 4 70 12 8 3 
Ottobre )) 120 4 4 69 18 23 2 
Novembre » 102 l 6 68 13 13 l 
Situaz. al lo dicembre. 81 2 7 45 13 13 l 

(1) cioè: cartoline passate nelle macchine selezionatrici. 
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},) Produzioni 

Dicf:mbre 1933 

Gennaio ] 934 

Fp.hbraio 

Marzo 

~prile 

Muggio 

Giugno 

Agosto 

Settembre 

Oltobrc 

4~1;;,02Ii 

831. 260! 
i 

G'j.671 

4.897' 

Nov(~mbre 1" 68.:)06: 85.13·tj 
I : 

i i I i 
'l'otall' ::U,6IUH4i-t,K(;7,279;G"U;t052i 

I 
l JI'IO, o,wl 

i 
35Q.363: 

I 

2.402, 

22.402 

16.662 

"7"" 2 • < I 3K'7 

17 ti 

no! L531 

li16i ,HOI 

121: :~. 001 

i 
44-tlt1 68:? 

il) Per la ppdnraz.io]l(-' ",1 Ilota elw i (laLi da gennaio ad flIH'ile rJguardanoJ l'indal;dne sulh' ahituzjonì~ uve il rendi­
mento tuarlo è ::tato di 206 çl\rtoline nel Ul('~e di gf'uudio, di :~) 7 nel IH(',>c di aprile; mentre i dati da ago,H\) a 
novembre riguardano il Celli'iillf.'ut~) eolonialc (pnp. mett'op. e Ìllllig,) o"'c il t"Pwllmeuto t}rariu è ~tato di 216 (;artolin~ 
nel mf'Sf" di <lgo5to~ di S1:; nel me.,;€: di no,·cmhre. 

(2) Per la '\'('rilì(~,i i dati del mc,.r: di dic,Htl1hre riguardano il cem,imento della popoL.lzillIH~ in ('.ai iJ ft>llllimcntn medir, 
orario è ;:.tatn di 220 ("aI"to1iU1~ o 1 dati da gennaio &. maggio riguaTdaul} J'inrlagint' .. uHe ahitazioni in cuì ill'endimt.~uLIj 
meùio orarin è stato di 215 nel lI1e~e di gennaio. tli 2,"10 nel mc~e di maggiu l dati da ,agoHo a nUVelUUl't: riguar 
da nO il cen"imcntn ('oloniule in (:ui ìt rClldin:U.'utH orario è E'IatI) ,.:Ii 170 in a.q;Dst~j e di 270111 novemhre. 

(~~) SUIW ~t[lti cst'guiti da. impiegall add(·ttì alla « \'cri1ì.ea l',. l lavori rigll<-trtlano nn{"hit~"ta "lulla proprietà ,~ 
,quella !:luI r..uhaffitto. 

(/~) Pcr la da",..,ificCl .si nota c.hE' il nUlll~r\l medio ddle ('arwline t, pa~~H.1~ li in uu· (Ira nelle macchine I:1cleziouat1'ic1 
~ stato di 11.5:-:'2 nel m'~se dj dicClllbl'(~. di ]2.456 nel noveruLn~ e. u. 

Dap:l'impìegati aùddll ana dassifiea sono state perforate. inoltre, a mezzo d{'~la Gilng~l'lJnch :'\. tO.H7,06.t, Cari/)­

li.ne, di cui :1.51:.!.-l82 rignardanti la p"'rforu:z,inue pl~:r la cucina piccolo YaUO o 6.901:.;':3'2 la pnfOnolZi(,ne per la <huata dt'i 
InaLrirnnnll) e rl~tà del marito al nlatrinHmio~ 

(5) San" ('ompl't'Rl l.ull~he i prn"petti ac(wssori d.i da,:,sifica snvili per la ('ompihuifllle ddl~ tllyole di :.spoglio dcl~ 
l"ìndugine sulle abitaziolll e della Tau . VI per la Hdaz.illUf: generale del (,cn;iw.ep..!.o. 

c) Produzioni medie orune 

Perforazione cartoline 

Verifica cartoline " 
Classifica passaggi . 

170 
6.600 

I9,H 

262 
227 

12.004 

cl) L'Ufficio Controllo - la cui istituzione fu illustrata nella 

precedente Relazione - ha controllato 52:35 tavole composte com~ 
plessivamente di 15.439 fogli; e in tale controllo ha proceduto a 
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n. 42.544 verifiche di fogli di censimento, accertando n. 6.185 errori 
di numerazione, 10.485 errori di perforazione e 1.486 errori di sèIe­
zione meccanica. 

7. - Censimento delle Colonie. - N ella Relazione precedente fu 
illustrato tutto il lavoro preparatorio compiuto dopo il primo esame 
del materiale pervenuto dalle Colonie e dai Possedimenti, il lavoro di 
perfezionamento richiesto' dall'Istituto ai Governi delle Colonie stesse 
e la preparazione dei piani per la elaborazione dei risultati definitivi~ 
relativamente alla popolazione metropolitana ed a quella locale delle 
Colonie e dei Possedimenti. 

Entro l'anno corrente il materiale pervenuto, dopo le integrazioni 
e revisioni richieste, ha confermato le previsioni - esposte nella 
precedente' Relazione - sui risultati di questo primo Censimento: 
risultati importanti per una prima pubblicazione ufficiale ed organica 
sulle nostre Colonie e PossediIl),ènti; suscettibili senza dubbio di mi­
glioramenti nelle rilevazioni future. 

I risultati provvisori dèI Censimento sono stati presentati dal­
l'Istituto, per mezzo del Capo Reparto cav. uff. Gallo, al II Congress() 
coloniale tenuto in Napoli il l L5 ottobre u. s. 

I risultati definitivi - le cui elaborazioni sono ormai quasi 
compiute - saranno quanto prima inviati alla stampa. La Relazione 
che accompagnerà le tavole preciserà meglio i caratteri della rileva­
zione e della elaborazIone ottenuta, e i dati a questa relativi. 

8. - Personale addetto ai diversi lavori del, Censimento generale del: 
,Regno e delle Colonie. - Se nei due anni precedenti il còmpitoprin­
cipale assolto nei riguardi del personale fu l'organizzazione di masse e 
il sincronismo dei lavori cui esse erano addette, nell'anno in esame 
- ridotto il personale a 'piccoli ma numerosi gruppi d'impiegati -
il còmpito principale è stato quello della selezione e della formazione 
dèI personale per diverse specialità. Basti pensare ai lavori di riepitogo. 
delle 9.308 tavole (35.795 fogli"come s'è detto), alla compilazione di, 
4.284 prospetti, alla revisione di 7.596 pagine -di stampa. Sono tutti 
lavori modesti per definizione, che però esigono particolare attitu" 
dine delle persone e sono importantissimi nei servizi siatistici, e che 

, é 
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impongono pertanto una selezione oculatissima. A titolo di esempio 

si accennerà che alla revisione delle hozze dei fascicoli provinciali 

furono addetti dapprima 40 impiegati, fra i quali furono scelti i 20 
che poi condussero a termine il lavoro. Ma questi 20 costituivano. 

alla fine dello scorso aprile, un gruppo selezionatissimo di revisori 
specializzati ed ahilissimi, che pochi uffici puhhlici e privati pos­
sono vantare, non tanto per il lungo ed interessantissimo allena­

mento cui erano stati sottoposti quanto per la continua cura avuta 
del loro perfezionamento professionale, mercè una sorveglianza ocu­

latissima sui risultati della revisione ed un razionale progressivo 
miglioramento del modo di lavorare. 

Si ehhe allora la vivissima preoccupazione di non distruggere la 

maestranza. E si fece quanto possihile perchè gli impiegati suddetti 
non perdestlero la speciale attitudine acquistata mediante un razionale 

sfruttamento delle attitudini personali. 
Ma, purtroppo, di un'altra più grande maestranza non è stato e 

non sarà possihile evitare il disperdimento: la maestranza addetta 
a tutti i lavori del Censimento. Entro l'anno in esame sono stati 

licenziati 109 impiegati (M. 105 e F. 4) e si sono dimessi 45 impiegati 

(M. 39 e F. 6). Non occorre aggiungere che le dimissioni sono state 
agevolate e che un gran numero di esse è stato dovuto alla certezza, 

da parte degli impiegati, di prossimo licenziamento. 
Dei diurnisti assunti per i lavori del Censimento, 237 sono ancora 

in servizio, dei quali 121 per lavori di stralcio del Censimento stesso e 
116 presso altri Servizi. A ciò si aggiunga che 28 diurnisti addetti al 
Censimento - ammessi al concorso interno nell'autunno deI1933-XI, 

nonostante che in massima parte avessero poca anzianità - furono 
nominati Ufficiali di Statistica di III classe c che 2 di essi, pcr le parti­
colari doti dimostrate, sono stati già promossi Ufficiali di II classe 

mentre gli altri sono stati tutti confermati, dopo un anno di lode­
volissimo esperimento. Naturalmente la maggiOl' parte dei suddetti 
28 Ufficiali di Statistica è oggi addetta a servizi diversi, ma costi­

tuisce una riserva istruita per le necessità del prossimo Censiménto. 
Dei dimissionari: n. 4 erano laureati; n. 7 ragionieri, n. 8 avevano 

altro diploma secondario di grado superiore. 
Degli impiegati licenziati per riduzione di personale: 46 erano 

classificati buoni, 54 distinti, 5 ottimi. 
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Delle impiegate licenziate: 3 erano classificate distinte, l ottima. 
Per circa 1'86% i dimissionari erano buoni elementi, che avevano 

lavorato in modo soddisfacente. 

9. - Studi critici e preparatori. - Per la Relazione tecnica, cui 

si è più volte accennato, non solo è stata raccolta una ingente mole di 

materiale (rendimenti ed errori degl'impiegati, errori commessi dai 
Comuni, ecc.), ma anche un prezioso materiale di critica, esposta daÌ 

funzionari preposti ai Servizi del Censimento: critiche e suggerimenti 
che sono stati sintetizzati in 106 quesiti, dei quali 52 si riferiscono alla 
rilevazione, 14 alla numerazione convenzionale, 17 alle successive 

1 

.elaborazioni, 26 alla Indagine sulle abitazioni. Detti quesiti formano 

già materia di accurata analisi e di proposte concrete. 
Tale raccolta di critiche e suggerimenti servirà non solo per la 

suddetta Relazione tecnica ma sopra tutto per la pratica organizza­

zione del prossimo Censimento demografico. 
Gli studi preparatori infatti sono stati già - sia pure lentamente -

iniziati. In base a criteri di massima già approvati da S. E. il Capo 

del Governo, si sta preparando il foglio di famiglia che dovrà essere 

distribuito per l'VIII Censimento della popolazione (21 aprile 
1936-XIV); si è predisposto uno studio di massima perla compila­

zione delle tavole; si è predisposto nelle linee generali un piano com­
pleto di ispezioni allo scopo di preparare nel prossimo anno le ana­

grafi comunali a sostenere il delicato compito loro assegnato per 
l'esatto controllo dei risultati del Censimento e per preparare inoltre 
tempestivamente i funzionari delle Prefetture e dei Comuni al migliore 

adempimento dei loro compiti; infine si è predisposto lo studio di 
tutti i particolari perchè le future elaborazioni sianò portate a com­
pimento nel termine più breve consentito dalla moderna organizza­

zione, basata prevalentemente sul razionale sfruttamento delle nume­
rose macchine oltre che sul razionale impiego degli uomini. Per tale 
studio è stato anche raccolto abbondante materiale dall'estero. 

Mentre si chiude quest'anno di lavoro, si apre quindi un periodo 
di studio intenso e molteplice e s'inizia quella fase preparatoria 
dell'VIII Censimento, che fra poche settimane assumerà grande svi­
luppo ed assorbirà l'opera dei più abili funzionari e di un ristretto 

numero di selezionatissimi impiegati in tutto l'anno 1935, se verrà 
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concesso l'anticipo richiesto sul fondo da stanziarsi per il prossimO' 
Censimento. In tal modo la rilevazione - essendo stata adeguata­

mente preparata - fornirà un materiale che consentirà una elabora­
zione sempre più agevole e soddisfacente. 

n. 
ISPETTORATO PER I SERVIZI CO)nT"AI~I DI STATISTICA ED A~AGRAFE 

L'Ispettorato '- sviluppando l'attività energicamente iniziata 
l'anno scorso --- ha svolto quest'anno un'azione in profondità per la 

normalizzazione dei servizi anagrafici del Regno. 
L'avvicinarsi del prossimo Censimento generale della popola­

zione ha determinato un lavoro febbrile e complesso, volto a sfruttare 

il tempo nel modo più intenso, per arrivare alla maggiore I.lerfezionc 
del funzionamento dei Registri di popolazione, affinchè questi possano 
effettivamente costituire quel mezzo dì controllo che solo può garan­

tire i buoni risultati di un censimento demografico. 
Le cifre che seguono dànno un'idea chiara del lavoro compiuto: 

lettere pervenute dalle RR. Prefetture e dai Comuni 

lettere inviate alle RR. Prefetture ............... . 
solleciti inviati ...................... , ........... . 
ispezioni eseguite dane Prefetture ................ . 

quesiti risolti 
circolari inviate a tutte le Prefetture ............ . 

1l.269 
7.915 
2.796 
4.706 

69 
JO 

Un raffronto col lavoro svolto negli anni precedenti darà ancor 

meglio la semazlone degli sforzi compiuti: 

1930 1931 lY~{2 ilJ33 1"34 

lettere pervenut~.. <i. IJOZ (l) 3.876 4.098 6. ,1,(12 11 .269 
lettere invia! ~ . . . . :2.930 327 (2) +.26t 4.220 7.915 
s)lleciti inviati .... 'HH 1.819 Z.796 

circolari . . . . . . . . . . -1 7 (; 9 10 

ques:ti .... , ...... . 55 69 

(1) Tale cifra ~omprel1deYa oltre 40nO verhali che i Comuni e le Prefetture, interpretando 

uroneamente le non~e dettate daIl"Istit.uto, avevano inviati con note isolate. 
(2) L'n numero mm pic.eolo di rilievi venne considerato attinente al censimento; pertanto 

h cifra si può ritenere inferiore alla \"era di cina 2000 lettere. 
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Sin dal principio del corrente anno l'Ufficio ha concentrato i suoi 
sforzi allo scopo di ottenere u~a più larga attuazione di quel piano 
d'ispezioni che - studiato e comunicato ai Prefetti un anno prima 
(v. Relazione precedent,e) - non era stato eseguito nella misura 
desiderata dall'Istituto. 

Precisati fin dall'anno scorso, con la circolare n. 3 del 7 gennaio' 
1933·XI, i criteri rigorosi per l'esattezza delle verifiche ai servizi ana­
grafici, l'Ufficio ha' diretto, nel corrente anno, le ispezioni prefettizie 
verso i Comuni che non erano mai stati ispezionati o lo erano stati 
hl data molto remota e per i quali si aveva quindi giustificato timore . 
che le notizie di regolarità, pervenute con i verbali t di revisione 
annuale modo E, potessero !l0n corrispondere. alla realtà. 

A conseguire tal fine era anzitutto necessario:c~e fosse partico­
larmente rigoroso l'esame dei verbali suddetti. Ciò è stato I attuato 

• tenendosi conto non solo delle risultanze dei verbali stessi, ma esa-
minandosi per ogni Comune tutti i precedenti esistenti in atti e tutte 
le prescrizioni impartite dall'Istituto. ' 

Complessivamente risultar,ono, 'da tutti i verhali mod~ E perve­
nu~i, 1602 Registri non tenuti in regola, pari al 21,9 % del totale 
nel Regno. Furono. inviate quindi n. 1602 lettere di rilievi e furono 
fissati termini, richiesti provvedimenti disciplinari, sorvegliati' i 
lavori~ richieste ispezioni di controllo, sostituzioni di personale, dota­
zioni degli uffici di mobili idonei alla buona conservazione ed alla 
praticità dell'uso del materiale anagrafico. 

Secondo .la percentuale dei Comuni, che, sempre' dai mod, E, 
risultarono avere il Registro in disordine, le 92 Provincie si riparti­
vano nel modo seguente: 

fino .115 % 25% " 35% 45% 5&% '!.!tre 50% 

Provincie n°· .... ,...... 25 30 18 8 6 5 
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Le irregolarità SI distribuivano come segue: 

PROVINCIE NELLE QUALI sr i RU.EVATA L'IRREGOLARITÀ 

~ 
~ fino al Q':' 

~ ;fi " ~ Q 

" 
, ..0:411:10 

Q ADEMPIMENTI MANCATI " " 
110 % 115 % 120 % 130 % 140 % 150 % 

~ .;~.~ ;, m " 
m " 5% 

Z ~ El .- .s g~ 
.5j " ~ .. " !l ~ ~~ 

del totale dei Comuni Q 
""~= ." " 

l Irregolarità nella toponoma- I 
stica e nella numerazione 
civica ..... " ............. 7 32 28 11 8 3 3 - - 85 

2 Fogli di famiglia e schede in-
dividuali mancanti di noti- I zie ...................... 12 37 23 9 4 6 l - - 80 

3 Schede mancanti delle indica- I 
zioni del N. P. ·S. degli atti 
di stato civile ............ 19 42 16 9 2 3 l - - 73 

4 Atti migratori non definiti nei 
termini previsti dal Rego-
lamento .................. 26 41 15 4 5 l - - - 66 

5 Rinnovo totale del Registro 
con modelli regolamentari 30 45 14 2 - l - - - 62 

6 Revisione generale del Regi-

I 
stro .................... 38 44 7 l; l l - - - :;;4 

7 Irregolarità nell' ordinamento 
dei fogli di famiglia ...... 39 45 6 l l - - - - 53 

8 Revisione schede provvisorie 
non eseguita .............. 48 39 4 l - - - - - 44 

i 
9 Variazioni dipendenti da atti I 

I 

di stato civile ............ 49 39 3 l - - - - - 43 

lO Cambiamenti di abitazioni non 
eseguiti ... " .. " ......... 51 38 2 l - - - - - 41 

Il Non eseguito il riscontro del 
Registro con il materiale 
del Censimento 1931 ...... 65 21 5 l - - - - - 27 

La irregolarità pi.ù diffusa, nella tenuta dei Registri, è stata quella 
della mancanza di d&ti regolamtntari nelle schede individuali e mi 
fogli di famiglia (80 provincie). 

Notevoli anche: la mancata definizione, nel tempo regolamen­
tare, degli atti migratori (66 provincie); la mancata registrazione 
degli atti di stato civile (43 provincie) e dei cambiamenti di abi­
tazione (41 provincie). Infine, gravissima, la irregolarità della 
denominazione stradale e della numerazione civica (85 provincie). 
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,Le più forti percentuali di Comuni con l'Anagrafe irregolàrmente 
tenuta si son trovate . nelle Provincie della Sardegna ed in quelle di 
Padova, Ferrara, Massa Carrara, La Spezia, Firenze, Catania~ Enna, 
Reggio Calabri;,!, Matera, Brindisi, Rieti, Macerata, Mantova, Gorizia, 
Modena, Trapani. 

Dal seguente prospetto si rileva che le Provincie, le quali pre­
sentavano un minor numero di Comuqi col Registro di popolazione 
irregolarmente tenuto, erano proprio quelle nelle quali le ispezioni 
eseguite erano poco numerose o molto remote. 

% DEI REGISTRI IN DISORDINE 

SUL TOTALE DELLA PROVINCIA 

0-]5 000 00 ~ ........ .. .. .. -. .. .. 00 ....... 
f 15-25 '00 00 .... •• e. 00 00 00 .... •• e. 00 

25-35 .......... ......... .... .. 00 00 00 o 

35~45 .... .. .. 00 00 00 ...... 00 00 00 00 

45-50 000 00 00 00 .... .0 •••••• . ... 00 00 

oltre 50 00 00 00 .... .. .. 00 00 ......... 

DELLE PROVl~CIE 

25 

30 

18 

8 

6 

5 

DEJ~LE QUAU 
A.V:SVANO REGISTRI 

MAI ISPEZIONATI 
o NON PI'Ù ISPEZIONATI 

DAL 1932 

19 

19 

Il 

4 

2 

2 

% DEI ~GISTal 
:IlAl ISPEZIONATI 

o NON PIit ISPEZIONATI 
I DAL 1932 
SUL TOTALE 

DELLA. PROVINCIA 

70,6 
/ 

60,3 

60,1 

50,0 

33..,3 

40,0 

La correlazione sopra indicata risulta quasi perfetta. E ru flicio, ' 
ritenendola poco ver~sinrile, pr~cedette ad· una revisione generale di 
tutti gli atti in possesso, al fine di determinare nominativamente i 
Comuni non i~pezionati o non più ispezionati' da tempo. Il lavoro 
diede al 1 0 gennaio 1934 il seguente risultato: Registri mai ispezio­
nati nO 4389; non più ispezionati 

dal 1930 dal 1931 dal 1932 dal 1933 

Registri n° ........... ' .. o' • 825 364 430 1368 

Si provvide alle segnaI azioni ai Prefetti e si richiese il pronto 
intervento perchè i Comuni venissero ispezionati e reispezionati. 
Oggi, dopo ripetute insistenze, la situazioiie risulta cosÌ modificata: 
Re~istIi mai ispezionati n° 1965; non più ispezionati 

dal 1930 dal 1931 dal 1932 dal 1935 
-',-'-'-

Registli n° ................ . 454 243 "252 802 

j;' 
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Si sono cioè ridotti: 

del 55,22 % l Registri mai ispezionati. 
del 44,96 % l Registri non più ispezionati dal 1930. 
del 33,24 % )l )l )l )l )) 1931-
del 41,39 % il II )) )) II 1932. 
del 41,37 % )l )l )l » » 1933. 

Si sono inoltre eseguite, da parte delle Prefetture, n. 1048 
ispezioni di controllo. 

Dal confronto dei risultati delle suddette ispezioni con le di­
chiarazicni dei Podestà, contenute nei modo E, si è rilevato quanto 
segue: 

Esito ispezioni 1934 

Anno Verbale modo E % irregolarità 
1934 Registri regolari jrregolari sul complesso 

den"ultima ispezione Registri regolari modo E 

1930 306 93 213 69,6 
1931 96 27 69 71,8 
1932 138 30 108 78,2 
1933 428 160 268 62,6 

quindi - nei limiti delle ispEzioni come sopra eseguite - le dichia­
razioni di regolarità contenute nei verbali modo E erano false per oltre 

il 70 %. 
L'Istituto non ha mancato di richiamare l'attenzione dei Pre­

fetti su tale grave fatto e, per rendere più veritiere le dichiarazioni 
dei verbali di revisione annuale modo E che i Comuni dovranno 
trasmettere nei primi mesi del prossimo anno, ha fatto presente, 
con circolare n. 73 del 24 settembre 1934-XIl (alI. n. 3), che 
l'omissione di una esplicita denuncia, nel verbale modo E, delle irre­
golarità e deficienze esistenti nelle Anagrafi, costituisce un falso in 
~tto pubblico, per il quale il Podestà, pubblico ufficiale, commette 
il reato contemplato dall'art. 479 del Codice penale. 

* * * 

Le ispezioni hanno raggiunto complessivamente il numero di 
4706 e rappresentano il coronamento di una insistenza tenace ed 
assidua che ha impegnato per tutto un anno l'Ufficio. 
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Si riporta il numero' deHe ispezioni eseguite dalle RR. Prefet~ 

ture durante questo primo quinquennio dall'applicazione del 'vigente 
Regolamento anagrafico. 

1931 1932 

Ispezioni .... , 862 3,59 1344 4706 

Tralasciando di considerare le ispezioni eseguite nel 1930, il 
cui numero fu determinato dalla necessità dì provvedere all'istitu­
zione di Registri anagrafici non esistenti iu diversi Comuni, le ispe­
zioni negli anui 1932, 1933 e 1934 hanno segnato, in confronto a 

quelle eseguite rispettivamente negli anni 1931~ 1932 e 1933, un incre­

mento del 21,17 %, 208,97 %:" 250, 14 ~{)' 
La percentuale dei ComunI ispezionati è salita dal 4,91 % neI 

1931 al 5,95 % nel 1932, al 18,38 '}~ nel 1933, al 64,21 % nel 1934. 
In questo ultimo anno, quindi, si è realizzato un inCl'emento del 
45,83 % in confronto aH'anno precedente. 

Dei 1602 Registri che risultavano irregolari al principio delPanno 
debbono ancora ultimare la regolarizzazione soltanto 5I. 

In complesso, i Registri risultanti irregolari dalle ispezioni ese­

guite ascendono attualmente a H!27. Si osserva però che le irregola~ 
rità riguardano nella quasi totalità adempimenti in corso relatÌvi a 

nuove disposizioni impartite dalPlstituto nel corrente anno~ per rul· 
teriore perfezionamento dei servizi anagl'afìci. 

Degno di nota: le irregolarità sono risultate in gran parte dal 

controllo (energicamente voluto dall'Istituto) degli atti anagrafici 
con gli atti di stato civile. Infatti, con circolare n. 29 del 28 marzo cor­

rente anno (alI. n. 4), l'Ufficio ha richiesto che tutti i Comuni provve­
dessero, relativamente a ciasèun inscritto in anagrafe, al controllo dei 

dati distato civile (nascita, matrimonio, morte) con i relati"i atti, ed 
alle conseguenti variazioni ed annotazioni del N. P. S. nelle schede 
individuali e nei fogli di famiglia. Tale lavoro è già stato ultimato 

da tutti i Comuni in circa un terzo delle Pro"incie, ntIle altre sarà 
ultimato entro il 31 diGembre. N l'i primi m~si dell'anno prossimo 
sarà possibile precisare quale sia stata l'utilità e l'impOl'tanza di tale 
lavoro. Per ora, basterà accennare alla utilità di detto riscontro ai fini 

del controllo dei risultati del prossimo censimento e di tuttiicensimentì 
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futuri, dovend~ le suddette annotazioni essere sempre eseguite, d'or~ 
innanzi, per tutti i nuovi iscritti, secondo le rigorose norme date dal­
l'Istituto. 

Si aggiunga, ai suddetti risultati diretti, un vantaggio indiretto 
realizzato con la citata revisione: si sono identificate tutte le persone 
- numerose, in qualche Comune - delle quali mancava l'atto di 
nascita nei Registri di Stato Civile e si sono provocate, le tardive 
dichiarazioni di nascita. (Ben 154 nel solo Comune di Crogn~leto 

della Provinèia di Teramo, che contava, al 21 aprile 1931, 3794 
abitanti). 

Si sono infine rilevate inesattezze di numerosi atti di stato 
civile e sono state proposte le rettifiche alle competenti Autorità 
giudiziarie (357 nel solo Comune di Buggiano della Provificia di 
Pistoia che, al 21 aprile 1931, aveva una popolazione di 5377 
abitanti). 

Oltre le circolari suddette, l'Ufficio, per assicurare l'aggiorna­
mento delle annotazioni nei Registri di popolazione relativamente 
alle indicazioni delle abitazioni ed ai cambiamenti di residenza, con 
circolare n. 45 in data 22 maggio richiamava l'osservanza delle dispo­
sizioni contenute all'art. 30 del Regolamento approvato con R. D. 
2 dicembre 1929, n. 2132. 

Essendo risultato inoltre che dai Capi delle Amministrazioni pub­
bliche, civili e militari non veniva rispettata ]a norma di cui all'art. 2 
del Regolamento anagrafico, quella cioè di notificare all'Ufficio comu­
nale, entro dieci giorni dall'avvenuto trasferimento, i traslochi del 
rispettivo personale, sono stati interessati i vari Ministeri a richia­
mare l'attenzione degli Uffici dipendenti sulla disposizione regolar­
mente citata. Tutti i Ministeri hanno, con pronta collaborazione, di­
ramato circolari al riguardo. 

A dare un'idea dell'intensificata attività dell'Ufficio in quest'ul­
timo anno si rileva che nel 1934 il movimento della corrispondenza 
(assorbita quasi interamente dall'attività ispettiva) ha subìto in 
relazione a quello del 1933 un aumento: , 

del 76,02 % per la corrispondenza III arrIVO; 

dell'87,55 % per la corrispondenza in partenza; 

del 53,7l % per il numero dei solleciti. 
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••• 
P~r mettersi in grado di studiare la possibilità di norme atte ad 

eliminare il grave inconveniente che deriva alla regolare tenuta dei 
Registri di popolazione dalle iscrizioni fittizie, rÌchieste da persone 
al fine di trovar lavoro nei grandi Comuni, l'Ufficio, con circolare 
n. 56 in data, 23 giugno u. s., ha richiesto alle RR. Prefetture; copia 
delle ordinanze emesse a norma della legge 24 dicembre 1928, n. 2961, 
per limitare l'urbanesimo. 

Il materiale raccolto è stato oggetto di esame e saranno quanto 
prima formulate proposte 'concrete, da sottoporsi eventualmente al 
parere dei Ministeri delle Corporazioni e dell'lnterno, perchè sia 
posto termine all'inconveni~ntc( lamentato, purtroppo su larga scala, 
periI quale oggi si rifiuta in molti Comuni la iscrizione anagrafica 
a persone effettivamente immigrate ovvero s'iscriv~no persone che 
vantano una residenza fittizia solo per ottenere la iscrizione negli 
Uffici di collocamento dei grandi Comuni. 

"Sempre nell'intento di evitare intralci all'applicazione rigorosa 
delle disposizioni regolamentari vigenti per la tenuta del Registro 
di popolazione, l'Ufficio ha promosso dal Ministero dell'InterI!o ap­
posita circolare (n. 2406-281708 del 6 giqgno ~. a.) con la quale si 
sono rammentate ai Comuni le norme che regplano l'acquisto del do­
micilio di soccorso e pertanto si sono diffidati a non creare ostacoli 
alle iscrizioni anagrafiche dipendenti da immigrazioni, essendo in 

'pratica dette iscrizioni irriIevanti per l'acquisto di tale diritto da 
parte dei cittadini im~grati . 

. Non va taciuta, infine, l'opera svolta dall'Ufficio per conformare 
quanto più possibile, tenendo, però, conto delle particolari condizioni, 
ambientali, la tenuta .dei Registri di popolaiione delle Colonie e delle 
Isole dell'Egeo a quella dei Comuni -del RegnQ. 

L'Istituto ha rimesso, tanto al Ministero delle Colonie quanto al 
Ministero degli Esteri, un congruo numero di copie del Regolamento 
anagrafico e delle più importanti circolari integrative ed esplicative 
diramate (la11930 al 1934 ed ha ofterto la sua assistenza tecnica per 
il funzionamento del servizio pr~detto. 

. 
. l,governi' della' Cirenaica, Eritr~a, 'Somalia e Tripolitania 

rimesso a questo Istituto i regolamenti anagrafici e i moduli 
ed alcune circolari diramate. 

hanno 
in uso 
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, 
Il governo delle Isole Egee, infine, ha modificato, seguendo i sug-

gerimenti dell'Istituto, i modelli anagrafici in uso e gradatamente si 
uniformerà alle norme regolamentari vigenti nel Regno. 

Attrav~rso l'opera coordinata e incessante svolta in 5 anni dal­

l'applicazione del Regolamento - durante i quali sono stati adottati 

ben 129 provvedimenti disciplinari, dei quali: Il. 45 a carico d'im­
piegati, n. 56 a carico di Segretari Comunali e n. 28 (richiami) a carico 
di Podestà inadempienti --.. il funzionamento dei servizi anagTafici 

comunali si avvia verso uno stato sempre più soddisfacente. 

Si deve però anche questa volta chiudere la rassegna annuale 
affermando che occorre ancora nlOlto lavoro per mettere le anagrafi 

in grado di prestare al Censimento del 1936 quel valido aiuto che da 

molto tempo si auspica. L'opera intensissima da svolgersi nel 1935 
farà quindi parte integrante ---- come si è illustrato nel paragrafo 

precedente - dei lavori preparatori per il prossimo Censinlt'uto. 

III. 

BOIJLETTINI COMUNAU DI STATISTICA 

Nel corrente anno il numero dei Comuni che hanno aderito alla 

compilazione del Bollettino è aumentato di appena 5 nei confronti 
del 1933 (da 215 a 220). Malgrado ogni insistenza restano ancora 

32 Comuni ehe, pur avendo popolazione superiore a 20.000 abi­
tanti, non aderiscono alla eompilazione. Fra tali Comuni figurano 

4 capiluoghi di Provincia: Chieti, Modena, Potenza, Salerno. 
Qualitativamente la compilazione de] Bollettino suddetto è 

alquanto migliorata nel corrente anno. Benchè, infatti, il numero dei 
Bollettini finora pervenuti all'Ufficio sia superiore (2478) rispetto a 

quello dell'anno precedente (2168), il numero delle lettere di rilievo 

si è ridotto da 972 nel 1933 ad 882 nel corrente anno. Anche la re­
golarità dell'invio è stata maggiore. Il numero dei solleciti si è ridotto 

da 729 nel 1933 a 720. 
I Riassunti annuali sono stati nel corrente anno in maggior nu­

mero che nel 1933: 164 invece di 100. 
Fra le grandi città, a differenza degli anni precedenti, hanno in­

viato il Riassunto anche le città di Catania, Palermo, Reggio Cala­

bria e Taranto. 
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Hanno continuato a non provvedervi le città di Bari, Firenze, 
Roma e Venezia malgrado si tratti di città le quali compilano il 
Bollettino assai bene ed hanno Uffici di Statistica convenientemente 

. attrezzati •. 
Non si può chiudere queste note sui Bollettini comunali senza ri­

petere ~iò che fu aifermato nella Relazione precedente: è necessario, 
se si vuole che le statistiche comunali abbiano una vita rigogliosa, 
che la compilazione del Bollettino sia resa obbligatoria e siano fissati 
termini precisi per l'invio all'Istituto: almeno -in un primo tempo -
per i Comuni con 50.000 abitanti e più. Ne resterà - fra l'altro -
arricchita e continuamente aggiornata la materia nella quale si scel­
gono i dati per l'Annuario e· per il Compendio Statistico. 

* * * 

Indagine sulle case rurali. - Al fine di dare al Regime una 
fonte aggiornata di dati sulle opere per il risanamento edilizio ed 
in particolare dei fabbricati rurali, l'Ufficio, in base alle direttive 
impartite dal Direttore Generale, ha richiesto, con circolare n. 72 
in data 14 settembre u. s.indirizzata ai Prefetti del Regno, la 
comunicazione da parte dei Podestà entro i primi lO giorni di ogni 
mese, su modulo appositamente predisposto, di alcune notizie prin­
cipali sulle opere progettate ed eseguite relativamente alle abitazioni 
in complesso e, in particolare, a quelle rurali. Le richieste di notizie 
riguardano le nuove costruzioni, gli ampliamenti, le riparazioni e 
le demolizioni e si limitano al numero delle case, dei vani e delle stanze. 

Sono stati inoltre predisposti un questionario ed alcuni moduli 
speciali per una inchiesta eventualmente più compleseC\. 

A tutt~oggi le Provincie che hanno provveduto all'invio dei mo­
duli compilati ammontano, per il mese di settembre, a 83 e per il mese 
di ottobre a 88. 

L'osservanza dei termini fissati sarà rigorosamente richiesta 
appena i Comuni abbiano superato le prime incertezze, proprie di 
ogni nuova indagine. 

N el prossimo anno sarà iniziata la pubblicazione, nel Bollettino 
mensile di Statistica, dei dati riassuntivi. 

9 - A.nnali di Statistica· EI.erie VI • VoI. XXXIV. 



130 ANNALI DI STATISTICA • SERIE VI • VOL. XXXIV.' ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE • 1934·XIII 

IV. 

RELAZIONI DEI CONSIGLI PROVINCIALI DELL'ECONOMIA CORPORATIVA 

II miglioramento registrato l'anno scorso circa la puntualità 
della compilazione delle Relazioni annuali ha suhìto quest'anno un 
arresto. Infatti: le Relazioni pervenute per l'anno p.lecedente sono 
state: 3 allo dicemhre 1933-XII e nessuna allo dicemhre I934·XIII; 
e le Relazioni riferentisi al penultimo anno (rispettivamente 1931 
e 1932) sono state: 77 al IO dicemhre 1933-XII e 71 al IO dicem­
hre 1934-XIII. 

Durante l'anno in esame son pervenute complessivamente le 
seguenti Relazioni: 

per il 1930 per il 1931 per il 1932 

N° ..... . 2 lO 68 

Si rileva che nelle Relazioni per l'anno 1932" non SI sono 
avuti - per la prima volta - ahhinamenti con quelle dell'anno 
successivo. 

Per la qualità, le condizioni sono state piuttosto soddisfa­
centi. Infatti, delle 59 Relazioni finora esaminate per l'snno 1932, 
molte hanno presentato un miglioramento o si sono mantenute 
huone. Nel seguente prospetto le 59 Relazioni sono esaminate in 
rapporto a quelle per l'anno 1931 e ripartite nei 3 gruppi di 
Consigli costituiti agli effetti del premio annuale (l). 

Sono ri.ultate nel ..• l0 gruppo So gruppo S' gruppo TOTALB 

migliori ........... 4 9 8 21 
huone .. 13 3 16 

stazionarie mediocri 3 l 2 6 
scadenti 3 3 6 

peggiori .......... 6 2 2 lO 

26 18 15 59 

(l) Per il conferimento del premio annuale i Consigli sono stati ripaItiti in 3 groppi, 
in relazione alla potenzialità finanziaria ed all'importanza demografica: 

l° Alessandria, Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, Catania, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, 
Firenze, Genova, Livorno, Mantova, Milano, Modena, Napoli, Novara, PaleImo, Padova, 
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N ella Relazione precedente fu illustrato, anche con esame retro­
spettivo, l'annoso problema dello scarsissimo attrezzamento degli 
Uffici statistici dei Consigli Provinciali dell'Ec~nomia Corporativa. 
E si concludeva che un terzo dei Consigli non possedeva un Ufficio 
sufficientemente attrezzato o non lo possedeva affatto. 

Oggi invece si trovano in queste condizioni soltanto lO Consigli:: 
Belluno, Como, Ravenna, Macerata, Pesaro, Ascoli Piceno, Rietit 

Lecce, Taranto, Catanzaro. 
Nell'anno in corso la sistemazione, per la quale l'Istituto fece 

durante oltre un quinquennio le più vive insistenze, è un fatto quasi 
compiuto. 

TI seguente prospetto degli Uffici costituiti al 30 novembre dei 
diversi anni dimostra le fasi del progresso: 

30-XI-1930 
3 O-XI-I 932 
30-XI-1933 
3 O-XI-I 934 

56 
65 
67 
82 

I benèfici effetti della sistemazione degli Uffici non si sono però 
ancora avvertiti, sia perchè gran parte del personale assunto recente­
mente non ha la necessaria esperienza, sia perchè molti Uffici hanno 
dovuto quest'anno affrontare una nuova pubhlicazione periodica: 
il Bollettino mensile, al quale si accennò nella Relazione prece~ 

dente. 
fa Ma si ha motivo di sperare che - aumentando l'esperienza dei 
funzionari e superata la fase iniziale della nuova puhhlicazione 
mensile - i benèfici!effetti della sistemazione degli Uffici non tardino 
molto a farsi sentire. 

Panna, Pavia, Piacenza, Reggio Emilia, Roma, Torino, Trieste, Varese, Venezia, 
Vercelli, Verona, Vicenza. 

20 Ancona, Aosta, Arezzo, Ascoli Piceno, Bolzano, CagIfari, Cosenza, Foggia, Forli,Grosseto, 
Imperia, La Spezia, Lecce, Lucca, Massa Carrara, Messina, Perugia, Pisa, Ravenna, 
Rovigo, Salerno, Savona, Siena, Sondrio, Terni, Trapani, Trento, Treviso, Udine. 

30 Agrigento, Aquila, Avellino, Belluno, Benevento, Brindisi, Caltanissetta, Campo­
basso, Catanzaro, Chieti, Enna, Fiume, Frosinone, Gorizia, Macerat,a, Matera, Nuoro, 
Pesaro, Pescara, Pistoia, Pola, Potenza, Ragusa, Reggio Calabria, Rieti, Sassari, 
Siracusa, Taranto, Teramo, Viterho, Zara. 
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Il nuovo schema delle Relazioni annuali, approvato l'anno scorso, 
è stato già osservato da alcuni Consigli per la Relazione 1932. Per 
quello che si riferisce al 1933 l'osservanza del nuovo schema è dive­
nuta obbligatoria per tutti i Consigli. Sarà còmpito dell'Ufficio far sÌ 
che l'osservanza divenga sempre più accurata e procuri una maggiore 
uniformità tra gli elaborati: uniformità assolutamente necessaria per 
gli scopi che l'Istituto si ripromette. 

* * * 

Il 29 ottobre si è riunita presso l'Istituto, come già negli anni 
scorsi, la Commissione esaminatrice delle Relazioni statistiche par­
tecipanti al concorso per l'assegnazione dei premi per l'anno 1932. 

L'esame è riuscito particolarmente laborioso a causa di parecchie 
Relazioni che, nel limite del 10 gruppo dei Consigli, presentavano 
notevoli pregi ed ugual grado d'interesse. 

Il premio per le Relazioni del 1 o gruppo restò assegnato al Con­
siglio di Roma ed al Consiglio di Siena quello per il 2 o gruppo. 

La Commissione ha deciso di non assegnare premio alle Relazioni 
presentate dai Consigli del 3 o gruppo ed ha proposto d'inviare 
una lettera di vivo encomio al Consiglio Provinciale dell'Economia di 
Mantova e di far pervenire il compiacimento dell'Istituto ai Consigli 
di Piacenza e di Brindisi, per gli elaborati che si distinguevano per 
compiutezza ed organicità tra quelli presentati dai Consigli apparte­
nenti al 10 ed al 3 o gruppo. 

v. 
LAVORI DIVERSI 

Tra i lavori diversi, di minore importanza, compiuti durante 

l'anno si ricordano i più notevoli. 
1) Si è pubblicato un fascicolo contenente le variazioni terri­

toriali delle circoscrizioni amministrative approvate dal 16 ottobre 

1930 al 31 marzo 1931. 
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2) Allo scopo di utilizzare nel miglior modo - prima di di­
struggerlo - il materiale del VII Censimento, e di rendere un utilis­
simo servizio ai diversi Enti, è stata diramata una circolare (alI. n. 5) 
con la quale si metteva a disposizione degli Enti stessi il materiale 
del Censimento, offrendosi le elaborazioni che essi eventualmente desi­
derassero a prezzo di solo rimborso spese. 

La circolare è stata spedita ai Consigli Provinciali dell'Economia 
Corporativa, ai Comuni con più di 50.000 abitanti, alle Confederazioni 
nazionali fasciste, alle Scuole di statistica e professori di statistica, 
ed agli Enti sociali, di credito, finanziari, di previdenza, industriali e 
scientifici. 

Hanno chiesto il preventivo per speciali elaborazioni sul Censi­
mento: l'ENIT, 7 Confederazioni nazionali fasciste, 17 Comuni e 45 
Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa; in totale: 70 Enti. 
Di questi solo 22 hanno fatto eseguire elaborazioni per un importo 
complessivo di lire 46.815. 

3) Si è completato lo schedario dei Comuni con !'indicazione 
della popolazione censita al 1931 nella circoscrizione territoriale esi­
stente al 1921 e della popolazione censita al 1921 nella circoscrizione 
esistente al 21 aprile 1931, col numero delle famiglie censite al 1931, 
coi dati relativi alle quote altimetriche dei Comuni, aggiornando le 
indicazioni di appartenenza alle zone agrarie, secondo le ultime ri­
sultanze comunicate dal Rep. IV. 

4) Proseguendo nell'attuazione .<lel programma di assicurare 
agli Uffici periferici personale conveni~ntemente preparato per i la­
vori di statistica richiesti dall'Istituto, con circolare n. 65 del 25 lu­
glio (alI. n. 6) si è richiamata l'attenzione delle LL. EE. i Prefetti 
sull'opportunità di affidare costantemente gli incarichi, che abbiano 
attinenza con la statistica, agli stessi funzionari, scegliendo questi fra 
coloro che mostrino particolare competenza in materia e possibil­
mente che siano in possesso del diploma di abilitazione alle discipline 
statistiche. 

5) In sèguito alle recenti pubblicazioni contenenti i dati del Cen .. 
si mento agricolo, del Censimento demografico e del Catasto agrario ;: 
apparsa l'opportunità di aggiornare ed integrare i dati sulle (( Caratte­
ristiche delle zone agrarie del Regno )) (Annali - Serie VI - VoI. V). 
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Secondo le direttive impartite dal Direttore Generale si è quindi 
preparato un piano di lavoro, che sarà eseguito appena terminate le 
ultime elaborazioni relative al VII Censimento demografico. Si otterrà 
in tal modo il duplice SCopO: di aggiornare e perfezionare un'opera 
di grande interesse per gli studi statistici e di dar lavoro a qualcuno 
dei migliori impiegati avventizi assunti per i due Censimenti sopra indi­
cati. 

6) Sono stati infine compilati, dai diversi funzionari, articoli 
per il « Notiziario demografico » pubblicato dall'Istituto; e sono stati 
compilati diversi prospetti e forniti dati numerosi per i diversi Reparti 
dell'Istituto. 

Il Vice Direttore Generale 
A. A VALLONE. 
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ALLEGATO 1. 

pano. 

I. - INDAGINE SOMMARIA (PER TUTTI I COMUNI DEL REGNO) 

ABITAZIONI OCCUPATE E NON OCCUPATE. 

Tav. I. - Abitazioni, stanze che le compongono e persone che le occu-

(Per Regioni agrarie nelle Provincie, nei Compartimenti, nelle Ripar­
tizioni geografiche e nel Regno). 

Tav. II. - Abitazioni, stanze che le compongono e persone che le 
occupano. 

(Per classi di Comuni nelle Regioni agrarie delle Ripartizionigeografiche). 

ll. - INDAGINE SPECIALE (PER 422 COMUNI) 

ABITAZIONI OCCUPATE E NON OCCUPATE. 

Tav. llI. - Abitazioni occupate, stanze che le compongono e persone 
che le occupano. Principali servizi (cucina, latrina, acqua potabile) di cui 
6Ono fornite le abitazioni occupate. Grado di affollamento (abitazioni non 
affollate (I), affollate (2), sovraffollate (3). Abitazioni non occupate. 

(Per ognuno dei 442 Comuni). 

Tav. IV. - Abitazioni occupate e stanze che le compongono, secondo 
l'uso cui sono destinate (esclusivamente adibite ad uso di alloggio, con IStanze 
ad uso promiscuo, con stanze ad uso interamente diverso). Abitazioni non 
occupate secondo il motivo della non occupazione (affittate, sfitte, in restauro, 
per altri motivi). / 

(Per classe (4) di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per· Comuni 
capiluoghi di Provincia). 

Tav. V. - Abitazioni occupate .e non. occupate s~oondo l'ubicazione 
(grotte e simili; baracche, barche, ecc.; botteghe, magazzini abitati, ecc.) od 

il piano (seminterrato, terreno e terreno rialzato, l° 2° 3°, 4° e 5°, 6° e supé­
riore, soffitte abitate, in più piani, ignoto) in cui sono situate. 

;' (Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi-
luoghi di Provincia). 

(I) Con non più di I persona in media per stanza. - (2) Con più di I e non più di. 2 
persone in media per stanza. - (3) Con più di 2 persone in media per stanza. - (4) Clas­
se I: Comuni con 100.000 e più ab.; classe IIt Comuni da 50.000 a 99.999 ab.; classe III: 
Comuni da 20.000 a 49.999 abitanti. 
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ABITAZIONI OCCUPATE. 

A) Da famiglie con e senza membri residenti nel Comune. 

Tav. VI. - Abitazioni occupate fornite di cucina (vera stanza, piccolo 
vano), acqua potabile, latrina (ad acqua, senza acqua), luce elettrica, g~s 

(solo ad uso di illuminazione, solo ad uso di cucina, ad uso di illuminazione 
e di cucina), termosifone, bagno, giardino od orto. 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi­
luoghi di Provincia). 

Tav. VII. - Abitazioni occupate secondo il numero delle famiglie 
(l, 2, 3, 4, 5-w) che le occupano e secondo il numero delle stanze (l, 2, 3, 
4, 5, 6, 7, 8, 9, IO-w). Abitazioni « a comune ». 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi­
luoghi di Provincia). 

Tav. VIII. - Abitazioni occupate dai rispettivi proprietari distinte 
II: in piena proprietà od in usutruttO» e « in proprietà condizionata o diffe­
rita» secondo il numero delle stanze (l, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, IO-w) e 
secondo la condizione sociale del capo-famiglia: Capi di aziende agricole, 
industriali, commerciali, ecc.; Braccianti agricoli, operai e salariati vari; 
Impiegati ed altri; Condizioni non professionali. 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi­
luoghi di Provincia). 

Tav. IX. - Abitazioni con suhaffitto secondo il numero delle stanze 
(l, 2, 3, 4, 5, 6-w) e secondo la condizione sociale del capo famiglia subaf­
fittante: Addetti all'agricoltura; Industriali ed artigiani; Commercianti; Ope­
rai; Personale di servizio e di fatica; Forze armate, culto, profeasioni ed 
arti liberali; Impiegati; Proprietari e benestanti; Condizioni non professio­
nali. Stanze subaffittate - Persone in subaffitto. 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi­
luoghi di Provincia). 

B) Da famiglie con almeno un membro residente nel Comune. 

Tav. X. - Abitazioni occupate fornite di acqua potabile, latrina ad 
acqua, gas (solo ad uso di illuminazione, solo ad uso di cucina, ad uso di 
illuminazione e di cucina), termosifone, bagno, giardino od orto, e persone 
che le occupano secondo la condizione Bociale del capo famig1ia: Addetti 
all'agricoltura; Industriali ed artigiani; Commercianti; Operai; Personale di 
servizio e di fatica; Forze armate, culto, professioni ed arti liberali; Impie­
gati; Proprietari e benestanti; Condizioni non professionali. 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi­
luoghi di Provincia). 
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Tav. XI. - Abitazioni secondo il numero delle stanze (l, 2, 
•• •• 14, l5-w) che le compongono, e delle persone (l, 2, . 
19, 20-w) che le occupano. 
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(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi. 
luoghi di Provincia). 

Tav. XII. -- Abitazioni occupate da una sola famiglia, secondo il 
numero dei componenti (l, 2, ........ 19, 20-w) e secondo il numero 
delle stanze (l, 2, ......... 14, IS-w). 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi. 
luoghi di Provincia). 

Tav. XIII. - Abitazioni « a comune l), stanze che le compongono, per­
sone che le occupano. Persone in abitazioni « a comune » secondo il numero 
delle stanze, l, 2, 3, ..••...•. 9, IO-w). 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comnni capi­
luoghi di Provincia). 

Tav. XIV. - Abitazioni secondo il numero delle stanze ,(l, 2, ..... 
6, 7-w) e second,o il grado di affollamento (non affollate, affollate, sovraf. 
follate) Persone che le occupano. 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi­
luoghi di Provincia). 

Tav. XV. - Abitazioni sovraffollate secondo il numero delle stanze 
(l, 2, .... " .... 6, 7-w) e secondo il grado di sovraffollamento (con 
persone in media per stanza più di 2 e non più di 3, più di 3 e non più 
di 4, più di 4) Persone che le occupano. 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi­
luoghi di Provincia). 

Tav. XVI. - Abitazioni in complesso e abitazioni sovraffollate secondo 
il numero della stanze (l, 2, 3, 4-5, 6-8, 9-w) e secondo la condizione sociale 
del capo famiglia: Addetti all'agricoltura; Industriali ed artigiani; Commer­
cianti; Operai; Personale di servizio e di fatica; Forze armate, culto, pro­
fessioni ed arti liberali; Impiegati; Proprietari e benestanti; Condizioni non 
professionali. Persone che le occupano. 

(Per classi di Comuni nelle Ripartizioni geografiche e per Comuni capi. 
luoghi di Provincia). 
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Tav. I. 

INDAGINE SULLA FECONDITÀ. 

- a) Coniugate una sola volta l 
b) Coniugate più volte f 
c) Vedove, divorziate e separate \' 
cl) In complesso 

ALLEGATO 2. 

secondo l'età alla data 
del censimento e secondo 
il numero dei figli. 

(Regno - Ripartizioni geografiche - Compartimenti - Singoli Comuni con 
oltre 500.000 abitanti - Blocco di Comuni con 100.000 e più abitanti). 

Tav. II. - Coniugate, vedove, divorziate e separate secondo il numero 
dei figli avuti e secondo il numero dei figli sopravviventi. 

(Regno - Ripartizioni geografiche - Compartimenti -, Singoli Comuni con 
oltre 500.000 abitanti - Blocco di Comuni con 100.000 e più abitanti). 

Tav. III. - Coniugate una sola volta, che avevano 45 e più anni 
alla data del censimento, secondo l'età al matrimonio e secondo il numero 
dei figli. 

(Regno - Ripartizioni geografiche - Singoli Comuni con oltre 500.000 
abitanti - Blocco di Comuni con 100.000 e più abitanti). 

Tav. IV. - Coniugate una sola volta (*) secondo la durata del matrimo­
nio e secondo il numero dei figli. 

(Regno). 

Tav. V. - Coniugate una sola volta (*) secondo la loro età al matri­
monio, l'età al matrimonio dello sposo, la durata del matrimonio e il numero 
dei figli e secondo la condizione sociale dello sposo. 

(Regno). 

Tav. VI. - Figli delle coniugate una sola volta (*) distinte secondo 
la loro età al matrimonio, l'età al matrimonio dello sposo, la durata del matri­
monio e il numero dei figli e secondo la condizione sociale dello sposo. 

(Regno). 

(.) Conviventi col marito. 
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ALLEGATO 3. 
/ 

CIRCOLARE N. 73 - NUMERO DI PROTOCOLLO 22495. - A S. E. il GoveTnatoTe 
di Roma - A S. E. l'Alto Commissario peT la Città e Provincia di. 
Napoli - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno - A S. E. il CommissaTio 
Speciale p8T l'Agro Pontino Littona. 

Roma. addi 24 settembre 1934 - Anno XII. 

OGGETTO: Registri di ~poJazione (Redazione dei verbali modo E) 

Numerose ispezioni praticate da funzionari delle RR. Prefetture ai Regi­
stri di popolazione dei dipendenti Comuni hanno posto in rilievo irregolarità 
e deficienze occultate da alcuni Podèstà nella redazione del verbale reliativo 
alla verifica da eseguirsi, con l'assistenza del Segretario Comunale, nei primi 
quindici giorni dell'anno, in ottemperanza alle disposizioni deU'art. 41 del 
Regolamento 2· dicembre 1929, n. 2132. 

Una norma di legge (art. 54, n. 4 del Nuovo Testo Unico della Legge 
Comwlale e Provinciale) fa obbligo al PC!destà, quale Ufficiale del Governo, 
di provvedere alla regolare ten~ta del Registro di popolazione, . che per pre­
cise disposizioni di S. E. il Capo del Governo deve essere tenuto in modo 
rigorosamente accurato. 

Questo Istituto, mentre richiama ancora una volta l'attenzione delle 
LL. EE. su tale servizio comunale, fa presente la gravità della mancanza che 
si commette qualora le irregolarità e le defiéienzé esistenti nelle Anagrafi non 
ai facciano esplicitamente risultare nel verbale indicato in principio. 

Infatti, nell'attestare falsamente in un atto pubblico, quale il verbale 
modo E annesso al. Regolamento dianzi citato, fatti dei (Iuali l'atto stesso 
è destinato a provare la verità, il Podestà, pubblico ufficiale, commette il 
reato contemplato nell'art. 479 del Codice penale. 

Ciò premesso, questo Istituto è costretto a pregare le LL. EE.: 

a) di invitare i Sigg. Podestà .ed i Sigg. Segretari Comunali a redigere 
i verbali di ispezione annuale ai Registri di popolazione in modo che ne rispec­
chino esattamente lo stato reale; 

b) di esaminare, con criteri di rigore, la possibilità di adottare provye­
dimenti punitivi a carico di coloro che si rendessero ancora responsabili dellè 
non veritiere dichiarazioni di cui sopra. 

Si gradirà un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
dell'Istituto Centrale 'di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 

'" 
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ALLEGATO 4. 

CIRCOLARE N. 29 - NUMERO DI PROTOCOLLO 6420 - A S. E. il Governatore 
di Roma - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di 
Napoli - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì. 28 marzo 1934 - Anno XII. 

OGGETTO: Annotazione del Numero, Parte e Serie degli atti di stato civile, 
negli atti del Registro di popolazio~e. 

L'esperienza fatta in questi ultimi anni, attraverso l'opera svolta da 
propri Ispettori e da quelli delle RR. Prefetture, ha permesso di rilevare 
che ancora oggi molti Comuni non hanno provveduto a completare il Regi­
stro di popolazione con l'annotazione sulle schede individuali e sui fogli di 
famiglia, del Numero, Parte e Serie degli atti di stato civile, relativi alle per­
sone iscritte. 

Nel richiamare su tale inadempienza l'attenzione delle LL. EE. devo 
far presente come tale annotazione sia di grandissima importanza. 

Infatti l'annotazione del Numero, Parte e Serie degli atti di stato civile 
relativi a ciascuna persona inscritta in anagrafe - per nascita o per immi­
grazione - importa la esecuzione di un accurato controllo di tutti i nomina· 
tivi con iregisu'i di stato civile. Tale controllo ha per risultato di rendere 
esatte tutte le notizie relative alla data di nascita, alla data e luogo di matri. 
monio di ciascun cittadino iscritto. 

Molte anagrafi comunali impiantate sulla base del materiale dei vecchi 
censimenti, contengono, invece, per le inevitabili inesatte dichiarazioni fatte, 
anche in buona fed~, dalle persone censite, notizie notevolmente errate. 

Ciò costituisce un grave inconveniente tutte le volte che si abbia inte· 
resse, da parte del cittadino o da parte della Amministrazione comunale o 
della R. Questura o degli Uffici governativi in genere, di conoscere le esatte 
generalità di tal uni individui. L'anagrafe invece, deve poter, in qualunque 
momento, corrispondere alle richie!'te, sia dei privati che delle Autorità, con 
IfSsoluta precisione. 

Ma oltre a tale inconveniente quotidiano, un altro non meno grave, si 
verifica in occasione del controllo del materiale del Censimento della popo­
lazione. Indagini sulla composizione per età della popolazione, indagini sulla 
fecondità matrimoniale della donna, ecc., richiedono che le notizie fornite 
nel foglio di censimento siano precise. L'Anagrafe non rettificata, per mezzo 
del controllo con gli atti di stato civile, non offre alcuna possibilità di rettifi­
care le dichiarazioni eventualmente errate dei censiti. 
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È necessario pertanto che tutti i Comuni provvedano ad eseguire il con­
trollo del materiale anagrafico con i Registri di Stato civile al fine di poter 
per ogni individuo accertare la precisa data di nascita (giorno, mese, anno) ~ 
la precisa data del matrimonio. 

Si pregano le LL. EE. i Prefetti di voler illul.3trare l'importanza del. 
l'adempimento anzidetto ai dipendenti Comuni e fissare termini perentori per 
l'esecuzione delle prescri2,ioni impartite al riguardo. 

Gradirò ricevere un cortese cenno di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di E'tatistica 

FRANCO SAVQRG8AN 
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ALLEGATO 5. 

CIRCOLARE N. 96 - NUMERO DI PROTOCOLLO 28514. 

Roma, addì 21 dicembre 1933 - AnnQ XII. 

OGGETTO: Elaborazioni ed indagini speciali sul Censimento demografico. 

Il VII Censimento generale della popolazione, effettuato il 21 apri­
le 1931-IX, ha cOniSentito la raccolta di numerose notizie (soprattutto per 
quanto riguarda la classificazione professionale della popolazione), di cui, tut­
tavia, solo una parte potrà essere elaborata e pubblicata da questo Istituto. 

Prima di procedere alla distruzione del materiale censuario, si porta a 
conoscenza degli Enti e degli I3tudiosi, che desiderassero avere elaborazioni 
più dettagliate di particolari notizie, o, addirittura, nuove elaborazioni ese­
guibili mediante il materiale stesso, che questo Istituto può attualmente COlll­

piere - dietro rimborso delle spese - tali lavori straordinari, usufruendo 
della presente efficienza dei propri servizi, che consente grandissima econo­
mia di tempo e di lavoro. 

Potrebbero, ad esempio, essere Cl8eguite elaborazioni dettagliate sulle pro­
fessioni - che l'Istituto compie e pubblica solo per 56 classi anzichè per le 
339 voci professionali - sulla distribuzione della popolazione secondo il sesso, 
l'età, la religione, l'analfabetismo, ecc.; sugli stranieri, (sulle abitazioni, ecc.; 
e per circoscrizioni più ristrette di quelle pubblicate (ad es. per singoli 
Comuni, invece che per Provincie o gruppi di Comuni, per zone agrarie o 
per altre zone diverse dalle ordinarie circoscrizioni territoriali, ecc.). 

Poichè i lavori del Censimento sono ormai in via di ultimazione, si invio 
tano gli Enti interessati ed i privati studiosi a voler far pervenire al più 
presto, e, comunque, non oltre il 31 gennaio p. v. le eventuali richieste rela­
tive ai lavori desiderati, avvertendo che quel.,to Istituto sarà ben lieto di fornire 
ogni altro chiarimento in proposito, nonchè il preventivo della spesa occor­
rente. 

IL PRESIDENTE 

dell'Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN. 
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ALLEGATO 6. 

CIRCOLARE N. 65 \... NUMERO DI PROTOCOLLO 17090 - A S. E. il GotJernatoTe 
di Roma - A S. E. l'Alto Commissario peT la Città e PrOtJincia di 
Napoli - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addl 25 luglio 1934 - Anno XII. 

OGGETTO: Funzionari con incombenze statistiche •. 

L'estensione che vanno assumendo le indagini I!tatistiche occasionali e 
periodiche compiute presso gli Enti periferici ,(Comuni, RR. Questure, Con­
sigli Provinciali dell'Economia Corporativa ecc.) inducono questo Istituto a 
richiamare l'attenzione delle LL. EE. i "Prefetti, pel tramite dei quali tali 
indagini generalmente si svolgono, circa l'opportunità di affidare tutti gli 
incarichi che abbiano attinenza con la statistica sempre agli stessi funzionari 
scegliendoli fra coloro che mostrino una particolare competenza. in tal genere 
di lavoro e, se possibile, fra coloro che siano in pOSSelsSO del diploma di abili­
tazione alle discipline statistiche. 

Ciò permetterà di conseguire, da una parte quel grado di esattezza e di 
ordine che è indispensabile, d'altra parte la segnalazione dt inconvenienti, 
anomalie, errori riscontrati, la cui conosceitza è particolarmente importante 
per giungere a valutazioni esatte ed alla eventuale attuazione di provvedimenti 
per i quali l'indagine stessa era stata effettuata. 

La utilizzazione sistematica di funzionari in tali lavori permetterà di mi­
gliorare notevolmente, attraverso l'esperienza giornaliera, la loro capacità di 
osservazione e di critica in materia statistica, e pertanto, di formare elementi 
esperti, quindi utilissimi, per qualsiasi lavoro e in particolare in quelili fonda­
mentali relativi alla revisione del materiale dei censimenti, evitando gli incon­
venienti SpCl!SO verificatièi per II! impreparazione dei funzionari che le Regie 
Prefetture erano costrette ad incaricare della revisione suddetta. 

Si confida che le LL. EE. vorranno accogliere ii sugge~ento suddetto. 

IL PRESIDENTE 

dell'Istituto Centrale di Stati$tit·~ 
FRANCO SAVORGNA~ 



3. - RELAZIONE DEL CAPO DEL REPARTO I 

(Annuario Statistico e Uoordinamento). 

Annuario Statistico Italiano 1934-XII. - Allo scopo di perfe­

zionare sempre più l'Annuario Statistico Italiano, che costituisce una 
delle più importanti pubblicazjoni dell'Istituto, il Presidente e il Di­
rettore Generale fin dal 1933 hanno disposto un piano completo di 
numerose e radicali modificazioni di forma e di sostanza da introdurre 

n elI' Annuario 1934. La trasformazione delle vecchie serie degli An­
nuari ha consigliato di dare inizio a una quarta serie degli Annuari 
stessi della quale quello del 1934 è il primo volume. 

L'esposizione della materia è stata modificata in maniera più 
chiara, più semplice e più razionale; i diversi capitoli sono stati dispo­

sti secondo un nuovo ordine sistematico e le notizie retrospettive, che 
prima erano riportate tutte in una appendice separata, sono state 
distribuite a principio dei singoli capitoli corrispondenti. 

Mentre si sono fornite più ampie notizie per alcuni fenomeni i 
cui dati, negli Annuari precedenti, erano troppo sintetici, sono state 
aggiunte nuove notizie interessanti specialmente nei capitoli dello stato 
e del movimento della popolazione, dell'agricoltura, dei prezzi, della 
sanità pubblica, dell'assistenza e beneficenza, dell'educazione nazIO­

nale e della giustizia. 
In questo Annuario, inoltre, sono riportati i risultati riassuntivi 

e definitivi dei censimenti della popolazione, delle abitazioni e del 
bestiame. 

Per venire incontro al desiderio degli studiosi, è stata aggiunta 
per la prima volta una appendice di confronti internazionali; questi 
sono per ora limitati allo stato e al movimento della popolazione, 

alla superficie e produzione agraria, alla produzione industriale, al 
commercio estero e alla navigazione, al lavoro, ai salari e agli indici 
dei prezzi all'ingrosso e al minuto; successivamente tali confronti ver­
ranno estesi anche agli altri fenomeni più importanti. 
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È stato inoltre completamente rifatto ed ampliato !'indice ana­
litico alfabetico? ed è stato premesso alle tavole l'elenco delle pub. 
blicazioni ufficiali che possono essere consultate da tutti coloro che 
vogliano approfondire gli argomenti trattati nell' Annuario. 

Anche la composizione e la veste tipografica dell' Annuario souo 
state migliorate; la disposizione delle tavole è stata rifatta con criteri 
più razionali e si sono adottati caratteri più nitidi per la composizione, 

per modo che, pur essendo aumentata la materia, si è potuto ridurre 
quasi di un quarto il numero delle pagine . 

. Compendio Statistico. - Il Compendio Statistico Italiano 1933-XII 

fu pubblicato regolarmente nel dicembre dello scorso anno. 
Dato il grande favore che ha incontrato presso il pubblico l'edizione 

del 1932, si ritenne opportuno di mantenere per il volume del 1933 la 
stessa struttura e la stessa forma del Compendio del 1932, pur aggiWl. 
gendovi nuove notizie di particolare interesse sulla classificazione pro. 

fessionale della popolazione, sulle opere assistenziali del Regime, sul· 
.l'assicurazione contro la tubercolosi, sul movimento dei buoni postali 
fruttiferi, ecc. 

Al volume fu aggiunta un'appendicè, dovuta al Prof. Galvani e 
concernente la determinazione dei centri di gravità della popolazione, 
dell'industria e del commercio per il Regno e per ciascun Comparti. 

I 

mento. 
Nel dicembre del corrente anno vedrà la luce il Compendio Sta­

tistico Italiano 1934.XIII, compilato, per quanto riguarda l'inquadra. 
tura, l'esposizione dei dati e le linee generali, in conformità di quello 

del 1933, ma tenendo conto delle modificazioni introdotte nell' An­
nuario Statistico del 1934. 

Statistiche culturali. - Con la collaborazione e la partecipazione 

del Ministero dell'Educàzione Nazionale, tanto per la raccolta dei dati, 
quanto per la spesa occorrente, l'Istituto ha rinnovato, per l'anno 
scolastico 1931.32, l'indagine quinquennale delle statistiche culturali, 
già eseguita una prima volta nell'anno scolastico 1926.27. 

La raccolta e la elaborazione dei dati, iniziata nel 1933, è conti~ 

nuata durante il 1934; sono già quasi ulti..rJ:Iate le elaborazioni relative 
all'insegnamento elementare e medio (nel quale ultimo sono anche 

10 - Annali di Stati8tica - Serie VI - VoI. XXXIV. 
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compresi i dati relatÌyi alle scuole agrarie, professionali, commerciali, 

artistiche). 

Per quanto riguarda l'insegnamento superiore, le Accademie e 

Biblioteche, i Musei e gli Istituti di Antichità .. gli Archivi ecc., i dati 

occorrenti sono stati in gran parte raccolti; si stanno ora sollecitando 

le Amministrazioni e gli Uffici ritardatari. 

Della particolare indagine sugli studenti universitari mediante 

schede individuali, già ricordata nella Relazione dello scorso aUllO, che 

era rima:;ta sospesa per mancanza di fondi. soltanto da poco si è po­

tuta iniziare l'elaborazione, in seguito all'm;,sicurazione data dal Mi­

nistero delI 'Educazione Nazionale (DirezIone Generale dell'Istruzione 

Superiore) di contrihuire alle spese necessarie per questo lavoro. 

Fra i vari lavori occasionali compiuti dal Reparto iu materia di 

statistica culturale è da ricordare quello concernente l'unificazione dei 

tipi delle tabelle statistiche che sogliono ei"sere pubblicate negli An­

nuari delle Università e degli Istituti Superiori. Attualmente queste 

tabelle non sono omogenee nè peI contenuto nè per i criteri seguit.i 

nella compilazione e nella espo:,;izione dei dati e tale di:,;formità rende 

spesso difficile di fare utili confronti e raggruppamenti. 

Per ovviare a questo incollveniente il Reparto ha studiato e pre­

disposto un certo numero di tabelle che tutte le Università od J stituti 

dovrehbero adottare per foruire nei rispettivi Annuari notizie stati· 

E'tiehe. 

Le tabelle proposte dall'Istituto sono :,;tate comunieate al Mini­

titero dell'Educazione Naziona]e ehe le ha approvate e ehe con appo­

",ita dI'colare ne prescriverà l'adozione da parte delle Università e degli 

J"tituti superiori. 

Statistica della produzione libraria italiana. -- AHe statistiche 

culturali Sl riaUaccia, facendone parte integrante, la statistica della 

produzione libraria. Tale "tatistiea viene eOlupilata con la collabora­

zione dell'Istituto Italiano del Lihro, il quaJe provvede alla raecolta 

dei dati e alla formazione delle schede elementari, mentre il nostro 

Istituto provvede alle elahorazioni suceessive. 

I risultati di queHta statistica per gli anni J 928, 1929 e 1930 furollo 

pubhlicati in tre volumi spedali (Annali di statistica - Serie VI . vo­

lumi IX, XXVIII e XXXI). 
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Più tardi i due Istituti ritennero, di comune accordo, che fosse 

ec(~essivo fare ogni anno una p ubblicazione speciale analitica su lI' ar­

gomento, e fu pertanto convenuto che a partire dal 1931 le notizie 

i'arebbero state raccolte al completo come per il passato, ma l'elabora­

zione statistica sarehbe stata limitata alle sole notizie fondamentali c 
]a pubblicazione dei risultati sarebbe stata fatta nel Bollettino mensile 

di Statistica; ogni cinque anni, invece, si pubblicherebbe un volume 

speciale con tutte le notizie analitiche disponibili. 
In conformità di questo accordo, nel Bollettino mensile di Stati­

stica di agosto 1934 furono pubblicate alcune tabelle contenenti i risul­

tati della statistica del 1931; si trova in corso fIi elaborazione la stati­

stica analoga del 1932. 

A questo modo sarà possibile di eliminare fra breve tutto l'arre­
trato di questa statistica, e di dare ogm anno le notizie relative an' an-­

nata immediatamente precedente. 

Statistica degli Ospedali.-- Uultima ilHlagine statlstwa SUI nco­

yerati negli Ospedali e negli Istituti pubhlici e privati di assistenza fu 

eseguita nel 1907 dalla soppressa Direzione Generale della Statistica; 

da a110ra non è stata più eseguita alcuna indagine statistica di earat· 

tere generale. 
Per colmare tale lacuna" il l Reparto, come fu già comunicato 

nella precedente Relazione, ha eseguito una nuova indagine la 

qua le ahbraccia tutti gli Istituti di ai"sistenza sanitaria ospedali era e 

fornisce i dati sulla capacità di ricovero, sul movimento degli infermi 

assistiti durante Panno 1932 e sul numero delle giOrll'lte di assistenza 

ad essi prestate, nel corso dell'annata anzidetta. 

Il volume è stato pubhlicato nel mese di aprile del corrente anno. 

Statistica delle Elezioni Generali Politiche per la XXIX Legisla­
tura. - Da]Ja proclamazione del Regno d'Italia, tutte le volte che 

ehhero luogo le elezioni generali politiche, la soppressa Direzione Ge­

nerale della Statistiea, e per l'anno 1929 l'Istituto ne hanno pubhli­

cato e illustrati i dati in appositi volumi. 

Continuando quef'ta ormai lunga tradizionè, l'Istituto ha proce­

duto alla raccolta e alla illustrazione, sotto tutti gli aspetti, deÌ risul­

tati delle elezioni plebiseitarie del 25 marzo 1934-XII per la XXIX Le­

gisla tura. 
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Il volume. compilato dalI Repart • .), è stato pubblicato nelragosto 

dell' anno corrente. 

* * * 
Oltre ai lavori Suilldicati, il I Reparto ha curato e seguito l'ela­

borazione di alcune "tatistÌehe le quali vengono eseguite con la colla­

borazione di altri Uffici od Enti. Fra questi layori SOllO da ricordare 

1 beguenti: 

Statistiche giudiziarie.--- È: noto ehI' l'Istituto aveva aSbunto l'in­

carico di collaborare eol Minii'tero della Gj uslÌzia per]' aggiornamellto 

delle ~tatistiehe giudiziarie, le lllwli erano tutte in f!rande arretrato. 

La "ituaziolle dei lavori per queste statistiche è oggi la seguente: 

--- per la statislica gindiziaria eivile è stato puhblicato nel 1933 
il volume relatÌ,-o al ] 9:30 e ne] 193't quello relativo al 1931: t' Hl 

corso di elaborazione la "tatiRtica relativa aI19:n; 
-- per la statistica giudiziaria pena le sono state pubblicate nel 

1933 le Rtatistiche relative al ]929 e al 19:30 e nel 19;)4 la i>tatis6ca 

relativa al 1931; è in preparazione il volume relativo al ] 9~2 ~ 

-- per la statÌstica nolarile è :,;talo puhhlicato nel ] 932 un vn· 

iuuH' ehe si riferisce alle annate dal 1916 al J 923. e nell'anno 193:) 

1111 altro volume con ì dati degli anni dal 1926 al 1930: l'la per es "ere 

eompluta la statistica degli auni J 9:n e 19:52; 

---- per la statistica della cl"iminalitìl, 11ltìl1e, sono f'tati pubbli­

cati due volumi per gli anni 192,1,·25 e 19~6-27; ~,OHO ìn preparaZIOne 

le statistiche analoghe del 1928 e del L929. 
Allo scopo di fornire prontamente agli studio:"i notizie "intetiehe 

di statistiea giudiziaria, i lavori C'ono filat.i organizzati in mOflo ehe è 

ora possibile di pubhlicare nel Bollettino mensile di Statistiea dati recen­

tissimi, sia pure pro\"visori; eosÌ, per es. nel Bollettino di ottobre si 

sono cominciati a pubblieare i dati relativi al l° tieme,;tre 1934. 
Per raccogliere elementi statistici intorno al fenomeno della delill­

quenza millorile, 11 Ministero deUa Giustizia ha ora predisposta una 

t-.cheda individuale eon la quale, a partire dal l" gennaio 193,1, per 

ogni minorenne denuneiato o condannato per delitto saranno raeeoltì 

non solamente i dati f;!;iuridici relativi alPit"truttoria, al giudizio e alla 

condanna, ma anehe interessanti dati demografìci e biologici. 
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Le norme per la compilazione delle schede individuali per mino­
renni denunziati per delitti furono impartite con la Circolaren. 2326, 

del 21 settembre 1933 dal Ministro della Giustizia. 
Lo stesso Ministro con decreto del lO ottobre 1934 ha approvato i 

modelli dei registri che dovranno essere tenuti dagli Uffici dei Tribu­

nali per minorenni. 

Lo stato dei lavori In corso e il programma dei lavori futuri sa~ 

ranno esaminati fra breve dall'apposita Commissione di studio. Una 
speciale Commissione esaminerà poi le modalità pratiche per il trasfe· 
rimento all'Istituto del servizio delle statistiche giudiziarie. 

Statistica delle Opere Pubbliche. - La rilevazione statistica delle 
Opere Pubbliche che si eseguono a cura diretta, in concessione o col 

sussidio dello Stato, iniziata nel 1929, è stata regolarmente eseguita 
semestralmente in collaborazione col Ministero dei Lavori Pubblici. 
Essa riguarda, come è noto, le opere che .non sono di competenza del 
Ministero dei Lavori Pubblici, ma delle altre Amministrazioni dello 
Stato. Il numero di queste Amministrazioni si è molto ridotto in se­
guito al concentramento presso il Ministero dei LL. PP. di alcuni ser· 

vizi relativi alla èsecuzione delle opere edilizie per conto dello Stato, 
disposto dal R. decreto 18 maggio 1931., n. 544. 

È stata già eseguita la rilevazione per i due semestri del 1.933 e 
i relativi dati sono stati trasmessi al Ministero dei LL. PP. per l'esame 
tecnico e l'elaborazione. 

Il Reparto, sta ora procedendo alla raccolta dei dati per il 10 seme. 

stre 1934. 

Statistica della morbosità e della mortalità del bestiame. - Come 
fu riferito altra volta all'Ono Consiglio Superiore. la Direzione gene­
rale della Sanità Pubblica. d'accordo con l'Istituto. aveva avviata una 
rilevazione statistica relativa alla morbosità e alla mortalità del be-

. stiame. 

La Direzione anzidetta non potendo, per mancanza, di personale, 
procedere alla elaborazione dei dati raccolti, ha affidato questo lavoro 
ad un impiegato del I Reparto, il quale lo compie in ore estranee al­
l'orario normale, a spese della predetta Direzione Generale. 
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E ormai compiuta l'elaborazione dei dati concernenti le annate 
1930 e 1931 ma i risultati non ne sono stati ancora pubblicati; è in 

corso l'elaborazione dei dati per l'anno 1932. 

Statistica dei pubblici servizi di trasporto m regime di conces­
sione. -- ,Questa statistica, come è noto, è stata intrapresa, d'accordo 

con l'Istituto, dal Ministero delle Comunicazioni (Ispettorato GeneraI\" 
delle Ferrovie, Tranvie ed Automobili). 

Allo scopo di eliminare l'arretrato, fu stabilito, d'intesa con l'Isti. 
tuto, di pubblicare i dati per gli anni 1928, 1929 e 1930 in 4 soli 

volumi; uno relativo alle Ferrovie concesse all'industria privata, uno 
riguardante le Tranvie extraurbane, il terzo relativo agli Autoservizi 
extraurbani, e il quarto relativo ai Trasporti urbani, ai servizi pub­

Llici di navigazione jnterna, ecc. 
I primi 3 volumi sono stati pubblicati nell'anno 1933, il quarto 

nel 1934. 
Anche per gli anni 1931, 1932 e 1933 si è pensato di pnbhlicare 

dei volumi triennali. Nell'anno corrente sarà pubblicato il volume rela­
tivo alle Ferrovie e si spera che possa veder la luce anche il volume 

delle Tranvie extraurbane; sono in corso di stampa e saranno pubbli­
cati entro il primo semestre del 1935 i volumi triennali degli Autoser­
vizi extraurbani e dei Trasporti urbani~ servizi pubblici di navigazione 

interna, funicolari, ecc. 

Statistica della navigazione interna sui laghi, sui fiumi, e SUL ca· 
nali. - La statistica della navigazione inte"ma sui laghi, sui fiumi e 

sui canali viene eseguita. d'accordo con l'Istituto dal Circolo di Ispe­

zione Superiore per il Po in Parma e dal Magistrato delle acqne in 
Venezia. 

Nell'anno corrente è stato pubblicato a cura del Ministero dei 
Lavori Pubbli ... i un volume per l'anno 1932, che contiene anche i dati 
che negli anni precedenti venivano pubblicati nei Bollettini trime­

strali. 

Statistica patrimoniale degli Enti Ecclesiastici. - La statIstICa dei 

redditi e delle spese dei Benefizi ecclesiastici congruati e congruabili 
la quale, come fu già riferito all'Ono Consiglio Superiore, viene ese­
guita dalla Direzione Generale del Fondo per il Culto di concerto col 

nostro Istituto, tende non solo a raccogliere dei dati di divulgazione 
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statIstIca, ma altresÌ ad offrire alI' Amministrazio~le del Fondo per il 
Culto utili elementi di comparazione agli effetti dell'applicazione dei 
provvedimenti sulle congrue al Clero. 

Il lavoro ahhraccia le situazioni di quasi 30.000 Benefizi (Vicarie 

curate, Parrocchie, Canonicati, Mense vescovili). 
Il rilievo dei dati viene effettuato mediante ricerche d'archivio a 

cui fanno seguito accurate ricerche contahili sulle ruhriche e 'imi conti 

correnti delle congrue e degli altri assegni al Clero, e infine un attento 
esame di tutto il carteggio contenuto nei singoli fascicoli. Lp. schede 
cosÌ' compilate,. che hanno un carattere pr~valen~emente amministra­
tivo, vengono poi accuratamente rivedute anche per esaminare l'op­
portunità di procedere alla revisione -delle singole liquidazioni di sup­

plementi di congrua a termine di legge. 
Il lavoro è stato già compiuto ,per le Parrocchie e le Vicarie curate 

(schede 16537) ed è stato riveduto per 9614 Benefizi congruati. 
Per i Benefizi non congruati sono state preparate 5800 schede, 

ma per completarle si attendono notizie dagli Uffici periferici (Prefet­
ture. Uffici del Registro, Agenzie delle Imposte). Restano a compilarsi 

le schede per i Benefici delle Terre redente e quelle. per gli Arcive­
scovi, Vescovi, Canonici e Beneficiati delle Chiese Cattedrali (schede 

n. 6400). 
Dopo che saranno state compilate tutte le schede amministrative, 

con elementi tratti da esse saranno redatte lè schede statistiche, adot­
tando opportuni criteri per rendere omogenei, e quindi paragonahili, 

i dati che attualmente differiscono perchè dipendenti da una legislazione 

e da un lavoro amministrativo risalenti ad epoche diverse. 

Statistica del carreggio lungo le strade provinciqli. -- Come fu 
già comunicato lo scorso anno, il Sindacato' Nazional~ Fascista Inge: 
gneri, d'intesa con l'Istituto, intraprese una statistica del carreggio 
lungo le strade provinciali, a simiglianza di quanto l'Azienda Auto­

noma Statale della Strada fa per le strade statali. 
La rilevazione è continuata fino a tuttò dicemhre 1933; essa è 

stata eseguita, in 234 posti di rilevazione, una volta ogn~ 13 giorni 
e precisamente nelle stesse giornate nelle quali 1'Azienda Autonoma 

,delle Strade Statali eseguiva l'indagine analoga per le strade statali. 
La situazione del lavoro al novemhre del corrente anno è la , 

seguente. Sono stati rilevati i dati dell'anno 1933 e si sta procedendo 
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alla elaborazione dei dati e alla compilazione dei riepiloghi. I risul­
tati saranno 'pubblicati prossimamente in apposito volume. 

Rilevazionè statistica del traffico stradale nella città di Roma. -­
Il Sindacato Provinciale Fascista Ingegneri di Roma, in conformità 

degli accordi presi precedentemente con l'Istituto, eseguì un rileva­
mento statistico del traffico in alcune vie del1a città di Roma, allo 
scopo di studiare i provvedimenti da proporre per agevolare il traf­
fico cittadino. 

La rilevazione, fatta in 30 nodi stradali scelti fra quelli di mag­
giore importanza, fu eseguita da circa 150 rileva tori nelle ore di punta 
dei giorni 24 e 26 aprile 1934. 

Si stanno ora completando le diverse elaborazioni dei dati rile­
vati e si spera di pubblicarne entro l'anno i risultati. 

Statistica degli incidenti stradali. - IL Reale Automobile Club 
d'Italia espresse lo scorso anno all'Istitut~ l'intendimento di iniziare 
una regolare rilevazione statistica degli incidenti stradali che avvengono 
in seguito a collisione fra veicoli, o comunque per imprudenza degli 
utenti delle strade. 

L'Istituto aderì a tale proposta che veniva ad integrare una ricerca 
analoga che l'Istituto stesso aveva avviata limitatamente alle grandi 
Città. 

Furono studiate d'accordo con l'Istituto le modalità della inda­

gine e i modelli da servire per la rilevazione dei dati che è stata ini­
ziata con ilIo gennaio del 1934. 

È già stata compilata la statistica del primo semestre 1934; i dati 
riassuntivi sono stati pubblicati nel Bollettino mensile di Statistica del 

settembre 1934. 

Statistica degli acquedotti. - Come fu già riferito all'On.le Con­

siglio Superiore, il Sindacate Fascista Ingegneri, d'accordo con l'Isti.· 
tuto, ha avviata una indagine di carattere statistico e tecnico, per rile­
vare le condizioni dei singoli Comuni tanto in riguardo agli acque-

. I 
dotti, quanto in riguardo alle fognature. 

Questa Indagine, ch~ si riferisce al 1932, e che riuscirà forse più 

interessante di quella del 1928 della Direzione Generale della Sanità 
Pubblica (la quale, dalla Direzione stessa, non è stata portata a ter-
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mine) è ancora in corso. Si spera di poterlle pubblicare i risultati nel­

l'anno 1935. 

Statistiche del turismo . . -- Il I Reparto ha continuato ad occu­

parsi attivamente delle statistiche che vengono eseguite dall'Ente Nazio­

nale per le Industrie Turistiche. 

Le ultime statistiche speciali puhhlieate dall'Enit sono: la « Sta­

tistica del movimento turistico in Italia nel 1931» e la « Statistica 

delle stazioni di cura, soggiorno e turismo nel 1932 ». Peri'J lo stesso 

Enit nel suo Bollettino mensile puhhlica ogni mese le notizie sul movÌ­

Inento dei forestieri nelle Stazioni di cura, sul movimento comples­

sivo degli stranieri entrati nel Regno, e sul movimento dei viaggiatori 

segnalati dagli alhergatori alle Autorità di P. S. 

Queste notizie sono regolarmente riportate nel Bollettino mensile 

di Statistica de1l'Istituto. 

*** 
Oltre al compito di seguire l'eseeuzione dei la"'ori suindieati, spetta 

al I Reparto, il compito molto importante di curare il coordinamento 
delle statistiche affidate alle Amministrazioni statali e pubbliche, agli 

Enti parastatali ed agli Organi corporativi e sindacali. 

Tale opera di coordinamento si esplica in un primo tempo con 

r esaminare i progetti di nuove rilevazioni statistiche, m'-vero i pro­

grammi che apportano variazioni sostanzialì alle statistiche già esistenti 

e, in un secondo tempo, con l'esaminare le bozze di stampa delle pub. 

blicazioni fatte dalle dette Amministrazioni aventi in tutt.o od in parte 

carattere statistico. 
Il Reparto nell'annata ha esaminati i seguenti programmi di lavori 

statistici: 

Confederazione Nazionale Sindacati Fascisti dell' Agricoltura. -­
Notiziario statistico mensile della Confederazione per l'anno 1934. 

Reale Automobile Club d)Italia. - Tavole di spoglio relative 

alla statistica degli incidenti stradali. 

Ente Nazionale Fascista della Cooperazione. '-- Questionari sta­

tistici riguardanti Pattività del servizio di statistiea dell'Ente Nazionale 

Fascista della Cooperazione. 
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Azienda Autonoma Statale della Strada. -- Modelli riepiloga. 

tivi della statistica del carreggio lungo le strade statali. 

Banco di Sicilia. -~ Nuovo schema df'lle tavolt~ da llIserlrC nel 

Bollettino mensile del Banco. 

*** 
11 Reparto ha inoltre esaminalo le i"eguenti pubblicazioni aventi 

Hl tutto o in parte carattere statistico, delle quali si è autorizzata la 

stampa: 

AMMINISTRAZiONI 'DELLO ST.\TO: 

Ministero del l' Aeronautica. -~-- Statistica fldle linee aeree civili 

italiane nell'anno 1933. 

Ministero delle Colonie. __ o. Movimento cOlllmerciale marittimo 

deLLe Colonie per gli anni 19:n-32. 

lHirzìstero delle Conllmic(lzioni.-- Relazione SUl servizi postali 

e telegrafici- Esercizio 19:)2-3:~. 

-- Azienda di Stato per i Servizi Telefonici - Relazione an­

nuale per j servizi telefonici - Esereizio 19:32-33. 
- Relazione sullal\1arina Mercantile Italiana al 31 dieem-

hre 1931. 

~~ Relazione e dati statistici sulle tranvie e autolinee urhane, 

sulla naYÌgazione interna, i'nlle fUllicolari e funivie per gli anni 1928, 
1929, 19;)0. 

Mi,nistero delle Corporaziu1Ii, -~--- Statisti(';} dei libretti di lavoro 

nell"anno 1932. 
'~-'- Annuario per le Industrie Chimiche e Farmaeelltiehe 

Anno 1932 (Parte I). 

~-~-~ Dati statistici relaLivi alla proprietà intellettuale per 

l'anno 1933. 
_. Relazione sul servizio minerario: 

per t'anno 1932 (Volume completo); 

per l'anno 1933 (Parte I - Statistica). 

Relazione sulla eampaglla risicola del 19:n. 
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Ministero dell' Educazione Nazionale. -- Statistica degli Istituti 
tecnici, regi, pareggiati e privati. 

Ministero delle Finanze. - Statistica delle imposte di consumo 
relativa agli anni 1930 (1" aprile-31 dicembre), 1931 e 1932. 

- Statistica delle imposte di fabbricazione - Esercizio 1932-33. . . 
- Relazione annuale sull'andamento dei lavori catastali duo 

ranteJ'esercizio 1932-33. 
- Relazione sui lavori eseguiti dagli ~ffici Tecnici di Fi. 

nanza durante l'esercizio 1932-33. 
- Bollettino di Statistica e di legislazione comparata . 

Fasc. IV dell'anno 1933 e Fasc. f, II e III dell'anno 1934. 
- ~tatistica del movimento della navigazione per l'anno 1931. 

Ministero della Giustizia. - Statistica giudiziaria civile e com· 
merciale per l'anno 1931. 

- :5tatistica giudiziaria penale per l'anno 1931. 

Ministero della Guerra. - Relazione sulla leva di terra dei 
giovani nati nell'anno 1903, nell'anno 1904 e nell'anno 1910. 

- Relazione medico-statistica delle condizioni sanitarie del 
R. Esercito, anno 1930. 

(Queste Rdazioni sono state esaminate per la parte tecnica anche 
dal II Reparto). 

Ministero dei Lavori Pubblici. - Le opere pubbliche al 31 di. 
cembre 1932-XI. 

Ministero della Marina. -- Relazione sulla leva di mare dei 
giovani nati nel 1912. 

- Statistica sanitaria dell' Armata per gli anni 1931-1932. 
(Queste statistiche sono state esaminate per la parte tecnica anche 

dal Repa~to II). 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Commissariato per le 
migrazioni e la colonizzazione interna. - Le migrazioni interne in 
Italia nell'anno 1932. 

A,!"ministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato. - Tavole 
statistiche' del bilancio industriale, esercizio 1932·33. 

- Dati statistici sul consumo dei fiammiferi neWesercizio 

1933-34. 
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ENTI: 

Prol"veditorato alle Opere Pubbliche con sede in Bari. Rela-
ZlOne sulla campagna antimalarica nell'amlO 193:~. 

lstituto Nazionale di Economia Agraria. ---- Inchie~ta t'una PIC­

cola propridà coltivatl:ice formatasi nel dopoguerra -- Piemonte (Dot­

tor Eugenio Turbati). 

--- Rapporti fra proprietà, imprt'sa e mano (l'opera nell'agri­

coltura italiana - Puglit' (Prof. Nardilli Giuseppe). 

(Queste ll10nografie sono state in parte esaminate anche dal Re· 
parto IV). 

Ente Nazionale Serico. ----- Annuario "erico 1933. 

(Questo Anlluario è stato esaminato anche dal Reparto IV). 

Ente i'lazionale Industrie Turistiche.--- Statititiea del movi. 

mento turistico ill Italia - Anno 1931. 

Cassa Pnninciale di llialauia - Trento.--- L'a,;~icurazione contro 

.le malattie - Dati stati~tici sulla Vt'nezia TridentÌna. 

Consorzio Autonomo del Porto di Genol'a.--- Movimento com­

mereiale e marittimo del Porto di Genova ueIr'anno 1933-Xn. 

Consiglio Provinciale dell' EcOtwmÌa Corporatiz'a del Carnaro. -­

Statistica del eommereio e della nangaztOue di Fiunw e della Provin­

cia del Carnaro - Anno 1933. 

Associazione Nazionale per il Controllo della Combustione. -

Statistica della prevenzione e del controllo termico al ;-)] dicembre 1933. 

}"J,![rOlla[o Nazionale per l'A8sistenza sociale. ---- Relazione sul­

l'attività s\-olta dal Patronato nell'anno 1933. 

Federazione Nazionale Fascista IlIdustrie Chimiche ed Affini. 
Relazione all' Assemblea generale dei Delegati (27 aprile 1934-XII). 

Federazione Nazionale Fascista Produttori Fibre tessili artifi­

ciali. - Relazione sulla produzione e sul commereio delle fibre tessili 

artificiali nel 1933. 

Federazione Nazionale Fascista dell'Industria dei Prodotti chi­
mici per l'agri.colrura. - Annuario Statistico dei prodotti chimici per 

l'agricoltura. Auno 1933. (Esaminato anche dal Reparto IV). 



RELAZIONE DEL CAPO DEL REPARTO I 157 
--------------

Confederazione IVazionale Sindacati Fascisti dell' Agricoltura. 
Puhhlicazione sulle ca"e rurali. 

Hegistro Italiano Navale ed Aeronautico. --. Relazione per 
Panno 1933. 

Rhista (( Trentino ». --- Note statistiche "ulla consistenza zoo­
tecnica del Trentillo. 

Azienda Autonoma Statale della Strada. --- Statistica del car­

reggio lungo le strade statali (19:B-XI). (Sono state esaminate le bozze 
di stampa relative alle prime sedici strade). 

Istituto di Urbanistica. VIU Annuario Statistico delle Città 

Italiane. 

(Questo lavoro è stato esaminato Hl parte anche dai Re­
parti III e IV). 

* * * 
Il Reparto ha inoltre eseguiti altri lavori connessi con il serVlZW 

(leI coordinamellto, tra i quali vanno segnalati ì tre f'egllenti: 

lrlinìslero delle Colonie. -- Movimento Commerciale Marittimo 

delle Colonie. L'Istituto, dietro rirnhorso del1e spese, ha proceduto 

alla revisioue del manoscritto deHa statistica del ( Movimento com· 

merciale marittimo delle Colonie» per gli anni 1930·31 e 1931·32. 
In questa occ'asiolle si è fatta presente al detto Ministero la neces­

sità di procedere ad Ulla revisione dei criteri seguìti nella valutazione 

delle merei della Somalia e dell'Erìtrea, perchè si hanno fondate ra­

gioni di ritenere ehe i valori delle me rei non siano attendibili. Il Mini­

stero ha risposto che ha ìilterpellato al riguardo i Governi Coloniali c 

si riserva di comunicare a suo tempo le loro risposte. 

Minìstero delle Comunicazioni. -- L'Istituto, avendo riscontrato 

(Ielle discordanze nei dati pubhlicati dalla Direzione Generale delle Fer­

rovie dello Stato nel Bollettino mensile FF. SS., nella Re]azione annuale 

e nel fascicolo annuale « Traffico viaggiatori diviso per stazioni )), ha 

invitata la detta Direzione Generale a fornire chiarimenti al riguardo, 

e questa ha data assicurazione che, mentre da un lato saranno eIùni­

nate alcune discordanze dovute ad errori di stampa, dall'altro saranllO 

messe delle note esplicative per esporre la diversità di criteri seguìti 

nella rilevazione ed elahorazione dei dati. 
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Confederazione Nazionale Fascista delle Imprese di Comunica­
zioni Interne. - La Confederazione aveva proposto all'Istituto di pro­
cedere all'accertamento del traffico camionistico nazionale basandosi 
sull'accertamento del traffico in tonn-km. che viene fatto dalla Fi­
nanza, per l'applicazione del contributo integrativo di utenza stradale. 
L'Istituto, dopo aver fatto degli studi in proposito, comunicò alla Con­
federazione che non era possibile procedere per tale via all'accerta­
mento del traffico, principalmente a causa della mancata denunzia del 
traffico chilometrico da parte della quasi totalità dei contribuenti. 

*** 
Fra i compiti del Reparto I è di primaria importanza quello di 

seguire le adunanze delle varie Commissioni di studio create presso 
l'Istituto, di prendere nota delle proposte e dei voti approvati dalle 
Commissioni stesse e di interessarsi dell'applicazione pratica di tali voti. 

Dal novembre 1933 a tutto novembre 1934 furono convocate 

4 diverse Commissioni di studio. 
Le proposte ed i voti da esse formulati sono esposti nell' accluso 

allegato. 

Il Capo del Reparto 
E. ANTONUCCI 
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ALLECATO L 

PHOPOSTEE VOTI DELLE COMMISSIONI DI S'n'DIO 

1. -- Commissione di studio per la co.strllzi01W di un indice aella ]nOdllziwte 

industriale. 

La Commissione di studio per la costruzione di un indice nazionale 

della produzione industriale si riunÌ il 9 dicembre 19.33, il 5 giugno e il 
cl luglio 19:34. 

Nella seduta del 9 dicembre fu presa VISIOne della relazione predisposta 

dal Ministero delle Corporazioni (Uffieio Studi e Rif:erehe) e, in hase al1e 

risuItanze di tale relazione, fu deciso di prendere come hase deH'illdiee 

l'anno 1928. 
Non esseudo i vari memhri della Commissione d'accordo circa i criteri 

da seguire nella pOllderazionc d.f:g1i indici elementari per la costruzione degli 

indici di categoria e nella pOllderazione di questi ultimi per la c08truzione del· 

rindiee ge1lerale. fil deeiso di fare dei saggi seguendo 4 criteri: 

1) ponderazione fissa in base al numero degli addetti secondo il een­
simeuto industriale e commerciale deU 'ottobre 1927; 

2) pOllderazione fissa, combinando il numero degli addetti con la 

potenza installata; 

3) ponderaziouc variahile, assumendo come pesi fino al 1929 o al 1930 
il numero degli addetti risultante dal eemimento del 1927 e per il periodo 

sllcceSlsivo pe;;Ì variabili di alllio in anno dedotti daJle rilevazioni della Con­

federazione dell'Industria; 

4) lIessuna ponderazione. 

Per la scelta delle serie di imlici rapprcsental1n, fu incaricata la Con­

federazione dell'Industria di fare degli studi in proposito allo scopo di miglio­

rare gli indici e particolarmente per cercare di i<ostituire gli indiei indiretti 

della prodnzione con indici diretti. 

Fu anche stahilito di adottare per la sintl'l3i degli indici la media geo­

nletrica. 

Nella "cduta del 5 giugno fn esaminata la relazione generale predisposta 

d.al Ministero delle Cor.-porazioni secondo le direttive fisi'<ate nella precedente 

riunione della Commissione e in hase a ",uccessivi accordi intervenuti. 

Nella relazione sì proponeva, per un complesso di ragioni teoriehe e pra. 

tichc che SHl'Cbbc lungo esporre: 

dì calcolare l'indice mensile a partire dal 1928; 
.-H ponderare gli indiei in base al numero deg]j alldetti; 

di eliminare le serie dell'industria alimentare e dei pl'Odotti chimici per 

l'agricoltura; 
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di l'al' eorrispolldere la e1assificazione degli indici a quella delle cor­

porazioni di categoria. 

Alcuni membri mossero deUe critiche ai criteri esposti nella relazione, 

particolarmente alla pondel'uzione fatta secondo il nmnero dep;li addetti, e 

proposero delle modifiche al riguardo. 

Dopo ampia discussione fu deeiso che prima di procedere alla puhhli­

cazione dell'indice sarebhe stalo opportuno fare dei nuovi studi di con­

trollo; 

J) cakolando dal 192B al 19~3 un indice annuale, per la eOI.;;truzionc 

del quale si sarebbero potuti utilizzare altri dati sulla IH'()(lllzione ehe nella 

l'ostruzione dpll' i ndiee mensile a,evano dovuto essere trascurati; 

?) i'aeelldo nn esame dei nuovi criteri di pmHlerazione pt:oposti, prin. 

cipalmente per la ponderazione in hase al valoee e 111 hase agli addetti e 

potel\za installata combinati; 

3) esaminando la correlazione csi~tente tra la curva dell'occupazione 

opemia calcolata dalb Confederazione (leH'lndustria e le yane eune del· 

r illd ice della produzione ilHl11striale. 

~ena seduta del 1 luglio furono esaminati i rii3111lati degli studi fatti e 

~i aC(~ert.J dw la serie degli indie,i dnnllali, calcolala \'oHl!)l'eIJllendo altri set­

tori deUa produzione inrlui"trlale, eOllcordaya il] modo soddi"raeeute cou l'in­

dice cakolato ~ullt' serie adottate per il t'aleolo deH'indice llwllsile; se ne 

('oncluse che l'indice ruensile poteva considerarsi rappresentati\ o di tutta 

la produzione industriale. 

Circa i criteri da seguirsi nella pOlHlerazione fu 1St abilito Ili fare la pou­

derazione in hase agli addetti per ;.sIi indici ,] i categoria e in base agli addetti 

comhinati 1'01 valore aggiullto per l'indiee [!;enel'ale. 

Fu infine dt'ei~o che l"indice dov('~se essel'e puhblicato, al più presto, ne] 

Bollettino del Ministero ilelle Corporazioni f' Ile! Bollettino rneniiile di Sta­

tist iea. 

2. - COfnnlission(!. di stlldio per la rilevllzione s'tatisticf1. del raccolto dei 
bozzoli. 

La Commissione di studio per la rilevazioue statistica del raecolto dei 

bozzoli si t'innì. il 16 maggio ] 93"1.. 

Si diseusse dapprima ;->11i risultati della rilevaziol1e del raecolto dei boz­

zoli per l'aullol933, e fn stahilito di perfezionare tale l'ilenlZione eon oppor­

tuni confronti e eon una indagine suppletiva, pl'es~o Consigli Provinciali 

dell'Economia, diretta ad aeeertare se, e -in quali easi, i bozzoli non nlereau­

tili, ma il eui filalo Vlene utilizzato, siano stati ammessi al premio e e0111-

prrni nella statistiea. 

Si passò poi ad esaminare le modalità da seguire pet' la rileyaziolle del 

raccolto dei bozzoli per l'anno 1934. 
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Furono prospettate le maggiori difficoltà che avrel)be presentata l'inda­
gine rispetto ai due anni precedenti perchè per 1'auno 1934 non sarà corri· 
sposto alcun premio come per il 1932 e iL 1933, e fu chial'Ìto che i risultati 
della rilevazione dd 1934 sono da cousiderarsi per tale ragione come larga . 

. mente approssimativi. 
Dopo ampia dil3cussione fu deciso di affidare ai Comuni la raccolta dei 

«ati attraverso le denuncie fatte dai singoli allevatori, tenendo conto del 
fatto che già nél biennio precedente gli allevatori erano stati tenuti alla 
presentazione della denuncia della produzione. 

I risultati deH'indagine" saranno in segnito controllati sia mettendo li a 
l'affronto con quelli degli anni 1932 e 1933, sia utilizzando le denuncie fatte 
all'Ente Serico sui quantitativi di bozzoli acquistati e ;-enduti. 

Sul scme incubato, non possedendo l'Ente SerÌco elementi di controllo, 
fu considerata Yopportunità di raccogliere dati in proposito attraverso il Con­
sorzio Produttori seme bachi. 

Infine la Commisl3ione si dichiarò ad unanimità favorevole alla proposta 
fatta dal Presidente sulla oppOl1:unità di procedere ogni 5 o 6 anni, ovvero 
in occasione del censimento dell'agricoltura, ad un eensin;tento del raccolto 
hozzoli, come iii fa per il grano trebhiato a macchina. 

I risultati provvisori del raccolto hozzoli sono stati puhblicati nel Bol· 
lettino di Statistica Agl'aria e Forestale del mese di ottobre e quelli defini. 
tivi nel Bollettino di novembre. 

3. - Commissione di studio per la costru.zione di un indice nazionale dei 
prezzi all'ingrosso. 

La Comm~s8ione di studio per la costruzione di nn indice nazionale dei 
})l'ezzi all'ingrosso si riunÌ il 6 giugno 1934. 

Nella precedente riunione dcI 20 novemhre 1933 si erano fissate le linee 
generali da seguire nella costruzione di tale indice. che dovrà risultare più 
completo e attendibile di quelli attualmente esistenti in Italia. 

Nella seduta del 6 giugno 1934 si discusse sul JllllllerO e la specie di merci 
considerate, sui raggruppamenti merceologici adottati, sui criteri da seguirsi 
per la sintesi dei prt>zzi di una stessa qualità o speeie di merce e di più qua­
lità o specie di una stessa merce e sul metodo da adottare per la formazione 
slegli indici di gruppo e dell'indice generale. 

Fu anche stahilito di ahbandouare la rilevazione dei prezzi fatti dai 
Ministeri, perchè {LI riconosciuto essere tali prezzi poco rappresentativi del· 
l'andamento del mercato. 

Il lavoro compiuto dalla Commisl3Ìone è staLo sottoposto ed approvato 
dal Comitato Tecnico ed i primi risultati, tenendo conto degli ulteriori sug­
gerimenti del Comitato stesso e della Commissione, sono stati pubblicati, 
insieme ad una dettagliata relazione, nel mese di novembre 1934. 

11 - A.nnaz.i di Statistica· Serie VI - VoI. XXXIV. 
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4. -' Commis"i01w dì studio pcr il passaggio all'lstituto del servizio deUe 

statistiche del commercio con l'estero. 

La COm1lli~Rione eli studio per il passaggio all'Istituto del "ernzlO dene 

Ftatistiche del commercio con l'estero si riuol jJ 20 luglio e il 12 novembre 1934. 
~el1a ~eduta del 20 luglio il Prc,;idente preeÌsò che il compito della Com­

mi,.;,:ione non era quello di stl1diarel'opportunità o meno del passaggio del 

sCLTizio dal Ministero delle Finanze all'Istituto, in quanto che tale questione 

l'l'a già ~tata ri;;olta in 8enso affermativo personalmente da S. E. il Capo del 

Gm;(-nlO, ma di esaminare le modalità di tale passaggio, a110 bCOpO di aumen­

tarne al ma5simo i vantaggi e l'idl1n1e al minimo gli inconvenienti. 

Ne1la Commissione fu fatta presente la Ileee,;,;iti\ di una "Iretla eollab<"l­

razione tra il Mini~tero e l'Istituto, principalmente per quanto "i riferisce ai 

rapporti con gli Organi periferiei elI(', in "f'guilO all'aeeentl'auwnto, H'lTanno 

a dipendf'rf' da due diverse '\mmini:,;traziolll ('entmli. 

La Commissione, in questa prÌnla seduta, ritenne dle fo~se nel't'ssal'io. 

cH'ima di oglli altra eosa, eono"eere nei più minuti particolari l'organizza­

zione del seniz!o sia al eel1tro ehe alla periferia. Fu deeiso pertanto di pro­

ecdpre aI1a eompilazione di due n~lazioni, una relativa aUa organizzazione 

Iccni,:a dei sen izi e una relativa a] perf'onale e alla amministrazione. 

Le n-Iazioni efTettinunente predi;;po~te furono quattro, due di ,'arattere 

ammlni"trativo e dtlt> di earattere tt·(:nieo. pere,hè alle relazioni eOlllpi!ate dal 

Millll,-tl-ro ~i a/!ginll~ero due relazioni più allal itir:he compilate dal\' 1s1 ltuto. 

Nella ~edllta del ] 2 novemhre la Commis~iolle non ritenne opportuno di 
procedere ad un Cì:ìame partieoLlI'eggiato delle dette relazioni, le quali saranno 

esaminak .in 8Pglllto da apposite -;ottoeoll11ni"sinni, fila "i occupò di pl'e(~1Sare, 

da un pnnto di vi"ta generale, le nwdalità da seguil:e per il tl'é1,5ferimcnto, 

eon~idl'rando l'l'i ncipalnwnte il problema del finanziamento, anche in v isla 

di eventuali 'perfezionamenti e ampliaJnenti del servizio neL [u[nl'o. 

l~a ComHlis,~ione concordemellte rieonohhe dw Tlel caso dove,;se verifiearsi 

un aumento di!avoro al centro, o per lilla di'H-l'sa di"lrihuzione del lavoro 

tra l't'rilerill e eenlro. o per effettuare llllove indagini volute da} Ministero 

delle FinanZI:. o in adempimento di aeeordi internazionali, ovycro in ;;eguito 

ad aumento del lraHìco, l'hrituto avreblw dovuto eSi'ert> dotato dal Ministero 

.Ielle Fiuanze dei mezzi finanziari neee"sal'i. 

~HIla indusione, nella di"'po",izione legi,dativa ehI' dOHà regolare il pas­

~a;!:gio. di una elall~o]a ehI' ,~onlempla"se tale evelltualità, il Direttore Gf'rw· 

rale (Ielle Dogane dichiarò l'be non pote,a prendere impegni perehè non aveva 

j~tru~ioni al riguardo, ma che avrebhe dovuto prima rieevere l'antorizzaziollf' 

dal Minibtro d"l1e Finanze. 
Fu poi ('i.,;aminata, in linea di massima, la questione del tl'a"fel'Ìmel1to 

del per~onale e la Commissione stahili ehe il "istema migliore da ,<;;eguil'e fosse 
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quello di considerare il personale del Ministero delle Finanze che presterà 
;;;ervizio pl'PSSO l'Istituto eome comandato, eiò sia per eHminare molte qne­
stioni dovute alla divert,ità dei regolamenti del personale nelle due Ammi­
nistrazioni, sia per poter sempre avere dei funzionari che siano al eonenle 
di tutta la eomplessa materia doganale. 

La Commissione decise infine di riunirsi nuovamente entro la successiva 

settimana. 
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ALLEGATO 2. 

ELENCO DEI COMPONENTI LE COMMISSIONI DI STUDIO. 

1. - Commissione di studio per la costruzione di un indice della produzione 
industriale. 

Presidente: AMOROSO prof. Luigi; 
Membri: ANGELELLI dotto Amleto; CIANCI prof. Ernesto; COPPOLA D'ANNA 

Jott. Francesco; D'ADDARIO prof. Raffaele; GALVANI prof. Luigi; MAZZOCCHI 
ALEMANNI prof. Nallo; MOLINARI dotto Alessandro; SAIBANTE prof. Mario; 
SANTORO dotto Ernesto; SPINA dotto Lorenzo; TAGLIACARNE dotto Guglielmo. 

Segretario: BARBERI dotto Benedetto. 

2. - Commissione di studio per la rilevazione statistica del raccolto dei 
bozzoli. 

Presidente: MOUNARI dotto Alessandro; 
Membri: BARSANTI dotto Gastone; BOSISO dotto ltalo; CIANCI proL 

Erne.ito; COLOMBO prof. Guido; FRANDI gr. uff. Edoardo; MAZZOCCHI ALE­
MANNI pro!. Nallo; MELGIOVANNI dotto Andrea; ORTAU dotto Alfredo; PLU­
CHINO dotto Giorgio; SCRITTORE prof. Ottavio; SEMENZA ing. Camillo; SPINA 
Jott. Lorenzo; TAPPI prof. Manlio. 

Segretario: ALBERTARIO prof. Paolo. 

3. - Com,missione di studio per la costruzione di un indice nazionale dei 
prezzi all'ingrosso. 

Presidente: MOLINARI dotto Alessandro; 
Membri: BACHI prof. Riccardo; CIANCI prof. Ernesto; CIBRARIO dottor 

Luigi; COPPOLA D'ANNA dotto Francesco; GALVANI proL Luigi; MAZZOCCHI ALE­
MANNI prof. Nallo; SAIBANTE prof. Mario; SCRITTORE prof. Ottavio; SPINA 
dotto Lorenzo; TAGLIACARNE dotto Guglielmo; VERONESE dotto Giacomo. 

Segretario: BARBERI dotto Benedetto. 

4. - Commissione di studio per il passaggio dal Ministero delle Finanze 
all' Istituto delle Statistiche del Commercio con l'Estero. 

Presidente: MOUNARI dotto Alessandro; 
Membri: ADAMI avv. Giuseppe; ARCUCCI gen. Ercole; AVALLONE comm. 

Alfredo; BACHI prof. Michele; BACHI prof. Riccardo; BAGLI dotto Ivo; CHILLÈ 
comm. Quintino; CIATTI dotto Claudio; DELLA TORRE comm. Gabriele; ROSELU 
dotto Bruno; SPANI dotto Domenico; SPINA dotto Lorenzo. 

Segretari: BARSANTI dotto Gastone; DI COMITE dotto Angelo. 
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4. - RELAZIONE DEL CAPO DEL REPARTO II. 

(statistiche demografiche e sanitarie) 

PREMESSA. - L'attività del Reparto, giusta le direttive date dal 
Direttore Generale, si è principalmente svolta nel senso di elimi­
nare il lavoro rimasto arretrato e nel disporre semplificazioni nelle' 
varie operazioni di raccolta, verifica, spoglio, infavolazione ed elabo­
razione dei dati, al fine di conseguire ,le maggiori economie nel perso­
nale e nelle spese generali. Per quanto riguarda il primo compito, si 
è intensificato, principalmente e compatibilmente al personale disponi­
bile, il lavoro delle statistiche delle migrazioni come risulta nel capi­
tolo « Pubblicazioni periodiche»; per quanto riguarda il secondo com­
pito si è cercato di semplificare il lavoro di verifica del materiale de­
mografico, come si dirà nei capitoli « Rilevazioni di statistica demo­
grafica » e « Predisposizioni per i volumi sul movimento della popola­
zione e sulle cause di morte, per il 1933 ». 

I. - PUBBLICAZIONI PERIODICHE. 

Sono stati pubblicati: 
a) il volume sul « Movimento della popolazione secondo gli 

. atti dello s\ato civile nell'anno 1931 »; 
b) l'Introduzione del volume sulla « Statistic~ delle cause di 

morte negli anni·'t929 e 1930 »; 
c) il « Movimento della popolazione nel singoli Comuni del 

Regno nel 1932 »; 
tI) il « Movimento della popolazione nel singoli Comuni del 

Regno nel 1933 »; 
e) il volume sulla « Statistica delle migrazioni da e per l'estero 

.negli anni 1928, 1929 e 1930, con confronti dàl 1921 al 1927 »; 
I) « id. anni 1931 e 1932, co~ confronti dal 1928 al 1930 »; 
g) « id. anno 1933 con confronti dal 1928 al 1932 ». 

\ 
Movimento della Popolazione. -- Nel volume sul « Movimento 

della popolazione nell'anno 1931», si è conservata, sostanzialmente, 
la stessa disposizione della materia che si è data per gli anni 1929 
e 1930. 
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Furono solo aggiunti .--. come è indicato sulla Relazione prece­

d~llte -- alcuni nuovi dati, e, precisamente: 

1) i dati retrospettivi sulla popolazione delle Provincie e sui 

relati,i eoeffieienti di nuzialità, natalità e mortalità, per i "illgoli anni 

dal 1922 al 1930, rÌcalcolati sulla popolazione rettificata nella circo­

~erizione al :31 dicemhre 1931-X; 

2) i dati sulle comhinazioni matrimoniali secondo il luogo di 

nascita degli sposi, che rappresentano un indice della tendenza alla 

fusione di elementi provenienti da territori diven;Ì; 

3) i dati sulla durata della ge"taziolle. sull'aR"i~tenza al parto e 
su!!li intervalli fra la data del matrimonio e la naselta dei figli per l 

nati di tutti gli ordini di generazione. 

Inoltre, in appelldin~ alle Tavole, e stato riportato il mO\imento 

natura le della popolazione nel 19:)1. Il t'i Comulli del Regno, per Pro­
\'il1cif~, ordinate per Compartimenti. 

[ntlne, nel « Modmento (1ella popolazione ) sono state abolite, a 

partire dal 193J, le tavole relative ai morti nel l° anno di vita elas"j· 

fieati secondo il genere di allattamento. 

Nel volume sul «lV[lnimenl0 della popolazione lId 1932 ), di 

pros,;ima puhhlicazione. è siata r-:oppres:-i<l la tavola relativa al movi· 

Hlento llaturale della popolazione Ilei Comuni ex capiluoghi di Ci,'­

c(mdarÌo e lH~i Comnni nOli capiluoghi con almeno 30.000 ahitanti 

pre,;euti al ccni'imeuto dd 2J aprile ] 9::n. 
Si è semplifìeèl.la la tavola relativa aHa sotloi'criziolw (/ meno del­

l'atto di matrimollio da parte degli sp0E'i, daudo in eii~a solo gli sposi 

che non to'ottoscl"issero l'atto di matrimonio. La tavola relativa alle 

comhinazioni di età e stato eiùlc, è :-tata conservata 1'010 per il Begno 

con la di"tinzione, però, in Comuni capiluoghi di Provincia ed altri 

COlmmi. 

::ìono state abolite anche altre due tavole. e cioè: la tavola relativa 

,u matrimoni cdehrati nel Regno (con la distinzione fra capiluoghi di 

Provincia e altri Comuni), clas~ilìeati secondo le eomhinazioni della 

l'rOff'f;Rione \) eondizione del padre per la spo:,;a «( attendente a caRa /) 

e la prcifes,;ione o condizione dello sposo ~ e la tavola riguardante i 
hambini morti nel primo al1110 di vita, nene Provincie. nei Comparti­

menti e nel Regno, c1assificati seeondo ]' età alla morte e il sesso, non 

eo'sendo la medesima che il rias:mnto delle due tavole, nelle quali i 
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bambini morti nel primo anno di vita sono classificati allehe secondo 

la filiazione legittima o illegittima. 

A partire dall'anno 1932, il movimento della pupolazione pre­

l'ente nei singoli Comuni del Regno è stato pubblicato nel « Bollet­

tino Mensile di Statistica» deWIsti.tuto, non facendo cosÌ più parte, 

come appendice, del volume del «( ~lovjlpento della popolazione ». 
I nati del 1932, allzichè per gruppi quinquennali, sono stati clas. 

sificati per classi annuali di età della madre. 

I nati da parti multipli sono stati distinti per vitalità in relazione 

aUa durata della gestazione, all'assistenza al parto ed al luogo dove 

avvenne il parto, mentre per il 1931 tale distillzioHt, non avvenne. 

Per l'anno 1932 è stato comoiderato un minor nUlllero di durate 

{ti matrimonio sia per i primogeniti, sia per i non primogeniti. 

NOli sono state considerate, per i primogeniti, le durate di 
e 7 mesi; le durate da 5 anni in poi, che erano annuali, sono Htate 

trasformate in quiIHIuennali:, per i non primogeniti non è "tata consi­

derata la durata di matrinlOnÌu di 20-24 anni~ ma si sono raggrup­

pate ((ueUe di 20 aBni ed oltr·e. 

Infine, nel volume sul (( MovimeHto della popolazione )) nel 1932 
saranno flati i quozienti specifici ---- sulla hase .leI ("(,llsimento del 

19~H --- per ';CiiSO, stato civile ed età per i piit importanti fenomeni. 

demografici con confronti col passato. 

Lo stato dei Ia\'ori relativi alla compilazione <Id volume "ul mov)­

l1lento della popolazione, per il 1932, la"eia prevedere che il volume 

potrà vedere la I nce entro -il eorrente anno. 

Cause dì morte.-- Ì~ ~tata pnhhli('atala I Parte (Introduzione) 

{le! Volunw delle eau"e {li morte del 1929.19:~O, COI1 le modifi('azioni 

già esposte nella Relazione citata. Anche al volume sune cause dj morte 

nel 1931 e 1932 è stato accennato nella Relazione precedente. Sono 

in corso di stampa le tavol.e. Come fu ricordato, in questo ,·olume, 

sono state adottate le nuove nomenelature nosologiche stabilite clalla 

IV Conferenza internazionale per la revisione (Ielle nomellc1ature 1l0S0-

logiche (Parigi 15-19 ottobre 1929). In genere, nelle tavole del 1931 

e 1932, è stata adottata la nomellclatnra illtermedia, eccetto ehe nelle 

tavolecleÌ morti .:listinti secondo le cause nelle singole Provinde e nei 

Compartimenti, in cui è stata usata la l10menelatura dettagliata di 200 
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VOCI. Per il 1931, inoltre,. SIa nella suddetta tavola, che nella tavola 

in cui i morti sono distinti per età, sesso e cause di morte, si è data 

la classificazione secondo la nuova e la vecchia nomellclatura, usando 

per la prima tavola la nomendatura dettagliata del 1924, e nella se­

conda la nomenclatura intermedia. 

Inoltre, nella tavola, iu cui i morti sono distinti per cause nei 

singoli Compartimenti, è stata fatta la distinzione secondo il sesso. 

Sono state aggiunte due tavole: una relativa ai morti nel Regno, 

nella prima settimana di vita, eIassificati per sesso, età e causa di morte, 

ed una relativa ai morti in ciascun Compartimento e nel Regno, eIa",­

~ificati secondo le cause di morte COli distinzione delle morti sopravve­

nute dopo atto operativo. 

Sono state soppresse otto tavole relative ai bambini morti nel primo 

anno di vita, distinti per alcuni gruppi di eanse e per il complesso dene 

cause, classificati secondo l'età e il genere di allattamento, poichè non 

era possibile stahilire rapporti di derÌ\azione, ma solo rapporti di com­

posizione che non erano abbastanza significativi. 

È in corso di compilazione la parte introduttiva che verrà ancora 

alleggerita, sopprimendo quelle notizie riguardanti la mortalità gene­

rale nel Regno e nei Comuni capiluoghi di Provincia, che troveranno 

miglior sede nel volume sul « Movimento ({ella popolazione )), e non 

pubblicando i coefficienti di mortalità per cause nei Compartimenti, 

nei Comuni più popolosi. eec., che sono facilmente ottenihjli dagli stu­

diosi che vogliono calcolarli. Per stahilire il grado di comparahilità dei 

eoefficienti (ji mortalità per cause attraverso il tempo, è stato eseguito 

un accurato e minuzioso raffronto delle 8.') voci della nuova nomen­

datura intermedia con le voei delle vecchie llomene1ature usate a par­

tire dal 1887, e ciò per eventuali confronti con il passato. 

Saranno puhblicati, utilizzando i dati sulla popolazione forniti dai 

eellsimellti, i quozienti di mortalità specifici per sesso e per età, nei 

triellui a eavallo dei censimenti ]900-02,. 1910-12, 1920-22 e 1930.32, 

per alcune principali cause di morte, come il morbillo, la scarlattina, 

la difterite, la febbre tifoidea ed il paratifo, la tubercolosi in tutte le 

sue varie forme e sedi, la tubercolosi polmonare e disseminata, le altre 

forme tubereolari, le pleuriti, la bronehite (Tonica, le peritoniti senza 

causa indicata, la meningite semplice, i tumori maligni, il diabete mel­

!ito, le convulsioni nei bambini in età inferiore a 5 anni, le malattie 
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clella gravidanza, parto e puerperio, la malaria, le malattie del cuore 

e l'enteriti al disotto di 2 anni. 

In un primo tempo si era anche pensato di calcolare i coefficienti 

8pecifici di mortalità per sesso e per età per poliomelite anteriore acuta, 

ulcera gastrica e duodenale, enteriti e nefriti, ma, studiando accurata­

mente le tavole e le nomenclature usate negli anni antecedenti, si 0 

visto che o non vi era perfetta comparabilità fra alcune di queste voci, 

" queste cause di morte non erano tenute distinte nelle tavole per sesso 

e per età. Ci si è limitati, perciò, a calcolare i coefficienti specifici per 

le suddette 13 voci, pur notando che la voce ( pleurite ) della nuova 

nomenclatura non è perfettamente comparabile ane analoghe voci delle 

nomenclature precedenti, in quanto in queste è (~ompreso anche l'emo­

torace. Oltre che per studiarne l'andamento in sè stesso, si è pensato 
di calcolare i coefficienti specifici per sesso e per età per pleurite, bron­

chite cronica, peritonite e meningite semplice, per stabilire se il miglio­

ramento riscontrato nella mortalità per malattie tubercolari subisca f) 

non subisca l'influenza delle denunzie delle morti per pleurite, bron­

chite eronica, peritonite e meningite in cui non è stata indicata la 

natura tubercolare. Secondo le istruzioni date dal Direttore Gene­

rale, si sono, per il triennio 1930-32, riclassificati i morti per tumori 

maligni, distinguendoli oltre che secondo l'età alla morte anche se· 

condo la sede del tumore, in modo che per il triennÌo 1930-32, si po­

tranno ottenere i coefficienti specifici per sesso e per età per i tumori 

màligni anche secondo la sede del tumore. 

l gruppi di età, secondo le direttive date dal Direttore Gene­
rale, sono cosÌ stabiliti: per il morbillo, scarlattina e difterite e croup, 

allni: O, 1, 2, 3, 4, 5-9, 10-}4" 15.19, 20-24, 25-44, 45 e oltre; per la 

febbre tifoidea e paratifo: 0-4, 5-9, 10-14, 15.19, 20-24, 25.34, 35-44., 
45 e oltre; per la tubercolosi in tutte le sue forme e sedi, la 

tubercolosi polmonare e disseminata, le altre forme" tubercolari, 

la pleurite, la bronchite cronica e la peritonite: O, 1-4, 5-9, 10-14, 
15-19, 20-24, 25-29, 30.34, 35-39, 40.44, 45-49, 50.54, 55.59, 
60-64, 65.69, 70.74, 75 e oltre; per la meningite semplice: O, 1, 2, 3, 4., 
5.9, 10-14, 15-19, 20.24, 25.29, 30.34, 35·39, 40.44, 45.49, 50-54, 
55.59, 60-64, 65-69, 70-74, 75 e oltre; per i tumori maligni: 0-4, 5-14, 
15-29, 30-39, 40-44, 45.49, 50.54, 55.59, 60-64, 65.69, 70-74, 75.79, 
80 e oltre; per il diabete melIito: 0.9, 10.14" 15-24, 25-34, 35.44, 
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45-54, S5-64, 65 e oltre: per le malattie della gravidanza, parto e l'uer­

peno: 15-24, 25-34, 35-44, 45-54; per la malaria: 0-4, 5-9, 10-14, 
15-24, 25-:34, 35-44, 45-5,~, 55-64, 65 e oltre; per le malattie del 

euore: 0-4, 5-9, IO-14" 15-24, 25-34, 35-44" 45-54" 55-64, 65 t~ 

oltre. 

Lo stato dei lavori relatid al volume sulla "tatistica delle cau"e 

(li morte per gli anni 19~n-32 fa prevedere che. entro il ('orrente aurl", 

possano essere pubhlieate le tavole e, nel primo qnadrimestre del ven­

turo anno. fintroduzÌone. 

Statistiche delle ,HigrazioI1Ì.--- Coni volumi }Juhblicati sulla 

(( Statistica delle Migrazioni »), secondo il piano stahilito dal Direttor.> 

(;ellerale e di eui è stato fatto ("eIlIlO nella Helazioue precedente, l'Isti­
tuto ha e"am'ilo tutto l'arretrato ereditato dal Ministero degli Affari 

Esteri all'atto del pa""aggio legale dell'Llfiì('jo .lelle Migrazioni aWlsti­

tuto :,;tesRO (1" luglio 193;3-Xn). tifficio di eui, fin dal fehbraio 1929, 
l'Jo;tituto, per dispo,;izione di S. E. ii Capo del Governo. aveva assunta 

la direzione tecnica. 

n lavoro relativo allt· stati"tiche di otto anni (dal 1926 al 193:.j) 
~poglio, elahorazione e pubhliea,.;ione dei flati _.- è stato portato a 

termine in poco più di due anni, poiehè 1'ini,.;io dei lavori non rimonta 

che ai primi del -1932, epoca in eui le difficoltà di carattere finanziario 

che ne avevano, fillo allora, oi'l<I!~olato re;;f~eilziOlw, erano finahnente 

t>uperate. 

Nel volume relativo alle (( Stati;;tìehe delle Migra,.;ioni » di'l trieunlO 

1928-19:~O, le fonti sono idelltiche a queIle adoperate fino al 1927 +': 

cioè: pasf'aporti rilasciati dalle RR. Autorità di P. S. per gli espa­

triati iiia per i Pae~i {'outinentali ehe per ì Pael5i tran"oceaniei; cedoll-" 

(listaccate dai pHs"aporti alle frontiere e Ilei porti per i rimpatriati da 

Pae,;i continentali; li,;te nominative di hordo compilate dalle Compa­

f(llie (li navigazione relativamente agli "barchi nei porti di Genova .. 

Napoli, Palermo e Trie"te, integrate COH le et~dole di"taecate dai pal5sa· 

porti dei rimpatriati attraverl'iO porti el'terÌ o attraverso porti italiani 

con pirol'eafl n011in "ervizio di emif!;razione. Tali statistiche si differen­

ziano da quelle puhhlicate nel VoI. I per Cl i) che riguarda 1'oggetto 

della rilevazinne ed il concetto di nazionalità, oggetto e coneetto adot­

tati a l'ieguito della nuova politica migratoria instaurata dal Governo Fa-



RELAZIONE DEL CAPO DEL REPARTO Il 171 

8cista sulla fine del primo semestre dell'anno 1927 ed i cui primi effetti 
possono farsi risalire all'anno 1928. Allo scopo, però, di confrontare i 

dati rilevati secondo i nuovi criteri cori quelli rilevati anteriormente, 
si sono eseguite delle indagini suppletive che hanno permesso di rico­
struire i nuovi dati secondo i concetti adottati fino al 1927 . In tal modo, 
la comparabilità dei dati può essere fatta risalire sino all'anno 1904, 
anno dal quale si incomincerà ad avere anche identità di fonti di rile­
vaZlOne. 

L'oggetto della rilevazione ed il concetto di nazionalità adottati 
nelle statistiche delle ~igrazioni dal 1876 (anno in cui si inizia la rile­

vazione del fenomeno migratorio) al ~927 e dal 1928 in poi sono illu­
strati, oltre che nelle introduzioni ai volumi della Serie II delle « Sta­
tistichedelle Migrazioni », nella relazione presentata al Consiglio Supe­
riore di Statistica nell'annoI 1933. 

Come fu accennato nella Relazione precedente, con l'anno 1931 
sono state mutate le ionti di rilevazione per i movimenti, di espatrio, 
rendendo le analoghe a quelle già in usq per i movimenti di rimpatrio. 
Sono state quindi adottate per gli espatriati, diretti· a Paesi continen­
tali (Europa e Paesi del Bacino Mediterraneo), le cedole di espatrio 
distaccate alle frontiere e nei porti, e, per quelli diretti in Paesi tran­
soceanici, le liste nominative di bordo compilate dalle Compagnie di 
navigazione relativamente alle persone imbarcate nei porti del RegJlo 

(Genova, Napoli, Pal~rmo e Trieste), con l'aggiunta delle cedole di­
staccate dai passaporti di coloro che si imbarcano in porti stranieri o 
in porti italiani su piroscafi non espressam((nt~ autorizzati al trasporto 
delle persone. . 

I 

I dati sugli espatriati rilevati dal 1931 in poi non sono, pertanto, 
nel riguardi delle fonti, comparabìli con quelli rilevati 61}0 al 1930. 

Occorre tenere presente, infatti, che, dal 1876, inizio della rile­
vaZlOne degli espatriati, al 1930, le fonti sono state varie e precisa­
mente: 

per gli espatriati per Paesi continentali Ìlei periodi: 

1876.1903, nulla osta concessi dai Sindaci per il rilascio. dei passaporti. 
1904'-1921: passaporti rilasCiati dalle RIt Autorità di P. S., 
1921-1927, passaporti rilasciati dalle RR. Autorità di P. S. e cedole 

distaccate dai passaporti alle frontiere e nei porti, 
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1928-1930, passaporti rilasciati dalle RR. Autorità di P. S.; 

per gli espatriati per Paesi transoceanici nei periodi: 

! 876.1903, nulla osta concessi dai Sindaci per il rilascio dei passaporti, 

1904.1921, passaporti rilasciati dalle RR. Autorità di P. S., 

1902.1927, passaporti rilasciati dalle RR. Autorità di P. S. e liste no-

minative dì bordo, 

1928.1930, passaporti rilaseiati dalle RR. Autorità di P. S. 

Per conseguenza, mentre i dati sugli espatriati dal ) 931 111 pOI 

potevano essere, nei riguardi delle fonti, messi a confronto con quelli 

elaborati, in base ad analoghe fonti, dal 1921 al )927 per i Paesi con· 

tinentali e dal ] 902 al 1927 per i Paesi trau:"oceanicL. non cosÌ poteva 

farsi per il triennio 1928-1930. 
Allo scopo, pertanto, di avere una serie non interrotta di dati 

sugli espatriati secondo le stesse fonti, anche per il trieunio 1928-1930, 
la rilevazione, eRpresRamente eseguita, è stata condotta anche ~nlle 

fonti adottate a partire dal 1931. 
Inoltre, i dati del quinquennio 1928-1932 sono stati classificati, 

oltre che in ilaRe ai nuovi criteri di rilevazione introdotti nel 1928, 
anche secondo i criteri adottati fino al 1927. In tal modo, si offronu 

a l lettore elementi di comparazione delle nuove statistiche con quelle 

passate secondo le stesse fonti, lo stesso oggetto e lo stesso concetto (Ii 
nazionalità. 

Tuttavia, la ricostruzione dei dali rilevati secondo i vecchi cri­

teri è stata limitata agli anni 1928-1932, essendoi"Ì ritenuto suffieiente 

condurre l'osservazione per un solo quinquennio. 

Nei volumi II (anni 1928-1930) e III (anni 1931-1(32) i dati 

sono classificati secondo il piano esposto nella precedente Relazione. 

Il volume IV (anno 1933) contiene le l'tesse tavole riprodotte 

nei volumi precedenti; ma Ulla più estesa clabiiificazione è stata fatta 

dei non lavoratori, per i qnali sono state date notizie circa l'età, 111 
professione, lo Rtato civile, ecc. fino al 1932 limitate ai soli movimenti 

per ragioni di lavoro. 

Fino al 19:-32 i rimpatriati SOllO stati· dasiiificati anche secondo 

]a durata della permanenza nel Regno. Nel volume contenente le 

statistiche del 1933 tale dassificazione è l'tata abhandonata, perchè, 

mancando nel materiale di spoglio, al10ra in uE'o .. la domanda relativa 
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alla durata della permanenza nel Regno, la classificazione dei rImpa­

triati veniva eseguita in base alla dichiarazione generica dell'interes­
sat0, dichiarazione che è risultata, in seguito ad accertamenti appo­
sitamente compiuti, spesso in contrasto con il motivo del rimpatrio. 

Il volume relativo alle statistiche del 1934, per il quale sono 

già in corso i lavori preparatori, e che sarà pubblicato entro il primo 
semestre del 1935, conterrà gli stessi dati e le stesse dassificazioni del 
volume deII' anno 1933. 

Il 28 febbraio 1934 è stata posta in vigore - anche in relazione 
alle raccomandazioni formulate dalla Conferenza internazionale degli 
statistici delle migrazioni tenutasi a Ginevra dal 3 al 7 ottobre 1932 -­

mediante apposita circolare, la nuova cedola, la quale presenta sensi. 
hili variazioni rispetto alla precedente. Di tale nuova cedola fu fatto 
cenno nella Relazione precedente (v. allegati 1 e 2). 

Allo scopo di migliorare il servizio di distacco delle cedole alle 
frontiere, l'Istituto, nel marzo 1934,9 iniziò trattative con il Mini· 
stero delP Interno , da cui dipendono le Autorità incaricate del dì. 

stacco. Le trattative hanno condotto ad adottare i provvedimenti se· 
guenti: 

a) le RR. Questure ed i RR. l'ffici all'Estero, nel procedere ai 
rilascio dei passaporti, cureranno di apporre su tutte le 12 cedole costi. 
tuenti iI blocchetto annesso ai passaporti le seguenti notizie: l°) Auto­

rità che ha rilasciato il passaporto; 2°) data del rilmicÌo; 3°) numero 
del passaporto, e ciò allo scopo di mettere in grado l'Istituto di potere 

effettuare gli eventuali controlli sulla scorta dei registri dei passa­
porti. Le stesse autorità suindicate, inoltre, cureranno di richiamar.c 
r attenzione del titolare sull'avvertenza stampata sulla faccia interna 
della copertina del passaporto: « Non si passa la frontiera senza 

avere redatto completamente e consegnato la cedola statistica ». Ana­
logo preciso richiamo sarà fatto> sistematicamente ai viaggiatori alle 

stazioni di partenza (per treni con carrozze internazionali) prima del 
passaggio della frontiera, ma sempre in tempo utile, sulI'obbligo di 
riempire le cedole, avvertendoli, sia pure a titolo intimidatorio, che, 
in caso di inadempienza, potrebbe essere inibito il proseguimento del 
101'0 viaggio finchè non venga ottemperato alla formalità richiesta; 
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b) l'Istituto, dal suo canto, provvederà a fornire tutti gli Uffici 

predetti, di appositi talloncini, predisposti a sua cura, che dovranno 

essere, dalle RR. Questure e dai RR. Uffici all'Estero, assicurati in 

modo visibile al passaporto all'atto della sua emissione. Tali tallon­

cini colorati, riprodurranno, con. caratteri appariscenti, le avvertenze 

e le norme vigenti sulla compilazione delle cedole. Ad ovviare, 'poi, 

all'inconveniente, che spesso si verifica, di viaggiatori che all'atto di 

passare il confine esibiscano i propri passaporti sforniti di bloccheui 

di cedole, sia perchè esauriti, sia per altre ragioni, l'Istituto doterà 

tutti gli Uffici di frontiera di una scorta di cedole, per potere, all'oc­

correnza, fornire gratuitamente di cedole i transitanti che ne risulte­

ranno sprovvisti. 

I talloncini colorati e le cedole sono attualmente in corso di pre­
paraZIOne. 

Le statistiche delle migrazioni sono preparate mensilmente per 

la pubblicazione nel « Bollettino Mensile di Statistica ». Contempora­

neamente si attende alla preparazione delle tavole per la pubblicazione 

del volume relativo al 1934, non appena saranno ultimati gli spogli 

del mese di dicembre. 

II. - RILEVAZIO~I DI STATISTICA DEMOGRAFICA. 

a) Preparazione dei modelli per la rilevazione. - Sono stat~ 

4udiate ed apportate alcune variazioni ed aggiunte ai diversi modelli 

per le rilevazioni di statistica demografica da distribuirsi ai Comuni 

per l'anno 1935, tenendo presenti le osservazioni fatte sulla revisione 

del materiale del 1934, ed uniformandosi, come fu già detto nel1a 

precedente Relazione, al criterio di massima di non apportare che le 

50le variazioni ed aggiunte strettamente necessarie, onde conservare 

ai modelli una certa uniformità che rende abitudinaria, e, quindi, 

più facile la compilazione e la revisione. 

Nelle schede di morte per la richiesta relativa al 'luogo dove av­

venne il decesso, si sono elencate le voci (domicilio, ospedale, ecc.) 

che sono a ba~e della classificazione UlSata dall'Istituto, sostituendo la 
domanda usata in precedenza: ciò risparmia al compilatore una più 

lunga scritturazione, essendo sufficiente di rispondere « sÌ » in corri­

spondenza della domanda che fa al caso, ed all'Istituto apporta una 
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economia, non essendo più necessaria la numerazione convenzionale' 
che è già indicata a fianco di ciascuna domanda. 

Inoltre, ad evitare errori, si è indicato in nota che la data di 

matrimffilio va mes~a per i soli coniugati. 

Per le schede di nascita (v. allegato 3) al fine· di diminuire ii 
tempo necessario per il co~trollo e numerazione convenzionale della 
durata del matrimonio ed allo spoglio dei dati per ordine di genera­
zione, la scheda è stata trasformata radicalmente nella forma, ed è 
stata resa analoga a quella dei matrimoni e delle morti, mettendo~ 
cioè, sul recto, tutte ]e notizie relative al Comune, alla Provincia, al 

numero dell'atto di nascita, firmadell'ufficia-le di Stato Civile, note 
e avvertenze e, sul verso, tutte le altre notizie relative al nato ed ai 
genitori. Nelle schede usate precedentemente, tali notizie erano distri­
buite nel recto e nel verso della scheda e la verifica di alcune notizie 
ed il calcolo della durata' di matrimonio, in genere, erano ostacolati 

appunto dal fatto di dover esaminare la scheda dai due lati. 

Sono modificate, inoltre, alcune diciture relative al numero di figli 
avuti precedentemente dalla madre ondè evitare qualche incertezza rile-

. vata nelle risposte date alle domande contenute nelle schede prece­
dentemente in uso. In queste figurava una sola domanda relativa agli 
illegittimi non riconosciuti e a quelli di filiazione ignota che costitui­

scono ora oggetto di due domande distinte. 
,Infine, oltre alla richiesta dell' età della donna al parto, è stata 

messa quella dell'età della donna al matrimonio. 

Sia nel Mod. C (allegato 4) che nel Mod. E-F (allegato 5), è 
stata abolita, per i movimenti migratori, la distinzione in M e in l' 
allo scopo di poter ottenere un risparmio di tempo nel riepilogO' 
dei dati. 

Ciò ha portato anche un guadagno di spazio, cosicchè, nel modo C < 

SI è potuto aggiungere, seguendo le direttive del Direttore Gene­

rale, una parte relativa al calcolo della popolazione presente, alla 
fine di ciascun mese. È stata aggiunta una parte riguardante le varia­
zioni territotiali, ed, in parziale accoglimento di una richie~ta della Fe­

derazione della Proprietà Edilizia -, per i soli Comuni capiluoghi 
di Provincia - l'indicazione sulle immigrazioni e sulle emigrazioni 

in nuclei familiari. 

'lo 



176 ANNALI DI STATISTICA • SERlE VI • VOL. XXXIV • ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE· 1934·XIll 

Nel prospetto E del modo E-F, essendosi guadagnato spazio per 
la stessa ragione, è stata abolita la Parte II ed i dati in essa conte­

nuti, relativi alla regolarizzazione di atti anagrafici, sono stati inse­
riti nel quadro 3 (Movimento Migratorio) della Parte I ed è stata 
aggiunta una colonna per il calcolo dell'eccedenza dei nati vivi sui 
morti: si è reso cosÌ più facile il calcolo della popolazione presente, 

per il quale è stato aggiunto apposito Quadro. 
Analogamente è stato modificato il prospetto F. 
Data l'importanza cui assurgono i Comuni di Sabaudia e Lit­

toria, si è pensato che sarebbe stato utile per tali Comuni conoscere 
il numero e la provenienza degli immigrati ed emigrati e se il movi­
mento avviene isolatamente o a nuclei familiari: è perciò che per 
detti Comuni verranno, per il 1935, istituite schede di emigrazione c 
di immigrazione. 

b) Revisione del materiale per la statistica demografica inviato 
all' Istituto. - Allo scopo di ottenere economia di tempo e di perso­
nale, in base anche alle istruzioni ricevute dal Direttore Generale, 
il materiale demografico inviato dalle Provincie, relativo al 1934, viene 

sottoposto a revisione con metodo diverso da quello usato per il ma­
teriale degli anni precedenti. 

Rimaste invariate le norme relative alla verifica delle notizie con­

tenute nelle schede e al controllo numerico delle schede allegate ai 
prospetti modo C, con i dati trascritti dai Comuni nei detti modo C, 
la revisione viene eseguita in un· solo tempo, e, precisamente, dopo il 
controllo delle schede con i dati trascritti sui modo C, vengono for­
mate le posizioni di verifica cosÌ come è stato fatto negli anni decorsi 
nella seconda revisione. 

Si è, inoltre, disposto che le schede del mese in cui risulta formato 
l'atto non vengano più trasferite a quello in cui effettivamente l'av­

venimento si è verificato, essendo risultato, da saggi praticati, che la 
distribuzione stagionale dei vari fenomeni nel complesso della Pro­
vincia non veniva ad essere mutata poichè generalmente, il numero 

delle schede che da un mese passavano a quello precedente, erano com­
pensate da quelle che vi passavano poi dal mese successivo. D'altro 
canto il trasferimento delle schede dal materiale di un mese a quello 

del mese precedente, richiedeva numerose annotazioni sulle schede ~ 
correzioni in rosso delle cifre dei modo C, non scevre da inconve-
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llientì. Le disposizioni cosÌ attuate portano ad una eco"nomìa di CIrca 
dieci impiegati. 

Anche il sistema di'corrispondenza con i Comuni per il comple­
tamento numerico delle schede o per quello delle notizie mancanti è 
.stato semplificato e ridotto, limitalldolo: 

l) a richiedere le schede mancanti in confronto dei dati nume­
rici segnati sui modelli: 

2) a richiedere le notizie omesse sulle schede senza rmVIare 

le schede. 
In conseguenza è stato modificato il formulario (y. allegato 6) 

che non viene più scritto in dupliee copia, realizzandosi anche Hl 

(Iuesto campo una' economia. 
Oltre alle notevoli economie cosÌ realizzate, SI ha il vantaggio di 

una maggiore speditezza nei lavori, cosÌcchè sarà possibile di anti­
cipare la pubblicazione dei dati. 

Lo stato dei lavori di verifica e di quelli ad essa inerenti è il 
ì'eguente: Sono state completamente riviste le schede del primo e del 
secondo trimestre del 1934. Per quelle del terzo trimestre la revisione 
è ultimata per una Provincia. 

c) Schedario dei Comuni. - Nella Relazione deU'anno scorso 

fu accennato che il calcolo della popolazione al 31 dicembre 1931 era 
stato terminato per i Comuni di 16 Provincie ed era in corso per i 
Comuni delle altre Provincie. Questo lavoro è adesso completato per 

tutte le Provincie, per il 1931 e per il 1932. 
In seguito a disposizioni del Direttore Generale si sta procedendo 

alI 'aggiornamento delle notizie complementari. A tutt' oggi lo scheda· 
l'io è completo per quanto riguarda le notizie relative agli Istituti di 

ricovero, le dichiarazioni, e relative revoche, di zone malariche nei 
Comuni in cui dominava l'endemia malarica. 

Per i Comuni delle Provincie di Alessandria, Aosta. Cuneo, N,:J­
vara, Torino, Vercelli, Genova, Imperia, La Spezia, Savona, Ber­
gamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia, Sondrio e 
Varese è stata completata la trascrizione delle notizie relative alle 

Regioni e zone agrarie ed all'altimetria. È in corso di lavoro la trascri­
zione per le altre Provincie. 

Si è iniziato il lavoro per riportare i"uUO schedario dei Comuni 
le notizie relative al censimento industriale e commerciale. 

12 - Anl1uli'di Stetisticu - Serie VI - 1'01. XXXIY. 
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HL ---- PREDISPOSJZIONI PER f VOLUMI 51;1. MOVIMENTO 

DELLA POPOL~ZIO::'\E E SVI.U': CAUSE DI MORTE PER II, 1933. 

Si è accennato aUa maggiore spe(litezza dei lavori che renderà 

possihile di anticipare la puhblieazione dei dati. 

A tale riguardo, per quanto concerne il movimento del1a popola­

zione, d'ordine del Direttore Generale, è stato studiato, d'accordo 

con l'l}ffiein Spogli ~Je(~eanjci, un piano in eui \-iene stabilito ehe 

mensilmente si proeeda aUa preparazione per gli E'pogli, di tutto il 

materiale, in modo ehe. pervenuto e verificato e eontrollato il mate· 

riale di dicembre .. "i possano ineomineiare suh1tO le operazioni di spo­

glio e tahulazimH' dei (Iati. A queste operazioni E'eguiranno tempesti­

yamente quelle di riepiloghi e eontrol1i e preparazione delle tavole 

per la tipografia in maniera che" per il Hlmlmento .lena popolazione, le 

tavole possano es~ere inviate alla i'tampa entro il mef'e di ottobre del· 

l'anno sus:-eguente a quello cui i dati E'i riferÌE'eono ed entro dicembre 

(luelle delle cause di morte. L'ahhreviazione dei termiui per rinvio in 

tipografia porta a delle punte nel fahbi"ogno d"l personale ed è allo 

studio il mOllo di ridurle al minimo con iipostamenti di personale fra 

il II Reparto e l'Ufficio Spogli mecfanici. 

Per il volume della statistll:a delle cause di morte del 1933, in 
seguito ad ordilli del Dil·ettore Generale, sono state propo,;te ed ap­

provate aleune nWflificazioni nella eiipo,;izione dei dati. ehe, da un 

lato, consentono di ridurre alcune elaborazioni f', dall'altro, offriranno 

in modo più partieolareggiato aIenni datÌ ehI" è sembrato interessante 

mettere a dispmizione degli iitlldioS1. 

Per il 1931 e 1932, le nomendatnre usate nelle statistiehe delle 

cause di morte erano la nomendatura dettagliata eIa nomellelatura 

intermedia, approvate dal1a Conferenza Internazionale per la nomen­

datura (lel1e cause di morte (1929) . 
La prima nomenelatura ha 200 voci, la seconda 85. 

Si è peubato ehe sarebbe stato utile adoperare anche la nomen­

datura abbreviata per alcuni spogli, eosicchè le tavole che verranno 

pubhlicate per l'anno 1933, pur consentendo una comparabilità COll 

queHe pubhJieate anteriormente, Farallno modificate eome appresso: 
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La Tavola prima dà distintamente i morti per le 200 cause elen­
cate nella nomenclatura de1tagliata per Provincie similmente a quelle 
usate fino al 1932; avrà in più un riassunto Compartimentale e per 

grandi Bipartizioni Geografiche: per questi riassunti sarà data anche 
la'" distinzione di sesso, il che consente di abolire una tavola in cui 

appunto le notizie erano date per Compartimento con distinzione di 
sesso. 

Verrà abolita la tavola in C'ui i d'ecessi erano distinti, oltre che 

p~rcause di morte e per Compartimenti, anche secondo la dimora sta­
biÌe o occasionale che i deceduti avevano avuto nel Comune ove av­

venne ia morte, dato l? scarso interesse che tale classificazione aveva. 
Rimarrà, invece, la distinzione secondo la dimora, ma senza indica­

zione di cause e verrà pubb1icata nel volume sul' « Movimento' della 
popolazione » • 

Nella tavola in cui i decessi erano distinti per cause di morte e 
per il complesso dei' capiluoghi di Provincia' di ciascun Comparti­

mento e per gli altri Comuni, invece ~ella nomenclatura intermedia 
di 85 voci sarà adottata la nomenclatura abbreviata, semplificando gli 
spogli. 

Nella tavola in cui si davano alcune cause di morte distinte per 
mese e per Compartimenti saranno contenute le stesse voci, ad ecce· 

. zione del « vaiuolo » e della (, dissenteria ». 
Le voci « Morte improvvisa» e « Cause non specificate () 

mal definite», che precedentemente erano unite, sarànno tenute di· 
stinte. 

Sono stati. invece aggiunti 'due altri gruppi di voci, e cioè: « Altre 
malattie del cuore» e « Altre malattie dell'apparato circolatorio ». 

Invece che per Compartimenti, le cifre saranno date per grandi 

Bipartizioni Geografiche, in modo da avere cifre di un ordine di gran­
dezza Isuperiore a quelle che risultavano per Compartimenti. 

Le distinzioni dei morti secondo' le cause, l'età e il sesso erano· 

date in base alla nom~nclatura intermedia. Dato !'interesse che pos­
sono avete queste classificazioni, si sostituirà la nomenclatura intero 
media con la nomenclatura dettagliata. E sarà' possibile cosÌ, ad esem­
~io, studiare la mortalità per cancro nelle diverse sedi e la mortalità 
per tubercolosi nelle diverse forme, cosa che non era possibile fare 

con la nomenclatura intermedia. 
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Altrettanto dicasi per la tavola :relativa aÌ bamhini morti nel 

pruno anno di vita. 

J morti dopo atto operatorio, distinti per Compartimenti, saraulIf. 

classificati per cause di morte secondo la nomenclatura~bbreviata 

invece che secondo la nomenclatura intermedia. 

Verrà abolita la dassificazione dei morti a meno di 15 anm, se­

condo la professione e ]a condizione del Capo famiglia: i dati, che 

potevano indicare lo stato soeiale eui appartenevano i morti, non sono 

risultati di grande interes"e. 

Altrettanto aecadrà per la tavola in eui le nubili. in età da 15 a 

39 anni e che non avevano una professione :,:pecifica erano classifi. 

cate seeondo ]a profe:-;sione del Capo famiglia. 

Si è anche sostituita la nomenclatura abhreviata a quella inter­

media nella dassificazione dei morti da 15 anni iu poi per sesso e 

stato civile. 

La tavola in eui i morti nei singoli Comuni capiluoghi di Pro­

vincia erano classificati secondo la nomenclatura intermedia sarà sosti. 

tuita da una tavola in cui sarà adottata la nomellclatllra abbreviata 

e l'indagine sarà limitata ai singoli Comuni con più di 100.000 abi­

tanti. Ciò, sia perehè ormai quasi tutti i capiluoghi di Provincia eom­

pilano un Bollettino con l'indicazione delle cause di morte e sia 

perchè l'esposizione di tati dati non era molto significativa essendo 

costituita da cifre piccolissime. 

La tavola in cui si dava, secondo la llomenelatura intermedia, ]d 

distinzione dei morti secondo le eause, per i Comuni ex capiluoghi di 
Circondario e per i Comuni non capiluoghi eon almeno 30.000 abi. 

tanti al censimento del 1931, verrà sostituita da una tavola in eui l 
morti saranno eIassifieati per cause secondo la nomenclatura abbre­

viata e i Comuni saranno raggruppati seeondo le seguenti classi: 

meno di 2.000 abitanti 

da 2.000 a 4.999 abitanti 

» 5.000» 9.999 » 
» 10.000 » 19.999 » 
» 20.000 » 49.999 » 
» 50.000 j) 99.999 » 

e da 100.000 e più » 
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Appare evidente l'utilità di questa nuova classificazione che con· 

"ente~ fra l'altro, la comparazione internazionale, per la popolazione 

che viene comunemente indicata sotto il nome (Ii popolazione urbana 

e rurale. 
Infine, saranno aggiunte due tavole che st;mhrano avere un cerIo 

interesse per la mortalità infantiIé e per alcune malattie di speciale 

importanza. 
La prima darà i morti da O a un allllO, distinti per Compar­

timenti e per mese di morte solo per le seguenti voci: malattie del. 
l'apparato respiratorio; malattie dell'apparato digerente; complesso 

delle restanti cause. 
La seconda darà i morti (la 15 anni in poi, distinti per profes­

sione, sesso e gruppi di età per le seguenti cause: 
tubercolosi, malattie dell' apparato respiratorio, malattie del. 

l'apparato circolatorio, tumori maligni, malaria, malattie della gravi­

danza, parto e puerperio. 

I morti per suicidio, infine, distinti per Compartimenti in cui 

avvenne la morte, il sesso e i mesi, saranno dati invece che per Com­

partimenti, per gruppi di Comuni. 

IV. - LAVORI VARI COMPIUTI O IN CORSO. 

I risultati del calcolo della popolazione presente in ciascuna Pro­

vincia ed in ciascun Compartimento, alla. metà degli anni dal 1922 

al 1930, nella circoscrizione territoriale a tutto il 31 dicembre 1931, 

eseguito con il metodo cui è stato ampiamente accennato neJJa Rela­

zione precedente ed i corrispondenti quozienti di nuzialità, natalità 

e mortalità. sono stati riportati nel volume del « Movimento della 

popolazione, secondo gli atti dello stato civile nell'anno 1931 »), come 

è stato precedentemente accennato. 
Si è eseguito il calcolo della popolazione nelle singole Provincie 

alla fine e alla metà degli alIni 1932 e 1933, e, alla metà, del 1932 nei 

capiluoghi di Provincia ed in 177 Comuni presi in particolare esame, 

calcoli (~be sono· serviti sia per comunicarli ai Consigli Provinciali del. 

l'Eeonomia Corporativa, sia per le pubblicazioni sul movimento della 

popolazione e sulle statisticbe deUe cause di morte. 

a) Indagini varie. -- Sono stati pnhhIicati nel « Compendio 
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Statistico Italiano del 1933-XII ) i risultati ddPilHlagine compiuta dal· 

l'Istituto sugli individui iscritti negli Elenchi dei poveri nei Comuni, 

cui fu accennato nella Relazione dello scorso anno. Questi dati sonu 

stati anche riportati nell' « Annuario Statistico ltaliano » del 1934.XIL 

nel capitolo « Assistenza e Beneficenza l). 

b) Disposizioni emanate. ---- Fra le disposizioni di particolar~; 

importanza, emanate dall'Istituto, oltre quelle :mlle quali si è già 

richiamata l'atteuzione parlando ne nei rispettivi capitoli, merita di 

essere qui ricordata la Circolare 11. :n, del 3 aprile 1934-XII, indiriz­

zata alle LL. EE. i Prefetti del Regno e a S. E. il Governatore di Roma, 

relativa alle ( Notizie sulla mortalità infantile e per tuhercolosi, ece. 

(Mod. G) l). (\i. allegato 7). 

Inoltre, sono state emanate le Circolari seguenti, ehe si dàuno in 

allegato: 

Circolare n. 90, del 22 novembre 1934-XIlI, indirizzata aWAlto 

Commissariato per la Città e la Provincia di Napoli. al R. Commissa­

riato Speciale per l'Agro Pontino, alle RR. Prefetture del Regno, sulle 

« RilevazÌonì di statistica demografica durante l'anno 1935. Istruzioni 

per la raccolta. il controllo e la trasmissione del materiale statistico ) 

(allegato 8); 
Circolare n. 91, del 22 novembre 1934-XIII, indirizzata a 

S. E. il Governatore di Roma. aì Sigg. Podestà del Regno, e. per COllO­

scenza, alle RR. Prefetture (leI Regno. sulle « RilevazÌoni di statisti .. a 

demografica durante l'anno 1935. Istruzioni per la compilazione degli 

stampati » (allegato 9). 

Da un esame critico sommario df'i dati raccolti per il 1933 a mezzo 

dei modo G, sembrò all'Istituto che qllesti fos;;;ero molto al disotto della 

realtà, fatto, questo, particolarmente graye, attet-'a la grande impor­

tanza della rivelazione in parola. Allo scopo di richiamare l'atteJl' 

zione dei Podestà su tale fatto è stata diramata la circolare cui è stato 

accennato. Inoltre, detto esame è stato approfondito per i Comuni di 

alcune Provincie (Napoli ed Enna), confrontando i dati risultanti dai 

modo G. con i dati risultanti dalle schede modo B e B-bis, ed è stato 

scritto a quelle Prefetture, richiamando l'attenzione sui Comuni in 

cui particolarmente notevoli erano taÌÌ differenze. Per il 1934 si pre­

sume, da un primo e"ame dei dati pervenutI. che le cifre SIano meuo 

lontane dalla realtà di quanto non lo fo,,~ero nel 193:~. 
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c) Altri la1Jori. - 1) Sono state esaminate le bozze di stampa 

delle seguenti pubblicazioni: 

a) Statistica sanitaria dell'armata per gli anni 1931-1932; 

b) Relazione sulla leva marittima dei nati nell'anno 1912; 

c) Relazione stilla leva marittima dei nati nell'anno 1913; 

d) Relazione sulla leva di terra sui giovani nati nell'anno 1903; 

e) Relazione sulla leva di terra sui giovani nati nell'anno 1904; 
f) Relazione sulla leva di terra sui giovani nati neWanno 1910; 

2) Sono state fornite informazioni sui Segretari C.omunali can­
didati agli esami per l'abilitazione alla direzione di servizi statistici; 

3) È statò esaminato un progetto 'di accordo internazionale pro­

l'0sto dal Governo Britann~co, relativo alle statistiche deUe cause di 
morte, allo scopo di assicurarne l'uniformità e la comparabilità; 

4) È stato esaminato nn progetto di scheda propo"sto dal costi­
tuendo ufficio di statistica sanitaria degli Ospedali Riuniti di Roma; 

5) È stato esaminato il nuovo Elenco N osologico Ospedaliero 
dell'Ospedale Maggiore di Milano, eseguito in conformità della nuova 
nomenclatura nosologica e sono state suggerite alcune modifiche allo 

scopo di renderlo, ad un tempo, paragonabile con l'antica nomencla­
tura ospedaliera e con la nuova nomenclatura internazionale; 

6) Sono stati forniti al Reparto III i dati relativi alla' eccedenza 
natùrale e migratoria nei periodi 1901-11, 1911-21, 1921-31, in 56 Pro­
vincie nella circoscrizione territoriale del 193).: i dati relativi alle 
altre 36 Provincie non sono stati forniti a causa delle numerose varia­

zioni territoriali verificatesi nei detti periodi. Inoltre, sono stati for­
niti, sempre allo stesso Reparto, i dati relativi all'eccedenza naturale e 
migratoria nei periodi 1901-11, 1911-21, 1921-31 nei singoli Compar­
timenti. Al Reparto IV sono stati forniti i dati relativi alla natalità, mor­
talità, eccedenza dei nati vivi, nelle Regioni agrarie per i periodi 1910-12 
e 1930-31 delle 54 Provincie per le quali ancora non erano stati forniti 
nello scorso anno. Per le Provincie degli Abruzzi e Molise, della Cam­
pania, delle Puglie, della Lucania, delle Calabrie, della Sicilia e della 
Sardegna, sono state rettificate le popolazioni al 1921, nella circoscri-. 
zione territoriale del 1931, nelle singole zone agrarie (popolazione 

sparsa e agglQIllcrata)ftci capilu~hi di Provincia, nelle Provincie c 
nei restanti Comuni; 
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7) Sono stati forniti al Sottosegretario per la Stampa e la Pro­

paganda, mensilmente, i dati demografici per la Provincia di Roma; 

3) Sono stati esaminati mensilmente i prospetti statistici di al­

cune città da inviare alla Sezione d'Igiene della Società delle Nazioni. 

Sono stati inoltre controllati e completati alcuni prospetti demo­

grafici e sanitari per l'Italia e per alcune città, inviati all'Istituto dalla 

Sezione d'Igiene della Società delle Nazioni; 

9) Sono stati forniti ad Enti o privati dati demografici: al 

(lott. Isacco dati sui morti nel Regno per accidenti dovuti alla circo­

lazione stradale di moderni e rapidi mezzi di trasl?orto durante gli 

anni 1930 e 1931; all'ono Ciarlantini dati sull'emigrazione; 

lO) Sono stati recensiti, per il Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

i volumi pubblicati dal Reparto; 

Il) Sono state fornite, per l'Istituto Internazionale di Statistica, 

notizie relative ai volumi pubblicati dal Reparto. 

V. -- PERSONALE. 

Le riduzioni fatte a scopo di economia non hanno permesso assun­

zioni di personale ed il bilancio del personale del Reparto si è finora 

chiuso con la perdita di ben altre 23 unità (dimessi 7 impiegati, licen­

ziati 3, passati ad altri Reparti 23; avuti da altri Reparti 15), per cui 

attualmente il numero complessivo degli impiegati (di concetto e d'or­

dine) ammonta a 33. 

È appena da accennare qui che le impiegate a(ldette alle Compto­

meter, che prima facevano parte del Reparto, adesso. in seguito alla 

unificazione del servizio dei Calcoli meccanici, sono passate all'VIII Re­

parto. 

VI. -- CO:è\:1MISSIONI DI STUDIO. 

Conformemente al voto espresso nella seduta della Commissione di 

Etudio per la statistica degli aborti (lei 27 gennaio 1934, cui, fu accen­

nato ampiamente nella precedente Relazione, fu sollecitato il Mini­

stero deIl 'Interno, perchè, nen' attesa che fosse stato adottato il nuovo 

prospetto di scheda proposto dalla Commissione, si fosse iniziata senza 

altro la rilevazione degli aborti, prescrivendo che la scheda in vigore 
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fosse compilata in duplice copia e una di esse spedita, con le 
dovute cautele, ai fini del rispetto del segreto professionale, al Mini­
stero dell'Interno per provvedere allo spoglio dei dati. Il Ministero del­
l'Interno rispondeva che non aveva nulla in contrario a che il modulo 
attualmente in uso fosse sostituito da quello proposto e che il mo­
dello stesso sarebhe stato quanto prima stampato e - previo l'assenso 
del Ministero delle Comunicazioni, agli effetti postali .- approvato dal 

/ 

Ministro con apposito decreto. 
Attualmente, il modulo è stato stampato in bozza e - con lievi 

modifiche riguardo al formato - approvato dal Ministero delle C()mu­
nicazioni, per éui sembra imminente la pubblicazione del decreto~ 

Si spera che la rilevazione - di importanza che non sfugge ad 
alcuno - potrà avere InIZIO col gennaio 1935. 

Il Capo del Reparto 
Ten. Col. medico LUIGI DE BERNARDINIS 
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ALLEGATO l 

CIRCOLARE N. 22. - Alle RR. Prefetture del Regno; Alle RR. Rappresen­
tanze Diplomatiche e Consolari all'Estero; e per conoscenza Al Ministero 

degli Affari Esteri (Direzione Generale degli Italiani all' Estero J-

Roma, addì 28 febbraio 1934 - Anno XII 

OGGETTO: Passaporti, nuovo tipo di cedola. 

Allo scopo di perfezionare la rilevazione statIstIca dei movimenti mi­

gratori italiani, questo Istituto ha apportato alcune modificazioni al libretto 
di cedole annesse al passaporto. 

Le modificazioni introdotte riguardano il numero delle cedole (aumen­

tato da 3 a 6 sia per gli espatri, sia per i rimpatri) e alcune notizie contenute 

nelle cedole stesse. 

Nulla è innovato per quanto riguarda la compilazione delle cedole e per­

tanto restano pienamente in vigore le norme impartite da (lucsto Istituto con 

la circolare in data 7 aprile 1929-VII. 

La prima cedola di espatrio e la prima cedola di rimpatrio continueranno, 

come è stato praticato fino ad oggi, ad essere riempite dall'Autorità che 

rilascia il passaporto, salvo per quelle notizie non ancora precisabili, che 

dovranno essere fornite, al momento della partenza, dal titolare del pas­

saporto. 
L'Autorità che rilaseia il passaporto dovrà riempire, in tutte le altre 

cedole che compongono il libretto e all'atto del rilascio del passaporto, le' 

prime due righe che contengono l'indicazione dell'Autorità ~tessa, della sua 

sede e della data del rilascio. A tale scopo, per faeilitarne il eompito, le 

Autorità potranllo servirsi di apposito timbro, evitando però di coprire le 

righe sup-ces .. ive. 

Qualche R. Questura suole apporre, con un timbro, sul lihretto di ce­

dole, la seguente annotazione: Il titolare del passaporto ha l'obbligo di curare 
la compilazione delle cedole snccessive alla prinw. Sarehlw preferihile che 

tutte le Autorità che rilasdallo i passaporti seguissero tale esempio. 

Quando il passaporto viene rilasciato aH'Estero, l'Antorità Consolare di­

staccherà ed annullerà la prima eedola di espatrio. 
Dovrà essere richiamata l'attenzione dei titolari dei passaporti sull'av­

vertenza inserita nella prima pagina del passaporto e riprodotta sulla seconda 

pagina della coperLina del libretto delle cedole; cioè che non si passa la 
frontiera senza avere redatta completamente e consegnata la cedola statistica. 
Le RR. Prefetture dovranno impartire alle dipendenti Autorità ai confini 
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terrestri o nel porti precise istruzioni affinchè l'avvertenza di cui sopra abbia 
il risultato che questo Istituto si ripromette, vale a dire che le cedole siano 
completamente compilate e tutte indistintamente consegnate, cosÌ dalle per­
sone che espatriano per motivi di lavoro, come dalle persone che espatriano 
per altri motivi (affari, diporto, studio, ecc.) o rimpatriano a seguito di 
espatrio avvenuto, a suo tempo, per uno dei predetti motivi. 

Poichè spesso accade che i titolari dei passaporti non siano in grado di 
consegnare la cedola perchè sf:?rovvisti del libretto di cedole, è opportuno 
che le Autorità ai confini terrestri o nei porti siano dotate dalle RR. Prefet­
ture di un certo numero di libretti, affinchè possano munirne, dietro paga­
mento (L. 0,50 a libretto), quei titolari che ne risultassero sprovvisti emetterli 
cosÌ in grado di compilare e consegnare la cedola. relativa al viaggio compiuto 
o da compiere. 

Qualche Ufficio di confine, di sua propria iniziativa, pratica già, con ot­
timo risultato, una tale procedura e pertanto se ne torna a raccomandare la 
generalizzazione, già segnahta con circolare . n. 17 (protocollo n. 2215) del 
5 febbraio 1931-IX, diretta a tutti gli Uffici di P. S. fIi confine. 

Le cedole di nuovo tipo dovranno ei>sere richieste - come in passato • 
al Ministero degli· Affari Esteri in Roma. 

IL PRESIDENTE 

del/' Istituto Centrale d, Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 



le' ESPATRIO 

Passaporto rilasciato da ____ .<0 ••••• _ ••••• _. 

di il (Jata) 

:~. del Reg. 

Cognonle e nome d('.l titolare. 

Paternità 

3. Sesso(".. 4. Stato civile(2) 

5. Sa s~rit'~re? I.,.'.... 6. Prrle.,siane ... condizione: (4) 

-;. Posizione nello profes.,ù/Ile C\}. 

8. Giorno, mese ed nl!IIO di nascito .. 

9" L,uOt;"o 
di 

l!U1SCÙU 

10. Luogo \ 
di ,Iimora: 

"bitnale I 

Comune 

Provincia 

Comune 

11. Viaggio solo o accompagn%? (f.)_. 

12. JUotiw dell'espatrio 

Stato 

Stato 

!)onmHtnlO comprot:ll/lte il mot,:/.'o dell' espatrio : ~g.)._ .. _ .• I 

13. Durtltu pr~s!lmibile dell'espatrio temportllleo: (ro) 

Stato 
14. Paese di destinlJ:ione 

Località 

EnHII .. a datd~ deIrUfllc.io di l'o-Uzla di 

C(~nim~ oU èld p(l}rt\\ di imharco che tI!~tacca 

]\ìvte per 1(: compilazione del/t: Cedole 

!~(ìlunna 

ti~errat,~ 

a Il C' 

Iatituto 

,l) _\Iaschi(l: M.: femmina: F. --~ (2) Celibe. Jluhile~ coniugato~ ,,{>dovo~ 
"('paratfl IE'galmente. divorziato" --~ 1.3) Si {lo ~o. --- (4) -'pecificare la profef'~· 
"~~oDe f"~f'r('jtata. e,-itltudo ~spresl"ioni generiche. ,-- (5) Padrone, dirigente~ 
f.rtifiano, impif.gato, operaio. _. (6} I\"el caso iu cui il titolare del Passaporto 
ùaggl accompagnato. traserlyere nel retro dt'lla cedola le generalità delle 
pf"H,On(> .elle ]0 aecorupagllano~ .- (7) ~lotjvi di lavoro~ affari (specifica,.". il 
j.l,enere). diporto, cura~ ~tudio. motid familiari, raggiungere l',;tmgiunti stabil~ 
menU .rf:'~identi all'N,U'IO j N'C •.. - (8) Contratto di lavoro, atto di chiamata. 
~' ... (' .. -_. (Y) Si o No. - (lO} Anni. me~j o giorni di presumibile durata deJlo 
(·fJHttrio v dd rim.patrio, - tl1t ~{otj"\.':ì di lavoro, afl'al'~ ("'pecificare il genereh 
~~}P(,r-tl),. cura, Hudl~'r D}ntjyi faJu:i'ia:ri~ termine dd Ulnllvo per cui aYVenlle. 
" espatno. f" c. 

ALLEGA.1rO :2 



'. 

PERSONE CHE ACCOMPAGNANO IL TITOLARE DEL PASSAPORTO 

I \ I I Sa I I :Q.elazione _ •• seri:- Professione 
COGNOME E NOME di pa~entela Sesso Stato Clvlle vere? o condizione 

col titolare (1) (2) (3) (4) 

Posizione I Giorno I Luogo di nascita li 
nella mese ed anno Provincia 

professione di nascita Comune (o Stato) 
(5) 

, ....................................... 1 .... · ...... ,." 

(1) M. o F. - (2) Celibe, nu.bile, coniugato, vedovo, separato legalmente, divorziato. - (.1) Si o No. (4) Specificare la professione 

esercitata, evitanj') 6;Jl;lres.iioni ge:luiche. - (5) Padr:me, dirigente, artigiano, i.ll:lpiegato, ,operaio. 
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lo RIMPATRIO 
Passaporto rilasciato da ................................................... . 

di ........................................ il (data) ................... _ ................. . 

N. del Passaporto ........................... N. del Reg ................... . 

Cognome e nome del titolare ..................................................... . 

Paternità .............................................. . 

3. Sesso ~IL ............... 4. Stato civile ~~.~ ................................... . 

5. Sa scrivere? \?L ... __ 6. Professione o condizione: (4) 

7. Posizione nella professione (?! ......................................... . 

8. Giorno, mese ed anno di nascita ............... ~ .... : ................... _ 

9. Luogo 
di 

nascita 

Comune 

Provincia ................................ . Stato 

lO. Luogo l Comune 
in cui inten· 
de dimorare Provincia ................................ Slato 

11. Viaggia solo o accompagnato? ~?L ................................. . 
J2. Motivo per cui avvenne l'espatrio (7) ..................... . 

Motivo del rimpatrio L~.~) ................. . 

Il rimpatrio è definitivo? ~9.> ..................................................... . 
13. Durata presumibile del rimpatrio temporaneo: (IO) 

Bollo, a data, dell'Ufficio di Polizia di 

Confine o de) Porto di sbarco che distacca 

la cedola. 

Colonna 
riservata 

allo 
Istituto 
Centrale 

Statistica 

Avvertenza. - Il verso della cedola di rimpatrio è analogo a quello della 
cedola di espatrjo (v. ane~. 2, verso) - Per le Dote vedasi raJleg. 2 (recto). 

; Q 

ALLEGATO 2-bis 
(reeto) 



SCHEDA DI NASCITA PER MASCHIO ~ 
Dato vivo 

(g) 
nato morto 

MOD.N 
(Valido per il 1935) 

La presente scheda deve corrispondere aWa!to di nascita formato nel Comune o ricevuto in originale a mente dell'art. 381 C. C. 

AVVERTENZE. - Per «nati VIVI» devono considerarsi tutti i bambini nati dopo il sesto mese di gestazione che 
abbiano respirato per un certo tempo, anche se morti prima deHa denuncia di nascita. Per « nati morti» devono 
essere considerati soltanto i bambini partoriti senza vita dopo il sesto mese di gestazione. 

La presente scheda corrisponde all'atto di nascita 
Comune di 

In detto Comune la madre aveva num. del· Registro di stato civile -

Provincia di 
dirrora stabile? (a) Parte ................. . Serie dell'Uffic:o di 

~~ 
Firma deIl'Ufflclale di stato civile 

Not:e. - (0) In questo CDSO redigere e allegare anche la !;chcda di morte (Art. 2 R. D. 18 novembre 1880, n. 5793, § II). - (a) Rispondere 
~I o no a seconda del caso. - (b) Nel caso che abbia. "is,ulo nwno di un giorno. - (c) Indicare se il nato è ilIO figlio nato dopo 
l'attuale matrimonio, il 2°, il 3°, ecc., computando anche i figli premorti, compre~i i nati morti, ed esclusi i ricGnosciuti all'atto 
di nascita, i legittimati in seguito a matrimonio avvenuto dopo la nascita, cd esclusi i na.ti da prcocdenti matrimoni dei 
genitori. - (d) Rispondere si in corrispondenza della causa di morte. - (e) Indicftre chiaramente la p"ofessione o la condiziona, 
senendosi de Il .. voci contenute nella. Nomenelatura professionale '. - (f) Indicarf' il numero corrispondente deIla. Komen· 
elature, proff'sslonale, tenendo presente che la stessa voce deve esser'e indicata con un numero diverso a sl'conda df'lIa diversa 
posizione occupata nella professione, per cs"mpio: "~lacel/aio (venditore di carni macf'lIate) = 3/01/C/01; Macellaio (operaio 
addetto alla mattazione) = 4/03/1/01 ; Fornaio (yenditore di pane) = 3/01/(\/01; Fornaio (operaio addetto alla fahbricazione del 
pane) = 4/03/3/03; Cappellaio (venditor" di cappelli) = 3/01/0/10; Cappe;lah (operaio add0tto alla fabbricazione dei cap· 
pelli) = 4/09;2;02; ecc. - «(l) Sottolineare 111 dicitura cor-rispondento al cas.J. 

('llfl~7 30) Roma,· htituto Puligrafico stato· G. C •• Ord. 3] -9-1 u (800.000) 
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naia 
di nasl'ila 

Vitalità 

.'iliazione 

(~rnrre 
del parlo 

IIl1rata 
gfstazione 

vedi avvertenze nl'l rl!cto 

Luogo 
di 

nascHa 

in ca.sa pl'Ìvatn (~ (a) THtit.nto o ca-"i\. dI llwt-f'r· 
Anno 1935. In g nra. nit,à '? (o) in altri luog'-li! (o) quali '? 

naio vho '/ (a,) , 
se nat.o vivo, ma morto prinla d011a denunzia di na~ 
snit.a Hi indichi il tempo vissuto in giorni 
od ore (b) (') 

flLnS!' di nati·mortalil~ 

.;s.Sl i I ~ifilide""" "", 

. . . . § t ~ \ ~ altre malattie "J'olliehe. nato morto? (a) ......... 0 lndlCare la causa ne] quest.Ionarlo a lato I ~'+-' 0.8 
~.~ ~ E :1 to,~sjE:mic gra.vidiche 

(d) 

(d) 

(cl) 

c ~ \ :,:lapdell'~tt"~I",nl~trl~O~lo~e~ genitori: a 

legittimo? " '" ' 1l S'- ordine di ~enerazioJle del nato neIl'altnale matrimonio (cl." 
«(/,) .".,,, , ~"Il t· . d Il' t l " ./ .~ ~ a madro ha avu ,I) figll }1T'lma f:' a. ·t.ua _o matrl1110Illo-. 

~ (a.). quanti '; 

iIIe~Hlimo l 
(af, ", 

rieonosduto? 
(a) 

dal padr0? (a) "."" dalla, madre? 
stato civile della madre '" "" ",,,.,,,,., 
da amhedue i genitori! (a) stato ci-
vile de Ila m,,,lr,,, 

nOli rlcOllosdllto 1 (al di filiazione ignota 1 (a) ,,, 

si tratta Ili un parto semplice! (a) 

si tratta di un parto multiplo l (a) 

numero dei nati { tJ ! indieare i nn. degli atti di 
"t,ato .Civile cOl'l'ispondenU 
agli altri nati da. parto 
multiplo n, 
IL ' .... , ... , n, ... " .... n. 

,~~ g ~ ': 4 lTHtl fOrITla.Ztoni incompati~ 
t ~ -; ~ I bili cun lrt vita, <' , , , ' .' ," (tl) 
o ~ ~ ro 
~ ~ ;::::: 5 aH,re cause (illàieart. quali) 

j t ,~ 
>-<>'< 

d ~ ....:- ;:..., 

§ E 
f; S 
>- <:l.i 
O:;:..~ 
<DO"" 
~H~ 

~ 08 . ~ 
P-! c., 
l-! ~ 

, l strapazzo materno, (rl) 

\

' 2 tmuma materuo., (d) 

:l jnSerzi~llC vizio,~a (r~) 

, " malattia acnla" " (d) 

117> malattia "fonica ,. (d) 

6 slfilide ." . (d) 

r altre e,mse (ilHlicare quali) 

la ml1(\te ha avuto in precedenza altri parti multipli? (a) ,,, I ... 
quanti 1 "" " 'f ~ -§ 

o ce Q ..... 

l l pres{'ntdzlOne yjzIORa., <,. (cl) 

,2 proci(hmza del C'ordono. (d) 

lllCRi conlpiuti (sia per nati. vivi, sia per nati morti) 
~~wi=! 
~:;jt:l~ 

I I~~~§ 
.~~Si;~~~!a I il parto fu assistito dal medico 1 (a) dalla levatrice! (a) ~ ~ a 

. 3 o,tacoli alla espnlshme (d) 

14 altre canse (indica,re quali) 

(~ogllome e nome dd padre (anehe He premorto) 

età (anni compiuti) llrofessione () eondizione (aLwhe Sl' pl'emol'to) (e) N° (f) 

età al matrimonio (anni compiuti) 
('ognome e nome della madre 

parto ( " 
profeHsione o condizione (e) N° (f) 
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ALLEGATO 7 

CIRCOLARE N. 31. - Alle LL. EE. i ~Prefetii del Regno; A S. E. il Gover­
natore di Roma. 

Roma, 3 aprile 1934 - Anno XII 

OGGETTO : Notizie sulla mortalità infantile, tubercolosi, ecc. (Mod. G). 

Le rilevazioni sul numero dei morti nel l° anno di vita e sul numero 
dei morti Per alcune malattie d'importanza sociale - e in particolare per 
tubercolosi - furono prescritte da questo Istituto affinchè le Supreme Gerar­
chie del Governo e del Regime, e gli studiosi tutti, potessero essere informate 
tempestivament~ circa i risultati degli sforzi compiuti dal Regime, special. 
mente nel campo dell'assistenza alle madri e della lotta contro la tubercolosi. 

Ora, l'esame critico dei dati raccolti per il 1933 fa presumere che i dati 
comunicati nei modelli G dai vari Comuni siano molto al disotto della realtà, 
ciò che è particolarmente grave non 8010 perchè gli Organi Supremi dello 
Stato sono, in tal modo, erroneamente informati, ma perchè si corre il rischio 
di gettare il discredito sulle notizie concernenti alcune delle fondamentalì 
realizzazioni del Regime il1 quanto, i dati definitivi, pubblicati a un anno di 
distanza, potrebbero smentire le cifre prima rese di pubblica ragione e con 
tanta cura raccolte ed elaborate. 

Questo· Istituto ha l'impressione che spesso i Sigg_ Podestà non si ren­
dano menomamente conto dell'importanza di far pervenire al centro - spe­
cialmente per fenomeni come quelli in parolia - notizie esatte e affidino il 
lavoro a personale .inadatto o poco. scrupoloso. In tal modo essi contribui­
scono ad occultare o deformare la realtà che con tanta cura il Regime vuole 
conoscere in sintési e in dettaglio. 

Questo Istituto si riserva, attraverso il confronto fra i dati provvisori 
comunicati con i Mod. G e quelli definitivi - in base allo' spoglio delle schede 
di morte - di individuare i Comuni di ciascuna Provincia particolarmente ne­

. gligenti nella compilazione del prospetto G, per le opportune segnalazioni. 
Ma è necessario che, fJ-attanto, le LL. EE. i Prefetti prendano le dispo­

sizioni che riterranno più idonee per eliminare i gravi inconvenienti sopra 
lamentati. 

Si attende un cortese cenno di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 

dell' I s.tituto Centrale di StatistÌOlJ 

FRANCO SAVORGNAN 

13 - Annali di Stati8tica • Serie VI - YoI. XXXIV. 
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ALLEGATO Il 

CIRCOLARE N. 90. -_ .. AlfAllo Commissariato per la Cittù c la Provincia di 

Napoli; alle RR. Prefetture del Regno; al R. Commissariato SpeciaLe per 

".Agro Pontino. 

Roma, addì, 22 novembre 1934 - Anno .XIII 

OGGETTO: Rilevazioni di statistica demografica durante l'anno 1935 - Istru­
zioni per la raccolta, il controllo e la trasmissione del materiale statistico. 

AVVERT.KNZE IMPORTANTI. E' assolutamente neeeSi."al'io ehI', le Regie 

Prefelture, entro il giorno lO di ciaseun IlleSe, inviino aJl'I~tìtuto Cenlrale 

di Statistica, via Ba]bo ,. Roma, in plico raeeomalldato, un prospelto riepilo­

galivo m.od. 2 mov. j>Op., insieme alle eartolìne dei singoli Comuni, disposte 

per ordine alfahetico di Comune, poiehè, in hase ad eSl:d, l'Istituto compila 

un prospetto riassunt:ivo pcr il Regno, ehc deve servire alla preparazione 

delle tavole da pubblicare isul « Bollettino Meu"il" di Statistica l). 

Le bozze di stampa del Bollettino debbono eswre presentate il S. E. iI 
Capo del Governo il giorno 18 dì ogni m.esc. }'oiehè i dati devono es"ere veri.­

JÌeati aeeuratamente, ed occorre integrare le eventuali lacune eOll opportuni 

ealeoli, è neeessario ehe il detto lirnile ;;.ia !'crupoJosamenl (' osservato. Le 

PrdeLture, quindi, dehhono esigere eh(~ i Comuni inviino le earloline l1wd. l 

m.ov. pop. entro i primi tre giorni del mese sneccs~ivo a quello eui i dati bÌ 

riferil.,eono; la qJaneanza aneÌle di un sol COIlmue inlraleia e ritarda i la'vorl 

da parte deU'Istituto e costringe a l'alcoli lahorio.",i pe}' ottenere dati ehe sono 

solo approssimativi. Se, entro il lO .li eia&eun nH>"'.~ Jlon fossero pervenute 

tutte le cartoline, sia inviato il lnod. 2, incompleto, segnalando i Comuni 

inadempienti. 
Le Prefetture dovranno tra~metteI't~ entro il 30 deI mese successivo a 

quello eni il materiale si riferisee, il modo C e IerelatÌYc schede dei singoli 

Comuni, ed entro il 20 del Illese di gennaio 1935, indipendentemente dal 

materiale statistieo mensile, una del1e due eopie dei riepiloghi annuali mo· 

efeBo E-l,' pervenuti alla Prefettura, di~posti per ordine alfahetico di COll11Ule. 

Per ]e puhhlicazioni relative al movimento deUa popolazione e alla Statistica 

delle eaURe di mortO", ehe sono t'atte in base a (!etto materiale slatÌ"tieo, 80110 

stati stabiliti dei termini elle non ammettono rjtardi. F: perciò necessario 
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che anche per il modo C e relative schede, le RR. Prefetture ei3igano dai 
Comuni dipendenti la massima scrupolosità nell'osservanza dei termini d'i;'vio> 
(entro 15 giorni dalla fine del rispettivo mese). 

Modificazioni ai modelli di rilevazione. 

Gli stampati necessari per le rilevazioni di statIstICa demografica, per> 
l'anno 1935, non hanno subito notevoli varianti. Dette varianti sono .. tate 
illustrate con la Circolare 91 del 22 novembre 1934-XIII allegata. 

Affinchè gli impiegati della R. Prefettura, incaricati della raccolta; del 
çontrollo e della trasmissione del materiale statistico, siano informati delle 
segnalazioni fatte dall'Istituto ai Comuni, per poter esplicare con esattezza 
il loro compito, si uniscono alla presente alcuni esemplari della Circolare 
e dei modelli in parola. 

A rendere più sollecita e completa la revisione delle schede individuali, 
qUel3to Istituto conferma la determinazione di riservare a sè tale revisione, e 
di lasciare alle Prefetture solo i compiti che vengono indicati qui di seguito­

> e sui quali si richiama l'attenzione delle Prefetture .stesse. 

A). - Rilevazioni provvisorie mensili 

(cartolina modo l, prospetto modo 2 mov. pop. e modo G). 

1. - Cart<Jlina modo l mov. pop. - Sorvegliare che la segnalazione 
dei Comuni dipendenti sia fatta esclusivamente mediante le prescritte carto­
line modo l mov. pop., valide per il 1935, compilate secondo le norme indi­
cate nella C~rcolare d'istruzione e nelle cartoline stesse, e che l'invio di esse 
alla Prefettura sia fatto entro i primi tre giorni del mese successivo a quello 
cui i dati si riferiscono, sollecitando telegraficamente e richiamando i Comuni 
eventualmente inadempienti. 

Si richiama particolarmente l'attenzione sulla necessità per quanto ri­
guarda le annotazioni degli immigrati ed emigrati su11e cartoline suddette,. 
che siano tenute presenti le disp0i3izioni impartite con Circolare n. 153 del 
lO dicembre 1931, riportate anche al n. 50 della Circolare 90 del 18 noveJll­

bre 1932. 
2. - Controllare le notizie riportate sul1e cartoline, richiedendo ai 

Comuni spiegazioni in caso di discordanza o mancanza di qualche dato. 
3. - Prospetto riepilogativo modo 2 mov. pop. - Compilare in duplice 

copia il prospetto riepilogativo modo 2 mov. pop. in base alle notizie desunte 

dalle singole cartoline. 
P~ichè detto prospetto, è tracciato a mano da molte Prefetture in modi 

e formati diversi, si pregano le Prefetture di volere per l'avvenire compilare 
un prospetto eguale al modello che segue, in formato cm. 22 x 30. Tale pro-
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spetto potrebbe servire non ISolo per le rilevazioni demografiche, ma anche 
per la notazione di altri fenomeni con evidente risparmio di tempo nelle 
scritturazioni. 

R. Prefettura di ................... . 
Mod. 2 mov. pop 

Prospetto riepilogativo mensile dei dati del movimento naturale della popolazione presente 

e movimento migratorio del mese di ................ ì9 .. 

NATI VIVI 
Differenza 

~ Z 
(compresi MORTI in + 

E::: .9 i od in - E::: ] O nati vivi NATI (esclusi fra j -< -< 
~ ma morti !l:: !l:: ... COMUNI Dati vivi ~ 

e !l:: prima MORTI i ed il ;a 
E-< della ~ 

'" ~ i morti ~ 
~ denuncia nati morti) ..... r.l 

di 
Z 

I 
nascita) 

Col. 4·6 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 

4. - Trattenere presso la Prefettura una delle copie del prospetto o 
modo 2, per eventuali confronti e controlli, e inviare l'altra - come è stato 
precedentemente detto - in plico raccomandato, all'Istituto Centrale di Sta­
tistica, via Balbo - Roma, insieme alle cartoline dei singoli Comuni, disposte 
per ordine alfabetico di Comune, non più tardi del giorno lO di ciascun mese. 

5. - Tenere in evidenza i nomi dei Comuni abitualmente ritardatari 
nell'invio del modo l, per le opportune sanzioni disciplinari. 

6. - Non appena ricevute le cartoline dei Comuni ritardatari, inviare 
all'Istituto Centrale di Stat~stica, insieme ad esse, un prospetto modo 2 sup­
pletivo, con il riepilogo dei rispettivi dati. 

7. - Qualche volta l'Istituto è costretto a richiedere telegraficamente 
i dati, perchè il modo 2 mov. pop. non è pervenuto in tempo: le Prefetture 
dovranno ripetere, nel telegramma di risposta, i dati per il totale della 
Provincia e per il Comune capoluogo, e non limitarsi a dare assicurazione 

che il moddlo è stato spedito. 
8. - Modelli G. - Controllare le notizie' riportate sui modo G, richie­

dendo ai Comuni spiegazioni in caso di discordanza o mancanza di qualche 
dato. Si noti particolarmente: 

a) che i morti per febbre tifoidea o paratifo, morbillo, ecc. debbono 
riferirsi a tutta la popolazione e non ai soli bwmbini morti al disotto di un 
anno, come è stato erroneamente interpretato da alcuni Comuni; 

b) che le cifre relative ai morti al disotto di un anno lSi riferiscono 
invece ai morti in complesso, per qualsiasi causa, (e non ai morti per le 
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poche cause, per le quali- come si è detto - si richiedono notizie relativa­
mente alla popolazione complessiva), come erroneamente hanno indicato 
alcuni Comuni; 

c) Si è notato che, per tal'uni 'Comuni, i dati trasmessi a mezzo dei 
modo G sono molti diversi dai dati quali risultano dalle schede di morte 
modo B e B bis. La rilevazione compiuta a mezzo dei modo G è di straordi­
naria importanza, perchè serve ad informare le supreme Gerarchie d~l Regime 
e gli studiosi tutti, tempestivamente, ci~ca i risultati degli sforzi compiuti 
dal Reginie nel campo dell'a$sistenza aUe madri e della lO'tta contro la tuber­
colosi. È necessario,quindi, che i Comuni compilino, con la massima esat­
tezza, i mO'd. G e che le Prefetture esercitino il massimo controllo dei dati 
trascritti sui modo G, prendendo le disposizioni più opportune per eliminare 
qualsiasi . inconveni6nte. 

9. ,- Riunire i modo G e trasmetterli, disposti in ordine alfabetico 
secondo il nome del Comune, a questo Istituto, non oltre il giorno 25 del mese 
successivo a quello cui i dati si riferiscono, raccomandati, l'!egnalando i Co- ' 
muni inadempienti. 

lO. - Sollecitare e richiamare tempestivamente i Comuni inadem­
pienti, afnnchè i termini suddetti siano scrupolosa~ente rispettati i 

B). - Rilevazioni definitive mensili ed annuali 
(Prospetto modo C) (Riepilogo modo E-F). 

Il. - Sorvegliare che l'invio alla Prefettura( ,del materiale statIstICO' 
mensile e dei riepiloghi annuali da parte dei Comuni dipendeuti, proceda a 
seconda delle norme prescritte dalla circolare d'istruzioni ed entro 15 gilfrni 
dalla fine del rispettivo mel'!e. 

12. - Raccogliere il materiale statistico trasmesso dai singoli Comuni, 
tenendo nota, in apposito registro, della data di arrivo, sollecitandone l'invio 
in caso di ritardi, e provvedendo perle inadempienze o le irregolarità, con 
opportuni richiami o sanzioni a carico dei relativi Podestà. 

13. - Oontrollare che il materiale statistico mensile dei singoli Comuni 
sia completo, che cioè il numero delle schede, modelli: A, N, N-bis, B, B-bis 
corrisponda alle rispettive cifre segnate nel prospetto modo C nelle rispet­
tive specificazioni ,(matrimoni religiosi, civili; nati vivi legittimi, iUeggit­
timi, maschi, femmine, ecc.). 

14. - Controllare, sia pure sommariamente, le schede per rilevare le 
omissioni di notizie, specie per i Comuni che"' sono segnalati alle Prefetture 
come abitudinariamente inadempienti alle richieste di questo Istituto e prov­
vedere in merito alle manchevolezze riscontrate. 

15. -- Trattenere, per elSsere informata del movimento demografico nei 
Comuni dipendenti e per gli eventuali controlli, uno dei due esemplari, sia 
del prospetto mensile modo C, sia· del riepilogo annuale modo E-F, che i 
Comuni devono inviare alla Prefettura. 
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Accade, infatti, frequentemente che alcuni Enti, e specie i Consigli Pro­
vinciali dell'Economia, si rivolgano a questo Istituto pèr avere dati sul movi. 
mento della popolazione della propria Provincia. Questo Istituto, general­
mente, invita i Consigli stessi a rivolgersi alle Prefetture, le quali, conser­
vando gli esemplari iSuddetti, devono essere in grado di fornire i dati richiesti. 

16. - Provvedere che il materiale di ciascun Comune sia legato sepa­
ratamente, e che quindi il materiale di tutti i Comuni deUa Provincia, di­
sposto per ordine alfabetico di Comune, sia raccolto in uno o più pacchi, non 
molto voluminosi e sia imballato con cura, in un involucro resistente e ben 
.legato. 

I pacchi saranno inviati, raccomandanti, - come è già detto - entro 
il 30 del mese successivo a quello cui il materiale si riferisce, all'Istituto 
Centrale di Statistica. Ciò è af3solutamente necessario perchè le pubblicazioni 

·dell'Istituto non subiscano ritardo. 
17. - Contemporaneamente alla spedizione dei pacchi e del materiale 

mensile o dei riepiloghi annuali, inviare separatamente all'Istituto Centrale 
di Statistica una lettera dalla quale risulti il numero dei Comuni di cui viene 
spedito il materiale, quello dei Comuni eventualmente mancanti, e se il 

materiale è spedito in uno o più pacchi. 
18. - Allegare alla lettera in parola un elenco alfabetico dei Comuni 

·dipendenti, sul quale siano indicate, oltre alla data d'arrivo del materiale 
di ciascun Comune alla Prefettura, le eventuali soppressioni od aggregazioni 
di Comuni, che hanno avuto luogo nel mese ril.3pettivo, ed eventualmente le 

ragioni per le quali ~anca il materiale di qualche Comune. 

* * * 
Per opportuna norma si ricorda che per il disposto dell'art. 19 della 

legge 27 maggio 1929, n. 1285, sulle modifiche all'ordinamento dell'Istituto 
Centrale di Statistica, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 1929, 
n. 176, « le notizie che si raccolgono in occasione di inchieste ordinate 'dal­
l'Istituto Centrale di Statistica, direttamente o a mezzo di enti delegati, sono 
vincolate al più scrupoloso segreto di ufficio e non possono esSere rese note, 
per nessun titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se ne possa 
fare alcun riferimento individuale ». 

* * * 
Questo Istituto ha notato che il controllo del materiale di statistica demo­

grafica, inviato dai Comuni alle Prefetture, non è stato, da tutte, fatto con 
la necessaria diligenza ed esattezza, tanto che ha dovuto svolgere, coi Comuni, 
una diretta corrispondenza alla quale alcuni Comuni non hanno data com­
pleta e sollecita evasione. Ciò ha costretto l'Istituto stesso a rivolgersi alle 
Prefetture per sollecitare i Comuni inadempienti, ed ha causato un notevole 
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intralcio al lavoro di revisione. Questo Istituto ha notato che in generale sono 
quasi sempre gli stes~i Comuni che debbono essere sollecitati, per il tramite 
delle Prefetture, sia per rimettere il materiale statistico, sia per dare evasione 
alle eventuali richieste di completamento del materiale stesso. 

Si raccomanda, pertanto, alle Prefetture di sorvegliare in modo parti­
. colare i Comuni che inviano il materiale còn ritardo o incompleto od errato, 
procedendo, se del caso, a carico dei responsabili, affinchè l'inconveniente 
lamentato abbia a cessare. 

Molte Prefetture hanno disposto perchè, in caso di errori o manchevo­
lezze, le spese che ne derivano siano addebitate ai funzionari responsabili e 
tale provvedimento si è dimostrato particolarmente efficace. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha tenuto e terrà conto della cura che le 
Prefetture porranno nell'assolvere i compiti surricordati, e dell'osservanza 
dei termini di tempo stabiliti per gl'invii, assegnando, a titolo di premio, 
alle Prefetture più diligenti un maggior compenso. Qualora, per contro, 
l'Istituto dovesse rilevare manchevolezze nel materiale in parola o ritardi di 
trasmissione, provvederà a diminuire il compenso fi~sato, in misu,ra propor­
zionale all'entità delle manchevolezze o dei ritardi riscontrati. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 
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ALLEGATO, 9 

CIRCOLARE N. 91. - A. S. E. il Governatore di Roma; ai Signori Podestà dei 
Comuni del Regno; e per co.no.scenza: Alle RR. Prefetture del Regno. 

Roma, addì 22 novembre 1934 - Anno XIII 

OGGETTO: Ribvazioni di statistica demografica durante l'anno 1935 - Istru­
zioni per la compilazione degli stampati. 

AVVERTENZE IMPORTANTI. 

Data di invio del materiale. - I termini indicati nella tabella-scadenza­
rio., ripo.rtata alla fine della presente, per l'invio. del materiale, debbo.no. 
essere o.sservati co.n la massima scrupolosità. Il ritardo. - anche da parte di 
un so.lo Co.mune - nell'invio. del mo.d. l mo.v. po.p., co.stringe questo. Istituto. 
a po.rre a calco.lo. i dati mancanti, co.n co.nseguente ritardo. ed inesattezze nella 
pubblicazio.ne dei dati di tutto. il Regno., dati che debbo.no. essere tempesti­
vamente so.tto.po.sti a S. E. il Capo. del Go.verno.. 

D'altro.nde, il ritardo. nell'invio. del materiale statistico. mensile (pro.­
spetto. mo.d. C; schede mo.d. A, N, N-bis; B, B-bis; G), o.ltre ad intralciare 
il lavo.ro. di revisio.ne, impedisce il lavo.ro. di riepilo.gazio.ne e di elabo.razio.ne 
dei dati, e, per co.nseguenza, ritarda la pubblicazio.ne dei vo.lumi. 

Richieste suppletive di stampati. - Per l'anno. 1934 so.no. state numero.se 
le richieste suppletive di stampati. Per il 1935, questi so.no. stati distribuiti ai 
Co.muni, nella misura ad essi o.cco.rrénte, co.n un largo. margine. Pertanto., 
no.n saranno. inviati asso.lutamente altri stampati, se no.n a pagamento., ai se­

guenti prezzi di Co.sto.: 
Schede individuali, L. lO o.gni mille; 
Schede mo.d. G, L. lO o.gni mille; 
Pro.spetti numerici mensili Q annuali e carto.line mensili, L. 4 o.gni cento.. 

Ad evitare che le spedizio.ni degli stampati richiesti siano. gravate da 
spese di assegno., è necessario. che o.gni richiesta sia acco.mpagnata dal relativo 

impo.rto.. 
Infine, nel caso. che i Co.muni, per rispo.ndere ad altre esigenze, vo.lessero. 

co.mpilare una do.ppia co.pia del mo.d. G e di altri mo.delli, so.no. tenuti a 

pro.vvedere a lo.ro. spese. 

Aggiunte e varianti nei modelli di rilevazione. 

Gli stampati o.cco.rrenti per le rilevazio.ni di statistica demo.grafica durante 
l'anno. 1935, no.n hanno. subito. no.tevo.li variazio.ni. Pertanto., anche per que­
st'anno., - co.me per lo. sco.rso. anno. - no.n si ritiene necessario. diramare 
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una nuova Circolare contenente Je istruzioni per le rilevazioni di statistica 

demografica, e valgono quindi, per il 1935, le disposizioni impartite con la 
Circolare n. 90 del 18 novembre 1932-XI. 

Le aggiunte e varianti apportate neÌ modelli per il 1935 sono le seguenti: 

A - Schede di morte (Modelli B e B-bis). -' Allo scopo di risparmiar'e 

al compilatore della 13cheda una più lunga scritturazione, nella richiesta del 

luogo dove avvenne il decesso, si sono elencate le voei (domicilio, ospedale, 

ecc.) che sono a base della classificazione seguita dall'Istituto, sostituendo la 

domanda usata in precedenza. Basterà rispondere « si)) in esatta corrilapon­

denza della dicitura che fa al caso, badando che il « si)) non sia scritto in 
modo da generare equivoci o dubbi, tra due diciture. 

Inoltre, è stata aggiunta una. nota allo scopo di chiarire che la data di 
matrimonio va messa per i soli coniugati. 

B - Schede di nascita (Modelli N ed N-bis). -- La scheda è stata tra­

sformata solo nella forma, essendo stata resa analoga a quella dei matrimoui 

e delle morti, mettendo sul recto tutte le notizie relative al Comune, alla Pro­

vincia, al numero dell'atto di nascita, firma dell'ufficiale di stato civile, note 

e avvertenze e sul verso tutte le altre notizie relative al nato ed ai genitori. 

Onde evitare alcune iucertezze nelle risposte date alle domande circa 

il numero di figli avuti precedentemente dalla madre, le diciture relatwe -

che erano in numero di due - souo state modificate nel modo' seguente e 

fuse in 'una sola: 

La madre ha avIito figli prima dell'attuale matrimonio? .. Quanti? .. 

Infine, si richiama l'attenzione sulla nuova domanda aggiunta circa l'età 

della donna al matrimonio, che non risulta dagli atti di stato civile e che 

deve essere richiesta direttamente ai dichiaranti e controllata ùel Registro di 

popolazione. 
C - Prospetto mensile del movimento della popolazione e notizie com­

plementari (Modello C). --'- Sul recto, è stata abolita, per i movimenti migra­

tori, la distinzione in maschi e femmine. È stata, invece, aggiunta una parte 

relativa al calcolo della popo:Lazione presente (1). Inoltre, i soli Comuni capi­
luoghi di Provincia dovranno riempire le iudicazioni relative alla immigra­

zione e alla emigrazione dei nuclei familiari (Parte V del Quadro II). . 
. Infine, è stata aggiunta una parte riguardante le va~iazioni territoriali 

effettuate nel Comune (Quadro VI). 

(1) La popolazione presente civile al l0 gennaio 1935, si ottiene sottraendo dalla popolazione presente censita 

al 21 aprile 1931, le forze annat~ dello Stato, di stanza nel Comune (tenuto conto per queste di quanto è disposto 

neUa circo 90 del 18~11-1932-XI. Pagg. 28 e 29) e aggiungendo l'incremento netto verificatosi nella popolazione pre­

sente civile dal 21 aprile 1931 al 31 dicembre 1934. 

Tale incremento si può desumere: 
per il 1931, totale (h) d,Ile col. (9 + lO + 19 + 20 + 21' + 22 + 23 + 24) - totale (h) delle col. (17 + 18 + 

+ 25 + 26 + 27 + 28 + 29 + 30) del prospetto E del modo E-F, 1931; 
per il 1932, il 1933 ed il 1934, totale delle col. (9 + lO + 19 + 20 + 21 + 22 + 23 + 24 + 25 + 26 + 27 + 

+ 28 + totale della Parte Il) - totale delle col. (17 + 18 + 29 + 30 + 3I + 32 + 33 + 34 + 35 + 36) del 

prospetto E i.i rispettivi modo E-F, 1932, 1933 e 1934. 
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Si tenga presente che, spesso, sul modo C, sono segnate legittimazioni 

che non risultano dallo spoglio delle schede, perchè si riferiscono a matri· 

moni celebrati in altri Comuni: nella registrazione delle legittimazioni sul 

modo C, se queste ,si riferiscono a matrimoni celebrati in altro Comune, occor­

rerà specificarne il nome. 

D . Riepilogo annuale (Modello E-F). - Anche nel prospetto E e nel 

prospetto F, è slata abolita, per i movimenti migratori, la distinzione in 

maschi ed in femmine. 

Inoltre, nel prospetto E, è stata aggiunta una colonna relativa all'ecce­

denza naturale ed un quadro relativo al calcolo della popolazione civile pre­

sente (1) che i Comuni dovranno eseguire mensilmente. Sempre nel pro­

spetto E è stato aggiunto, a parte, un quadro relativo al calcolo della popo­

lazione complessiva presente al principio e ana fine dell'anno (1). Anche 

nel prospetto F, il calcolo della popolazione complessiva (civile + forze 

armate), al principio e alla fine dell'anno, verrà eseguito in un quadro a 

parte. Infine, sia nel prospetto E che nel prospetto F, la parte relativa alle 

regolarizzazioni di atti anagrafici di persone sfuggite al censimento, da conSI· 

derarsi nel calcolo della popolazione, è stata inserita nel quadro del movi­

nwnto nligratorio. 
E - Rilevazioni mensili sulla mortalità infantile e per tubercolosi, tu­

mori maligni, ecc. (Modello G). - Si richiama l'attenzione su quanto è scritto 

nelle premesse « Avvertenze importanti» e su quanto è Istato scritto nelle 

avvertenze a terzo del modo G: sulla necessità, cioè, che questi siano compilati 

con la massima esattezza, trattandosi di dati che servono ad informare rapi­

damente le Alte Gerarchie sulle condizioni sanitarie e sull'efficacia dei prov­

vedimenti profilattici ed assistenzia1i. 

(1) Vedi nota (1) a pago 201. 

IL PRESIDENTI<: 

dell' Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 
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TABELLA - SCADENZARIO 

MATERIALE 
CHE DEVE ESSERE SPEDITO 

Data in cui iI materiale 
deve essere trasmesso 

Ufficio 
a cui deve essere 

spedito 
NOTE 

CARTOLINA modo l ,mo- Dal IO al 3 del mese suc- Alla, R. Prefet- Art. 62 della Cir-
vimento popolazione). cessivo a quello cui i dati tura colare 90 (18 no-

PROSPETTO modo C (in 
duplice copia) cO:r:redato 
delle schede individuali 
- modo A, B, BbiB - N e 
Nhi •. 

SCHEDA modo G ...... . 

SCHEDA modo D per la 
tutela dei minorenni. 

RIEPILOGO ANNUALE 
modello E-F. (in duplice 
copia). 

RICEVUTA degli stampati 

si riferiscono. vembre 1932). 

Dal 6 al 15 del mese suc- Alla R. Prefet-
cessivo a quello cui i dati tura 
si riferiscono. 

Non oltre il 15 !Iel mese Alla R. Prefet-
successivo a quello cui i tura 
dati si riferiscono. 

Subito dopo redatti o tra­
scritti gli atti di Stato 
Civile che danno luogo al 
provvedimento. 

Al Pretore del 
Mandamento, 
da cui il Co­
munedipende 

Art. 63 della Cir­
colare 90 (18 no· 
vembre 1932). 

Circolare 97 del 
22 dicembre 
1932. 

Art. 49 della Cir­
colare 90 (18 no­
vembre 1932). 

Non oltre il 15 gennaio 
dell' anno successivo a 
quello cui i dati si rife­
riscono. 

Alla Prefettura, Art. 66 della Cir­
separatamen- colare 90 (18 no­
te dal mate- vembre 1932). 
riale del mese 
di dicembre. 

Subito dopo aver ricevuto All'Istituto Cen-
gli stampati ed averne trale di Stati-
controllato il quantita- stica - Roma. 
tivo. 

Art. 3 della Cir­
colare 90 (18 no­
vembre 1932). I 



5. RELAZIONE DEL CAPO DEL REPARTO IV 

(Statistiche agrarie e ()atasto agrario) 

Le stesse considerazioni che nei precedenti rapporti ebbi ad 

esporre in merito alla gravità delle condizioni in cui versa il servizio 

delle statistiche agrarie per la insufficiente attrezzatura degli organi 

periferici, debbo confermare nella presente relazione, per non avere 

gli organi detti ricevuto durante l'anno alcun inizio di miglioramento. 

Tale stato di cose, de,hho ripetere, mantiene il servizio in una COll­

dizione sempre più precaria col procedere della pubblicazione dei 

dati del nuovo Catasto agrario, che imporrebhe un parallelo perfezio­

namento nelle pubblicazioni mensili delle statistiche annuali, che re­

"tano invece quali sono, con tutte le manchevolezze, le insufficienze 

e i difetti da lungo tempo lamentati. 

È indubbio che allo stato attuale delle cose, per quanti sforzi si 

facciano al centro e per quanta volontà e cura si pongano per miglio­

rare il servizio, tale perfezionamento -- tanto più necessario dato il 

carattere di approssimazione lata delle stime delle produzioni agra­

rie - non potrà restare che allo stato di semplice aspirazione. Non 

posso non tornare ad invocare la meditazione e l'intervento delle Su­

periori Autorità (che anche ultimamente hanno riconosciuto la neces­

sità politico-economica di un incremento delle statistiche agrarie, ade­

rendo ufficialmente al voto recente <1e11'Istituto Internazionale del­

l'Agricoltura), perchè avvisino ai modi onde uscire dal grave stato di cose 

lamentato. Non debbo e non posso nascondere che questo Reparto che 

--- sotto l'alta guida, l'incitamento e l'esempio quotidiano di volontà 

del Direttore Generale - ha condotto e conduce ogni sforzo ai fini 

di un miglioramento del servizio, è profondamente preoccupato di 

procedere innanzi nelle condizioni dette. 

Su proposta del sottoscritto, si è pensato opportunamente di chie­

dere l'ausilio attivo, ufficiale e responsabile, degli Ispettori regionali 

dell'Agricoltura per coadiuvare il Reparto nell'accennata opera di mi­

glioramento. 
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L'alta autorità di S. E. Serpieri, che degli Ispettorati è stato il 
pro~otore; e che presiede la Commissione delle statistiche agrarie, 
affida sulla utilità della auspicata collaborazione. Ricorderò, a tal pro­

posito, che una prima riunione si è tenuta in questi giorni presso l'Isti­
tuto, con la partecipazione di tutti i 14 Ispettori dell'Agricoltura, i 
quali unanimemente hanno offerto il loro pieno e incondizionato con­
tributo di collaborazione. nel senso suindicato. Tale collaborazione sarà 

in un certo senso preziosa e non mancherà di recare utili frutti; ma 
non sarà tuttavia sufficiente a rimuovere i mali che sono alla radice, c 
cioè le deficienze derivanti dalla scarsa attrezzatura delle Cattedre Am­
bulanti di Agricoltura per tutti i complessi servizi cui debbono atten­
dere, tra i guali, quello delle statistiche agrarie passa troppo spesso in 
seconda se non in ultima linea. 

Purtroppo, alle considerazioni accennate, va aggiunta anche la non 
perfezionata attrezzatura centrale in dipendenza della instabilità e defi­

cienza del personale. 

Accennerò solo a tale proposito che sono quotidiane le difficoltà 
in cui è messo il Reparto per il continuo movimento di tale perso­

nale, che si è avverato quest'anno con intensità preoècupante a se­
guito delle. nu:rrrerose dimissioni presentate. Basterà ac.cennare che, nel 

solo periodo gennaio-novembre di quest'anno, si è dovuto sostituir~ 

quasi metà del personale della statistica agraria e, per ciò che concerne 
il Catasto agrario v'è stato in soli lO mesi un movimento complessivo, 

tra uscenti ed entranti, di ben 51 impiegati, pari al 165 % del pero' 
sonale già addetto a ,tali lavori. 

Particolarmente per ciò che concerne il personale tecnico, la gra­

vità di tali condizionI è evidente, quando si pensi che da 26 tecnici 
esistenti al r gennaio dell'anno corrente si è discesi a 16, attraverso 

le dimis~ioni dei migliori elementi che si contavano al Reparto. 

È da notare che, nell'anno precedente, si erano avute au,çhe più 
numerose dimissioni, sempre di elementi tecnici addetti all'esame cri· 
tico ed alle elaborazioni dei dati del Catasto agrario, e che tutti questi 

elementi tecnici, che il Reparto ha perduto in cosÌ breve tempo, erano 
i migliori su cui il Reparto stesso poteva fare affidamento ed erano 
stati assunti attraverso severi esami di concorso. 

Se il fatto che quasi tutti i detti impiegati sono usc~tj dal Reparto 
per occupare posti di maggiore retribuzione e più sicura stabilità, vinti, 
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attraverso i noti concorsi statali e parastatali, può e deve recare alta 

soddisfazione alI "htit ulo, nel senso che dimostra la preparazione che 

in esso hanno potuto formarsi ottimi giovani attraverso il lavoro del 

nuovo Catasto agrario, ciò d'altra parte eostituisee triste testimonianza 

delle condizioni di t~strema difficoltà attraverso le quali è stato ed è 

giocoforza condurre i lavori del Reparto. 

Basti pensare al lavoro di necessario tiroc,inio e addcf'tramcllto, 

di un personale preso qna e là dai vari Reparti, per un còmpito ehe 

- pur e!:isendosi riuseiti a meeeanÌzzare dO'Vlmque possihile --- resta 

tuttè1Yia, per gran parte, lavoro qualitativo di speeia1iI':ZazÌOlH' teenicH. 

Tale "ituazione di fatto, era necf'ssario e doverol'o esporre a ti. 
tolo infurmativo, e non certo per trincerarsi dietro le indicate molte­

plici difficoltà., dalJe quali POs".:o assicurare che il Reparto non si i': 

mai laseÌato sviare e U1.en che meno f'opraffare nel procederf; dei lavori .. 

Tanto è vero, ehe il soltnseriuo --- eOH il valido eoneorw dei due Viee 

Capi Reparto, COJflm. lJgo l'errncci, per il Catasto agrario, e Pro:L Paolo 

Albertario ehe ha sostituito, per la statistica agraria, il Dott. Malllio 

Tappi pa~sato alla Confederazione dei L,l\oratori dell'Agricoltura, ed 

ai quali mi è grato lf'stirnoniare qui ii più pieno riconoscimento per la 
zelante e competente loro attività eoHahoratric(> -- è riuseito" malgrado 

tutto, a mantenere ai lavori <ld Reparto il pl'cstabilito ritmo e anche in 

qualehe misura ad affiuarh (IUalitativamente. 

R-\pp(mTI ESTEUNI. 

Come sempre. il Reparto ha mantenuto attivi rapporti cogli :Enti 

con i quali esso ha, per varit~ cause, l'agioni di contatti e d.i collabora· 

zione. I\gli Enti .. quali il Ministero delrAgricoltura e Foreste, l'Isti­

tuto Nazionale dell'Ecollomia Agraria. le Confederazioni degli Agricol­

tori e dei Lavorahll'i dell'Agricoltura, l'Istituto Internazionale di Agri­

coltura. l'Istituto Nazionale per l'Ei'IWrLazionf', ece., 80110 da aggiun­

gersi l'Opera Nazionale deÌ Combattenti., i Ministeri delle Colonie, 

delle Finanze, delle Opere Pubhliche, la Confederazione ciel Commer· 

cio, le Federazioni delle Industrie Prodotti Chimiei, degli Industriali 

Mugnai, Pastai e Risieri, l'Ente Nazionale Risi, la Federazione Con­

sorzi A~rari, ed altri Enti minori e privati. 
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SERVIZIO MENSILE DI STATISTICA AGRARIA. 

L'attività del Reparto in questo servizio si è particolarmente volta. 
quest' anno al miglioramento qualitativo del servizio stesso, cercando.' 

di affinare i val'i elementi di raccolta ed elaborazione dei dati, attra­
verso un accentuato controllo e un sempre più attento esame critico· 

dei dati; particolarmente attendendo al coordinamento dei dati men­
sili della statistica agraria sulla base dei risultati del nuovo Catasto 
agrario. 

Si è migliorata, per quel che era possibile, la statistica meteoro­

logica, aggiungendo per le precipitazioni atmosfer~che i dati relativi 
alla « frequenza» e raggruppando in una sola pagina, per un più 
facile esame, sia le indicazioni termo-udometriche, sia le notizie delle 
principali caratteristiche climatiche relative alle tre consuete decadi. 

Anche per lo stato delle coltivazioni si è migliorata e resa più 
sintetica la segnalazione, pubblicando per mese, anzichè per quindi­
cina, i riassunti per il Regno e per le singole Provincie. È questa una 
parte che verrà gradualmente subendo dei perfezionamenti sulla base 
dell'antico programma formulato dal sottoscritto, in relazione alle 

possibilità dell'Ufficio Centrale di Meteorologia che, per la sua parte,. 
fornisce gli elementi, e in relazione al desiderato miglioramento dei 
servizi periferici di statistica agraria. Per quanto riguarda una più 

completa e più sollecita raccolta dei dati meteorologici, è stato anche 
conferito con i dirigenti dell'Ufficio Idrografico del Ministero dei La­
vori Pubblici, che hanno assicurato tutta la loro collaborazione al 

nostro Istituto. Sono in corso le pratiche per realizzare conveniente­
mente una tale collaborazione. Intanto, sarà cura del Reparto di com~ 
pletare la rappresentazione statistica dcII' andamento meteorologico, con 

raggiunta ai adatti numeri indici pei confronti nel tempo~ e, possibil­
mente, di pubblicare annualmente un riassunto critico sull'andamento 

delle coltivazioni in ~apporto a quello climatico. 
Si sono iniziate indagini speciali per la conoscenza di alcuni aspetti 

dell' economia colturale (epoca di semina e di raccolta delle coltiva­

zioni oggetto di regolare rilevazione statistica; indagine particolare sulleo 
coltivazioni foraggere). 
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Per quanto concerne i concimi chimici distribuiti per il consumo, 
se ne è notevolmente migliorata la rilevazione, iniziando la pubblica­
zione delle quantità di elementi fertilizzanti in essi contenuti. L'inda-' 
gine considera i quantitativi di fosforo, di azoto, e di potassio, espri­

mendoli, rispettivamente, sotto la forma di anidride fosforica (distinta 
in solubile e insolubile), di azoto elementare (distinto in nitrico, ammo­
niacale e cianamidico) e di ossido potassico. 

Tale perfezionamento renderà possibili elaborazioni e studi, assaI 

più correttamente di quanto non fosse possibile trarre precedentemente 
dalle semplici indicazio~i, in quintalaggio complessivo, dei concimi 
distribuiti per il consumo. 

Per i prezzi e i salari, è in corso il lavoro per una più completa e 
corretta rappresentazione statistica del mercato agricolo, con la rile­
vazione dei prezzi di prodotti animali ancora non considerati, di quelli 
·orto-frutticoli, dei costi dei mezzi di produzione. Si è iniziata la pubbli­

cazione di una tabella contenente i prezzi medi mensili al produttore 
(per i prodotti agricoli mensili e per il bestiame da macello) e i salari 
(uomini, donne e ragazzi) con i relativi numeri indici e con il confronto 
col mese corrispondente di ciascuno degli ultimi cinque anni. 

Si è pubblicata una prima tabella relativa alla statistica forestale, 
contenente la distribuzione territoriale e l'epoca di raccolta dei prodotti 
secondari dei boschi. 

Sono stati pubblicati i risultati definitivi e particolareggiati della 
indagine sulle· case rurali. 

Si è organizzata la raccolta dei dati sul movimento quindicinale 
del frumento nazionale nei molini, e magazzini dipendenti, di poten­
zialità superiore a 40 quintali giornalieri. È in corso la elaborazione di 

tali dati, per iniziarne la pubblicazione periodica. 

Parallelamente, si sta conducendo un 'indagine sulle quantità di 
frumento italiano ed estero commerciato dai grossisti. 

Si sta procedendo, d'intesa con la Confederazione Nazionale Fa­
scista degli Agricoltori e con la Federazione dei Consorzi agrari, ad 
una regolal."e rilevazione statistica deIr entità degli ammassi dei prinr:i­
pali prodotti agricoli (frumento, vino, canapa, bozzoli). Per gli am­
massi bozzoli, va ultimando si una particolareggiata rilevazione per i 
singoli anni del quindicennio 1920-34. 

U&&" 
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Con l'Ente Nazionale Risi è stata convenuta una rilevazione perio­

dica sul movimento commerciale del riso. 

Per la produzione dei bozzoli, è in corso di ultimazione una ana­

litica elaborazione dei dati raccolti nel 1932 e nel 1933, con partico­

lare distinzione per tipi di allevamento, per quantità di seme allevato, 

per numero di allevatori, e resa per oncia. 

Sono in corso le elaborazioni di una indagine sulle pri~cipali 

varietà di frumento seminate nell'anno 1933 e 1934 e sulle superfici 

investite a frumento per gruppi di produzione unitaria. 

In analogia a quanto già l'Istituto ha fatto per la produzione indu­

striale e per l'indice nazionale mensile dei prezzi all'ingrosso, è in 

istudio la costruzione di numeri indici mensili del volume della pro­

duzione agraria nazionale. 

Lavoro di particolare e minuziosa cura è stato quello, tuttora in 

atto, del collegamento dei dati della statistica agraria delle varie Pro­

vincie sulla base dei dati del nuovo Catasto agrario' col procedere dei 

lavori di revisione. A tal proposito è da rilevare l'iniziato esame cri­

tico dei dati della statist!ca agraria, attraverso un analitico confronto 

delle produzioni unitarie di ogni singola coltura, tra zone agrarie fini­

time di Provincie diverse. Il risultato di un primo esperimento con­

dotto all'uopo ha messo in chiara evidenza molteplici incongruenze, 

a riparare le quali non potrà essere provveduto che con il sopraccen­

nato indispensabile miglioramento dell'attrlzzatura periferica. 

Si è, come di consueto, provveduto alla revisione ed all'aggiorna. 

mento dei capitoli « Agricoltura e Foreste» e (( Colonie e Possedi­

menti » pet l'Annuario Statistico e per il Compendio Statistico 1934. 

Sono state revisionate, per il nulla osta alla stampa, varie pubbli­

cazioni di Enti diversi. Particolarmente importante la revisione ed il 
perfezionamento dei dati alla relazione annuale del Ministero delle 

Finanze sullo stato dei lavori del Catasto geometrico, di cui si accen­

nerà appresso. 
Per quanto concerne il desiderato servizio di statistica agraria co­

loniale si è, purtroppo, allo stesso punto di prima; nessun concreto 

passo avanti si è potuto ancora fare. Sono in corso pratiche per poter 

riuscire a pubblicare, con qualche regolarità, notizie dirette dalle Colo­

nie sulle principali produzioni, in attesa della auspicata' organizzazione 

dei servizi statistici nelle Colonie stesse. 

14 -- A nnp,li di Statistica· Serie VI • VoI. XXX IV 
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In merito sempre al servizio di statistica agraria, è infine da ricor­
dare l'iniziato studio per attuare un nuovo tipo di organizzazione nella 
elaborazione e controllo dei dati che pervengono mensilmente dalle 
Cattedre, applicando possibilmente a tale elaborazione il sistema 
Comptometer e, conseguentemente, adottando un nuovo tipo di schede 
per gli organi periferici. 

Come vedesi, il Reparto sta compiendo ogni sforzo per mantenere 
in efficienza il servizio e cercare di fronteggiare le condizioni non liete 
nelle quali il servizio stesso si trova per le lamentate deficienze del­
l'attrezzatura periferica. 

BOLLETTINO DI StATISTICA AGRARIA. 

Una importante innovazione è stata introdotta nel Bollettino, ed 
è quella della pubblicazione di studi vari concernenti la statistica agra­

ria, e dei quali studi viene pubblicato regolarmente un certo numero 
di estratti. Nell'anno corrente sono stati pubblicati (fino all' ottobre): 

Gennaio - Dott. Mazzocchi-Alemanni. - Commento ai primi 
risultati del nuovo Catasto agrario. (1929). 

Febbraio - Prof. Albertario. - Osservazioni :mlla consistenza 
del patrimonio zootecnico, al 19 marzo 1930. 

Marzo - Prof. Albertario. - Id. Id. 
Aprile - Indagine sulle case rurali. 
Maggio - Dott.ssa Arcari. - I salari agricoli in Italia dal 1905-

al 1933. 

Luglio - Indagine sulle case rurali. 
Settembre - Censimento delle bonifiche idrauliche di r cate­

goria, al 19 marzo 1930-VIII. 
Ottobre - Dott. De-Angelis. - Indagine sul frumento impie­

gato nelle semine. 

Proseguendo nell'accennata iniziativa, si continueranno a pubbli-. 
care, come appendice dei fascicoli del Bollettino mensile di Statistica 

agraria e forestale, studi diversi, tra i quali: superfici e altimetrie dei 
Comuni del Regno; commercio estero dei prodotti agrari nel dodicen­
nio 1922-33; superfici improduttive distinte per varie categorie; distri­
buzione delle varie specie di piante legnose; distribuzione dei terreni 
in base alle diverse classi di produttività; consumo del frumento; con· 
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cimazioni chimiche nel quinquennio 1930-34; commenti ai censimenti 

della agricoltura; argomenti di statistica forestale, ecc. 

In seguito ad un riassunto provvisorio dei risultati del nuovo Ca­

tasto agrario, si è potuto premettere, in tutti i fascicoli del Bollettino, 

alla parte recante i dati di superficie e produzione delle colture agra­

rie, una pagina fissa con la ripartizione delle superfici territorioli tra 

le diverse qualità di coltura, per Compartimenti, Ripartizioni geo­

grafiche e Regno, secondo i suaccennati risultati provvisori del Ca­

tasto agrario 1929~ 

Si è inoltre introdotta la pubblicazione di una tabella contenente 

le variazioni degli stocks di alcune merci importanti, in cifre assolute 

e in numeri indici, con confronti annui e mensili dell'ultimo anno. 

Oltre ad aver proceduto alla regolare pubblicazione delle con­

suete tabelle mensili sulle superfici e pro,duzioni agrarie, commercio, 

prezzi, salari, sono stati perfezionati o aggiunti prospetti, in relazione 

alle nuove indagini di cui è stato detto precedentemente. 

Per la produzione floreale non si è potuto, quest'anno, pubbli­

care la tabella relativa perchè, a seguito dei controlli e revisioni del 

nuovo Catasto agrarib, si sono riscontrate notevoli lacune ed errori 

che hanno obbligato a condurre una nuova indagine, tuttora in corso 

di completall1ento. 
Sono, infine stati apportati numerosi perfezionall1entidi indole 

tipografico-editoriale, particolarmente per ciò che riguarda la forma e 

la disposizione di vari prospetti e delle note riassuntive.· 

CATASTO AGRARIO. 

A malgrado delle sopralamentate condizioni del personale, l'atti­

vità del Reparto per il Catasto agrario è stata quest'anno particolar­

mente intensa. 

Le considerazioni già altra volta esposte circa le notevoli manche­

volezze negli elaborati trasmessi all'Istituto dai Commissari periferici, 

han~o continuato a richiedere lunghi riscontri e controlli, e lungo 

tell1po per i perfezionamenti occorrenti. Basti qui ricordare che si 

tratta spesso di parecchie decine di pagine di rilievi per Provincia. Se 

si consideri che a tali richieste debbono necessariamente seguire nuovi 

accertamenti e successive nuove analisi critiche prima di poter siste­

mare i dati, per passare poi alle successive fasi di lavorazione, si com-

I 
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prenderà facilmente la complessità e onerosità del lavoro e il lungo 

tempo che tutto ciò ha richiesto e richiederà. 

Un lavoro di particolare importanza è stato contemporaneamente 

condotto dal Reparto~ ed è quello del perfezionamento e trasforma­

zione della tavola fondamentale della pubblicazione del Catasto. 

In conseguenza delle pubhlicazioni avvenute del censimento demo­

grafico~ del censimento del bestiame~ e dell'approntamento del mate­

rial~~ in via di pubblicazione~ del censimento delle aziende~ e in con­

seguenza al criterio adottato dall'Istituto di pubblicare nelle tavole 

relative a qualunque rilevazione~ le- sole cifre assolute~ omettendo tutte 

le cifre percentuali~ che debbono invece trovare sede nelle relazioni 

(ì illustrazioni che precedono ogni pubblicazione di tavole; si è sta­

bilito di adottare analogo criterio anche per le tavole del Catasto 

agrario. Ne è conseguito un notevole risparmio di spazio~ che si è pen­

sato di utilizzare per la registrazione più particolareggiata di taluni 

elementi rilevati~ ma finora pubblicati sinteticamente: ciò, in partico­

lare~ riguarda il numero medio delle piante legnose; in secondo luogo, 

le coltivazioni intercalari; infine~ i dati sulle aziende agricole e sulla 

popolazione agricola. 

Ne è derivata una notevole trasformazione della tavola fondamen­

tale del Catasto. Ma lo studio di questa trasformazione, e la sua rea­

lizzazione hanno portato a trasformare buona parte dell' ordinamento 

del lavoro, particolarmente per quel che concerne la preparazione 

delle striscie « comptometer )) e le elaborazioni relative. Anche, è stata 

necessaria la richiesta di ulteriori dati ai cattedratici. 

Al fine di non ritardare con tale nuovo indirizzo il normale ritmo 

della pubblicazione dei fascicoli provinciali, si sono continuate e si 

vanno portando a termine, col metodo precedente, tutte quelle Pro­

vincie la cui elaborazione era già avviata e avanzata col vecchio 

sistema. In tal modo~ la nuova tavola riguarderà una metà delle Pro­

vincie. Per l'altra metà, già pubblicata o in via di pubblicazione, si 

esaminerà in un secondo tempo la opportunità di pubblicare dati sup­

plementari. 

Con il nuovo sistema, le tavole vengono arricchite dei seguenti 

dati: 

Per la popolazione agricola, sulla base dell'ultimo censimento 

demografico e della classificazione secondo lo stato sociale del capo 

famiglia, si danno gli addetti all~agricoltura per numero di fami-
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glie e per componenti, distintamente per singole categorie (conducenti 

terreni propri, fittavoli, mezzadri, giornalieri, altri addetti); 

Per le aziende agricole, si dà il numero e la superficie per 

classi di ampiezza (lO classi) e per sistema di conduzione (economia 

diretta, affitto, colonia, misto). 

Pertanto, il reparto III e IV del primo Quadro (dati generali) 

della Tavola verrà cosÌ modificato: 

3. Popolazione agricola (*) 
(Censim. 21-IV-193I-IX) 

I. - DATI GENERALI 

4. Aziende agricole 
(Censim. agro 19-III-1930-VIII) 

Rddetti 
.ll'agricoltura 

Conducenti terreni 

\ 
fami.', com~ 
glie ponenti 

, 
I superf Il sistema di I Isuperf. 

Dum. ha.' I __ co_n_d_uz_. _-+-' _n_um_. è-_h_a_'_1 

Economia di-1. Fino a 0,50 ha. 
propri ... 

Fittavoli. , . 
Mezzadri. . 
Giornalieri . . 
Altri addetti. 

Totale. 

I: 
I-··.:.~···· . .. _._._._. =---

2. da 0,51 I 
3 .. " 1,01" 3 

, 4. 3,01" 5 
5.)) 5,01)) lO 
6. D 10,01)) 20 
7. » 20,01)) 50 
8. " 50,01" 100 
9. )) 100.01 )) 500 

(1) Per Km' { territoriale . . . . . i lO. oltre 500 
di superi. agro e foresto . . . .! Total~ . 

'I .. 
"1-···· 

I· .. 

: . : ./ .... 

.1 

retta . 

Affitto •. 

Colonia 

Misto. 

---

Toiale .. 

Per le . coltivazioni intercalari (Quadro III della Tavola) queste 

SI danno distintamente per gruRpi di coltivazioni: nei seminahVl e 

nelle colture legnose specializzate: cosÌ che il Quadro detto verrà mo­

dificato nel modo seguente: 

III. - SUPERFICIE DEI SEMINATIVI (1929) 

COLTIVAZIONI 

toltivazioni avvicendate 

l. Cereali. . . . . . . . 
2. Coltivazioni industriali. 
3. Altre coltivazioni. . . 
4. Foraggere. . . .. . . 
5. Riposi con o senza pascolo 
6. Tare .. 

Totale. 

f,oltivazioni permanenti 

7. Orti stabili, risaie stab., ecc. 
8. Tare ..... 

Totale. 

SUJlcrlìele complessiva . 

SUPERFICIE 

SUPERFICIE RIPETUTA 

COLTIVAZIONI 

INTERCALARI 
ettari 

INTEGRANTE -------.----;;-_~_I 

ettari nei c~~~~:z.11 totale 

Il 

I 

seminativi legnose 
specializz.!. 

3 4 1---::---'11 

I I ---1-----__ 1111 __ 1 

I 
Note ...................... . 
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Ma, come detto, la più importante modificazione riguarda le 

piante legnose. Anzitutto, è da notare che il numero medio ad ettari} 

di tali piante si dà non solamente per gruppi di coltivazioni, come in 

precedenza (Quadro IV), ma anche per singole specie di piante le­

gnose (Quadro V). Inoltre, si è, più razionalmente, potuta introdurre 

la segnalazione delle diverse combinazioni in cui si trovano le piante 

legnose sul terreno, e cioè si è distinta la coltura specializzata in: pura 

(costituita da una sola specie legnosa nel Quadro V; da speCIe di un 

solo gruppo nel Quadro IV) e in mista; questa seconda, a sua volta, 

distinta per specie prevalenti e per specie secondarie. A questa segue 

la coltura promiscua (di piante erhacee e legnose) e ]a segnalazione 

delle piante nelle tare e sparse. 

La registrazione è fatta in gUIsa tale che, tanto nel Quadro IV 

come nel V, risulti chiaramente la attribuzione dei suddetti tipi, distin­

tamente alla superficie integrante e alla superficie ripetuta. 

In tal modo il Quadro IV, ed il reparto secondo (coltivazioni le­

gnose) del Quadro V verranno modificati nel modo seguente: 

IV. - SUPERFICIE E DENSIT~:( DELLE COLTURE LEGNOSE 

__ ____ _ ___ ~lr~l~ , _____ ' __ _ __ ~UPERFICIE IXT~ANTE . _ ____ S~TPERFICIE~_PET~A 

COLTIVAZIONI 

a coltura ~peciahzzata I I 
----- - . a coltula piante nelle 

I nllsta 
pura --- ------ ---- -~-- I promiscua tare e sparse 

prevalente I r secondana 

I ::a~ -II f ~ ~ I et~a~i ~ ~ il(~:;)~~~1 -c~~: 1 ~ f I:~t=-ll f ~ {I ettan [I i ~ ~ 
= 'Z,. g. = .~ t Il ettan = ";;.. ~ ci "z.. 'g. = ";;.. ~ 

----c;-------1-2 -1--3- - -4 - --;,- --0-1-7 --8-1-'1 ~- -10-1-Ù- ~-2 -

------'--1--'-1----1 --l' -~"- Il 

l {Viti . . " 'i - I I Il 

:~ ~~~::s~:gni vivi 'I [ !: I[ 

4. Gelsi. , i! 1-
5. Fruttiferi,. i ! III I 
6. Piante ornamentali. I _ I - I = I::, 'I! 
7, Altre 

8. Vivai, eanneti, ccc. . - I - Il : 
9, Tare . . --=--1 000,000

11

:,1 __ 

(1) Forma aUev. prcvaI. 

Superficie complessiva" - 11-
.:=:::=:= II====:.~-:::== 

. 

! 

I 
- I 

- I 
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V. (Reparto II) - DENSITÀ DELLE COLTIVAZIONI LEGNOSE. 

€ .. SUPERFICIE (1929) PRODUZIONE (in quintali) 

. é QUALITA DJ COLTURA 

'-a E " o 
" COLTIVAZIONI " " 'il 

.i 
l 2, 

integrante (ettari) ripetuta (ettari) media totale (*) 

E = j; ~ I~" j ~ j a g ! t t:i~~~~' colo ~~:~7a+8) 
~ i : °a ~ I S :'s i ~ 01 ~: 11923-11929 1923-'28 1

1 
1929 

~ OXI. - '28 
--------;:-------1--;;-:- --4- 5 -6- -7- -8- -9- --ul --1-1- --1-2-

Coltivazioni legnose 

a) superficie 
b) n. medit> pian'. per ha; 

49 Viti. { a) . 
b) . 

50 Olivi fa) . 
b) . 

51 Aranoi, { a) . 
b) . 

52 Mandarini. { a) . 
b) . 

53 Limoni . . { a) • 
b) . 

54 Altri agrumi { a) . 
b) • 

55 Gel.i { a) . 
b) . 

56 Meli { a) . 
b) • 

57 Peri {<I) . 
b) . 

58 C~tog.ni e melagrani { :~ : 

59 Peschi. . {a) . 
b) . 

60 Albicocchi. { a) . 
b) . 

61 Susini. { a) . 
. b) • 

62 Ciliegi { a) . 
b) . 

63 Mandorli {a) . 
b) • 

64 Noci I ••• {a) . 
b) . 

65 Nocciuoli { a) . 
b) . 

66 Fichi. {a) . 
b) • 

67 Carrnbi { a) . 
• b). 

68 Altri, fruttiferi. { a) . 
• b). 

69 Piante ornamento (0) { :~ : 

70 Altr'e piante legnose { : { : 
71 Canneti, vincheti. . a) . 
72 Vivai (0) .. • a) . 

Tare .. 

Totale o 

, 73 Boschi: . ' ....... . 
di cui castagneti da frutto. 

Incolti produttivi o 

Superf. agro e foresto . 

/ 
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Il lavoro compiuto fino al 30 novembre 1934, si riassume in 

questi dati: 

a) Sono ormai pervenuti al Reparto pressochè tutti gli elabo· 
rati delle 93 Provincie; mancano solamente 77 Comuni appartenenti 

a 5 Provincie pervenute incomplete. 

b) È stato eseguito il controllo contabile di 91 Provincie, per­

un numero complessivo di 6.971 Comuni. Mancano ancora 2 Provincie­

al completo per 281 Comuni oltre ad 86 Comuni inerenti a 8 Provincie. 

c) È stata compiuta la revisione degli elaborati di 81 Provincie­

per un complesso di 6.288 Comuni. Mancano ancora 12 Provincie con 

1.050 Comuni. 

d) Sono state compilate le note di revisione e inviate a 70 Com­

missari le relative richieste di chiarimento per un complesso di 5.519' 
Comuni. Restano ancora 23 Provincie con 1.819 Comuni. 

e) A seguito delle risposte dei Cattedratici, è stata compiuta la 

sistemazione dei dati di 53 Provincie, per un complesso di 3.598 Co­

muni. Ne restano ancora 40, per Comuni 3.740. 

f) È stato provveduto alla compilazione delle striscie IV, VIII, 
IX e X di 48 Provincie, per 3.038 Comuni. Rimangono 45 Provincie­

per 4.300 Comuni. 

g) È stato proceduto alla compilazione delle striscie II, III, V 

e V -bis, VI, VII ed al raggruppamento della striscia IV, per 47 Pro­

vincie pari a 2.987 Comuni. Rimangono 46 Provincie per 4.351 
Comuni. 

h) Si è compiuta la compilazione del modello VII-a) (Tavole l,_ 

II, III, della pubblicazione) per 38 Provincie pari a 2.298 Comuni. 

Rimangono 55 Provincie, per 5.040 Comuni. 

i) Sono stati compilati i cenni illustrativi per 35 Provincie. Ne 

rimangono 58. 

Da aggiungere ancora, che in quest'anno si è dovuto - in rela­

zione al deciso coordinamento delle due catastazioni agraria e forestale,. 

per quelle Provincie per le quali i dati del Cata1sto forestale sono già a 
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disposizione 

4 Provincie. 

rifare completamente il lavoro di elaborazione per 

E ancora: per altre 3 Provincie, la rielaborazione completa dei 

dati è. stata resa necessaria a causa di sopraggiunte notevoli variazioni 

di circoscrizione. 

E stato insomma praticamente dovu,to provvedere quasi per intero, 

a 7 Provincie in più. 

1) S0110 stati pubblicati l fascicoli di 3] Provincie. Rimangono 

62 Provincie da pubblicare. 

Le Provincie pubblicate a tutto novembre sono le seguenti: 

Rovigo, Piacenza, Arezzo, Fiume, Pistoia, Matera. Padova, Bari, Mi­

lano, Lucca, Livorno, Brindisi, Ascoli Piceno, Ravenna, Ferrara, 

Bolzano, Enna, La Spezia, Potenza, Cremona, Ancona, Modena, 

Cagliari, Ragusa, Massa-Carrara, Trento, Taranto, Terni, Lecce, 

Treviso, Vicenza. 
Come vedesi, dunque, quanto era stato esposto, come desiderio, 

nella precedente Relazione, di riuscire cioè possibilmente a pubblicare 

Un paio di fascicoli al mese, si è in realtà riusciti ad attuare, essendo 
stati pubblicati, in dieci mesi del 1934, 21 fascicoli ed essendo immi­

nente la pubblicazione di altri due (Littoria e Firenze). 

Completate le residue Provincie elaborate con l'attuale sistema, 

per le altre (circa la metà delle Provincie del Regno) verrà eseguita b 
pubblicazione, . secondo il già predisposto metodo delle nuove tavole .. 

È da aggiungere che si è dovuto provvedere, nell'ultimo scorcio· 

di tempo, alla preparazione del Catasto agrario per la nuova Provincia 
di Littoria di recentissima costituzione. Si sono compiuti, con la mas­

sima celerità, i lavori di aggiornamento al 1934 delle rilevazioni 1929; 

. si sta ora attendendo alla revisione ed elaborazione dei dati per pub­

blicare rapidamente il fascicolo. 

Il lavoro di esecuzione delle corografie che vengono allegate a 

ciascun fascicolo è stato intensificato attraverso la forma del lavoro. 

a cottimo, al quale sono stati quest'anno assegnati da 5 a 7 disegnatori. 

Tale lavoro è pressochè al termine e verrà sicuramente completato entro, 

l'anno. 
Poichè tali schemi cartografici hanno interessato vari Enti e stu­

diosi, 'è stato deliberato di formare un album separato, dì tutte le 

.. 
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93 corografie, premettendovi un cartogramma sintetico per jl Regno. 

Tale album sarà pronto per la fine dell'anno. Le carte in esw conte· 

nute costituiranno non ultimo elemento per il riesame delle Wlle e 

regioni agrarie, in relazione alla definitiva determinazione e al coordi­

namento delle « zone statistiche )) del Regno. 

In complesso, a malgrado delle sopraindicate cause che hanno 

moltiplicato le già complesse difficoltà inerenti al lavoro, questo è pro­

ceduto, non solo intensamente e con soddisfacente risultato, ma anche 

con sufficiente ordine per quanto concerne il graduale succedersi delle 

varie fasi. A tal proposito, si riporta l'unito quadro dimostrativo. 

L'Ufficio Superfici, che ha provveduto alia formazione delle sopra 

dette corografie, ha inoltre proceduto intensamente nel suo specifico 

lavoro di sistemazione e controllo delle superfici territoriali. 

Così, esso ha proseguito nel lavoro di sistemazione delle superfici 

territoriali per i Comuni non aventi Catasto geometrico. Oltre ai con­

trolli e rettifiche degli elaborati in relazione ai risultati ottenuti per 

mezzo delle istruttorie e dei calcoli effettuati l'anno decorso, ha COlll­

piuto altri lavori d'indole tecnica. Tra questi: una indagine presso 

i singoli Uffici Tecnici del Cata~to Geometrico per riscontrare quali 

delle variazioni territoriali avvenute negli ultimi trent'anni in ciascun 

Comune del Regno, furono introdotte nei registri catastali, ed accer­

tare se i dati comunicati dai nominati Uffici erano aggiornati in base 

a dette variazioni. Lavoro quanto mai opportuno, che ha potuto ret­

tificare varie omissioni e inesattezze nei registri detti. 

Inoltre, è stato compilato un elenco del1e superfici territoriali, se­

condo il nuovo Catasto geometrico per i Comuni che lo possiedono e, 

per gli altri, calcolate sulle nostre planimetrazioni. Tale elenco è stato 

trasmesso, raggruppando i Comuni secondo gli Uffici Distrettuali delle 

Imposte, alla Direzione generale del Catasto, per il controllo delle re­

lazioni annuali inviate dagli Uffici dipendenti alla Direzione stessa 

sull'andamento dei lavori catastali. La Direzione generale del Catasto 

ha valutato grandemente tale collaborazione, ed in seguito agli ottimi 

risultati constatati, ha preso intese con questo J stituto ed ha dato fli­
sposizioni ai suoi dipendenti Uffici per la continuità di tale collabo­

raZIOne. 

Si è completata la preparazione dei dati per un 1Jolume che farà 

parte degli Annali delI' Istituto. contenente le superfici territoriali ed 
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.agrario-forestali dei Comuni, delle Zone e Regioni agrarie, Provincie, 

Compartimenti e Regno, oltre alle coordinate geografiche, alle quote 

altimetriche dei Capoluoghi, allo sviluppo del litorale per ciascun Co­

mune marittimo (con le caratteristiche della costa e della spiaggia) 

nonchè allo sviluppo, per Comune, Provincia, Compartimento, Regno, 

dei confini terrestri. 

Sulla scorta di tali dati e dei relativi completati accertamenti, 

SI sono costruiti istogrammi e curve da inserire nella relazione che 
.accompagnerà il volume. 

Per il completamento delle tabelle e dei dati geografici si è prov­

veduto a desumere dalle carte al 25.000 per n. 6.972 Comuni le qllote 

altimetriche, massima e minima, e l'altitudine prevalente di ciascun ter· 

ritorio comunale. 

Il lavoro di aggiornamento delle superfici territoriali dei Comuni 
procede continuativamente, riportandosi sune carte al 25.000 le varia­

zioni che vengono mim mano disposte con Decreti Reali nei territori 

del Regno, desumendo le variazioni topografiche dei territori dalle 

planimetrie allegate ai Decreti. In base a queste si procede contem­

poraneamente alle planimetrazioni ed al calcolo delle nuove superfici 

territoriali. Con tale lavoro, nel maggio-giugno di ogni anno il Re­

parto, attraverso le suindicate intese con la Direzione Generale Cat. 

Geom., provvede a fornire agli altri Reparti dell'Istituto i dati di super­

ficie aggiornati al 21 aprile dell' anno stesso. 

È questo un lavoro di particolare delicatezza e di somma utilità, 

che raggiungerà al massimo il proprio() scopo, qnando ci sarà permesso 

di portare l'esame critico anche su tutti i Comuni che possiedono il 

nuovo Catasto geometrico, attraverso il controllo tecnico dei più che 

6.400 quadri d'unione già esi3tenti presso questo Reparto ed acquistati 

.a tal fine: lavoro già iniziato e in corso per qualche Provincia (Frosi. 

none e Provincie calahre) e che procede in relazione alle attuali pos­

sibilità del Reparto. Esso potrà fornire materiale perfezionato e fon­

damentale, per i prossimi censimenti. 

La parte amministrativa del Catasto agrario ha proceduto con la 

consueta intensità e scrupolosissima cura. 
In quest' anno sono stati esaminati i rendiconti di 34 Provincie 

ed è stata cosÌ chiusa definitivamente la contabilità per un totale di 
67 Provincie, liquidandone i versamenti relativi, salvo che per 22, il 
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cui saldo è lasciato ancora sospeso per le consuete pl'udenziali ragioni 

di garanzia tecnica. Restano a tutto oggi aperte le contahilità di 25 Pro­

VB1ele. 

Mentre si è cercato di avere i massimi possibili contatti diretti 

con i Commissari periferici, sia profittando (li ogni occasione di 

loro presenza a Roma per ragioni di servizio, sia convocandoli appo­

sitamente presso que"to Reparto nei casi più indispensabili e urgenti, 

non si sono compiute ispezioni che in misura minima; sono stati 

infaui eseguiti solamente 4 sopraluoghi in due missioni dal personale 

del Reparto. 

Della situazione del personale addetto al Catasto agrario ho più 

~opra accennato, traUando in generale df'Ì servizi del Reparto. 

Aggiungo qui che, a seguito delle numerose dirnissioni recente­

mente presentate dal personale tecnieo, e in relazione ai licenziamenti 

in corso presso il Reparto V, si sta attualmente provvedendo a eoprire 

i vuoti ed aumentare il numero del personale stesso, pai'lsando da quello 

a questo Reparto alcuni impiegati d'ordtne tra i migliori, che si spera 

poter gradualmente avviare a talune fasi del lavoro della eatastazione. 

Debbo Ìn:,;istere fiul fatto del considerevole aumento di lavoro e di tempo 

e sulle difficoltà conne"se con tale neeetisarÌo orientamento nella siste­

mazione del personale. 

La corrispondenza del Reparto in questi dieci mesi consta di oltre 

5.000 lettere arrivate e di oltre 5.30(l spedite. Da notare ehe. come 

già aeeennato più sopra, si tratta talvolta di comunicazioni accompa­

gnanti rilievi voluminosi, ehe per il Catasto agrario hanno raggiunto 

talvolta decine e decine di pagine, non di semplice corrispondenza ma 

di critica tecnica. 

Durante l'anno sono state emanate 27 circolari per il servizio della 

Statistica agraria ed 1 per il Catasto agrario ~ in allegato, si riportano 

le più interessanti. 

Desidero chiudere la presente Relazione, ricordando contatti 

avuti con il Ministero di Agricoltura e Foreste in merito alla proposta 

di attrezzare adeguatamente pel servizio di statistica agraria, almeno 

la Cattedra della Prbvincia di Roma che, data la facilità di controlli 

e di contatti (la parte di questo Reparto, potrebbe costituire il primo 

efficace esperimento di orientamento per quella futura auspicata 1m· 

gliore attrezzatura dei servizi periferici della statistica agraria. 
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Ma se tale esperimento, ove fosse attuato, potrebbe essere, indub· 

biamente giovevole a' precisare nei dettagli gli orientamenti di quella 

migliore attrezzatura periferica, che è auspicabile, sarebbe tuttavia som­

mamente necessario sin d,' ora, mentre sembra imminente la attuazione 

di un nuovo ordinamento delle Cattedre Ambulanti di Agricoltura del 

Regno, interessare vivarnente le Autorità competenti e particolarmente 

il Dicastero dell' Agricoltura affinchè, nella elaborazione di tale ordi· 

namento nuovo, si tenga adeguato conto delle particolari necessità del 

servizio statistico, quale strumento basilare pel corretto e severo fun­

zionamento di ogni altra attività inerente alle Cattedre stesse. 

Sulla opportunità e urgenza di tale voto mi permetto di richia­

.mare la particolare attenzione delle Superiori Autorità. 

Il Capo del Reparto 

NALI.O MAZZOCCHI ALEMANNI 
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ALLEGATO l. 

CIRCOLARE N. 63 - PROT. N. 16254. -- Agli Uffici Tecnici del Catasto. 

Roma, 17 luglio 1934-XII 

OGGETTO: Variazioni territoriali. 

Si e riscontrato che, talvolta. le 8uperfiei territoriali dei Comuni, tra­

Rmesse a qlW3to Istituto dagli Uffici catastali secondo lo stato di fatto di una 

determinata epoca, non corri8pondono in effetti alla realtà, in quanto non 

si è tenuto conto nei Registri eatastali dclle yariazioni disp,?ste dai relativi 

decreti Reali. Poichè è l'imItato dlf' talvolta la detta omissione deriva dal 

fatto che l'applicazione dci decreti dì variazione si effettua solo al compi­

mento di prestahilite formalità, e poiehè ciò rende incerti se la superficie 

comunicata comprenda, o meno, il decreto di variazione, questo Istituto ha 

(lispo3to una apposita indagine di accerlamento. A tal uopo si allega alla 

presente un elenco dei decreti Rea li o Leggi di variazioni territoriali, disposti 

per codesta Provincia negli ultimi trenta anni (ese1usi quelli che già furono 

oggetto di speciale corrispondenza con codesto Ufficio) con al lato la indi­

cazione della superficie territoriale di ciascun Comune, trasmessa testè da 

codesto Ufficio. Si prega la corLei"ia dena S. V. di volere sbarrare con linea 

ad inchiostro 1'01..,80 quei Decreti che ebbero applicazione nei Registri catastali, 

onde poter controllare se la citata superficie territoriale sia effettivamente 

quella corrispondente allo slato di fatto del 21 aprÌle 1934-XII, oppure dehha 

essere oggetto di rettifiche. 
Si prega di provvedere d 'urgenza a restituire 1'elenco detto con le shar­

rature relative, affinchè questo Istituto possa procedere alla definitiva com­

pilazione della scheda delle superfici territoriali dei Comuni di codesta Pro­

vincia; superfici ehe dovranno essere quelle da comunicare da codesto Ufficio 

ana Direzione Generale del Catasto per la n·dazione della consueta Rela­
zione annuale. 

I L PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 
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ALLEGATO 2. 

CIRCOLARE N. 74 - PROT. N. 22843. - All' Ono Direttore della Cattedra 
Ambulante di Agricoltura Commissario Provinciale per la Statistica Agraria. 

Roma, 29 settembre 1934-XII 

OGGETTO: Epoca di semina e di raccolto delle principali colture agrarie. 

Il ricorso a nuove razze vegetali, l'introduzione di colture in zone dane 
quali erano in precedenza escluse, l'adozione di nuovi sistemi di coltura, 
hanno per qualche coltura modificato, e talora sensibilmente, in alcuni ter­
ritori in special modo, quelle che in passaìo costituivano le normali epoche 
di inizio e termine del ciclo produttivo. 

Questo Istituto, agli effetti anche del miglior ordinamento del servizio 
della statiStica agraria, ha ritenuto opportuno rendersi conto dei limiti entro 
i quali sono avvenuti i richiamati spostamenti delle date che segnano il decorso 
delle singole campagne di produzione. 

Ha ravvisato pure l'opportunità di avere in evidenza, oltre che gli estn"mi 
di tempo entro i quali si compiono normalmente le operazioni di semina (o 
di messa a dimora, per le piante fatte nascere in vivaio) e le operazioni di 
raccolto, anche il periodo in cui si addensano i lavori, sia di Gemina che di 
raccolto. 

Per le colture legnose a frutto annuo, per quelle almeno di maggiore 
importanza economica, è parso assai interessante conoscere anche le varietà 
più precoci e più tardive, con le quali, cioè, si apre e si chiude la campagna 
di raccolto, e ancora le varietà più rappresentate nella produzione del periodo 
di colmo del raccolto. 

Per la raccolta delle notizie in parola, questo Istituto fa appello alla S. V., 
certo di poter fare affidamento sulla migliore rispondenza dei dati che ver­
ranno forniti. 

Per l'indicazione delle notizie domand~te la S. V. vorrà servirsi del 
prospetto qui unito. I quesiti sono riferiti alle regioni agrarie (Montagna­
Collina-Pianura). Superfluo avvertire che, qualora i;n seno alla stessa regione 
agraria i fenomeni allo studio "presentassero sensibili varianti da zona a zona, 
si rende necessario farne cenno in « Osservazioni» fornendo, se del caso, 

'separatamente i dati per quelle zone le cui notizie si diGcostano sensibilmente 
da quelle delle altre zone della regione. 1f 

Data l'importanza dell'indagine e delle utilizzazioni che dei dati verrà 
poi fatta da parte di questo Istituto, raccomando caldamente al1a S. V. il mas­

simo impegno nella compilazione del prospetto. 
Anticipo sentiti ringraziamenti. 

,II. PRESIDENTE 

dell'Istituto Centrale di Statistica 
FRANCO SAVORGNAN 
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A) COLTCHE 

ERBACEE 

. a) (epoca 

\ 
"emina) 

periodo di 
puut,. " " 

Il)1 

, raccolto) 
, periodo di 

punta" " 

Frument.o \ a) 
marzuo!o! b) 

Segale", . l ~; 
\ a) 

Avena ... ì b) 

Orzo ... o 

\ a) 
I h) 

Grano sa- ~ a) 
raeeno I b) 

.Miglio. o. l a) 

/bl 
( a) o., 

R o J pr.pn. 
ISO ..•• \ b 

J ) "O 

~ pro pn. 

l a) . o o 
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pro pn. 
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Berne b) ... 
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.F . l ~ a) .. . 
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~ 

o.;S 
.:!ì Q. 
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;.a [ colto .... 

. pro pn .. " . 
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RACCOLTA DELLE PRINCIPALI COLTURE Provincia di. . . . . . ...•.. 

REGIONE DJ 
Spazio per l'in­

e 1---,----1---1 dieazione della 
, B) COLTURE LEGNOSE:!l .. varietUA dove 

I l f l . è richiesta 

.' 
\ I epoca fioritura .. 

l li raccolta 
, uva da tavola 

. ~ I periodo di punta 

> l' varietà maggior. 
rappresentata. 

e p o c a raccolta 
uva vino ..... 

( epoca fioritura .. 
~, » raccolto. 
O I periodo di punta 

epoca fioritura .. 
Q l » raccolto .. . ~ , 
w 'I per~od~ di pu~ta -< varI eta maggIor. 

, rapprescntata. 

1:1 ~ epoca fioritura .. 
S » raccolto .. 
~ periodo di punta 

~ ~ epoca fioritura .. 
"§ » raccolto .. 
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\ 

periodo raccolto. 
» punta .. 

varietà maggior. 
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..s »con cui si 
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» con cui 
termina 
iIraccolto 
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Seguono 

COLTURE I,EGNOSE 

i periodo raccolto. 

\ 

» punta .. 
varietà maggior . 

rappres .. 
~ » con cui si 

~ /' inizia il raccolto. 
» con cui 

termina 
il raccolto 

.8 ~ periodo raccolto. 

.~ varietà maggior. 
§ rappresentata. 

;' periodo raccolto. I » punta ... 
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~ » con cui si 
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ALLEGATO 3. 

CIRCOLARE N. 61. - PROT. N. 16055. - A tutti i Prefetti del Regno - Al­
l'Alto Commissario per la c#tà di Napoli - Al Commissario speciale per 
l'Agro Pontino - Littoria. 

Roma, 13 luglio 1934-XII 

OGGETTO: Rilevazione del quantitativo di frumento nazionale esistente nei 
molini e magazzini dipendenti. 

Sulla scorta delle denuncie, che - in ottemperanza al Regio decreto­
legge 21 maggio 1934, n. 821, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 mag­
gio - gli esercenti molini di potenzialità nominale non inferiore a quintali 40 
giornalieri debbono presentare al Prefetto della Provincia, questo Istituto 
intende rilevare il quantitativo di frumento nazionale esistente al 31 maggio 
ultimo scorso nei molini e magazzini dipendenti di cui sopra, e seguirne poi 
le variazioni quindicinali. 

Scopo della rilevazione in parola è la raccolta di dati che consentano di 
conoscere le scorte di frumento esistenti all'inizio di una nuova campagna di 
raccolto, nonchè le quantità disponibili per il consumo ai singoli momenti 

, dell'anno. 
Sarò grato alla E. V. se vorrà compiacersi dare disposizioni affinchè sia 

inviato regolarmente, a questo Istituto, un prospetto riepilogativo quindici­
nale delle denuncie sopra accennate, analogo a quello allegato. 

Con preghiera di cortese aissicurazione, anticipo sentiti ringraziamenti. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 
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ALLEGATO 4. 

CIRCOLARE N. 47 - PROT. N. 11965. - Al Sig. Podcsta di, ..... 

Roma, 2 giugno 1934<YII 

OGGE'l'TO: Rilevazione statistica raccolto bozzoli 1934. 

Come alla S. V. è noto, la rilevazione statistica deUa produzione dei 

bozzoli nei decorsi anni 1932 e J9:ti è stata eseguita in base alle denuneie 
presentate dagli allevatori di hachi alle competenti organizzazioni sindacali 

agli effetti del conseguimento elcI premio governativo. 

L'abolizione del premio sui bozzoli, sostituito, per il R. acereto-legge 
8 marzo )934 n. 337, da un premio sulla seta tratta prodotta eon bozzoli 

italiani, toglie il modo di valersi, per il prossimo raeeolto, della stessa forma 

di l'ilevuzione. 

D'altra parte, la necessità di fornire al R. Governo elementi precisi BuI· 

l'andamento di un'industria di importanza fondamentale, periI nostro Paese, 

ha eOllsiglialo di non rinunciare al rilievo diretto, unieo sistema di aecerta­

mento che possa dare risultati soddi"facenti. 
Questo I~til.lIto. (l'inteEa con]' Ente .1\;azionale Serie o --- sentita nn"apposita 

Commissione di Studio eomposta di teenici e di rappresentanti dei Ministeri 

(' dI'Ile Confederazioni interessate ---- ha deciso 111 affidare ai Comuni, come 

in pa8i'iato, la l'ilevazione in parola, non st'nza prirna avere avuto dalla \:on­

kd,razione Fa~eista degli Agricoltori c dalla C'ollfederazione ~lei Sindacati 

Faseisti deU' A grieoltura l' assienrazione ehI' i fidueiari comunali dene due 

organizzazioni si terraUllO a disposizione degli Uffici stessi per tutto quanto 

eoneCl'ne i] procedimento e l'esecuzione .lena indagine Istatistiea. 

La rilevazione deve essere condotta secondo le norme di cui all'unito 

foglio. 
I daLÌ complessivi sul IlUmero degli allevatori, sul rmmero di ouce alle­

vatt', sul quantitativo di hozzoli ottenuti dovranno essere trasmessi, servendosi 

dell'apposita rartolina, all'Ente Nazionale Serieo, non oltre il 20 luglio p. v, 

Sono certo ehe la S. V., compresa dell'importuuza den'indagine, vorrà 

aSHieurare ad essa, eol personale interessamento, la desiderata attendibilità 

di risultato (' resto in attesa di un cenno di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 

dell'lstituto Centrale di Stat:istica 

FRANCO ~WO!lGNAN 
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Segue ALLEGATO 4. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

Norme per la rilevazione statistica della produzione bozzoli 1934 

l. Gli elementi ricercati sono seguenti: 

a) il numero di famiglie che hanno praticato allevamento di bachi; 
b) il numero di once di seme allevato; 
c) la produzione di bozzoli ottenuta. 

2. Il Comune (a campagna d'allevamento dei bachi in corso), inviterà 
tutti coloro che hanno intrapreso detto allevamento a farne denuncia, indi­
cando il quantitativo di seme allevato, espresso in once di gr. 30. 

3. Tenuto alla denuncia è colui che alleva i bachi, e nel caso che l'alle­
vamento sia fatto in compartecipazione (colonia: mezzadria, terzeria, ecc. ecc.) 
]:' obbligo della denuncia spetta al proprietario od affittuario conduttore della 
azienda il quale, peraltro, darà indicazione distinta per ogni famiglia colonica 
del lSeme allevato e della produzione ottenuta. 

4. Alla fine della campagna di raccolto gli allevatori saranno invitati a 
denunciare la produzione ottenuta. 

5. Il Comune terrà un elenco in cui figuri: nome e cognome, paternità 
dell' allevatore; località in cui viene praticato l'alLevamento; once di seme 
allevato; quantitativo di bozzoli ottenuti. 

6. Valendosi della collaborazione dei Fiduciari della Federazione degli 
agricoltori e dell'Unione dei Sindacati Fascisti dell' Agricoltura, il Comune 
provvederà ad assicurarsi che le denuncie siano complete e rispondano in ogni 
loro parte alla verità. 

7. I Podestà dovranno tenere l'elenco nominativo degli allevatori a dispo­
sizione dell'Ente Nazionale Serico o di delegati di es.so per gli eventuali 
controlli. 

8. I dati riassuntivi indicati in l), riportati nell'apposita cartolina-scheda, 
che verrà ipviata ai lSignori Podestà dall'Ente Serico, verranno trasmessi 
all'Ente Nazionale Serico, Milano, via Principe Umberto n. 17, non oltre il 
20 luglio p. v. 

IL PRESIDENTE 

dell'Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 
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ALLEGATO 5. 

CIRCOLARE N. 48 - PROT. N. II 9'66. - A S. E. il Prefetto di •••••• 

Roma, 2 giugno 1934-XII 

OGGETTO: Rilevazione statistica produzione bozzoli 1934. 

I nuovi provvedimenti di difesa della bachicoltura e della industria della 
seta (R. decreto-legge 8 marzo 1934 n. 337, e decreto Ministeriale 6 aprile 
1934) - in esecuzione dei quali al premio governativo sulla produzione dei 
bozzoli viene sostituito il premio sulla seta tratta prodotta con bozzoli italiani 
- tolgono la possibilità di compiere rilevazioni statistiche esatte della produ­
zione - come si è potuto fare nei due scorsi anni - sulla base delle denuncie 
prel3entate dai produttori, attraverso le competenti organizzazioni sindacali, 
a~i effetti della riscossione del premio. 

Questo Istituto, compreso della necessità che il R. Governo possa disporre 
anche in avvenire di precisi elementi concernenti un'industria fondamentale 
per il nostro Paese, che gli consentano di rendersi tempestivamente conto 
degli effetti del suo intervento a tutela della produzione, ha provveduto, 
d'intesa con l'Ente Nazionale Serico, 13entita un'apposita Commissione di 
Studio, - composta di tecnici e di rappresentanti dei Ministeri e delle Con­
ferazioni interessate - ad organizzare un servizio di rilevazione che dia affi­
damento di addivenire a risultati attendibili. 

La Commissione in parola, considerato che anche prima del 1932 la segna­
lazione dei dati sull'onciato allevato e sulla produzione ottenuta era deman­
data ai Podestà, e considerato altresÌ che il R. decreto-legge 30 marzo 1933, 
n. 357, affidava ai Podestà l'accertamento dell'esattezza delle denuncie pre­
sentate dagli allevatori di bachi alle organizzazioni 13indacali, ha ritenuto che 
gli Uffici comunali costituiscano gli organi più idonei per la rilevazione in 

parola. 
Questo Istituto ha provveduto, pertanto, a diramare ai signori Podestà 

d'ei Comuni sericoli e di cui all'elenco unito, un'apposita circolare - acclusa 
in copia - mentre la Confederazione Nazionale Fascista degli Agricoltori e 
la Confederazione Nazionale Sindacati Fascisti dell' Agricoltura hanno posto 
a disposizione dei Comuni, per una utile collaborazione, i propri fiduciari. 

Questo Istituto rivolge ora all'E. V. viviSl3ima preghiera perchè si com­
piaccia ribadire ai signori Podestà della Provincia la necessità di curare per­
sonalmente che le operazioni di rilevazione vengano svolte secondo le pre­
scritte norme e con la massima diligenza e scrupolosità. 

Sarò grato se V. E. vorrà favorirmi un cortese cenno di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 
FRANCO SAVORGNAN 
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ALLEGATO 6. 

CIRCOLARE N. 41 - PROT. N. 9789. - Ai Sigg. Commissari per la Statistica 
Agraria - e per conoscenza alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, 8 maggio 1934-XII 

OGGETTO: Censimento grano trebbiato a macchina 1934 .. Xll. 

Con riferimento a quanto è disposto dal R. decreto 7 aprile 1927, n. 564; 
dal decreto Ministeriale 7 giugno 1927; dal R. decreto-legge 26 aprile 1930, 
n. 662; dal R. decreto-legge 1 giugno 1930, n. 871; dal decreto del Capo del 
Governo in data 13 luglio 1932, e a quanto è in merito contenuto nella cir­
colare di questo Istituto n. 30 in data 20 aprile 1932, prego le SS. LL. di 
volere tempestivamente disporre per le operazioni di censimento .del grano 
trebbiato a macchina nel corrente anno. 

A complemento delle norme di cui al paragrafo 4 della circolare 20 apri­
le 1932, secondo le quali il Direttore della Cattedra Ambulante d'Agricoltura 
può negare, in caso di riconosciuti, sostanziali motivi, il « visto» alla licenza 
di esercizio per trebbiatrici provenienti da altre provincie, si dispone che 
un circostanziato rapporto sul provvedimento preso, con l'indicazione speci­
fica dei motivi, sia trasmesso a questo Istituto e alla Prefettura della Provincia 
in cui fu rilasciata l'autorizzazione. 

Le altre disposizioni restano immutate e, pertanto, vigono anche per la 
campagna di trebbiatura del corrente anno. 

Ritengo, peraltro, opportuno richiamare la particolare attenzione delle 

SS. LL.: 

1) sulla circolare di questo Istituto n. 36 in data 5 maggio decorso anno, 
con la quale è ribadito l'obbligo per i proprietari di macchine trebbiatrici, 
siano esse mosse da motore meccanico o a mano, di denunciare, non più tardi 
del 31 maggio corrente, alla Cattedra Ambulante di Agricoltura della Provincia 
di competenza, le macchine che intendono adibire alla trebbiatura. 

Ad evitare equivoci di interpretazione, in cui in passato sono incorse 
alcune Cattedre, si precisa che detto limite di tempo non riguarda affatto 
la richiesta del « vil'lto » per l'ingresso in altra Provincia, richiesta che può 

essere fatta in qualsiasi momento; 

2) sulla circolare n. 50 in data 6 luglio, pure decorso anno, con la 
quale si insiste sulla indicazione che vuole le denuncie delle trebbiatrici 
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vincolate al più rigoroso segreto di ufficio, con divieto a chicchessia di renderle 
note per qualsiatsi titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se ne 
possa fare alcun riferimento individuale; 

3) sul comma 3° del paragrafo 2 della circolare n. 30 in data 20 aprile 
1932-X, autorizzante le Cattedre Ambulanti di Agricoltura a ricevere le 
denuncie delle trebbiatrici anche per il tramite dei Sindacati di cate­
goria, come pure a rilasciare per il tramite di detti Sindacati le relative 
licenze di trebbiatura. A quest'ultimo proposito, raccomando alle SS. LL. di 
dare l'opera migliore per la realizzazione dell'auspicata collaborazione fra 
Cattedre e Sindacati. 

Infine, per l'esatta compilazione del prospetto di cui all'allegato 4 della 
circolare n. 30 in data 30 aprile 1932, chiarisco che per trebbiatrici inscritte 
debbano intendersi quelle esistenti in ciascun Comune, risultanti cioè dalle 
schede di denuncia delle trebbiatrici (pag. 7 della circolare citata), e non 

come molti hanno frainteso - quelle che nel Comune hanno funzionato. 
Resto in attrua di un cenno di ricevimento e di assicurazione. 

,. 

IL PRESIDENTE 

dell'Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 
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ALLEGATO 7. 

CIRCOLARE N. 27 - PROT. N. 5302. - Ai Sigg. Direttori delle Cattedre 
Ambulanti di Agricoltura - Ai Commissari Provinciali per la Statistica 
Agraria. 

Roma, 12 marzo 1934-XII 

OGGETTO: Informazioni quindicinali. 

Ritengo superfluo richiamare l'attenzione delle SS. LI.. sulla importanza 
particolare che nelle odierne condizioni economiche assume la previsione delle 
produzioni agrarie. 

A facilitare detta previsione sono essenzialmente destinate le informazioni 
periodicamente richieste da questo Istituto sulle vicende stagionali e~!~llo 
stato delle colture. E' appunto in considerazione dello speciale int~ssc 
assunto dalle notizie in questione che S. E. il Capo del Governo -- con circolare 
n. 26 in data l° maggio 1929-VII protocollo 8.685 - ha disposto che le segna­
laziolli fossero fatte quindicinalmel1te, e non più mensilmente, come si usava 
in passato. 

Senonchè ho dovuto rilevare che da qualche Commissario il servizio di 
informazioni non è curato a dovere: in alcuni casi dmlta evidente che la 
eompilazione dei Bollettini è laseiata a persona ehe non possiede cognizioni 
per rispondere soddisfaeentemente ai diversi quesiti. Talora vengono trasmesse 
notizie di nessun interesse, mentre sono 8peSiso omesse le indieazioni indi. 
spensabili per un esatto apprezzamento dei fatti allo studio. 

E' pertanto neeessario ehe le SS. LI.. dediehino anehe a questo servizio 
l:a migliore attenzione, fornendo all'Istituto tutti gli elementi necessari per 
poter seguire le eolture neIle diverse falSi del loro sviluppo, e per poter perve­
nire a calcoli attendibili sulla probabile entità dei raecolti. 

Dalla serie di notizie, date anche in brevissimo riassunto, ma in termini 
di interpretazione chiara e di significato preciso deve risultare, sostanzial­
mente, lo stato di vegetazione delle colture in atto e il risultato- nella prima 
sommaria valutazione - dei raccolti in corso. La segnalazione di condizioni 
non normali deve essere sempre aceompagnata dal1'indicazione della causa o 
delle prineipali cause determinanti (vieende atmosferiehe, cause nemiche, eee.) 

dell' eccezionalità del fatto. 
Faedo sieuro affidamento sulla volenterosa ed intelligente collaborazione 

delle SS. LL. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 
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ALLEGATO 8. 

CIRCOLARE N. 23 - PROT. N.4817. - Al Sig. Commissario per la Statistica 
Agraria - Cattedra Ambulante di Agri-coltura. 

Roma, 6 marzo 1934-XII 

OGGETTO: Indagine sul quantitativo di frumento impiegato nella semina. 

Per una indagine sul consumo del frumento in Italia, necessitano a questo 

Istituto dati sui quantitativi normalmente impiegati nella semina, nou rispon­

dendo sufficientemente quelli raccolti in passato, data la profonda evoluzione 

che in molti ambienti ha in questi ultimi anni subito la tecnica della coltura 

frumentaria. 

Sarò molto grato alla S. V. se si compiacerà riempire delle notizie richie­

ste il modulo allegato. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 



6. - REIJAZIONE DEL CAPO DEL REPARTO V 

(Censimenti agricoli, Statistiche forestali e Catasto forestale) 

Nessuna modificazione si è verificata durante Panno XII nelle 
attribuzioni del Reparto. Carattere diverso da quello dell'anno prece­
dente hanno però assunto i suoi tre servizi: Censimenti agricoli, Sta­

tistiche forestali, Catasto forestale. 
In sintesi, si può dire che nel campo dei Censimenti agricoli l'at­

tività del Reparto è stata dedicata interamente alla massima realizza­
zione dei risultati della grande inchiesta, compatibilmente coi limitati 

mezzi finanziari disponibili; che la deficienza di questi ha obbligato 
a ridurre ulteriormente il ritmo delle rilevazioni di campagna per la 
formazione del Catasto forestale; e che è stato invece possibile far 
entrare il servizio della Statistica forestale nella fase esecutiva, in 
pieno e colle migliori prospettive. 

Meno sommariamente, l'attività del Reparto nell'anno XII risulta 

dai capitoli che seguono. 

A) Censimenti agricoli. 

Non è il caso di rifare la storia, tecnica o finanziaria, del primo 
censimento generale dell'agricoltura italiana, ma solo di ricordare: 

a) che esso comprendeva tre censimenti fondamentali (delle 
aziende agricole, del bestiame e della popolazione agricola) e tre sup­
plementari (dei raggruppamenti di aziende o amministrazioni centrali, 
delle imprese di bonifica e delle imprese di noleggio di macchine 

agricole); 
b) che l'improvvisa e gravissima decurtazione delle disponibi­

lità finanziarie, avvenuta a due anni dai censimenti, aveva obbligato 

all'adozione di un nuovo piano di lavoro, a base di penose rinuncie, 
concordato colla « Commissione di studio per i censimenti agricoli ») 

alla quale erano stati sottoposti tutti gli elementi di giudizio ed i det­

tagli del nuovo piano; 
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c) che, secondo le decisioni prese, i tre censimenti principali 
erano destinati a rimanere in vita, coll'utilizzazione di un numero rile­
vante di notizie relativ~mente al bestiame; riducendo invece alle sole 
essenziali, e subordinatamente alla possibilità di un adeguato perfe­
zionamento dei questionari ed a quella finanziaria, l'assunzione delle 

notizie riguardanti le aziende agricole e la popolazione rurale; 
d) che - sempre secondo le predette decisioni - per l'altro 

gruppo di censimenti agricoli, il lavoro di revisione, perfezionamento, 
spoglio ed elaborazione si sarebbe compiuto limitatamente alle 1m· 

prese di bonifica. 
Si ricorda ancora, nei riguardi del Censimento del bestiame, che 

alla fine dell'anno XI il Reparto stava approntando la pubblicazione 
del volume contenente i relativi risultati numerici definitivi, la quale 
ha poi avuto luogo nel dicembre successivo. 

Il volume - Parte II. Tavole - rappresenta il frutto di un anno ~ 
mezzo di paziente lavoro per conseguire i dati più completi ed attendi. 
bili, perseguendo con tutti i mezzi anche i casi soltanto sospetti di de­

nuncie comunque inesatte od omesse. Nessuna fatica è stata rispar­
miata, ed essa ha trovato adeguato compenso nell'utilità che ha ap­

portato. 
Inoltre la pubblicazione, considerata soltanto !nella !Sua forma 

esteriore, presenta caratteri di superiorità rispetto a quelle analoghe 
relative ai censimenti anteriori in quanto: 

a) attraverso una migliore distinzione, del bestiame censito, per 
specie, età, sesso e destinazione economica (l), fornisce un numero 
notevolmente maggiore di elementi interessanti (34 in luogo dei 21 del 

censimento del 1918, o dei 23 di quello del 1908) oltre all'indicazione 
del numero dei possessori del bestiame, mancante per gli altri censi·· 

·menti; 

(1) Più precisamente, a differenza del censimento del 1908, quello del 1930 considera 
distintamente, anzichè in blocco, per i cavalli, i puledri sotto i 3 anni secondo l'anno di 
nascita; per gli asini i due sessi, con indicazione anche degli stalloni; per i bufali i due 
sessi; per i bovini sotto l'anno i due sessi, e per gli altri bovini i tori distinti dai toreHi, 
le manzette, manze e giovenche distinte dalle vacche, e queste suddivise fra vacche da 
latte e vacche comuni; per le capre gli animali sotto l'anno separatamente dagli altri, e 
questi ultimi ripartiti per sesso. 
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b) O'ffre tuttI I dati nO'n sO'lO' per CO'mune, PrO'vincia, CO'mpar­
timentO' e RipartiziO'nq geO'grafica, ma anche per ZO'ne e RegiO'ni agrarie; 

c) presenta i cO'nfrO'nti fra la cO'nsistenza del bestiame' nel 1930 
e quella nel 1908, prospettati anche in cifre prO'pO'rziO'nali, per tutte 
le unità territO'riali suindicate. 

Il vO'lume delle tavO'le - che ha avutO' la rara fO'rtuna di veder 
rapidamente esaurita la sua prima tiratura - è statO' seguitO', nel primO' 
semestre di quest'annO', da quellO' cO'ntenente la relaziO'ne - Parte L 
RelaziO'ne generale - sul censimentO' del bestiame. Redatta cO'n mO'lta 
cO'mpetenza e particO'lare cura dal Vice CapO' RepartO' PrO'f. PaO'lO' 
AlbertariO', la relaziO'ne - mancante pei censimenti anteriO'ri - cO'stiL 
tuisce un'ampia ed armO'nica disamina del nO'strO' patrimO'niO' zO'O'­

tecnicO', cO'nsideratO' nO'n sO'lO' attraversO' la stO'ria critica dei censimenti 
del 1930 e dei precedenti, ma anche nei suO'i cO'mplessi ràppO'rti tecnici 
ed ecO'nO'mici cO'll'agricO'ltura, e cO'mprende altresÌ un interessante studiO' 
sull' entità del capitale investitO' nel bestiame e sull'impiegO' dei bO'vini 
cO'me animali da lavO'rO', O'ltre a mO'lte nO'tizie e cO'nsideraziO'ni sulla 

cO'mpO'siziO'ne e distribuziO'ne del patrimO'niO' zO'O'tecnicO', sui prezzi dei 
prO'dO'tti animali, sui rappO'rti fra pO'pO'laziO'ne e bestiame, ecc. 
, I risultati del censimentO' hannO' anche O'fferta la pO'ssibilità ed 

oppO'rtunità di numerO'se « O'sservaziO'ni » sulla cO'nsistenza del bestiame 
al 1930, le quali hannO' CO'stituitO' materia per tre articO'li che sO'nO' stati 
pubblicati nella rubrica « Studi» del BO'llettinO' mensile di Statistica 
agraria e fO'restale. 

In quantO' agli altri censimenti si sarebbe vO'lutO' - di frO'nte alla 
povertà dei mezzi, che le cure pO'ste nei lavO'ri del censimentO' del be­

stiame nO'n avevanO' certO' mitigata e che impO'neva altre rinuncie -
portare a cO'mpimentO' il lavO'rO' inerente al Censimento professionale, 
tenendO' cO'n ciò presente l'impegnO' che in un certO' sensO' si aveva al 

riguardO' éO'l MinisterO' delle CO'rpO'raziO'ni, e sacrificandO' il censimentO' 
aziendale. Ma PO'nere per il perfeziO'namentO' dei questiO'nari relativi 
al censimentO' prO'fessiO'nale si veniva manifestandO' eccessivO', in quantO' 

implicava praticamente il cO'ntempO'raneO' perfeziO'namentO' di quelli 
riflettenti le aziende in dipendenza dell'insO'pprimibile IO'rO' strettO' CO'I· 

legamentO'. Viceversa quest'ultimO' nO'n cO'stituiva, tecnicamente e finan­

ziariamente, un O'stacO'IO' insO'rmO'ntahile qualO'ra il perfeziO'n~mentO' 8l 

fO'sse limitatO' all'indagine aziendale. 
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Ciò stante, e non essendosi potuto avere affidamento da parte del 

Ministero delle Corporazioni, cui era stata prospettata la situazione~ 

su di un congruo aiuto finanziario, venne deciso, di concentrare le 

scarse disponibilità sitl seguente programma: 

l) continuare e completare il perfezionamento dei questionari 

aziendali ai fini dell 'utilizzazione degli elementi: superficie totale del­

l'azienda (in relazione al questionario-tipo dell'Istituto Internazionale 

di Agricoltura, adottato per il censimento agricolo mondiale) e sistema 

di conduzione dell' azienda; 

2) offrire un esempio di quanto si sarebbe potuto realizzare dai 

due censimenti: aziendale e professionale, sulla base del piano di 

lavoro prestabilito, limitatamente ad una Provincia, la cui scelta ,~ 

caduta su quella di Milano. 

A queste decisioni l'Istituto"ha creduto di pervenire tenendo anche 

eollto delle probabili maggiori spese cui sarebbe andato incontro per 

il perfezionamento dei fogli di azienda che per tal uni territori si 

veniva dimostrando laborioso e si doveva tuttavia conseguire per assi. 

curare ai risultati il grado di attendibilità e rappresentatività necessario. 

Con dò si sarebbe altresÌ valorizzato completamente il lavoro già com­

piuto per tutti i 4 milioni di fogli aziendali, e cioè: 

a) la traduzione delle superfici, denunciate dai compilatori 

facendo uso di misure locali (come ne avevano facoltà), nelle corri. 

spondenti superfici espresse secondo il sistema metrico decimale; 

b) la trascrizione, per ogni azienda, della superficie totale e 

della sua quota improduttiva, al fine della determinazione della totale 

",uperficie produttiva denunciata in ciascun Comune (tenuto conto anche 

deUe quote parti di azienda censite in altro Comune per avervi colà 

il proprio centro), ciò che avrebbe offerto un indice molto importante 

della regolarità delle operazioni di censimento nei singoli Comuni, e 

suggerito quindi l'accettabilità o meno dei risultati. 

Il concetto in tal modo seguito, di approfondire l' oper~ di perfe­

zionamento piuttosto che estendere l'utilizzazione delle notizie. ha dato 

i suoi frutti, in misura superiore non solo a quella che poteva temersi, 

ma forse alle stesse più favorevoli previsioni, Si sono cosÌ realizzate 

anche quelle del Capo del Reparto che aveva sempre manifestata piena 

fiducia in uua adeguata perfezionabilità del materiale, più che suffi· 

ciente anche a realizzare il voto della ( Commissione di studio per i 
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I 

l~eJlsimenti agricoli» che fosse fatto il possibile per portare verso 
1'80 % della totale superficie produttiva quella censita in ciascun ter­
ritorio. 

Questa situazione è stata tuttavia raggiunta solò con molto, appas­
sionato e paziente lavoro; al quale si è particolarmente dedicato il 
Vice Capo Reparto, lodevolmente coadiuvato dai Capi Ufficio. 

Infatti nel corso dell'anno si è innanzitutto continuata e portata 
a termine la revisione del materiale di èensimento dei Comuni che pre­
sentavano soddisfacente la percentuale censita della? superficie produt­
tiva totale. Essi sono risultati in numero di 3.930. 

Per questi, e per gli altri dello stesso gruppo il cui materiale era 
già revisionato alla fine dell'anno XI, il perfezionamento dei fogli più 
o meno irregolarmente compilati è stato ottenuto presso i Comuni in­
viando loro lettere di rilievo (su moduli opportunamente predisposti); 
ciò che è stato fatto per 4.541 Comuni. Sulla base delle risposte avu­
tesi e trovat~ regolari sono state introdotte nei fogli di censimento 
imperfetti le corrispondenti rettifiche. 

Non altrettanto agevole risultò il perfezionamento dei residuali 
2.478 Comuni, considerati come richiedenti un riesame generale delle 
denuncie. 

Per raggiungere lo scopo ed agevolare nello stesso tempo ai Co­
muni il compito del controllo qualitativo e quantitativo delle denuncie 
a suo tempo raccolte, sono stati loro inviati - anche per evitare la 
pericolosa restituzione del materiale di censimento -' degli elenchi 
contenenti gli estremi delle denuncie a partire da un determinato mi­
nimo di superficie dell'azienda, variabile secondo la particolare situa­
zione del Comune. 

Di efficace 'aiuto, particolarmente pei non pochi Comuni dimo­
stratisi privi dell'attrezzatura necessaria per esperire le indagini oc­
correnti, sono stati i rispettivi Consigli Provinciali dell'Economia Cèì-­
porativa, interessati dall'Istituto ad assumere la direzione del supple­
mentare lavoro richiesto ai Comuni. 

Con ciò non s'intende dire che tutte le difficoltà erano state supe­
rate. S'era dovuto infatti constatare in un primo tempo che tale lavoro 
non dava in frequenti casi risultati conformi alle speranze, oppure 
che esso non procedeva colla desiderata speditezza; per cui si era 
venuti nella determinazione di prendere, e si prese, più diretto con-
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tatto coi detti Consigli Provinciali, sia chiamando dei loro funzionari 

presso l'Istituto, sia inviando impiegati di questo nelle Provincie. 

Si sono in tal modo avuti colloqui con funzionari, espressamente 

venuti a Roma, da parecchi capoluoghi di Provincia (in parte visi. 

tati più tardi anche da un Ispettore dell'Istituto), e per un altro gruppo 

di Provincie si sono recati sul posto altri funzionari dell'Istituto stesso, 

col mandato di esaminare l'andamento dei lavori e dare le norme per 

portarli a termine con risultati soddisfacenti ed in breve tempo. Solo 

per una Provincia, della Sicilia, non è stato possibile evitare, ai fini 

del perfezionamento del materiale, la restituzione di questo ai Comuni. 

Man mano che gli elenchi sono stati restituiti all'Istituto e l'esame 

delle rettifiche introdottevi dai Comuni ha consentito di giudicare sodo 

disfacente il lavoro compiuto, si è proceduto al perfezionamento de; 
relativi fogli aziendali. 

In tale giudizio si è forse stati eccessivamente severi. A circa 

un migliaio di Comuni gli atti sono stati respinti per un più accurato 

lavoro. In alcuni casi, anzi, il rinvio è avvenuto più volte, cioè fino a 

situazione adeguatamente migliorata. Ma con tale paziente affina­

mento - a base di accertamento presso i Comuni di denuncie di super­

fici inferiori alle reali (non importa se in buona fede o meno) e di 

aziende sfuggite al censimento - il Reparto si è messo in condizione 

di proseguire nei suoi lavori con materiale di censimento veramente 

ottimo. Il perfezionamento raggiunto deve infatti considerarsi di piena 

soddisfazione. 

Alla fine dell'anno XII quasi tutti i Comuni avevano provveduto 

a compiere il lavoro richiesto, ed entro il mese di dicembre anche la 

fase del perfezionamento dei questionari sarà ultimata. 

Frattanto si è proceduto alla numerazione convenzionale di essi, 

già compiuta per oltre il 90 % dei Comuni; ed è molto inoltrata anche 

la fase della perforazione delle relative cartoline per gli spogli mec­

canici. Entro dicembre saranno già noti e pubblicabili i risultati del 

censimento per un primo gruppo di Provincie. 

Durante il primo semestre dell' anno XIII anche i risultati del 

censimento delle aziende agricole saranno pertanto pubblicati. 

Le ristrettezze finanziarie in cui il Reparto si è dibattuto non con­

sentiranno di adottare per gli spogli l'unità territoriale Comune, ma 

solo la Zona agraria. Tuttavia le tavole che saranno pubblicate con-
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sentiranno di conoscere per Zona e, Regione agraria (oltre che per 
Provincia, Compartimento, ecc.): 

a) il numero delle aziende, in totale e per ciascuno dei 15 gradi 
di ampiezza fra i quali sono state classificate; 

b) la superficie corrispondente al complesso delle aziende ed 
alle singole classi di ampiezza; 

.. c) il sistema di conduzione (4 tipi), non solo per l'intero ter-
ritorio considerato, ma altresÌ per ciascuna classe di aziende. 

Tale contributo alla conoscenza delle condizioni della nostra agrI­
coltura - conoscenza cosÌ scarsa in ordine ai suddetti elementi - non 
potrà non essere apprezzatissimo. 

Un numero notevolmente maggiore di elementi aziendali sarà 
poi possibile avere per la Provincia di Milano, il cui materiale è stato 

perciò lavorato separatamente, come è stato detto più sopra, previo 
il perfezionamento - eseguito contemporaneamente per i due censi­
menti: aziendale e professionale, per un complesso di circa 200.000 
fogli - che ha dato nei riguardi delle aziende, una superficie produt­
tiva censita superiore al 90 % della totale per tutte le Zone agrarie 

. ed al 95% per l'intera Provincia. 

Il lavoro volge al termine, essendosi gla avute le bozze tipografi­
che delle tavole riguardanti le aziende. Fra ·breve si avranno anche 

quelle del censimento professionale. 
In quanto alle prime si può già dire che i risultati si presentano 

di grandissimo interesse. Le aziende, oltre che in base al carattere del­
l'appoderamento ed til sistema di conduzione come per tutto il Regno, 
sono considerate in rapporto all'ordinamento colturale (16 tipi), a Il' al­

levamento del bestiame ed alla dotazione e uso di macchine agricole: 
il tutto per ciascuna classe di ampiezza delle aziende. Nei riguardi 

ad es. del bestiame, previa separazione delle aziende che ne sono prive, 
tutte le altre sono ripartite nei vari tipi di allevamento (anche per le 
diverse combinazioni di specie di bestiame) coll'indicazione del nu­
mero delle aziende e di quello dei capi di bestiame corrispondenti. I 
dati, essendo presentati anche in cifre proporzionali, offrono un qua­
dro interessantissimo, dell'ambiente agrario, di agevole consultazione. 

Le tavole del censimento profeSSIonale, alla loro volta, non sol~ 
permetteranno di avere l'indicazione delle pe~sone addette all'agri­
coltura, tanto in via principale quanto in via secondaria, ma ci rende-

16 - Annali di Statistica - Serie VI - VoI. XXXIV. 
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ranno note le prime distintamente per posizione nella categoria pro­

fessionale, per sesso e per età; e consentiranno inoltre lo studio dei 

caratteri della famiglia in relazione alla posizione del capo_ Come ve­

desi, una elaborazione molto interessante, non soltanto per se stessa, 

ma in quanto integrativa dei risultati noti dell'ultimo censimento gene­

rale della popolazione. 

Sempre nel campo dei censimenti agricoli, è stato portato a compi­

mento anche il lavoro relativo al Censimento delle imprese di bonifica. 
Malgrado il numero delle bonifiche idrauliche di prima categoria 

non fosse rilevante - circa 300 bonifiche, con 400 bacini, fra quelle 

in esecuzione diretta da parte dello Stato e quelle in concessione - j} 

perfezionamento del materiale, compiuto in collaborazione col Sotto­

segretariato per la Bonifica integrale, è riuscito proporzionalmente one­

roso, essendosi, voluto, per l'eccezionale interesse della materia alla 
quale l'indagine si riferisce, utilizzare tutte le numerose notizie com­

prese nei relativi questionari. 

I risultati di questo censimento sono stati pubblicati, con un com­

mento, nello scorso settembre. Le tavole relative danno notizie sulla 

estensione ed ubicazione del comprensorio, sulla superficie dei terreni 

palustri bonificati e da bonificare, sul sistema di boiIiflca, sulla data 

del progetto generale e dell'inizio dei lavori, sulla spesa preventivata, 

sostenuta e da sostenere, sui contributi dello Stato, sulle strade co­

struite, sul personale, il bestiame ed i mezzi meccanici impiegati nei 

lavori alla data del censimento, ecc. 

Durante l'anno XII è inoltre continuata la collaborazione del Re·· 

parto alla pubblicazione dei fascicoli del Catasto agrario, fornendo al 

Reparto competente, per ciascun Comune di altre 28 Provincie, i risul­

tati provvisori dei censimenti agricoli relativamente alle aziende agri­

cole (numero per ciascuna classe di ampiezza), al bestiame (numero 

dei capi per lO specie o categorie di animali) ed alla popolazione agri­

cola (numero di persone aventi occupazione agricola in via principale 

e secondaria). 

Riassumendo, lo stato dei lavori dei censimenti agricoli - esau­

riti quelli del bestiame e delle imprese di bonifica, prossimi alla fine 

sia quello delle aziende, sia quello aziendale-professionale per la Pro­

vincia di Milano - si presenta alla fine dell'anno XII cosÌ avanzato 

da potersi dire che ben poco rimarrà a farsi nel prossimo anno; a 
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meno che, s'intende, organi centrali o periferici, visti i risultati per 
la Provincia di Milano, non abbiano a finanziare nuovi lavori. 

Il Reparto sa in ogni modo di avere, sotto la costante e preziosa 
guida del Direttore Generale e coll'attiva cooperazione del personale 
di ogni grado, fatto tut!o il possibile, in ogni momento della movimen­
tata vita del primo censimento generale dell'agricoltura italiana, per 
conseguire la maggiore e migliore parte della· somma di utilità che da 
esso si attendeva quando non si pensava che successive gravi limita­
zioni di mezzi finanziari avrebbero impedito l'attuazione del prestabi­
lito programma di lavoro di competenza dell'Istituto. 

B) Catasto forestale. 

Se la deficienza di mezzi finanziari ha dominato per tutto l'anno 
j lavori del Reparto nei riguardi dei censimenti agricoli, essa ha costi· 
tuito la spada di Damocle, o peggio, per il Catasto forestale. 

Dovendo questo servizio trarre i propri finanziamenti da un fondo 
comune col Catasto agrario ed insufficiente a sopperire ai soli bisogni 
di quest'ultimo, il Catasto forestale nell' esercizio 1933~34, anzichè 
accelerare i propri lavori, particolarmente le rilevazioni di campagna 
(come sarebbe stato necessario per riguadagnare il tempo perduto, 
rispetto alle previsioni del programma di lavoro, per cause della stessa 
natura di quelle attuali ma non ancora divenute molto gravi), dovette 

" accontentarsi di segnare il passo ed anzi rinunciare non solo ad esten­
dere i lavori ad altre Provincie o ad assumere nuovo personale assi­
stente, ma anche a sostituire gli assistenti dimissionari o che comunque 
non erano più in servizio. 

I finanziamenti poi per l'esercizio corrente - ridottesi anche le 
entrate, e non essendo diminuiti i bisogni del Catasto agrario - ,sono 
cosÌ limitati, specialmente per le rilevazioni in provincia, da doversi 
definire « a regime assolutamente minimo » la vita grama del servizio 
del Catasto forestale. 

In tale situazione grandi cose non si sono potute evidentemente 
fare durante l'anno XII. 

Alla periferia i lavori si sono svolti nelle Provincie di Torino, 
Cuneo, Verona, Belluno, Gorizia, Trieste, Aquila, Frosinone, Littoria, 
Roma, Bari e Potenza. Nella Provincia di Salerno i lavori sono sospesi 
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per mancata sostituzione dell'assistente, del quale sono rimasti privi 

tutto l'anno anche i Commissari provinciali di Belluno e di Potenza. 

Cosicchè durante l'anno XII i lavori di campagna si sono potuti ulti­

mare soltanto nelle Provincie di Gorizia e Littoria. Sono tuttavia pros­

simi alla fine anche i lavori nella Provincia di Verona, e molto inol­

trati sono quelli di Cuneo, Torino, Belluno e Bari. 

Con tutto ciò il numero delle Provincie nelle quali i lavori sono 

ultimati è limitato ad 8, e di quelle nelle quali essi sono in corso o 

sospesi ad Il. 
Il problema del finanziamento del servizio del Catasto forestale 

'l'' "impone quindi, ed in tutta la sua gravità. 
Non si può infatti neppure prendere in esame la soluzione della 

rinuncia a dare al Paese il suo primo Catasto forestale, disposto per 

legge per non perpetuare lina situazione di dannosa inferiorità sia della 

selvicoltura rispetto all'agricoltura (in un Paese cosÌ montuoso come 

il nostro nel quale il bosco non ha soltanto la funzione economica delle 

altre colture), sia del nostro suolo (il cui avvenire è stato posto dal 

Governo Fascista in primo piano) rispetto a quello degli altri Paesi 

civili. . 
D'altro canto le rilevazioni di campagna - tutte da compiersi sul 

posto, in luoghi spesso di difficile accesso, tutte nuove, complessiva­

mente numerose, tecnicamente non facili quali le rilevazioni di produ­

zione - non possono non implicare spese rilevanti. Nè lievi possono 

essere neppure quelle conseguenti per la revisione degli atti e la elabo­

razione dei dati, nè per la pubblicazione dei risultati, tenuto anche 

conto della difformità massima dei territori nei riguardi dei boschi (e 

delle altre qualità di coltura forestali, di cui superficie e produzione 

sono demandate al Catasto forestale) e della particolare utilità di una 

supplementare rappresentazione grafica delle caratteristiche da porsi 

in evidenza per ciascun territorio. 
\. Inoltre, per quanto la selvicoltura sia soggetta molto meno delle 

colture più attive a variazioni di superficie e di produzione, ed ancor­

chè le 19 Provincie suindicate rappresentino, a lavori ultimati per 

tutte, circa il 22 % della superficie territoriale del Regno ed il 25% 
di qu..ella boscata, siamo sempre così lontani dalla meta da dover consi­

derare ormai come indispensabile portare a compimento almeno le 

rilevazioni di campagna in un periodo relativamente breve di anni. 
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Non è questa la sede per esaminare se, come e quando il pro­
blema finanziario del Catasto forestale potrebbe essere risolto. Si ri· 
tiene però opportuno accennare qui a due circostanze: 

Primo: L'Istituto non ha mancato di interessarsi vivamente per 

trovare una soluzione, ed il Reparto dal suo canto sta completando lo 

studio di' tutte le possibile rinuncie ed economie per ridurre il fahbi-

sogno. 
Secondo: Le spese, per l'avvenire, saranno, proporzionalmente mi· 

nori per varie cause fra le quali si cita quella della disponibilità futura 
della speciale carta forestale nella scala l :25.000 in corso di compila. 

zione a cura della Milizia Forestale e che entro il prossimo anno sarà 

completata in tutto il Regno. 

Si ritiene anzi che la spesa complessiva per la formazione del 
primo Catasto forestale italiano non sarà superiore a quella che risul. 
terà occorsa per l'aggiornamento del Catasto agrario 1910 a pubbli­

cazione ultimata. 

Comunque, nell'attesa che siano adottati tutti i provvedimenti, 

finanziari e tecnici, che diano normalità di vita al Catasto forestale, H 
Capo del Reparto ha provveduto, colla valida collaborazione del Segre­

tario Dott. Tommaso Mascaro e col lodevole lavoro dei pochi impie­
gati addetti al Catasto forestale presso l'Istituto, alla graduale revi· 

sione tecnica e formale dei numerosi atti del Catasto pervenuti dai Com­

missari provinciali, pei singoli Comuni nei quali le rilevazioni di camo 

pagna ed i conseguenti calcoli eraw~ ultimati. 

Tali atti riguardano le Provincie di Imperia, Gorizia e Littoria 
per tutti i Comuni, e varie altre Provincie aventi i lavori in corso, per 

una parte dei Comuni. 

Ai primi 'fascicoli del Catasto forestale pubblicati devonsi aggiun­

gere, di imminente pubblicazione perchè in corso di stampa, quelli ri­
guardanti le Provincie di Bergamo e di Littoria. 

È stato poi predisposto un piano di lavoro per la pubblicazione 
durante il primo semestre 1935 di altri 4 fascicoli, e precisamente 

di quelli riferentisi alle Provincie di Bologna, Modena, Gorizia ed 
Imperia. 
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C) Statistica forestale. 

A controbilanciare, almeno in parte, la poco rosea vita dei servizi 

riflettenti i Censimenti agricoli ed il Catasto forestale in dipendenza 

delle costanti preoccupazioni d'ordine finanziario, l'anno XII ha se­

gnato per il Reparto anche un lieto avvenimento: il concreto e rego· 

lare funzionamento del servizio della Statistica forestale. 

A rigor di cose neppure per quest'ultimo la questione finanziaria 

è rimasta estranea, avendo anch'essa influito sul fatto che le rileva· 

zioni disposte sono state limitate alle variazioni di superficie ed alle 

produzioni, rinviando ad un secondo tempo quelle relative ai prezzi 

(all' origine) dei principali prodotti boschivi ed ai salari adottati in seI­

vicoltura. Senza dire che devesi alla deficienza di mezzi finanziari il 
fatto del finora mancato funzionamento di un regolare servizio di Sta­

tistica forestale, ancorchè questo sia passato alla competenza dell'Isti­

tuto fin dal 1927 e malgrado i ripetuti tentativi fatti da quell'epoca 

per assicurarne il finanziamento. 

In ogni modo inutili sono gli sguardi retrospettivi e « quod differ· 

tur non aufertur ». Limitiamoci perciò alla constatazione che il nuovo 

servizio è entrato in funzione; e ciò non può non essere motivo di com­

piacimento, oltre che per l'Istituto, anche per il Consiglio Superiore 

di Statistica che ebbe a formulare al riguardo un proprio specifico voto. 

Si è cosÌ colmata nel campo delle rilevazioni statistichè riflettenti 

il nostro suolo una lacuna lamentata da lungo tempo e la cui impor­

tanza non ha bisogno di essere illustrata. 

Le rilevazioni sono affidate all'organo di specifica competenza in 

materia: la Milizia Forestale. Sono Commissari provinciali per la Sta­

tistica forestale gli ufficiali della Milizia preposti ai locali Comandi di 
Coorte o di Centuria, i quali hanno la possibilità di avvalersi di una 

rete di circa 1.400 Comandi minori, funzionanti da Corrispondenti, 

l'opera dei quali è integrata a sua volta, ove occorra, da informatori, 

fissi od occasionali. Come vedesi, un'eccellente intelaiatura inquadra 

iJ servizio periferico. 

Un primo contatto coi Commissari provinciali era stato preso per 

recare ad essi, colla loro nomina a tale funzione, l'illustrazione della 

natura e degli scopi delle rilevazioni, nonchè dei criteri ai quali doveva 

ispirarsi l'organizzazione locale del servizio da predisporsi per il suc­

cessivo normale funzionamento di questo. 
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In un secondo tempo il Capo del Reparto, sotto la guida del Di­
rettore Generale, ha provveduto. alla compilazione delle « Istruzioni 
per il servizio annuale di Statistica forestale » e delle relative « schede» 
per la registrazione dei dati da segnalarsi. 

Tali istruzioni - costituenti 20 capitoli, raccolti in un volumetto 
espressamente stampato in formato tascabile - sono state redatte in 
due edizioni: l'una. per le Provincie provviste del Catasto forestale, 
l'altra per quelle che ne sono ancora prive, dovendosi per le prime 
tenere aggiornate talune situazioni, ciò che non è richiesto per le Pro­
vincie ancora sprovviste del Catasto forestale. Le differenze fra :i. due 
gruppi di Provincie non turbano però menomamente la segnalazione 
dei dati e delle notizie destinati alla pubblicazione per tutto il Regno. 

L'anno statistico decorre dal r luglio e l'unità territoriale consi­
derata dalle schede (indipendente dall'unità di rilevazionè) è la Re-.. . 
glOne agrarIa. 

Le schede sono di 7 tipi diversi, per tutti i territori. Quelle riguar­
danti le superfici, e da usarsi nelle Provinci~ provviste del Catasto fore­
stale, contengono qualche elemento in più delle schede disposte per le 
altre Provincie, per i motivi suindicati. 

Dei 7 tipi di scheda, 4 riguardano le superfici e 3 le produzioni. 

La scheda l è dedicata agli aumenti di superficie boscata, che 
saranno noti distintamente p·er appartenenza (Stato, Enti vari, privati) 
e per qualità di c()ltura (esclusiva o prevalente) dei terreni stessi all'atto 
del rimhoschimento o della ricostituzione a bosco. (Per le Provincie 
provviste del Catasto forestale si avranno ulteriori notizie, di carattere 
colturale, sui nuovi boschi). 

La scheda 2 si riferisce alle variazioni in diminuzione nella super­
ficie boscata. Esse saranno conosciute distintamente, non solo per appar­
tenenza dei boschi scomparsi, ma anche per le diverse cause che pos­
sono avere determinata la distruzione: disboscamento, incendio, ecc. 

/ coll'indicazione delle forme di governo boschivo e della corrispol!c:l~nte 
superficie. (Per le Provincie· provviste del Catasto forestale sarà for­
nita anche l'indicazione delle specie legnose dei boschi distrutti). 

La scheda 3 riguarda i boschi colpiti da incendio, pei quali si 
avranno, distintamente per appartenenza, oltre alla superficie boscata 
andata distrutta, quella percorsa dal fuoco e rimasta per effetto del-

";". 
":;.. 
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l'incendio 'soltanto danneggiata, con ripartizione della superficie totale 
fra le forme di governo. 

La scheda 4 è dedicata alla situazione annuale (al 30 giugno) 
della superficie totale dei boschi esistenti in ciascuna Regione agraria 
e quindi nel complesso della Provincia. È molto interessante notare che 
colla collaborazione della Milizia Forestale si potrà avere una situa­
zione al 30 giugno 1933, rappresentante per le Provincie non ancora 
provviste del Catasto forestale l'aggiornamento dei dati del nuovo Ca­

tasto agrario (1929) e per le altre quello dei risult~ti del Catasto fore­
stale dalla data delle relative rilevazioni. Tale situazione,. anche se non 
precisa, sarà selnpre preziosa, perchè attendibile ed atta a sostituire 
provvisoriamente per tutto il Regno i risultati ancora mancanti del Ca­

tasto forestale nella loro funzione di dato-base al quale riferire le 
varìazioni annuali di superficie, salvo a sostituire i risultati stessi man 

mano si avranno. È da notare che gli organi periferici addivengono 
alla determinazione della superficie boscata per Regione agraria attra­

verso l'esame di quella per ciascun Comune. 

La scheda 5 raccoglie i dati relativi alla produzione legnosa, in­

tesa non nel senso di incremento ma in quello di effettiva utilizzazione,. 
o meglio separazione dal suolo del prodotto per il suo impiego. I quan-· 

titativi saranno noti, oltre che per appartenenza dei boschi assogget-­

tati a taglio, anche per qualità, e cioè legname da lavoro e combusti. 

libe, distinguendo inoltre: a) il legname da lavoro in tenero e duro~ 
l'uno e l'altro in legname di resinose e di latifoglie, coll'indicazione: 

altresÌ dei quantitativi per le specie legnose, o per i gruppi di specie,. 
più interessanti (abeti, larice, quercie, ca'stagno, faggio), e della spe­
cie più largamente rappresentata per le rimanenti; b) il combustibile 

in legna da ardere (compresi ceppi e fasciname) e carbone. Di più si 
avranno notizie sulle principali destinazioni del legname da lavoro (da 

sega, da pasta per carta; da spacco, da tornio, ecc.) e sui principali 
assortimenti relativi (travame, tavolame, traverse per ferrovia, antenne, 

pali, doghe, ecc.). 
La scheda 6 riguarda i prodotti non legnosi, e più precisamente 

la parte di essi relativa a quelli « comuni », comprendente: corteccie, 

succhi, foglie e frasche, frutti e semi, erba (foraggio), funghi e tar­

tufi. Va posto in evidenza - oltre al fatto che vengono registrati an­
che i quantitativi più modesti - quellò che si conosceranno i quanti-
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tativi provenienti tanto dai boschi quanto dalle altre qualità di coltura i 

per tutti i seguenti prodotti: sughero gentile - sugherone - corteccie e 

cortecciole per concia - resine e trementina - manna - foglia, o fra­

sca, per concia - castagne - ghiande - pinoli - funghi - tartufi. Inol­

tre si avranno indicazioni sulla specie legnosa, o sulla qualità, per: 

Je corteccie e cortecciole per concia, le resine e trementina, le foglie 

o frasche per concia, le ghiande, i pinoli, i mirtilli, i funghi ed i tar­

tufi. Per il sughero si conoscerà anche in quale misura entra nel quan­

titativo totale la produzione dei privati proprietari, data l'importanza 

della notizia. Soltanto per gli altri prodotti non legnosi « comuni » : 
foglia o frasca per mangime, foglia per lettiera, faggiola, nocciole, 

corbezzoli, corniole, coccole di ginepro, fragole, lamponi ed erba, i 

quantitativi raccolti saranno noti limitatamente alla produzione prove­

niente dai boschi e senza ulteriori specificazioni di qualità. Comun­

que un materiale statistico evidentemente interessantissimo, anche per 

questi prodotti affluirà all'Istituto . 

. La scheda 7, infine, riguarda i molti altri prodotti non legnosi 

dei boschi, considerati come « speciali » per distinzione dai « comuni» 

di cui alla scheda 6. Trattasi delle numerose piante aromatiche, medi­

cinali od ornamentali che formano oggetto di raccolta (frequente. 

mente limitata a taluni organi aerei della pianta) nei boschi, quali: 

aconito - arnica - asparago selvatico - assenzio - belladonna - camo­

milla - colchico - farfarella - felce maschio - genziana - ginestra (fiori 

e per fibra tessile) - lavanda - lichene - menta selvativa - origano -

pino montano (getti per la produzione del mugòlio) - rododendro -

ruta - rosmarino - salvia - sambuchi - timo - viola di montagna - vi­

schio, ecc., ecc. Qualora non venga raccolta l'intera pianta, saranno 

note le parti di essa cui si riferisce il peso segnalato, oltre, in ogni caso, 

allo stato del prodotto (fresco, secco, semistagionato, ecc.). Le rile­

vazioni di questo gruppo di prodotti 110n legnosi riguardano soltanto i 
hoschi, ma non saranno certo prive d'interesse, tanto più in mancanza 

di ogni dato statistico al raguardo. 

Le schede riguardanti le superfici e le produzioni legnose devono 

aHluire all'Istituto entro la prima quindicina del mese di agosto; quelle 

relative ai prodotti non legnosi entro la prima quindicina del secondo 

mese successivo a quello in cui viene ultimata la raccolta del prodotto 

nella Regione agraria alla quale la scheda si riferisce. 
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L'Istituto disporrà dei dati del1a Statistica forestale per Comune, 

ma la relativa pubblicazione avverrà, per evidenti ragioni, solo per 

Regione agraria, od anche solo per Provincia, a seconda della ma­

teria. 

È da aggiungersi che le speciali istruzioni diramate ai Commis­

sari provinciali, e le apposite schede all'uopo distribuite, consenti­

ranno di avere tutti i dati più interessanti anche per l'anno statistico 

decorso (1933-34), le cui schede sono attese per la fine di dicem­
bre 1934. 

È quindi molto prossima una prima larga disponibilità di mate­

riale statistico. 

Dato che il lavoro di revisione, spoglio, registrazione ed elabora­

zione dei dati e delle notizie deve compiersi presso l'Istituto, occorreva 

assegnare al Reparto altro personale, al che è stato provveduto in que­

sti giorni con una parte degli impiegati resi disponibili dallo stato di 

quasi ultimazione dei lavori dei censimenti agricoli. 

Si può quindi affermare che anche il servizio della Statistica fore­

stale funziona in pieno. 

Potendo si fare assegnamento sulla collaborazione cordiale ed attiva 

di un competente organo di rilevazione qual'è la Milizia forestale, 

l'Istituto avrà così assicurata una ricca messe di dati e notizie, che, 

per la loro natura e per la indicazione del territorio cui si riferiscono, 

risulteranno del tutto nuove. 

Frattanto un primo studio di Statistica forestale, del Capo del 

Reparto, è stato pubblicato durante l'anno XII, in due puntate, nel 

Bollettino mensile di Statistica agraria e forestale, sui prodotti non le­

gnosi dei boschi. 

L'avvenire, poi, consentirà molti altri studi interessanti, appog­

giati al servizio della .statistica forestale, che contribuiranno a rendere 

sempre più completo e più vario l'insieme delle pubblicazioni, peno­

diche ed occasionali, dell'Istituto Centrale di Statistica. 

Il Capo del Reparto 

O. SCRITTORE 



7. - RELAZIONE DEL CAPO DEL REPARTO VI 

(Bollettini e Informazioni) 

L - PUBBLICAZIONI PERIODICHE. 

BOLLETTINO MENSILE DI STATISTICA. -- È sempre la pub­

blicazione, che primeggia per la sua importanza. I nuovi fenomeni, 
che, in conformità alle Superiori direttive e talora anche per iniziativa 

del Reparto, essa prospetta, in aggiunta a quelli degli anni decorsi, 

attestano della entità del lavoro compiuto in questa parte del servizio. 
Tutti i campi dell'attività della Nazione, nei quali esistono rile­

vazioni mensili, hanno la loro espressione numerica, mentre non sono 
trascurati quelli, le cui segnalazioni, pur abbracciando un più esteso 

periodo di tempo, rivestono una certa importanza. Particolarmente 
da segnalare sono le statistiche corporative e quelle giudiziarie nella 
documentazion~, che è stata possibile raccogliere, e nel settore del­
l'economia l'indice della produzione industriale e quello nazionale dei 

prezzi all'ingrosso, indici l'uno e l'altro dei quali tratterà, per ragion 
di competenza, il Collega del VII Reparto. Anche alla comparabilità 

internazionale si è data una maggiore estensione, per offrire una più 
ampia conoscenza del posto, che occupa il nostro Paese, rispetto agli 
altri, nei campi più rappresentativi dell'economia nazionale. 

Qui di seguito si indicano le tavole nuove e le principali di quelle 
modificate: 

Popolazione. - Tavole nuove: l) tavole indicanti i risultati del 

censimento della popolazione al 21 aprile 1931, per la parte delle 
Provincie dell'Italia Centrale, della quale non erano stati ancora pub­
blicati i dati e per tutte quelle dell'Italia Meridionale e Insulare, risul­

tati che completano quelli pubblicati per l'Italia Settentrionale e per 
le sole Provincie della Toscana nei fascicoli del 1933; 2) tavola indi­
cante i risultati delle elezioni generali politiche al 25 marzo 1934 per 

la XXIX legislatura. 
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Educazione Nazionale. - Tavole nuove: l) tavola prospettante 
la popolazione scolastica. dei RR. Istituti d'istruzione media nel­
l'anno 1933-34; 2) tabella indicante gli alunni iscritti nell'anno sco­
lastico 1931-32 negli Istituti medi governativi, distribuiti per sesso e 
per anni di corso; 3) tavola indicante gli alunni iscritti nell'anno sco­

lastico 1932-33 negli Istitùti Governativi ed in quelli pareggiati e pa­
rificati; 4) tavola indicante la produzione libraria negli anm 1930 
e 1931. 

Tavola modificata: la tavola prospettante il numero dei visita­
tori negli Istituti di antichità e d'arte del Regno è stata modificat~, 
facendo risultare in colonna a parte il numero dei visitatori con 
ingresso a pagamento e ciò a seguito del R. Decreto 8 giugno 1933, 
n. 889, che ebbe a ripartire, con decorrenza dal r gennaio 1934, gli 
Istituti medesimi in due gruppi, a seconda che vi si acceda gratuita­
mente od a pagamento. 

Giustizia. - È capitolo di nuova istituzione, che risale al no­
vembre del 1933 e comprende quindi tutte tavole nuove, che sono 

precisamente in numero di 15 e prospettano i dati riferentisi rispetti­
vamente: 

a) alle querele e notizie di reati di ,competenza pretoriale nel 
r semestre 1933; 

b) ai reati obbiettivamente accertati, secondo il provvedimento 
del Pubblico Ministero nel lO semestre del 1933; 

c) agli atti eseguiti dai Notai del Regno nei singoli anm dal 
] 928 al 1932; 

d) all'attività notarile, nel campo dei contratti di matrimonio, 

nel singoli anni dal 1929 al 1932; 
e) ai condannati dichiarati ed al decreti di condanna nel r se­

mestre 1933; 
f) agli imputati sottoposti a mIsure di SICurezza nel lO seme­

stre 1933; 
g) alle controversie individuali e collettive del lavoro negli 

anni 19:33 e 1932; 
h) alle tutele dei minorenni, alla separazione personale dei co­

lliugi e agli annullamenti di matrimonio negli anni 1933 e 1932; 
i) alla litigiosità nel Regno durante gli anni 1933 e 1932; 
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l) al reati denunciati negli anni 1933 e 1932; 

m) ai condannati condizionalmente, alle misure di sicu­
rezza applicate, ai minorenni condannati ed ai condannat,i nel 1933; 

n) agli imputati giudicati nel periodo anteriore al giudizio e nel 
periodo del giudizio nell'anno 1933; 

o) ai delitti di autolesione giudicati in primo grado nel 1933; 
p) alle condanne definitive per reati di sciopero, di serrate, di 

inosservanza del regolamento collettivo di lavoro e di infrazione delle 
norme sul collocamento della mano d'opera nei singoli anni da) 
V alI 'XI dell 'E. F.; 

q) ai procedimenti civili relativi ad infortuni sul lavoro nel. 
l'anno 1933. 

I dati di cui alla lettera a) sono stati pubblicati nel fascicolo n. Il 
del 21 novembre 1933 e quelli di cui alle lettere b) e c) nel fascicolo 
del succeSSIVO dicembre. 

Industrie. - Tavole nuove: 1) t.abella indicante l'indice generale, 
nonchè gli indici di categoria ed elementari della produzione indu­
striale italiana nei singoli anni dal 1929 a 1933 e nei mesi decorsi 
del 1934, calcolati con base 1928 = 100 dal Ministero delle Cor-
porazioni, in base ai criteri stabiliti da apposita Commissione di studi 
nominata dall'Istituto Centrale di Statistica; 2) tabella indicante altri 
indici mensili (indici diretti, indici indiretti e coefficienti di attività 

I 

e di utilizzazione del macchinario delle industrie tessili) della produ-
zione e della attività industriale; 3) tabella indicante i risultati del cen­
SImento degli esercizi industriali e commerciali nel Possedimento delle 
Isole Italiane dell'Egeo al dicembre 1933; 4) tabella prospettante i 
dati relativi an:autorizzazione di nuovi impianti industriali e all'am­
pliamento di altri già esistenti nel primo anno di applicazione della 
legge 12 gennaio 1933, n. 14l. 

Tavola modificata: la tavola indicante la produzione metallur­
gica e mineralurgica è stata integrata, coll'aggiunta dei dati relativi 
alla produzione dell'acido solforico riportata a 50 bé ed alla produ­
zione dello zolfo. 

Corporazioni e lavoro. - Tale capitolo, di nuova istituzione per 
quanto riguarda la parte corporativa e nel quale è stato fuso il capi. 
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tolo contraddistinto dalla voce « Lavoro » nei fascicoli dei precedenti 

anni, contiene tabelle nuove e tabelle modificate. 

Delle tavole nuove, in numero complessivo di 41, 20 riguardano 

]a parte corporativa e sono cosÌ ripartite: 15 tavole prospettano il 

numero dei tesserati e l'attività svolta nel campo contrattuale e in 

quello delle vertenze individuali del lavoro, definite tanto in sede sin­

dacale che giudiziale, negli anni 1933 e 1932 e nei primi mesi del 1934 
dalle Confederazioni Fasciste dei Lavoratori dell'Agricoltura, dell'In­

dustria e del Commercio, nel solo anno 1933 e nei primi mesi del 1934 
dalle Confederazioni Fasciste dei Sindacati Professionisti ed Artisti, 

dei Lavoratori delle Aziende di Credito e delle Assicurazioni e dei 

Sindacati Fascisti delle Comunicazioni interne, fusi ora questi ultimi 

con la Confederazione Fascista dei Lavoratori dell'Industria; una ta­

vola prospetta i contratti collettivi di lavoro « nazionali e interprovin­

dali» e « provinciali», depositati e pubblicati i primi e stipulati e 

pubblicati i secondi nei singoli anni dal 1928 al 1933; una tavola pro­

spetta le controversie collettive di lavoro, trattate dal Ministero delle 
Corporazioni in sede conciliativa nei singoli anni dal 1927 al 1933; una 

tavola indica le scuole sindacali nell'anno scolastico 1932-33 e tre ta­

vole prospettano il numero delle domande pervenute alla Commis­

sione Centrale per l'esame delle invenzioni, rispettivamente per il 
periodo dal lO luglio 1933 al 23 luglio 1934, dal lO luglio 1933 al 

21 settembre 1934 e dal 22 settembre 1934 il 22 ottobre suc-

cesslvo. 

Le 21 tavole, che si riferiscono alla parte del Lavoro, sono cosÌ 

ripartite: lO tavole prospettano i tesserati dell'Opera Nazionale Dopo­

lavoro nell'anno dal V al XII E. F.; otto tavole prospettano il numero 

medio giornaliero degli operai mensilmente occupati a partire dal r gen­

naio 1934 nei lavori di opere pubbliche, eseguiti a totale o parziale 

carico dello Stato nonchè nei lavori della medesima natura compiuti da 

Enti para statali e dalle Amministrazioni comunali e provinciali, con 

popolazione superiore ai 100.000 abitanti; quattro tavole segnalano gli 

indici dell' occupazione operaia e delle ore di lavoro eseguite negli sta­

hilimenti industriali nei singoli mesi di ciascuno degli anni dal 1929 
al 1933 ed in ciascuno dei primi otto mesi dell'anno 1934, indici cal­

colati con base media 1929 = 100 dalla Confederazione Fascista degli 

industriali. 
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Tavola modificata: la tavola prospettante l'attività industriale in 

Italia è stata ampliata~ nel quadro relativo alla ripartizione per cate­
gorie d'industria, coll'indicazione specifica delle categorie stesse am­
montanti a 38, in luogo delle Il nelle quali erano precedentemente 

. raggruppate. 

Salari, Prezzi e Consumi. - Tavole nuove: l) tavola indicante, 
mensilmente, a partire dal gènnaio 1931, i salari medi orari nell'agri­
coltura ed i relativi numeri indici, con base questi ultimi media anno 

1930 = 100; 2) tavola indicante gli indici mensili, a partire dal gen­
naio 1928, delle vendite al minuto degli articoli di abbigliamento e di 

arredamento effettuate in alcuni grandi magazzini' d'Italia, ind~ci calo 
colati dalla Confederazione Fascista dei Commercianti con base gen­
naio 1928 = 100; 3) due tavole indicanti i salari percepiti al lO gen­
naio ed al lO luglio 1934 dagli operai adulti, distinti secondo le prin-· 

dpali professioni, in alcune categorie di industrie in nove grandi città 

del Regno. 
Tavola modificata: la tavola prospettante la statistica delle impo­

ste di consumo, limitata fino al dicembre 1933 agli ex Comuni chiusi 
ed ai Comuni già aperti capiluoghi di Provincia, è stata, a partire 

dal 1" gennaio 1934, modificata, in modo da comprendere tutti i Co­
muni capiluoghi di Provincia con esclusione, per quelli di Fiume e 

'di Zara, dei generi assoggettati a dazio di consumo, a sensi degli arti· 

coli 18 del R. decreto-legge 20 marzo 1930, n. 141 e 342 del T. U. 
per la Finanza locale, approvato con R. decreto 14 settembre 1931, 

n. 1175. 

Stocks di merci. - Col fascicolo n. 7 del mese di luglio è stata 
iniziata la pubblicazione dei dati prospettanti, alla fine di ogni mese~ 
con decorrenza dal gennaio 1934, le giacenze visibili delle merci esi· 

stenti nei Magazzini generali ed altre giacenze. Sono stati anche pub­
blicati i dati relativi alle giacenze stesse alla fine dei singoli anni 
dal 1930 al 1933. La raccolta e pubblicazione di tali dati sono dovute 

alla particolare iniziativa del Direttore Generale. 

Traffico terrestre. - Tavole nuove: l) tavola indicante, a, par­
tire dal gennaio 1933, gli autoveicoli nuovi di fabbrica mensilmente 
iscritti al Pubblico Registro Automobilistico; 2) tavola contenente 'i 

dati relativi agli incidenti stradali, dovuti ad automezzi e velocipedi, 
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verificatisi nel r semestre 1934; 3) tavola prospettante la statistica 
degli autoveicoli in circolazione alla fine dei singoli anni dal 1929 
al 1933. 

Turismo. - Capitolo di nuova istituzione, nel quale sono state 

trasportate, per esserne la sede più appropriata, le tavole relative al mo­
vimento dei forestieri in alcune stazioni di cura, soggiorno e turismo, 

al movimento complessivo degli stranierì entrati in. Italia ed ai viag­
g~atori provenienti dall'estero per via marittima, prima comprese nel 

capitolo « Statistiche varie ». Una tavola di nuova pubblicazione, ela­
borata dalla Confederazione Fascista dei Commercianti, segnala gli in­
dici mensili, a partire dal gennaio 1927, dell'attività alberghiera in 

alcuni principali alberghi d'Italia. 

Credito e Previdenza. - Tavole modificate: l) La tavola prospet­
tante i depositi raccolti dalle Casse di risparmio ordinarie è stata inte­
grata, con l'aggiunta dei dati indicanti le percentuali dei depositi stessi 

secondo le varie specie del risparmio (piccolo speciale, ordinario, vin­
colato, buoni fruttiferi e conti correnti). La tavola stessa è stata altresÌ 
modificata, nel quadro indicante i depositi effettuati presso le Banche 

ordinarie di credito e le principali Banche popolari e regionali, iridi­

cando i depositi stessi, non per singole Banche, ma per il complesso 
di esse ripartite in gruppi e distinguendo i depositi a risparmio da 
quelli in conto corrente fruttifero; 2) La tavola relativa ai mutui sti­
pulati dagli Istituti di credito fondiario è stata integrata, a partire dal 
gennaio 1934, coll'indicazione del valore dei beni ipotecati. 

• 
Mercato monetario e finanziario. - Tavole nuove: l) tavola indi-

cante il numero dei protesti cambiari, distintamente per cambiali ordi. 
narie e per cambiali tratte non accettate, elevati nel 1<> trimestre del. 

l'anno 1934, ripartiti per distretti di Corti di Appello; 2) tre tavole 
prospettanti le riscossioni per tasse, imposte, monopoli e proventi del­

lotto, rispettivamente nel r semestre dell'esercizio 1932-33, nel se· 
condo semestre dell'esercizio stesso e nel primo semestre dell'eserci­

zio 1933·34. 
Tavole modificate: l) la tavola relativa al movimento delle So· 

cietà per azioni contiene al 31 dicembre 1932 i dati di 61 categorie 
di Società risultanti da un nuovo censimento eseguito a tale data, 

, .. 
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m luogo delle 51 Società preéedentemente cònsiderate;~ 2) la !tilvola 
prospettante la statistic~ dei fallimenti; dei concordati e dei protesti 
eambiari nel complesso. del Regno, elaborata dall'Ufficio di Statistica 
g\udiziaria, è stata integrata con l'aggiu~ta in/nota del numero e. del­
rammontare delle dichiarazioni di rifiuto dell'accettazione o del paga-' 
mento di cambiali emesse nell'anno 1933, a sensi dell'art. 307 del Co­
dice di com~ercio; 3) le tavole pros.pettanti le statistiche dei fallimenti: 
e dei protesti cambiari". elaborate dall'Istituto Centrale di Statistica e 
limitate fino al dicembre 1~33a 66 capiluoghi di Provincia la prima e 
a 85 capiluoghi la seconda, sono state, completate per tutti i capoluoghi 
di Provincia e modificate nel senso che i dati, invece che per singoli 
capiluoghi, sono prospettati per "il complesso di' essi. ' 

Confronti internazionali. -- Tabelle nuove: I) tavola indicante gli . 
indici generali della produzione industriale in Italia e in altri Paesi; 
~) tavola indicante gli indici internazionali della produzione delle indò.­
strie 'tessili; 3) tavola indicante la produzione di materie prime in vari 
Paesi (argentò, oro, antimonio, rame, stagno, mercur.io, nikel, piombo, 
zinco, minerali di ferro, amianto greggio, ZOlf9 greggio, ghjsa, acciaio 
greggio, energia elettrica, carbon fossile" lignite, coke ed agglomerati e 
petrolio greggio; 4) tavola indic~nte i nttineri indici dei prezzi all'in­
grosso d.elle princiJ?ali .materie prime; 5) tavola indicante l'app~ovvi­
gionamento mondiale del cotQne; 6) tavola indicante gli indici interna-

, zionali della disoccupazione; 7) tavrua indicante il numero dei falli: 
- menti mensibnente dichiarati, a partire dal gennaio 1933 ed alla fine 

anche degli anni dal 1929 al 19$3 nei l pri~cipali Paesi. 
Sotto lo stesso capiiolo sono state anche pubblicate, nel fascicolo 

deiI'agosto ·scorso,talune fav~le'statistiche sullo sviluppo della situa­
zione economica dei vari Paesi, elaborate dal Comitato Economico della 
Società delle N azioni. 

BOLLETTINO DEÌ PREZZI:' - Migliorata ancora nella 'parte 
. tabellare, rispetto al 1933, tale pubblicazio1J.e ha esteso anche nel 1934 

le proprie segnaI azioni (-1). 

tI) L' estensiòne ;tbbr;tccia anche il campo dei raft'rorrti internazionali e si concreta 
~er qnesta parte nell'incluRione, nella tavolà indicante gli indici dei prezzi . all'ingrosso dei 
principali Stati, "di quello relativo al nostro ,Paese, calcolat~ da questo Istituto con 
base 1932=100 e nella pubblitàzione degli indici dei salari nominali e reali in Italia ed 
in alètUli p~incipal(P;tesi.che form;tno I)ggettq di nuova tavòl,a. . 

17 --:- Annali di Statistica - Serie VI ' 'VoI. XXXIV. 
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Le tavole nuove sono le seguenti: 
\; . 

l) tavola indicante il numero indice nazionale dei prezzi all'in-
grosso, con base 1932 = 100 e gli indici di categoria, calcolati dal­
l'Istituto Centrale di Statistica. 

Tale tavola ha visto la luce col fascicolo n. Il del corrente mese 

ed in appendice al fascicolo stesso' è stata pure pubblicata la Rela­
zione sulla costruzione del detto numero indice nazionale, che con­
tiene anche gli indici elementari ed i prezzi delle singole merci; 

2) tavola indicante i prezzi medi al produttore dei principali 

r.rodotti agricoli e del bestiame da macello, nei singoli anni dal 19301 

al 1934 ed i. relativi numeri indici con base agosto 1930 = 100; 
3) tavola indicante i numeri iùdici internazionali dei prezzi 

all'ingrosso delle principali materie prime, con base dicembre 

1928=100; 
4) tavola indicante le tariffe generali e medie a k Wh. deRa 

energia elettrica per illuminazione fornita da Imprese private in 83 
Provincie, nel secondo semestre 1932, distintamente per i Capiluoghi 

e per i rimanenti Comuni; 
. 5) tavola indicante le tariffe generali e medie a k Wh. della 

energia elettrica per forza motrice, fornita da Imprese private in 71 
Provincie, nel secondo semestre dell'anno 1932, distintamente per i 
Capiluoghi é per i rimanenti Comuni. 

Le tavole contenenti i dati indicanti le tàriffe di cui alle prece­
denti due tabelle, vigenti nel primo semestre dell'anno 1932, ven­

nero pubblicate nel fascicolo n. 12 del dicembre 1933 e ciò spiega 
perchè di esse non potè èssere fatto cenno nella Relazione sui lavori 

di quest'ultimo anno. 
Le tavole ampliate o modificate sono le seguenti altre: 

l) La tavola indicante i prezzi all'ingrosso dei grani nazionali 

e delle farine, limitata fino al dicembre 1933 a soli 28 capiluoghi di 
Provincia, è stata estesa a 89 capiluoghi, comprensivi dei principali 

mercati del Regno; 
2) La tavola indicante il confronto tra i prezzi all'ingrosso dei 

bovini da macello a peso vivo e quelli a peso morto, segnalante i prezzi 

e gli indici del solo primo sabato di ogni mese è stata integrata con 
l'aggiunta dei mede~imi dati relativi al 3° sabato di ogni "mese per una 

maggiore confrontabilità. 
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3) La tavola contenente i dati relativi ai saggi 'di sconto e quella 
contenente i dati riferenti si ai saggi di riporti per i titoli di Stato sono 

state riunite in unica tabella e ciò al fine di rendere più agevoli i 
confronti. 

4) Le tavole indicanti i prezzi del pane comunicati dalle Regie 
Prefetture e quelli comunicati dalle Cooperative sono state rese più 

razionali nell' esposiiionC"r dei dati, raggruppando questi in due tabelle 
corrispondenti alle qualità oggetto di rilevazione «( prima» e « co­
mune' ») e non secondo le forme., 

5) La tavola prospettante· i salari corrisposti nelle industrie ed 
i relativi numeri !ndici è stata ampliata; nella parte relativa alla distin­

zione per categorie di indus.trie, con la più specifica distinzione delle 
categorie stesse, come venne praticato per la tavola prospettante l'atti­

yità industriale, della quale si è parlato al Capitolo .« Corporazione e 
Lavoro » del « Bollettino Mensile di Statistica ». 

II. - NuovI LAVORI DEL REPARTO. 

Proseguimento della raccolta dei prezzi all'ingrosso dei grani na­
zionali e delle farine. - Come si è detto, trattando del « Bollettino 
dei Prezzi », la raccolta e pubblicazione di tali dati erano limitati al 
3~ dicembre 1933 a soli 28 capiluoghi di provincia. Nell'anno in corso 
si sono raccolti i dati per i rimanenti 64 capiluoghi, dati che vennero 
richiesti ~i' Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa con Circo­
lare r febbraio n. 2437, della quale si allega copia. . 

La ,Pubblicazione dei dati non è stata ancora possibile per 3 capi­
luoghi (Messina, Salerno e Brindisi), essendosi in attesa di risposta a 

,chiarimenti chiesti. 

Statistica dei prezz(all'ingrosso di alt~une merci. -' Per dare una 

maggiore estensione a tale' statistica, il Reparto ha esteso la raccolta 
e pubblicàzione dei prezzi anche a quelli del riso, della farina di fru-

, I 

mento e dei fagiuoli, praticati il primo ed il terzo sabato di ciascun 
mese nella città di Verona ed ai prezzi dello strutto, della pasta e del 
vino, praticati negli stessi giorni nella città di Reggio nell'Emilia. 

È in ,corso la raccolta dei dati relativi ai prezzi all'ingrosso delle 
qualità maggiormente comméiciate del carbon fossile e del carbone 

coke nelle piazze di Genova e di Milano. 
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Statistica degli stocks delle merci visibili. - Come si è detto, 

trattando del « Bollettino Mensile di Statistica », è stata iniziata nel­
l'anno in corso la pubblicazione degli stocks visibili delle merci esi­
stenti nei Magazzini Generali e di altre giacenz'e. 

L'elaborazione di tale statistica, la cui importlmza è di manifesta 
evidenza, è stata preceduta da richiesta dei relativi dati fatta alle Am .. 
,uinistrazioni dei singoli Magazzini Generali:-

A fine poi di calcolare, oltre le variazioni, che si verificano nei 
quantitativi delle giacenze di alcune merci importanti - variazioni 

che per i Isingoli anni dal 1930 al 1933 e per i primi otto mesi del­
l $ anno 1934 sono state riportate in apposita tabella, pubblicata nel fa­
scicolo n. lO del corrente anno del « Bollettino Mensile di Statistica 

Agraria e Forestale » - anche i valori delle merci stesse, sono stati 
chiesti alle predette Amministrazioni i relativi dati. 

Numeri indici del costo della vita. - Il Reparto non hit potuto 
Jisinteressarsi, nella revisione dei bilanci dei numeri indici del costo 
della vita, delle disposizioni emanate col R. decreto-legge n. 563 del 
14 aprile c. a. circa la riduzione del 12 % dell'ammontare dei canoni 
locativi, per ciò che concerne le abitazioni considerate ai fini del cal­

colo degli indici del costo della vita. 
Ciò ha richiesto una somma di lavoro, anche per rettificare l'er­

ronea interpretazione, nella quale era incorsa la maggior parte degli 
Uffici Comunali, ritenendo che la riduzione stessa fosse applicabile 
anche quando non era realmente intervenuta. 

Statistica. dei salari. - Il Reparto ha raccolto e pubblicato anche 
nell' anno in corso, i datÌ relativi ai salari corrisposti al lO gennaio ed 

al lO luglio .u. s., agli operai adulti nelle principali categorie di indu­
strie in 9 grandi città del Regno, con l'aggiunta di notizie comple­
mentari richieste dall'Ufficio Internazionale del Lavoro sulla natura 

dei salari considerati e precisamente se fossero salari di fatto, di ta­
riffa o minimi e se corrisposti per lavori' in economia od a tempo, ecc. 

Statistiche bancarie. - L'Istituto ha rinnovato nell'anno in corso 
le premure già fatte al Governatore della Banca d'Italia, Gr. Uff. Az­
zolini, per la realizzazione dei voti formulati dal Consiglio Superiore 

di Statistica nella tornata del dicembre 1932, relativamente alla com· 
pilazione delle statistiche han carie e particolarmente di quelle riferen-. 
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tisi al risparmio nelle sue diverse distinzioni di « conti correnti li­
heri», di depositi vincolati « fino a un mese», da « oltre un mese 
fino a tre», da « ~oltre tre mesi fino a sei » e da « oltre sei mesi ». 
Anche però le nuove premure hanno sortito esito infruttuoso. A re­
centissima richiesta, fatta precj.samente il 25 ottobre u.. s., il detto 
Governatore, nel riaffermare la segnalata impossihilità da parte della 
Banca d'Italia di elahorare le statistiche delle quali trattasi, ha comu­
nicato, a maggior prova della riluttanza delle Aziende di Credito cl 

fornire gli elementi necessari ed alla necessità a Suo avviso di promuo­
vere al riguardo un provvedimento legislativo, che non è in grado di 
rimettere all'Istituto la consueta statistica prospettante l'ammontare 
dei ·depositi raccolti dalle Aziende a carattere nazionale e regionale, al 
30 giugno u. s., perchè il Banco di Sicilia, più volte sollecitato, ha 
testual~ente risposto, che « non ravVisa dover fornire dati e notizie 
riguardanti l~ proprie operl\zioni, oltre quelli previsti dai suoi ordi­
namenti l). 

L'lstituto tt..ttavia, per venire in qualche modo incontro ai. detti 
voti, ha interessato il competente Ministero dell'Agricoltura e delle 
Foreste alla raccolta e comunicazione dei dati relativi ai depositi rac­
colti dalle Casse ordinarie di Risparmio, distinti nelle sue varie specie 
f' ripartiti, quelli vincolati a termin'e, ,secondo la durata del termine 
più comunemente in uso di l, 3, 6 ecc. mesi. 

Il detto Ministero ha QPposto delle difficoltà, che si spera di 
superare. 

Intanto, come 'si è detto trattando del « Bollettino mensile di Sta­
tistica », è stato possihile integrare 'la tavola prospettante nel Bollet­
tino stesso i' depositi raccolti dalle Casse di Risparmio ordinarie, con 
l'aggiunta delle percentuali di essi secondo le varie specie del risparmio 
e ciò a. seguito di eortese comunicazione dei relativi dati da parte del­
r Associazione Nazionale fra le Casse di Risparmio Italianè. 

Statistica dell' occupazione operaia' nei lavori di opere pubbliche. 
- Come ho accennato nell'elencazione deUe nuove tahelle, inserte nel 
«( Boll/ettino Mensile di Statistica», tra esse è compresa quella, del­
-Foeeupazione operaia nei laVQl"i di opere pubbliche, eseguiti a totale 
o parziale carico 'dello Stato ed in quelli della medesima natura, com­
l)iuti Ida Enti para statali e dalle Amministrazioni Comunali e Provin~ 
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ciali, con popolazione superiore ai 100.000 abitanti. Tale inclusione 

era' stata prevista per l'anno in corso nella Relazione sui lavori del 

decorso anno 1933. 

Statistiche dei fallimenti e dei protesti cambiari nei Comuni capi­
luoghi di Provincia. - Tali statistiche, limitate fino al dicembre 1933 

il 66 capiluoghi di Provincia quanto ai fallimenti ed a 85 capiluoghi 

di Provincia quanto ai protesti cambiari, sono state rese complete nel­

l'anno in corso per tutti indistintamente i capiluoghi di Provincia. 

III. - LAVORI ORDINARI E LAVORI IN CORSO. 

Lavori ordiTUlri. - I lavori ordinari del Reparto si compendiano, 

come si è detto nella Relazione dell'anno scorso, nella compilazione 

delle tavole statistiche dei prezzi aIringrosso; nel calcolo dei numeri 

indici del costo della vita; nella elaborazione delle tavole indicanti i 
prezzi del pane praticati il lO e 3° sabato di ogni mese nei Comuni capi. 

luoghi di provincia e dalle principali Cooperative del Regno; delle 

tavole in corrispondenza: alle rilevazioni mensili e trimestrali, a quellI.' 

relative alle merci sbarcate nei principali porti, ai depositi raccolti 

dalle Banche ordinarie di Credito e dalle principali Banche popolari 

e regionali, ai mutui concessi dagli Istituti di Credito Agrario, al corso 

medio ufficiale dei cambi, al mercato di alcuni principali titoli alle 

Borse di Milano, Torino, Roma, Genova e Trieste, alle operazioni 

delle Stanze di compensazione nonchè ai protesti elevati ed ai falli­

menti dichiarati nei Comuni capiluoghi di provincia. 

Nei riguardi del calcolo dei numeri indici del costo della vita, il 

Reparto ha proseguito, per ciò che concerne il capitolo (( Alimenta­

zione », nell'azione iniziata lo scorso anno, al fine di rendere più ra­

zion~li le liste della frutta e della verdura, con l'inclusione delle specie 

di più largo consumo in quelle che non le comprendevano. 

Il Reparto ha anche ,proceduto nell'anno in corso all'aggiorna­

mento, per il quinquennio 1928-32, dei dati indicanti la disponibilità 

media per abitante dei generi alimentari, il loro valore attuale ed in 

calorie, in confronto agli analoghi dati già calcolati per il quinquen- . 

nio 1910-14. 
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Comunicazione di notizie e dati statistici. - Notevole, per la sua 

entità, è stato il lavoro compiuto nell'anno 1934 dal Reparto, per ciò 
che concerne la cOIl1:unicazione di notizie e dati di carattere statistico, 
In seguito a richieste pervenute dall'interno e dall'estero. 

Riassunto annuale dei prezzi. -- È in· elaborazione il « Riassunto 

dei 'prezzi » dell'ann~ in corso, che, com'è noto, verrà pubblicato con­
temporaneamente al fascicolo n. l del « Bollettino dei prezzi» del 

. . 
prOSSImo gennaIo. 

Tale Riassunto conterrà, in più di quelli precedenti, i dati rela­
tivi ai prezzi medi all'ingrosso delle diverse qualità dei grani nazio­
nali teneri e duri e dei tipi di farina maggiormente commerciati in 
tntti i Comuni capiluoghi di Provincia nei singoli anni dal 1930 al 1934. 

IV. - ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI PRESI DALL'ITALIA CON LA CONVEN­

ZIONE INTERNAZIONALE PER LE STATJSTI"HE ECONOMICHE. CONVE­

GNI INTERNAZIONALI. 

Il Reparto ha proseguito nell'anno in corso n eli 'azione spiegata 
lìer l'attuazione degli impegni assunti dall'Italia con la Convenzione 
internazionale per le statistiche economiche, firmata a Ginevra nel 
dicembre del 1928 ed approvata con la legge 8 gennaio 1931, n. 153. 

Ha interes~ato i Ministeri delle Corporazioni e delle Finanze a 
l,rovvedere all'attuazione stessa per la parte di rispettiva còmpetenza, 
che non ha avuto fino~a applicazione. 

Il primo di detti Dicastèri ha già risposto al riguardo ed è in corso 
di esame la relativa lettera ed il secondo ha fatto conoSCere in via 

breve di avere già impartito le necessarie disposizioni, affinchè, a de­
correre dal corrente anno, siano rilevati i dati relativi al ~ traffico diretto, 
compresi i trasbordi, ed al traffico indiretto. 

Intanto con l'elaborazione e la pubblicazione dell'indice generale 
e degli indici· di categoria ed elementari della produzione indu:striale 
nel « Bollettino mensile di Statistica » si è assolto· da parte di questo 

Istituto al corrispondente impegno assunto con la Convenzione stessa. 

Nei giorni dal 16 al 21 aprile c. a. SI è tenuta a Londra la 
XXXIII Sessione dell'Istituto Internazionale di Statistica, con la cele-
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hrazionecontemporanea del cinquantenario della Fondazione dell'Isti­
tuto stesso e del centenario della Sòcietà Reale Statistica di Londra. 

L'Italia è stata rappresentata in detta Sessione dal Presidente 
Prof. Savorgnan e dal Direttore Generale Dott. Molinari. Il contri· 
buto degli studiosi italiani è stato largo con la presentazione di hen 

lO Memorie ed il Prof. Savorgnan venne eletto Vice Presidente del­
l'Istituto. 

~ . 
Il Capo del Reparto 

Dott. LORENZO SPINA 
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ALLEGATO 

CIRCOLARE N. Il - N. DI PROTOCOLLO 2437 - All'On. Consiglio Provinciale 
dell'Economia Corporativa di 

~oma. addì 1 febbraio 1934-XI I 

OGGETTO: Rilevazione dei prezzi all'ingrosso deÌ grani nazionali e delle 
farine. 

Questo Istituto si è proposto di estendere la pubblicazione nel « Bollettino 
dei Prezzi}) dei dati rel1ativi ai prezzi all'ingrosso dei grani nazionali e delle 
farine, che vengono praticati il 1" ed il 3° sabato di ciascun mese - pubbli­
cazione attualmente limitata ai soli capiluoghi corrispondenti ai principali 
mercati del Regno - a tutti indistintamente i capiluoghi di Provincia. 

AIJ'uopo si prega codesto ono Consiglio di voler rilevare e comunicare, 
a partire dal 3° sabato del corrente mese, i prezzi che si praticano in, cotesta 
città nei predetti due sabati di ogni mese per le contrattazioni all'ingrosso 
di ciascnna qualità di grano tenero e di grano duro e del tipo di farina mag­
giormente commerciata .. 

La comunicazione sarà fatta a mezzo dell'accluso modulo a stampa, del 
quale si rimette un congruo numero di esemplari. 

Come risulta dar detto modulo, i prezzi debbono essere riferiti alla cori­
dizione di vendita di merce franca stazione partenza, escluso imballaggio. 

Sull' osservanza di tale condizione si richiama particolarmente l'attenzione 
di cotesto on. Consiglio, essendo essa indispensabile ai fini della confrontabi­
lità dei dati coi congeneri delle altre città. 

Nei riguardi deII' esatta interpretazione della condizione stessa, ~i chia­
risce che la stazione di partenza sarà la stazione di cotesta città, quando si 
tratti di vendita (per trovarsi la merce in codesta città), mentre sarà la 
stazione di partenza delle città presso le qual~ si trovano gli stabilimenti, 
dai quali la merce viene acquista!a, quando la contrattazione ha per oggetto 
l'àcquisto. 

Si avverte, infine, che, per la confrontabilità òei dati nel corso del tempo 
è necel3sario,che siano. anche comunicati i prezzi di ciascuna qualità di grano 
tenero e duro e del tipo di farina maggiormente commerciata, praticati il l° 
ed il 3° sabato di ogni mese dell'anno 1933, del gennaio scorso e del l° sabato 
del corrente mese. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto C entrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 
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(Studi f faI'tu!!'rafia) 

Il personale del Reparto. non lllUlleroso ma specializzato nei di­

versi rami della demografia e de 11' economia ai quali JlUò applicar,.i 

rindagine statistica, ha anelli:' in que~t' anno assolto onorevolmente i 
compiti affidatigli, come ri~ulta dalla seguente enumerazione di 1a\;01"1 

compiuti dal 1° dicembre 19:B-XII al 30 novembre ]9:~4-XIIl. di qU(·lli 
in corso e di quelli progt:'uati. 

A) l'Ùn'IZL\RIO DEì\H)CHAHCO. 

Questa Rivista, che sucee,.sivamente alla trasformazione da qum­

dicinale a men~j]e aVf'va note\'olmente ampliato la "ua mole, ha in 

Il uesti ultimi JlleRi ~uhìto, per dispo~izion(' superiorI". una riduzione. 

nOli tanto nel numero degli articoli e delle segnalazioni t'ontenute in 

ogni fascicolo, quanto ndla ampiezza .li e:"R1; \'osieehè da una media 

di 42 pagine ~i Ì:' pa~;.;ati ad una media ,li 28 pagine per fase1('olo. Cib 

non o"tante, nelle varie ,"uhrÌehe del periodico (Italia; Estero; ;;:tati­

Hiehe, studi e ricerche, erollaehe; attiyità dell'Istituto Celltral(~ di Sta­

tistica) "i è ;.;empre avuto cura di dare sollecita divulgazione alle più 

importallti notizie di earaHerf' delllogl"afieo ehe interessano la Nazione 

t' gli altri Stati, t', in particolare, si 1'0110 fani di mallO in lllallO ('ono­

snTe i risultati delle elahorazioni compiute dall'Istituto in tale {'ampo. 

[ dodìei fa;.;eicoli puhhlicati llel periodo eOIl~i.lel"ato comprendonn 

comple,.;sinuneute 492 pagine COlI 274 articoli, dei quali 66 riguar­

danti l'Italia. 
Gli Stati eRteri e Colonie. pei quali ;.;ono stati fìnora pnhblieati 

dati sul movimento (Idla popolazione, :"ono in numero dì ]06 ed ahhrae­

eiano una popolazione c()mpl('~siya dì cirea 1. 200. 000. 000 ahitanti, 

L'ammontare, invece, delle popolazioni ri~ultate da censimenti o da 

yalutazioni ufficiali. sf'eolHlo i dati riportati ~ul « Notizial"Ìo )) a~eende 

,~ Clrea 2 lniliardi, eÌoè comprende quasi tutta la popolazione delta 
"p 
l erra. 
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Il (( Notiziario demografico » costituisce, in tutto il mondo, l'unica 

pubblicazione, che, con ritmo mensile, .fornisce cosÌ larga copIa di 

dati demografici. 

B) LAVORI COMPIUTI. 

l) L'azione promossa dal Governo Nazionale a favore dell'in­

cremento demografico e contro l'urbanesimo_ - Costituisce la ma­

teria trattata nel XXXII volume degli Annali di Statistica, serie VI. 

L'indagine è polarizzata intorno ai due ordini di provvedimenti che 

vennero via via emanati r- positivi gli uni, perchè aventi lo scopo di 

creare nuovi istituti atti a favorire lo sviluppo della popolazione e ad 
accelerarne il miglioramento; negativi gli altri, perchè tendenti ad 

infrenare il malcostume e tutti quei fenomeni che hanno conseguenze 

dannose per lo sviluppo demografico (repressione ,dei reati contro la 

maternità e l'infanzia, imposta sui c~libi, ecc.) - ed essa pone in 

luce, mediante un' obbiettiva documentazione statistica, non soltanto 

l'azione demografica svolta dallo Stato, ma anche quella che, o per 
forza di legge o per propria iniziativa, è, stata svolta dagli Enti locali, 

para statali e sindacali. La compilazione della relazione è opera del 

dotto Strumia e del dotto Zanon. 

2) Popolazione dei Comuni delle Terre redente secondo la Clr­

coscrizione del territorio comunale al 21 aprile 1931. - A cOJ;llple­

mento dei lavori terminati lo scorso, anno per tutto il periodo dal 1880 

al 1931, è stato calcolato anche per il 1869 l'ammontare della popo­

lazione esistente nell'accennata circoscrizione, valendosi dei censimenti 

austriaci. È stata anche distribuita la popolazione per sesso in corri­

spondenza ai censimenti 1869, 1880, 1900 e 1910, ed è stata deter­

minata a calcolo, sempre in base ai censimenti austriaci, la popola­
zione esistente alla data dei censimenti italiani, dal 1871 al 1911. 

3) Studio comparativo sul movimento naturale della popolazione 

neL Cornuni delle Terre redente. -- Sono state considerate la nata­

lità e la mortalità durante il periodo 1922-1931, distribuendo i Co­

muni a seconda della lingua parlata~ quale venne denunciata nel cen­

!"imento 1921. 

4) I centri del territorio e della popolazione italiana (1931) e 

<:luelli della popolazione industriale e commerciale (1927). Appendice, 

al Compendio Statistico Italiano 1933-XII. Si può vederé 1Il propo-



268 A.'\.'\ALI DI STATlSTlC\ - "ERII: \J - \Ol. X:\:\I\ - ATTI nEL CO.'\SI(;I.JO St:PElHORE - 1934-XIII 

-ito la Relazione alla precedente Se",i'ionc del Consiglio Superiore. 

\01. XXXIII degli «Annali n .. serie YI. 1934-XII. 

5) Indagini inerenti al calcolo dei Ilumerì indici mensili del­
rauit"ità industriale e della produzione industriale in Itlllia.-- In con­

formità alle di"po!'izioni stahilite nella Convenzione interllazitma]e per 

le statistiche economiche, firmata a Gineyra il 14 dicemhre 1928, è 

:;lata, a cura del Reparto. iniziata dal luglio 1934 ne] Bollettino Men­

"ile di Statistica la puhhlicaziollc di alcune ~erie di indici della atti­

vità industriale italiana. 

Per quanto riguarda la produzi01W imlustriale, già nella prima 

lahella riferente si agli indici ora aceennati, vennero pubhlicati gli 

iu(lici elementari per tutte le produzioni di cui si avevano dati. Dal­
l'agosto in poi venlle inoltre iniziata, di concerto col Ministero dellE' 

Corporazioni. la puhhlicazione dei Il llmeri indici mensili della pro­

duzione industriale, \.~aJcoJati dallo stesso Ministero in adempimento 

ad un voto espresso dal Consiglio Superiore di Statistiea e come eon­

dUi'iione ad una serie di stndi in parte compiuti presso l'hitituto Cen­

trale di Statistica, che aveva aIr uopo nominata una Commissione di 

Studio. Conviene ricordare, a tale proposito, che, in una seduta del 

dieemhre ]932, il Prof. Arnoroi'o ehbe a richiamare l'attenzione del 

I~onsiglio Superiore sull'opportunità ehe l'Istituto Centrale di Stati­

~t.ica addivenisse al ea]eolo di un indice della produzione indui'itriale 

\( Annali di Statistiea » s. \'1,. voI. XXIX, 19:i3). 11 Presidente assi­

e uri) allora ehe il Reparto Studj sì oeeupava appunto, fra I"altro, 

della questione de)]a rilevazione degli elementi della produzione indu­

~triale, anche in vi~ta di un prossimo een~imento di tale produzione e 

manifestò il suo prop0f'ito dì deferire ad un 'appo~ita Commissione (ti 
,.tudio l'esame di una relazione ehe i'iulla materia avrehbe redatto il 

detto Reparto. Sueeesshamente, poi, l'Istituto rieeveva dal Ministero 

dene Corporazioni un rapporto in merito alla costruzione di un indice 

della produzione indulitriale, eOi'ieehè due distinte iniziative venivano 

a fondersi per il ragginngimento di un medesimo scopo. L'Istituto di 

:'latistica provvedeva allnra alla nomina della già progettata Commis­

!'ione, nella quale erano ra l'presentati, oltre alrlstituto, anche il Mini· 

",tero delle Corporazioni e la Confe(Jerazione Generale :Fascista del. 

l'Industria Italiana. 
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Tale Commissione nella sua prima seduta (novembre 1933) sta­
biliva il criterio che l'organo centrale rilevatore dei dati mensili dell~ 
produzione dovesse essere l'Istituto Centrale di Statistica. Nella suc~ 
cessiva seduta, per desiderio manifestato dal Presidente della Com~is­
sione stessa, Prof. Amoroso, venne poi deliberato di lasciare al Mini­
stero delle Corporazioni il compito della elaborazione mensile degli 
indici, in conformità alle direttive della Commissione. 

Il Prof. Cianci eseguiva allora la raccolta dei dati disponibili (, 
si àccingeva, a titolo di prova, alla loro elaborazione, mantenendosi 
in contatto col Reparto Studi per l'esame dei problemi che di ~ano 
in mano si presentayano. Nella terza seduta (giugno 1934) furono 
esaminati i risultati di tali elaborazioni e ampiamente discussi i cri· 
teri di ponderazione, a proposito dei quali la scelta definitiva fu 
rimandata, su proposta del Direttore Generale, ad altra seduta, subor­
dinandola ai visultati di più approfondite ricerche da es.eguirsi dal­
] 'Istituto e da sottoporsi ad un'apposita sottocommiSisione, che venne 
presieduta dal Direttore stesso. La soluzione del problema fu dall 'Isti­
tuto prospettatà in una relazione compilata dal. Dott.'Barberi, primo 
segretario presso il Reparto Studi, e venne accolta dal Prof. Amoroso e 
dal Prof. Cianci,cosicchè nell'ultima seduta (luglio 1934) questi pot~ 
presentare i risultati definitivi, con i quali ebbe inizio la puhblicazioné 
della nuova serie di indici. 

6) Indice nazionale mensile dei prezzi all'ingrosso. - L'Istituto 
Centrale di Statistica, al quale non poteva sfuggire la fondamentale 
necessità di possedere un indice dei prezzi all'ingrosso che, per la sua 
struttuFa merc~ologica, per l'attendibilità e vastità delle rilevazioni ele­
mentari e per la perfezione del metodo di calcolo, fosse veramente atto 
~l rispecchiare le condizioni generali del 'mercato all'ingrosso in Italia. 
aveva da tempo asse~ato al Reparto Studi il compito di predisporre le 
ricerche e le operazioni a tal fine inerenti. Oltre a ciò 'Veniva per que­
,sto fine costituita una Commissione di studio presieduta dal Di'rettore 
Generale dell'Istituto. Portati a compimento i vasti lavori necessari 
alla formazione del nuovo indice, che è riferito alla base 1932, venne 
dato inizio alla pubblicazione di esso, accompagnandola 'con una det­
tagliata relazione, nel « Bollettino dei prezzi» n. 11, dell'8 novèm­
bre 1934-XIII, supplemento alla «Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia». 
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Per le particolarità del calcolo si rimanda appunto a quanto venne 

esposto nella Relazione stessa, redatta dal Doti. Barberi; e basterà qui 

dire che l'indice in parola, sia per il numero e la qualità delle merci 

considerate, sia per la quantità dei prezzi dei quali sintetizza le varia­

zioni, ha veramente il requisito di indice Ilazionale. Esso viene a,J 

aggiungersi a ([uelli eostruiti dal ProL Bachi e dal Consiglio Provill­

ciale deWEconomia Corporativa di Milano, ma non ne eostituisee in 
alcun modo una superflua ripetizione, eome è stato ampiamente docu­

mentato nella relazione aeeeullata t' come risulta sillteticamente dal 

,;eguente prospetto eomparativo: 
lndici .~_ (1<;]).:) 1IJièft'i '""'{H'd'· o <)mdii<l Numero delI\." qllOiat-ioui 

Nazionale 125 293 1610 
Bachi 111 135 .150 
Milano 98 115 12,5 

In modo più iipeeifieo., la struttura mereeologiea del nuovo indice, 

Hl cui i diversi aggruppamenti et'eglliti rjguardano il grado di lavora­

zione e si ulliformano ai suggerimenti formulati in merito dall'appo­

,ito Comitato (~ostituito nel 1929 dalla Sezione Economica della So­

cietà delle NazIoni, pue. sehematieamenteindiearsi come. segue: 

(;Rl'PPI DI MFHU 

.\tere:l Preu.i Piazz(' (*) 

" ~pi:ci~' 

."- -- _.-_.~_ .. ~ _._._--~ - _._._._--_ ... _-

J . . \Jaterie grezze. .. , . .. ,. " .. .. ,. -t2 91 642 iO 
O) di origine Ininerale .) t) 63 'v .. , , .. " -. ~;-, 

bi " vegetale .. . . " .. .. . , .. 22 61 392 66 
Cj " anirnale. " " 

,. ' . .. 15 21 187 :37 

IL Hateri~ semi/avarate .. " .. " " 40 in 4,H 40 
(I) di origine- miuf'ral" " , . " 

., ., , . .. 26 12 :311 29 
h) )) vegetal0 .. , . , . 

"" .- " Il 35 135 :\4 

Cì " animale .. , . .. " "' .. ., :3 11 28 ì 

Hl. Prodotti lavorati . .. ., .' .. .. , . . , ., " -13 119 494 55 
fI) di orig. prev. minprale. ., ., 

" .. .. I ! ,16 56 2 
lì; )) anÌuL e vt'getale. , . .. a :~2 61 H 

''J di uso alimentare. 21 51 Q 1"11"1 53 .. " '. " .. , . ,. 
" .J" 

bi COMPI_E~SO, . 125 293 1.610 73 

(*) 11 numero delle piazze si riferisce sJlt,mto ai prezzi rilevati per tramite dI'i Consigli 
l'rovinciali dell'EcélOomia C~rp:>rativa. Oltre a queste fonti - e p:lrticolarmente pei pru­
d"tti lavorati - sono state utilizzate rileyazioni compiute dii as;wciazioni economiche a 
("arattere nazionale, da alcune imp'Htanti ditte pri..-Jte e dallo ,tes-o Istituto C'ntrah' di 
Statistica. 
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Le successive sintesi per giungere dagli. indici delle diverse spe­
cie . e qualità delle merci agli indici di categoria e a quello generale 
sono state eseguite per medie ponderate, assumendo come pesi i valori 

(ai prezzi del 1932) delle quantità prodotte ed importate nella media 
del triennio 1931-33, valori che complessivamente possono assumersi 
a rappresentare l'importanza economica, delle diverse qualità o merci 
o gruppi o categorie considerate. Gli indici dei vari gruppi, quelli delle 

varie categorie e quello generale sono stati ottenuti per medie geo-
.. metriche. 

Devesi anche notare che dai pesi inerenti ai singoli gruppi e da 
quelli inerenti al~e singole categorie sono state eliminate le quote cor­
rispondenti, ~gli impieghi' multipli, ~ia nel sintetizzare gli indici di 
gruppo per ottenere quelli di categoria, sia nel sintetizzare gli indici 
di categoria per dedurne !'indice generale. 

L'Istituto pUbhlicherà prossimamente gli indici relativi ad altre 
categorie nelle quali possono distrihuirsi, tutte o in parte, le merci 

considerate, e precisament~: l° categorie secondo i principali rami 
d'industria; 2° categorie dei' prodotti venduti e d'i quelli acquistati dagli 

agricoltori; 3° categorie secondo la. destinazione economica delle merci 
(beni strumentali e heni di consumo); 4° categorie secondo le correnti 
del traffico (prodotti nazionaH, prevalentemente importati, prevalen­
temente esportati). 

7) {,ndice generale dei prezzi dei beni e dei servizi. - Fin dalla 

Sessione del dicembre 1932-XI il Consiglio Superiore di Statistica, su 
proposta del Prof. Amoroso, espresse il voto che da parte dell'Istituto 
si esaminasse la possihilità di addivenire alla costruzione di un indice 

generale dei prezzi, il quale sarehhe stato di grande utilità non sol­
tanto intrinsecamente, ma anche per dedurne una misura del poteri! 

generale di acquisto della moneta, più approssima~ta di quanto non sia 
oggi consentito utilizzando, in mancanza di meglio, i soli indici dei. 
prezzi all'ingrosso del1e merci. Le indagini a ciò relative furono pron­
tamente iniziate dal Reparto Studi; e nello stesso tempo venne costi­

tuita una C~mmissione di Studio, presieduta dal Prof. Amoroso, la 
quale riconohhe, in massima, l'opportunità che alla formazione del­
l'indice sintetico dovessero concorrere gli indici: dei prezzi all'in­

grosso, dei prezzi al minuto, del costo della vita, dei salari, degli affitti, 
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dei servizi di capitali, ecc. In generale, dunque, indici dei prezzi dei 
beni e dei servizi. 

L'Istituto, costruendo !'indice dei prezzi all'ingrosso di cui al 
paragrafo precedente, ha inteso appunto recare, fra l'altro, un fonda­
mentale contributo al problema di costruzione di un indice generale 
dei prezzi, problema al quale non mancherà, anche in seguito, di rivol­

gere le sue cure più attente e fattive. 

3) Indagine sui longevi censiti il 21 aprile 1931-IX. - Venne 

gla riferito, nella Relazione dello scorso anno, che tale indagine, la 
quale porta nuovi lumi alla conoscenza del fenomeno della longevità 
in Italia, e tende a precisare il numero e la distribuzione per sesso 
e per età dei longevi di 90 e più anni alla data del VII censimento, 

prese le sue mosse dagli speciali elenchi compilati dai Comuni per 
includervi, secondo le prescrizioni ad essi impartite, quei censiti che 
avevano denunciato di essere nati nel 1342 e anteriormente. Si ricorda 

pure che, eseguiti gli opportuni accertamenti, una parte di quelli che, 
&econdo tali elenchi, avrebbero dovuto avere un'età di 90 o più anni 
non risultarono tali; e che, per converso, un certo numero di presunti 
]ougevi denunciati nei fogli di famiglia non erano stati compresi nei 
dp.uì elenchi. Il complesso degli accertamenti eseguiti, attraverso un 

copioso carteggio coi Comuni e con le Prefetture allo scopo di otte­
nere documenti probatori delle età denunciate, ha condotto ad inte­

ressanti risultati analizzati in apposita Relazione. 
Basti qui riferire che, tenuto conto della riduzione apportata al 

numero dei censiti risultato dal VI Censimento ed applicate le pro­
babilità di morte date dalla tavola di mortalità della popola~ione ita­
liana 1921-1922 «( Annali di Statisticà)) Serie VI, voI. VIII), il nu­

mero di longevi previsto per la data del VII Censimento è, a con­
fronto del numero effettivo dei longevi risultato dagli accertamenti, il 
seguente: 

M. F. M.F. 

I Numero effettivo 4.399 7.104 12.003 
di 90 e più annI 

Numero calcolato 4.601 7.210 11.311 

dei quali di 100 I Numero effettivo 23 46 69 

e più anni Numero calcolato 17 67 34 
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9) Tavole di mortalità della popolazione italiana (maschi, fem­
ml,ne e complesso) in base al censimento 21 aprile 1931-IX ed alla 
osservazione delle morti nel triennio 1930-31-32. - Essendo ormai 

prevalsa la tendenza a calcolare le tavole di mortalità in base alI' os­
~ervazione delle morti in un intervallo di qualche anno giacente in­
torno a un censimento (piuttosto che nel periodo compreso fra due 
censimenti), si ritenne di dover applicare questo criterio anche per le 

tavole di mortalità della popolazione italiana riferite al VII Censi­
mento, stabilendo che l'osservazione delle morti dovesse contenersi 
nel triennio 1930-31-32. Venne anche fissato di costruire, in un primo 
tempo, le tavole di mortalità per ]a popolazione del Regno nei nuovi 
confini, mentre le precedenti tavole si riferiscono alla popolazione 
nei vecchi confini. Inoltre si stabilì di tener conto, nel calcolo delle 

probabilità di morte, dei flussi migratori. Ma la circostanza più impor­
tante che conviene segnalare, per quanto riguarda il procedimento 
costruttivo delle nuove tavole, è costituita dal fatto che, mentre per le 
tavole 1921-22 si avevano a disposizione soltanto classi quinquennali 
di viventi e di morti in quasi tutta la scala delle età, sicchè fu neces­

sario (talora anche a scopo perequatorio) scindere tali classi in classi 
annuali, per dedurne le probabilità annue di morte, per queste nuove 

tavole si potè senz' altro disporre della distribuzione dei viventi e dei 
morti per classi annuali di età e per anno di nascita e, inoltre, della 
distinzione, per le morti del 1931, di quelle avvenute fino al giorno 
del censimento da quelle successive. Il poter disporre di queste di­
stribuzioni rese, naturalmente, più facile la costruzione delle nuove 
tavole, evitò scissioni per interpolazione oppure congetturali di classi 
multiple in classi più semplici, ed ebbe altri riflessi sui proce­
dimenti costruttivi delle nuove tavole. Le probabilità annue di 
morte (grezze) vennero calcolate col metodo esposto dallo CZUBER 
(Wahrscheinlichkeitsrechnung, voI. 2, p. 118) salvo qualche modifi­
cazione resa necessaria dalla circostanza che, invece di conoscere la 
distinzione delle popolazioni censite nei due istanti estremi di osser-' 
vazione delle morti (cfr. p. es. tavole, per la popolazione germanica 
costruite dal RAHTs per l'intervallo intercensuale 1891-1900 ed anche 

quelle per l'intervallo 1901-1910), si conosceva soltanto la distribu· 
ziorte della popolazione censita a una data intermedia fra i due estremi 
del periodo di osservazione deUe morti. Le' probabilità' grezze di morte 

18 - A nd"li di Sfatistice - Serie VI - VoI. XXXIV_ 
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mostrarono fin verso l'età di 75 anni un andamento regolarissimo, in 

modo da potere indirettamente attestare che tanto la enumerazione dei 

viventi alla data del censimento, quanto le altre distribuzioni che si 
sono dovute utilizzare, e in particolare quella delle morti, offrono un 

alto grado di correttezza. La doppia perequazione delle probabilità 
grezze si è operata mediante una formula perequatrice che si era avuto 
occasione di applicare durante la costruzione delle tavole corrispon­
denti al censimento 1921 e la ricostruzione di quelle per i censimenti 
1911, 1901, 1881 (v. « Annali di Statistica )), s. VI, voI. VIII). 

In quanto alle probabilità di morte da 75 anni in poi, esse, te­
nendo presenti le probabilità grezze calcolate nel modo ora accennato~ 
si stanno ottenendo in forma definitiva mediante interpolazione di una 
eurva iperbolica descritta con procedimento che sarà specificatamente 

esposto in altra sede. 

lO) Diagrammi della distribuzione della popolazione per età, 

sesso, stato ci'vile. - È una serie di 92 diagrammi (pubblicati a parte 
in apposita busta) che rientra nel complesso di pubblicazioni relative 
al VII Censimento della popolazione. Tali diagrammi, di cui molti 
servirono già ad illustrare i singoli fascicoli provinciali del censimento, 
vennero disegnati dall'Ufficio cartografico del Reparto. 

Il) Altri lavori dell' U !ficio cartografico ebbero per oggetto. 
l'illustrazione di diverse pubblicazioni dell'Istituto e in particolare del 
Compendio Statistico 1934. Si ricordano inoltre: curve integrali delle 
popolazioni dell'Italia, della Francia e dell'Inghilterra (separatamente 
pei maschi, per le femmine e per il complesso) anche allo scopo di 
determinare graficamente età medie, mediane e quartili; cartogrammi 
rappresentativi della distribuzione delle lingue d'uso nella Venezia Tri­
dentina e nella Venezia Giulia (censimento r dicembre 1921); segnì. 
di graduazione riprodotti in fototipia per la rapida costruzione di car­
togrammi; 46 tavole grafiche relative agli indici dei prezzi; interpola­
zioni grafiche per il calcolo del deficit rnigratorio nei singoli anni di 
età; esame ed os;servazioni su grafici eseguiti dal Ministero della Guerra 
relativamente ai risultati della leva 1910, su altri inerenti alla distri­
buzione delle tramvie e autobus nelle città italiane, su altri ancora 

relativi alla statistica dei servizi aerei, ecc. 
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Deve anche essere ricordato che l'Istituto, per invito del Comi­
tato di organizzazione della Mostra internazionale di cartografia tenuta 
a Varsavia nello scorso agosto ed anche sollecitato dal Consiglio Na­
zionale delle Ricerche, ha partecipato alla mostra stessa inviando gli 
Il grandi cartogrammi, montati in tavole murali, che costituiscono i 
due volumi dell'Atlante Statistico Italiano. 

12) Lavori minori del Reparto, dei quali si fa semplice accenno~ 
sono: redazione del voI. XXXIII degli « Annali di Statistica )), se­

rie VI, contenente gli Atti del Consiglio Superiore di Statistica nella 
Sessione ordinaria 4-5 dicembre 1933-XII; compilazione, nell' Appen­
dice all'Annuario Statistico 1934, dedicata a confronti internazionali. 
della parte che riguarda la superficie e l'ammontare della popolazione 
di tutti i Paesi del mondo e, nei principali paesi, l'evoluzione della 
popolazione dal 1370 al 1930, la composizione della popolazione per 
età, il movimento della popolazione e la mortalità infantile; ricerche 
particolari che dettero occasione ad alcuni articoli sul « Notiziario de­
mografico )); redazione del Capitolo illustrativo dell'andamento degli 
indici economici e finanziari dell'Italia dal 1922 al 1933 nel Compen­
dio Statistico Italiano 1934, al qual fine dovette anche costruirsi un 
indice annuale della produzione industriale italiana con base 1922. 
Tale indice è stato suggerito dall'opportunità" di sostituire l'indice co· 
struito, con criteri alquanto discutibili, dal DESSIRIER' e che, in man­
canza di meglio, è stato sovente impiegato per dimostrare lo sviluppo 
della produzione industriale italiana"; ecc. 

C) LAVORI IN CORSO E IN PROGRAMMA. 

l) Tavole di mortalità della popolazione italiana per stato civile 
e altre (1930-32). - Come seguito a11' accenno sune tavole di moro 
talità, si soggiunge "che, pur tenendo conto dei risultati del VII Cen­
simento e in base alla osservazione delle morti nel triennio 1930-32, 
sono già in corso le prime operazioni necessarie per ·la costruzione 
delle tavole di mortalità per stato civile, che saranno le prime di tal 
genere finora costruite in Italia . 

. Si costruiranno altresì, relativamente allo stesso periodo, le tavole 
di mortalità per singoli Compartimenti; e sarà poi esaminata l'oppor­
tunità di calcolare altre tavole che, sia per il territorio considerato che 
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per il metodo di costruzione, risultino perfettamente paragonabili a 

quelle contenute nel già citato voI. VIII degli ( Annali di Statistica », 
serie VI. 

2) Catalogo internazionale dell' ammontare e del movimento della 

popolazione nei vari Paesi. - Richiamandosi a quanto è stato detto, 

a proposito di questa vasta e utilissima raccolta di dati, nelle Relazioni 

alle due precedenti Sessioni del Consiglio Superiore (voll. XXVI e 

XXXIII degli (( Annali di Statistica », serie VI), si soggiunge che man­

cano tuttora i dati fondamentali relativi ad alcuni stati dell'America 

Centrale e Meridionale, che, comunicati in forma provvisoria ai paesi 

interessati, non sono stati da questi restituiti all'Istituto con i neces­

sari completamenti o correzioni. Per gli altri paesi si continuano gli 

aggiornamenti' resi necessari dai nuovi dati di mano in mano dispo­

nibili. 

3) Inchiesta sulle modalità tecniche in uso nei vari Paesi europei 

per la rilevazione della popolazi.one re8idente. - È in corso questa 

inchiesta, la quale è resa opportuna dalla circostanza che la definizione 

di popolazione residente non è uniforme nei vari paesi. 

4) Applicazione del metodo rappresentativo al VII Censimento 

della popolazione. 

5) Ricostruzione dei dati catastali relativi ai Comllni italiani 

redenti. - Queste indagini, n. 4 e n. 5, sono tuttora allo stato di 

progetto. 

* * * 
Il Capo del Reparto, nel dar termine a questa breve Relazione, SI 

compiace di dichiarare che nel corso dell'anno ha veduto in parte sod­

disfatto il suo desiderio, espresso nella precedente Relazione, di di­

sporre di un pers~nale anche numericamente meglio adeguato ,alle 

necessità del servizio da disimpegnare, e di questo miglioramento fanno 

fede i numerosi lavori, dei quali parecchi di importanza fondamentale 

sia nel campo demografico che in quello economico, condotti a buon 

termine. 

Il Capo del Reparto 

Prof. LUIGI GALVANI 



9. - RELAZIONE DEL ·CAPO DEL REPARTO VIII. 

(Personale, Servizi amministrat.ivi e Affari generali) 

Passerò senz'altro in rassegna i singoli Servizi del Reparto, distin­

guendoli nei gruppi relativi: al Personale, ai Servizi generali, ai Ser­
vizi amministrativi e contabili, agli Uffici del calcolo meccanico e degli 
spogli meccanici, all'Economato. Successivamente accennerò al varI 

Comitati ed alle Commissioni di carattere amministrativo. 

I SERVIZI RELATIVI AL PERSONALE. 

Non si fa cenno dei servizi normali, quali quelli della tenuta 
delle pratiche personali, dei vari ruoli, delle matricole, delle pratiche 

di stato giuridico, di quelle disciplinari, dell'accertamento della pre­
~enza, ecc. che danno largo lavoro quotidiano eseguito da un numero 
ristrettissimo di impiegati, perchè essi rientrano nei limiti della v'ita 
giornaliera di ogni ufficio. Mi limito solo ad alcuni dati necessari e ad 
accennare ad alcuni provvedimenti di carattere generale. 

Il totale del personale, che aveva raggiunto la punta massima il 
16 marzo 1933 con 1.619 unità, di cui 1.385 costituite da avventizi, il 
30 novembre 1933 - data della precedente Relazione - era disceso 
ii 1.022 unità, di cui 750 avventizi. Al 30 novembre 1934 tale numero 

si è ridotto rispettivamente a 676 ed a 399, per cui la forza comples­
siva è diminuita di 346 unità. Le tabelle allegate alla Relazione danno 
la :situazione generale del personale e della sua ripartizione per cate­
gorie, gradi e Reparti (V. allegato l). 

Il personale avventizio è diminuito di 343 unità per effetto di 

dimissioni o licenziamenti e di 13 uni/tà per passaggio nel personale a 
contratto. In complesso è diminuito di 356 uni'tà. L'esodo di 343 unità 
è conseguenza della graduale cessazione dei lavori dei Censimenti: Nè 
alla crisi che deriva dalla cessazione più o meno subitaI\ea delle varie 
fasi di tali lavori può porsi rimedio, dato il graduale esaurirsi dei 
fondi assegnati per tali lavori temporanei e la mancanza di altre asse-
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gnazioni e data la sensibile sproporzione fra gli avventizi addetti aì 

lavori stessi e quelli impiegati nei lavori di carattere continuativo. 

La scelta del personale da eliminare si presenta quindi sempre più 

difficoltosa a misura che si procede innanzi, dovendosi operare su di 

un numero che diventa sempre più ridotto e sudi una massa che di­

venta di qualità sempre più omogenea. Ed infatti, mentre dal 10 dicem­

bre 1932 al 30 novembre 1933 si ebbero dimissioni volontarie per 

367 unità e licenziamenti per 365 unità, senza che per questi ultimi 

si presentassero eccessive difficoltà, essendosi potuto operare su di un:! 

massa assai più larga, con più larga disparità di tlualifiche, nel 1934 le 

dimissioni volontarie si sono ridotte a sole 105 ed i licenziamenti a 

238 unità, che hanno dato luogo a difficoltà di scelta. Purtroppo ancora 

più difficile verrà a risultare l'ulteriore assestamento che occorrerà rag­

giungere tra il numero degli avventizi e la ultimazione dei lavori spe­

ciali e dei fondi per essi disponibili. 

Nell'effettuare le eliminazioni si è quindi di preferenza cercato di 

seguire criteri costanti di eliminazione, rinviando per primi coloro che 

hanno avuto qualifiche scadenti o modeste, salvo casi particolarmente 

pietosi, indi quelli classificati distinti od ottimi qualora celibi od ammo­

gliati senza figli e non ex-combattenti, nè vecchi fascisti, cercando 

invece di trattenere, per quanto possihile, coloro che hanno più carico 

di famiglia o che hanno al loro attivo benemerenze patriottiche o poli­

tiche. Si è cosÌ per tali esodi seguìto un criterio ancor più largo di 

quello contemplato dal R. D. L. 5 luglio 1934, n. 1176, sulle prece­

denze per l'ammissione ai pubblici impieghi, che considera i titoli di 

precedenza a sola parità di merito. 

Nei riguardi delle provvidenze adottate a favore del personale du­

rante l'anno 1934 sono da segnalare: 

a) l'applicazione del R. D. L. 19 aprile 1934, n. 746, che ha 

esteso ai dipendenti degli Enti di diritto pubblico i benefici contem­

plati dal R. D. L. 13 dicembre 1933, n. 1706, riguardanti il computo 

degli anni di servizio per gli aumenti di stipendio ed altri speciali pre­

ferenze o vantaggi. L'Istituto si è altresÌ dato cura di preparare su­

bito - a tale proposito -- due schemi di Decreti, di cui l'uno, in appli­

eazione dell'art. 2 del decreto-legge sopracitato, contempla i vari casi 

di estensione in forma analogica al nostro personale a contratto bene­

merito della Causa Fascista delle provvidenze aaottate per gli statali, 
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nonchè miglioramenti al fondo di previdenza; P altro per la estensione 

dei benefici ste8si agli ex-combattenti compresi nel dipendente perso­
nale a contratto, non essendo sembrato equo che, mentre i benefici 

degli ex combattenti impiegati dello Stato vengono estesi ai benemeriti 
della Causa Fascista, non debhano esserlo anche agli ex-combattenti 
compresi nel personale a contratto delFlstituto. 

Tali schemi di decreti, inviati alla Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri alla fine di giugno u. s., si trovano ancora all'esame della stessa 

e del Ministero delle Finanze; tuttavia l'Istituto ha senz' altro appli­
cato le disposizioni del R. D. L. 19 aprile 1934, n. 746, a quegli impie­
gati a contratto che, con i prescritti documenti, 'hanno dimostrato la 
loro appartenenza al Partito Nazionale Fascista con data anteriore al 

28 ottobre 1922, o gli altri requisiti contemplati nel decreto stesso. 
L'Istituto ha inoltre consentito, pur non avendone l'obbligo, ad 

aumentare la paga di L. 0,50 ai diurnisti che risultino inscritti senza 
interruzione al P. N. F. da data anteriore al 28 ottobre 1922, nonchè 
a coloro che abbiano riportato ferite per la Causa Fascista anterior­
mente al 31 dicembre 1925 e che siano In possesso del relativo bre­

vetto. 
b) la estensione, e con largo criterio di applicazione, al perso­

nale dell'Istituto, fatta con deliberazione presidenziale, in data del 
9 ottobre 1934-XII, dell'anmistia concessa con R. D. 25 settembre 

1934-XII per il lieto evento della nascita della Principessa Maria Pia. 
Tale provvedimento ha avuto poi la sua piena applicazione con l'esame 
che la Commissione consultiva del personale ha effettuato nella seduta 
del 26 ottobre u. s., e con la conseguente commutazione delle note di 
qualifica conferite nel gennaio 1933 e nel gennaio 1934, che risulta­
vano influenzate dalle punizioni che hanno formato oggetto del con­

dono. 
c) la concessione al personale diurnista di una settimana di 

licenza retribuita per celebrazione di matrimonio, in più della licenza 
annuale pure retribuita, spettante per Regolamento, e la concessione 
di un premio di lire 100 a coloro che hanno contratto matrimonio il 
29 ottobre 1934-XIII. 

ti} l'estensione del pagamento della mercede anche al perso­

nale inserviente avventizio e di manovalanza, nelle solennità civili, a 
simili tu dine di quanto da tempo è stabilito per gli impiegati avventizi. 
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e) il permesso a coloro che risultarono iscritti nelle liste elet­

torali di altri Comuni di rendersi alle rispettive residenze per pren­

dere parte alle elezioni, con la corresponsione delle indennità di mis­

sione e col rimborso delle spese di viaggio. Di tale trattamento benefi­

ciarono 115 tra funzionari, impiegati ed agenti. 

f) l'assicurazione fatta alla Cassa Nazionale di Maternità, e con 

effetto immediato, di tutto il personale femminile provvisorio, nonchè 

di quello a contratto con retribuzione mensile inferiore a L. 800 lorde., 

con il pagamento delle annualità arretrate a carico dell'Istituto. 

l SERVIZI DI CARATTERE GENERALE. 

Sono da segnalare i fatti seguenti, che hanno ll1 modo speciale 

impegnato l'attività del Reparto. 

Accentramento dei sermu statistici. 

A seguito delle disposizioni date da S. E. il Capo del Governo per 

il passaggio all'Istituto delle statistiche del commercio estero e di quelle 

giudiziarie, il Reparto ha provveduto alla raccolta di tutti gli elementi 

necessari dal punto di vista giuridico ed amministrativo per attuare il 

passaggio. Questi elementi hanno formato oggetto di apposita rela­

zione alla Commissione di studio incaricata di stabilire le modalità del 

passaggio. La Commissione si è riunita due volte- il 21 luglio ed il 

12 novembre. 

Concorsi a premio. 

Borsa di perfezionamento di L. 8.000. 

Come fu già accennato nella precedente Relazione, la Borsa di 

perfezionamento di L. 8.000 fu aggiudicata alla dott.ssa Paola Maria 

Arcari, la quale, sotto la vigilanza del Direttore Generale dell'Istituto, 

avrebbe dovuto, entro un anno dalla data d'inizio e cio~ dal 24 lu­
glio 1933, portare a termine il lavoro sul tema (( Variazioni dei salari 

reali nell'industria e nell'agricoltura dall'anteguerra al 1931 )). 
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La Commissione giudicatrice, aderendo alla proposta avanzata 
dalla dott.ssa Arcari, concesse alla stessa la trattazione separata dei 
salari reali nell'industria e dei salari reali nell'agricoltura. In data 
18 febbraio 1934, la d?tt.ssa Arcari presentò lo studio ultimato dei sa­
lari agricoli. Successivamente, con lettera del 19 luglio 1934, la dott.ssa 
Arcari manifestava all'Istituto il desiderio di abbandonare la rIma­
nente parte del lavoro . 

. A seguito di tale rinuncia, il Presidente dell'Istituto, con propria 
deliberazione in data 20 luglio 1934, dichiarava decaduto il concorso 
indetto il 2 febbraio 1932, in virtù dell'art. 5 del bando stesso, e sta­
biliva che hi somma di L. 4.000 (quattromila), non ancora corrisposta 
alla dott.ssa Arcari, fosse utilizzata per l'apertura di un nuovo con­
corso con le modalità che verranno in seguito stabilite. 

Concorso della Fondazione Reale Mutua Assicurazioni. 

In data Il marzo 1932 fu indetto il concorso a due premi, rispet­
tivamente di L. 10.000 e di L. 5.000, su uno dei seguenti temi: 

l) Della raccolta sistematica del materiale statistico nel campo 
delle assicurazioni incendio, in relazione alla razionale determinazione 
delle tariffe; 

2) Esposizione e discussione dei dati statistici concernenti la 
distribuzione territoriale dei valori assicurati nel ramo incendi e loro 
relazioni con la distribuzione della ricchezza. 

Entro il termine fissato al 31 dicembre 1933 per la presentazione 
dei lavori, pervennero all'Istituto quattro elaborati, tutti riflettenti il 
prImo tema, presentati dai seguenti concorrenti: 

Dott. Vittorio Castiglioni e dotto Giovanni Timeus di Trieste; 
Dott. FrancescQ Mortara di Torino; 
Dott. Vincenzo Di Renzo di Milano; 
Dott. Pirro Bichelli di Bari. 

La Commissione giudicatrice. riunitasi il 7 luglio 1934,deliberò 
di assegnare il primo premio, di L. 10.000, al dotto Francesco Mortara 
ed il secondo premio, di L. 5.000, ai dotto Vittorio Castiglioni e Gio­
vanni Timeus, in considerazione dei maggiori contributi da essi appor­
taJi alla raccolta sistematica del materiale statistico nel campo dell' as­
sicurazione incendi. Nessuno dei due lavori però fu ritenuto merite-· 
vole di pubblicazione. 



282 ANNALI DI STATISTICA - SERIE VI - VOL_ XXXIV - ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE - 1934-XllI 

Nella stessa riunione, la Commissione ebbe uno scambio di idee 
SUl temi che si sarebbero potuti proporre per il nuovo concorso che 
si sarebbe bandito, riservandosi però di deliberare in proposito in una 
successiva tornata entro l'ottobre 1934_ E questa riunione ebbe effet­
tivamente luogo il 27 ottobre u_ s. ed in es.sa la Commissione stabilì di 

bandire un nuovo concorso con un unico premio di L. 15.000, da po­
tersi tuttavia ripartire fra più concorrenti ex-aequo, in caso di parità 
di merito, sul tema: 

« Contributo alla tecnica delle assicurazioni malattie e conse­
guente costruzione delle tavole di morbilità in base a materiale stati­

stico esistente o appositamente raccolto ». 
La consegna dei lavori dovrà effettuarsi non ol!re il 31 dicem~ 

bre 1936. 

L'abilitazione nelle discipline statistiche. 

Per quanto si riferisce alla valorizzazione del diploma di abilita~ 

zione nelle discipline statistiche, devesi rammentare che per disposi .. 
zione contenuta nel R. D. L. 24 marzo 1930, n. 436, modificato con la 
legge 18 dicembre 1930-IX, n. 1748, gli Uftìci di statistica. esistenti o 
che verranno istituiti presso Enti autarchici e parastatali debbono avere 

funzioni organicamente distinte da quelle degli altri servizi ed essere 
diretti da persone fornite di speciale abilitazione nelle discipline stati­
stiche. La disposizione deve avere effetto nel termine di cinque anni 
dalla data di pubblicazione del primo decreto-legge, e cioè entro il 
3 maggio 1935, dopo di che viene a cessare anche la disposizione tran-

. sitoria che consente ai funzionari che abbiano prestato servizio per 

almeno cinque anni presso Uffici di statistica di Enti statali, parasta­
tali ed autarchici di prescindere dal titolo accademico per l'ammis­
sione agli esami di Stato per l'abilitazione in tali discipline. 

È da rilevate che la disposizione suddetta con l'accennare ad Uffici 
già esistenti o da costituire non fa obbligo nello stesso tempo di crearli 
ove non esistano, ma dà disposizioni, per la loro costituzione in Uffici 

a sè stanti, solo nel caso che già esistano o che si vogliano creare. Ciò si 
è dovuto più volte rispondere a quesiti rivolti all'Istituto e ciò si è avuto 
in risposta da alcuni Enti periferici, quando si è trattato di indurii a 
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costituire l'Ufficio di statistica l~ forma.autonoma. Tuttavia, anche in 

tali condizioni, l'Istituto non ha mancato di esercitare un'azione sti­

molatrice sia per la costituzione di tali Uffici, sia per la loro riorga­

nizzazione, e non ha omesso di tenersi al corrente dello stato di fatto esi­

stente in tale materia presso i più importanti Comuni, presso le Ammi· 

nistrazioni dello Stato, le Confederazioni ed i Consigli Prov'inciali del. 

l'Economia Corporativa. 

Con circolare n. 71 del 12 ottobre 1933 diretta a S. E. l'Alto 

Commissario per la Provincia di Napoli, a S. E. il Governatore di ., 
Roma, alle LL. EE. i Prefetti del Regno (V. allegato 2), si raccoman-

dava infatti che in occasione di concorsi, specie per quelli di Segre­

tario comunale, fosse segnalata alle autorità dipendenti la opportunità 

di attribuire, nella graduazione dei concorrenti, un'adeguata valuta­

zione alla abilitazione nelle discipline statistiche; e con altra circolare 

di pari data n. 72 (V. allegato 3), diretta alle Amministrazioni centrali 

dello Stato, ai Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa, ai più 

importanti Organismi sindacali e corporativi ed ai Podestà dei Comuni 

con più di 20.000 abitanti, si segnalava l'opportunità che non si atten­

desse la vigilia della scadenza del termine fissato, ma che si dovesse 

predisporre sollecitamente quanto poteva essere necessario per la siste· 

mazione dei loro Uffici di statistica secondo le norme dei Decreti sopra­

citati (1). 

Dei 246 Comuni interpellati con la circolare n. 72, i due terzi 

hanno già dato affidamento che avrebbero provveduto ed alcuni, anzi, 

di aver già provveduto (2). 

L'ambiente in cui l'azione dell'Istituto ha dato risultati decisivi {' 

quello dei Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa; nè la cosa 

può sorprendere essendo essi succeduti alle cessate Camere di com­

mercio, alle quali una legge del 1924 faceva obbligo di possedere un 

(1) Successivamente il III Reparto dell'Istituto, con sua circolare n. 65 del 25 luglio 1934, 
ha richiamato l'attenzione delle LL. EE. i Prefetti, di S. E. il Governatore di Roma e di 
S. E. l'Alto Commissario per la provincia di Napoli sulla opportunità di affidare gli inca­
richi che abbiano attinenza con la StatistiCa sempre agli stessi funzionari, scegliendoli fra 
coloro che mostrino una speciale competenza in tale genere di lavori e, se possibile, tra 
coloro che siano in possesso del diploma di abilitazione nelle discipline statistiche. 

(2) Fra quelli che avevano già provveduto o cbe provvederanno in termine breve a 
costituire l'Ufficio con un dirigente abilitato sono: Bergamo, Bologna, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Pesaro, Roma, Trieste, Varese, Venezia, Vicenza. 
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Ufficio di statistica, ed essendo ad essi fatto obbligo di compilare una 

relazione annuale, obbligo sul quale l'Istituto Centrale di Statistica ha, 
fin dal 1927, esercitato una assidua e rigorosa vigilanza. 

Dei 92 Consigli Provinciali - ai quali venne indirizzata la circo­
lare n. 72, del 12 ottobre 1933 -- 64 hanno dichiarato di voler prov­
vedere alla costituzione dell'apposito Vfficio di Statistica a sè stante 

sotto la direzione di un abilitato e 19 di aver già provveduto alla detta 
costituzione (1). 

Anche per quanto si attiene alla valutazione del titolo di abilita­
zione nei concorsi indetti dal r dicembre 1933 ad oggi, si sono avuti 

risultati utili, poichè in quelli indetti per i Comuni di Trapani, Mar­
sala e Venezia, il titolo suddetto è stato richiesto come unico per poter 
adire l'esame, mentre pel Comune di Bari e pei Consigli Provinciali 
della Economia Corporativa di Sondrio, Livorno e Novara il titolo 

stesso è stato richiesto in aggiunta alla laurea in giurisprudenza o in 
scienze economiche e commerciali. 

Allo stato attuale delle cose si può affermare che se verrà proro­
gata di qualche anno la data del 3 maggio 1935, fissata per la riorga­
nizzazione degli Uffici di statistica già costituiti in unità a sè stanti, c 
di conseguenza l'ammissione in via transitoria agli esami di abilita­
zione dei funzionari che in tale materia hanno un servizio almeno 

quinquennale, la maggior parte degli enti periferici più importanti, 
compresi quelli che hanno ora risposto negativamente, provvederà a 
costituire il proprio Ufficio di statistica nei modi richiesti dal R. D. L, 
24 marzo 1930, n. 436. 

Con tale intendimento nell'ottobre u. s. furono svolte le pratiche 
necessarie colla Presidenza del Consiglio dei Ministri e col Ministero 

dell'Educazione Nazionale affinchè, con provvedimento legislativo, foti­
sero prorogati di due anni i termini suindicati. 

Nei riguardi del diploma di abilitazione alle discipline statistiche 

era stato richiesto da alcune Università, sedi di esame nel 1933 (2), 
che pel rilascio del relativo certificato fosse effettuato il versamento 

(1) Vi hanno infatti provveduto i Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa di 
Aosta, Benevento, Bologna, Brescia, Caltanissetta, Catania, Enna, Ferrara, Firenze, Gorizia, 
Imperia, Napoli, Padova, Pavia, Siracusa. Terni, Trieste, Venezia, Vicenza. 

(2) Padova, Napoli. 
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di L. 250, prescritto a favore delle Opere universitarie. Tale richiesta 

era btata fatta COli riferimento aH' art. 54 del R. D. L. 28 agosto 1931, 

11. 1227 (l), che dispone dover la tassa essere corrisposta da coloro 

che «( conseguono r abilitazione alI' esercizio professionale ) disposizione 

che è stata poi riprodotta nell'art. 190 del Testo Unico delle leggi suna 

« IFlruzÌolle superiore ), approvato con R. D. 31 agosto 19:33, n. 1592. 

Veniva cosÌ a POI'S! il prohlema di dover stahilire se il diploma di aLi­
Htazione nelle discipline statistiche potesse, o meno, dar luogo ad un 

«( esercizio professionale ». 
Su concorde pm:ere del Ministero deU'Educazioue Nazionale e del· 

l'lst!1uto la questione è stata riiìoluta in senso negativo. Lna tale ueci­

sioue si è appoggiata sulle seguenti considerazioni: la tahella L alle­

gala al Testo Unico del 1933 sopraindici.lto e contenente l'enumera­

zione tassativa deUe professioni non fa menzione alcuna deWahiIila· 

zhme neHe di.Rciplinc statistiche, i eui esami sono disciplinati con norme 

speeiali contemplate in altre dil-iposizioni; il diploma' di aLilitazioH.c 

che si consegue in tutti gli altri esami di Stato è ti10]0 per ottenere 

l'iscrizione nei relativo albo professionale, mentre il diploma di ahili. 

tazione nelle discipline statistiche è soltanto titolo adatto per r ani· 

mÌsi',Ìone ai -COnCOl'EÌ per posti direttivi degli Uflìei di stalisliea delle 
; l r l '" .. " (R D L 2 1 ·'(9')(\ ..1')6-pU.OH.lC,W _t1.mlnuHstrazHml ___ . . . Li' Inarzo I. ..II, Il. Ll!a J); non 

v'è alcuna norma? fra le di "posizioni del diritto positivo, che qualifichi 

l'abilitazione nelle discipline statistiche come ahilitazione an'esercizio 

professionale; essa~ jnvece~ è i'empre riguardata come titolo di specia. 

lizzazione ai fini del f LUlzionarnento del "ervizio statistico .legli Enti 

statali, parastatali cd autarchici. 

In tale seuso il Ministero deH'Educazionc Nazionale (Hirezione 

Generale dell'Istruzione Superiore), ha diramato la dI'colare n. ;;455 

del 14 marzo 1934.XII che si allega ulla presente Relazione (V. ane­

gato 4). 

Dal r dicemhre 1933 ad oggI sono giunte alla Segreteria del Re­

parto n. 143 domande per ottenere il rilascio del certificato che con­

sente 1'ammissione agli esami per l'abilitazione nelle discipline stati. 

stiche in deroga alle disposizioni vigenti per gli esami di Stato. 

(1) Convertito, con modifiche, nella legge 16 giugno 1932, n. 812. 
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Delle domande pervenute, 137 sono state accolte, 5 ritornate per­
chè incomplete, l respinta definitivamente. 

La situazione generale degli aspiranti agli esami di Stato per l'abi­
litazione nelle discipline statistiche, dall'inizio dell'anno ad oggi, è 
la seguente: 

Ammissioni in deroga temporanea: 
Richiesta di certificati a tutto il 1933 

Richieste di certificati per la seSSIOne 1934 . 

Totale 

Certificati rilasciati a tutto il 1933 
Certificati rilasciati per la seSSIOne 1934 

Certificati rifiutati a tutto il 1933 
Certificati rifiutati nell'anno 1934 

Totale. 

Totale 

Candidati presentatisi agli esami a "tutto il 1933 
Candidati risultati idonei a tutto il 1933 . 

N. 234 

» 143 

N. 377 

N. 217 
» 137 

N. 354 

N:' 17 
» 

N. 

N. 
» 

1 

18 

72 
44 

Ammissione agli esami di coloro che sono provvisti del titolo acca­
demico prescritto: 

Candidati ammessi a tutto il 1933 

Candidati risultati idonei 
N. 
» 

72 

53 

In complesso hanno superato gli esami di Stato per l'abilitazione 

nelle discipline statistiche, nelle sessioni tenute si fino a quella del­
l'anno 1933, n. 97 candidati, ripartiti in CIascuna sessione nel modo 

seguente: 
Sessione 1931 

» 
» 

1932 
1933 

Totale 

N. 13 

» 
» 

26 

58 

N. 97 

Tale cifra però risulta ancora troppo esigua se si mette in rela­
zione alle necessità, sempre crescenti, dei servizi statistici. Non sara 

possibile fino al termine del gennaio p. v. conoscere i risultati della 
sessione del 1934. 
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Istituto Internazionale di Statistica.' 

La raccolta dei dati che l'Istituto Internazionale di Statistica rI­
chiede per la pubblicazione nella sua Rivista trimèstrale è continuata 
anche durante quest'anno e si è maggiorme:hte sviluppata. 

Dalla data dell'ultima Relazione sono state inviate all'Istituto In­
ternazionale n. 96 schede di' Jibri e n. 73 schede di articoli, rilevate 
dallo spoglio di varie puhblicazioni, per essere comprese nella « Bi­
bliografia statistica internazionale », oltre a n. 23 comunicazioni rela­
tive ad altre rubrÌche della Rivista stessa. Inoltre si è compilata la 
parte italiana del « Répertoire international des institutions statisti­
ques » apparso per la prima volta nell' anno' corrente. 

Repertorio delle Istituzioni statistiche d~l Regno. 

Allo scopo di avere una cognizione per quanto possibile appros­
simativa del numero e dell'importanza degli UfJìci di statistica esistenti 

, in Italia è stata compiuta un' apposita inchiesta ed è stata redatta una 
accurata relazione per il lodevole interessamento del signor Ricci Bruno 
'.} del dotto Ranucci Giovanni, entrambi appartenenti alla Segreteria. 
È risultato che esistono in ltalia~ alla data del 30 giugno 1934~ 149 
Uffici di' statistica cosÌ ripartiti ': Amministrazioni centrali. 9; Enti pa­
rasta~ali e corporativi, 14; Consigli Provinciali dell'Economia Cor­
porativa, 85; Amministrazioni comunali, 17; ;Enti di diritto pubblico 
ed Aziende private, 24. , 

, Nei confrohti coi servizi stranieri, su 47 Paesi considerati, risulta 
che l'Italia si trova al sesto posto per impiego di person~le; al terzo 
per dotazione di macchine; me:utre risulta al trentflduesimo per gli 
oneri di esercizio, con una spesa di L. 0,204 per abitante, ~ cioè meno 
della metà della media europea (L. 0,474) e di quella mondiale 
(L. 0,493). 

. Conferimen~o di diplomi di onore e di benemerf!nza. 

Il Reparto VIII in collaborazione col Reparto III ha espletato 'le 
pratiche relative alla emanazione dei due decreti del Capo del Governo 
in data 7 febbraio 1934-XII, coi quali sono stati conferiti diplomi di 
onore e di benemerenza ad Enti ed a persone che hanno' cooperato al 
buon esito del VII Censimento generale della popolaziòne. 
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In applicazione di tali decreti sono stati compilati e spediti 178 di­

plomi di onore, di cui 8 ad Enti e 170 a persone; n_ 1449 diplomi di 

benemerenza, di cni 411 ad Enti e 1038 a persone. 

Biblioteca. 

Nei riguardi della Biblioteca il Reparto ha provveduto allo svol­

gimento delle pratiche inerenti alla ricerca delle numerose pubblica­

zioni mancanti, specie nelle serie estere; alla compilazione dello sche­

dario per autori e per materie; alla compilazione degli indici generali 

degli Annali, già approntati oramai in bozze che possono ritenersi defi­

nitive. Tale lavoro è stato compilato sotto la guida diretta del Diret­

tore Generale. Ha pure provveduto alla preparazione di un indice bi· 

bliografico di tutte le pubhlicazioni fatte dalla Direzione Generale della 

Statistica a cominciare dall'unificazione del Regno fino al 1925 e suc­

cessivamente dall'Istituto Centrale di Statistica, nel quale indice le 

particolarità inerenti a ciascuna puhhlicazione sono illustrate con appo­

site note che precisano sia la materia generale che ({uella particolar,-~ 

trattata nei rispettivi testi e nelle loro appendici. Tale lavoro è ancora 

In corso. 

Nel periodo che intercorre dal r dicembre 1933 al 30 novemhre 

1934, la Bihlioteca si è arricchita di 140 tra Riviste e Bollettini nuovi; 

di 110 nuove puhhlicazioni periodiche e di 379 pubhlicazioni non pe­

riodiche, quasi tutte provenienti da scambi, essendo ridotti ad un 

numero esiguo i casi di acquisto. In tale numero non sono comprese 

le varie centinaia di volumi e fascicoli di cui la Biblioteca SI accresce 

automaticamente per la continuazione delle pubblicazioni periodiche 

che essa possiede, nè i 5122 volumi e fascicoli che si sono potuti otte­

nere mediante la prosecuzione di quell'attiva corrispondenza con 

l'estero, di cui si è fatto cenno nella precedente Relazione. 

Per effetto di tale corrispondenza il numero dei volumi e dei fasci­

coli recuperati è salito al 30 novembre 1934 a 12.B2. 
È stato altresì compilato un « Elenco generale di tutte le serie ces­

sate o che risultano incomplete delle pubhlicazioni periodiche italiane 

e straniere )), nonchè 1'(( Indice generale di tutti i volumi e fasci­

coli esistenti in duplicato )), che sono risultati nel numero di 3778 
volumi e in 3500 fascicoli appartenenti a 180 Riviste estere. Mentre 
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:il prImo elenco è servito e serve tuttora per una assidua ricerca dei 
volumi o numeri mancanti, l'altro elenco è utilizzato per avanzare pro· 
poste di eventuali scambi di pubblicazioni con altre Biblioteche. 

Il numero dei frequentatori esterni della Biblioteca è stato nel· 
l'anno di 145 ed i volumi da essi consultati circa 1700. 

I SERVIZI AMMINISTRATIVI E CONTABILI. 

La sistemazione del bilancio. 

Quale fosse la situazione del bilancio ordinario dell'Istituto al 
r luglio 1933 risulta dalla Relazione dell'anno precedente. Bilancio 

deficitario, a decorrere da quello dell'anno 1930·31 in poi, malgrado 
il concorso alle spese generali dato dai Censimenti e dai Catasti per 
L. 1.052.000. Ammontare complessivo dei disavanzi di L. 1.503.000, 
saldato con prelevamenti dal patrimonio liquido. In complesso un de· 

ficit sulle assegnazioni ordinarie di oltre 2.500.000, malgrado le note· 
voli economie intropotte nei vari servizi per oltre L. 500.000, come 
risulta dalla Relazione per l'anno 1932. Previsione di più grave disagio 
economico negli esercizi 1933·34 e 1934·35, per la notevole riduzione 
Qegli interessi attivi e per il passaggio ai servizi ordinari di molta parte 

.leI personale a contratto in precedenza pagato sui fondi dei Censi· 
menti. 

Una soluzione atta a riequilibrare il bilancio si rendeva in conse· 
guenza estremamente necessaria. Apposito studio di un bilancio.tipo 
portava alla necessità di dover richiedere ogni anno alla Finanza almeno 
un altro milione in più dei quattro finora consentiti, ed infatti la ri. 
ehiesta annuale avanzata nell'ottobre 1933 determinò in L. 5.250.000 

il fabbisogno necessario a coprire le spese, di cui 5 milioni a caric;) 
.Iella Finanza. Tuttavia il bilancio annuale di previsione della spesa 

di quel Ministero continuava a contemplare un'assegnazione di soli 

iluattro milioni. 
Escogitate nuove economie riducendo al minimo tutti i servizi non 

alimentati da fondi speciali, falcidiando soprattutto le spese generali 

e quelle di stampa e di ufficio, nell'aprile 1934 si presentò alla appro· 
vazione del Comitato Amministrativo il bilancio di previsione pei 
nuovo esercizio 1934.35, nel quale le entrate effettive ordinarie e 

19 - Annali di Statistica - Serie VI - VoI. XXXIV. 
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straordinarie erano preventivate in L. 4.441.000 e le spese della stessa 

natura in L. 5.041.000, col deficit previsto di L. 600.000. 
Considerando che in tal modo le spese erano giunte ad un estremo 

limite di compressibilità, di dubbia realizzazione, il Comitato Ammini­
strativo, nell'approvare il bilancio, dava incarico alla Presidenza del­
l'Istituto di segnalare tale stato di cose a S. E. il Capo del Governo 
per i provvedimenti indispensabili. La questione, che dal nostro Pre­
sidente era già stata portata all'attenzione di S. E. il Capo del Go­
verno fin dal novembre 1933, venne ripresentata in successiva udienza 
e prospettata sotto due punti di vista: quello della concessione dei fondi 
necessari a pareggiare il bilancio, e quello della riduzione ulteriore dei 
servizi e delle conseguenti pubblicazioni. 

S. E. il Capo del Governo decise che nessuna riduzione dovesse 
apportarsi nei servizi tecnici come sono ora organizzati ed assicurò il 
suo personale interessamento per il pareggio del bilancio. A tale risul. 

tato infatti si è giunti, in parte per effetto della legge 14 aprile 193'~, 
n. 561, che ha portato riduzioni per circa 250.000 lire nelle spese per 

stipendi ed assegnazioni e per la rimanente parte con la decisione presa 
dal Consiglio dei Ministri, neII'adunanza del settembre u. s., di asse­
;gnare all'Istituto in via straordinaria altre L. 350.000 per l'anno 

1934-35 e senza carattere di continuità. 
Per quanto tale assegnazione sia stata accordata per un solo eser­

cizio, tuttavia è da sperare che essa assuma carattere permanente, od 
almeno che si protragga fino a quando, col passaggio di altri servizi 

i':tatistici e dei relativi fondi, sia possibile sistemare il bilancio ordi­
nario deII'Istituto su nuove basi, e fino a quando con l'attuazione della 
Legge 18 gennaio 1934, n. 120, sulla periodicità dei Censimenti, si 
renda possibile evitare quelle alterne vicende di lavoro che fino ad ora 
sono state causa di notevoli difficoltà, nonchè motivo di preoccupa­
zione per la sorte del personale avventizio dell'Istituto. 

Ufficio Amministrativo. 

Le attribuzioni .dell'Ufficio amministrativo sono state illustrate 
nelle Relazioni precedenti e non occorre aggiungere altro. 

I contratti 'stipulati da tale Ufficio durante l'anno in corso sono, 
in molta parte, di lieve importanza, limitandosi ai servizi di manu-
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tenzione. Fanno eccezione il contratto con la SoCietà Generale delle 
Messaggerie Italiane, di cui un piccolo cenno è stato già fatto nello 
scorso anno, ed i contratti per il riscatto e per l'acquisto di macchine 
da spoglio e di macchine da calcolo. Accenneremo brevemente a que­
sti contratti. 

La ~endita delle pubblicazioni ha sempre trovato qualche diffi­
coltà, mantenendosi da qualche anno intorno alle L. 70.000 per cia­
scun esercizio, cifra evidentemente sproporzionata alla notevole mole 
di pubblicazioni che sono effettuate, al loro costo ed alla loro impor­
tanza sia scientifica che pratica. 

Un~ tale difficoltà nella vendita proviene innanzi tutto dal fatto 
che queste pubblicazioni interessano una stretta cerchia di studiosi e 
di uomini d'affari, essendo di natura essenzialmente tecnica. Per ten­
tare un allargamento delle vendite si è fin dallo, scorso anno stipulata 

una convenzione, a titolo di esperimento e per la durata di un anno~ 
con la cennata Società. Essa ha assunto l'esclusività della rivendita 
delle pubblicazioni dell'Istituto nelle piazze ove ha le sue filiali e cioè: 
~apoli, Firenze, Milano, Torino, Bologna con esclusione della piazza 
di Roma, nonchè di quegli enti e di quei privati che si rivolgessero 
direttamente a questo Istituto sia nelle piazze .suddette che in tutte le 
altre località del Regno. 

L'Istituto con tale convenzione viene a profittare della specifica 
organizzazione libraria di tale Società, alla quale, in compenso, è con­
cesso lo sconto del 50 % sul prezzo di copertina, facendole però ob­
bligo di concedere a sua volta lo sconto del 30 % alle librerie che ad 
essa si rivolgono. 

La convenzione ha avuto principio dal novembre 1933, ma, pur­
troppo, in questo primo esperimento essa non ha dato i risultati che 
si speravano, sicchè sono in corso pratiche o per una risoluzione della 
convenzione stessa o per ottenere dalle «( Messaggerie )) una maggiore 
attività nella diffusione delle pubblicazioni di questo Istituto. 

Il riscatto delle macchine Powers è stato effettuato a seguito di 
una autorizzazione di massima data dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 19 ottohre 1933 tenuto conto del hasso costo del dol­
laro per effetto della riduzione del cambio che, com'è noto, da circa 
Lit. 19, qual'era all'atto dell'acquisto deUe macchine stesse, è disceso. 
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a circa Lit. 12, con sensibile vantaggio sul costo di acquisto. A su.) 

tempo, nella stipulazione delle condizioni del contratto di noleggio venne 

inclusa la clausola che dava la facoltà del riscatto nel termine dei 90 

giorni dalla cessazione del noleggio stesso. Il riscatto importa il dif. 

falco di tutti i noleggi pagati dal costo originario della macchina, in 

dollari, salvo l'aggiunta dell'interesse del 3 1;2 % a scalare dall'inizio 

del noleggio al giorno de] riscatto. L'Istituto, però, nene successive 

trattazioni è riuscito ad ottenere dana Casa delle proroghe notevoli al 
periodo dei 90 giorni utili per il riscatto. 

A parte quindi i possibili perfezionamenti che possono in fu­

turo venire introdotti nelle macchine da spoglio e dei quali, per altro, 

alcuni possono essere introdotti anche nelle macchine attualmente in 

uso, l'Istituto ha tutto l'interesse all'effettuazione del riscatto, potendn 

cosÌ recuperare, in conto acquisto, tutti i noleggi pagati e godere, al­

tresì, del diminuito c'osto del dollaro e cioè del costo della macchina, 

inferiore di un terzo a quello inizialmente preventivato. 

Sono state cosÌ riscattate 14 perforatrici, 9 selezionatrici e l tabu­

latrice, con una economia di dollari 9.475,51 sul costo iniziale delle 

macchine stesse. 

Sempre per lo stesso criterio, tenendo conto dei fondi che si poso 

sono avere a disposizione, l'Istituto ha allo studio anche il riscatto di 

altre 3 perforatrici e di altre 3 selezionatrici da effettuarsi entro il 1935. 

Durante l'anno 1934 l'Istituto ha altresÌ effettuato l'acquisto di 

5 addizionatrici Sundstrand per L. 8.750 complessivamente e di una 

addizionatrice scrivente a 17 colonne per L. 5.200. Ha infine prov­

veduto in data 14 maggio alla sostituzione di 8 addizionatrici comp­

tometer del tipo Duplex modello J a 12 colonne contro ritiro di altret­

tante usate, dei tipi modo C a lO colonne, modello J a lO colonne, 

modo J a 12 colonne, pagando cosÌ soltanto la differenza di L. 28.803. 

Infine ha provveduto an' acquisto di 8 comptometer nuove dalla • 

Ditta Ferraris per complessive L. 46.000 delle quali, per deficienza di 

fondi nel relativo capitolo, soltanto L. 26.000 saranno pagate nel­

r esercizio corrente. 

Quest 'ultimo acquisto ha permesso di evitare il doppio turno di 

lavoro alle signorine comptometriste, con vantaggio sia del personale 
stesso che della finanza dell'Istituto, poichè si calcola che quello che 
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verrà a ri'sparmiarsi per effetto dell'abolizione del doppio turno, ag­
giunto al maggior rendimento dato dal lavoro diurno, potrà entro tre 
anni ammortizzare il costo delle macchine stesse. 

Fra le pratiche, poi, di maggior rilievo, trattate dall'Ufficio am­
ministrativo sono da segnalare: 

quella relativa alla riduzione del tasso degli interessi sui prestiti 
concessi agli impiegati con garànzia della rispettiva polizza di assicu­
razione accesa col Fondo di Previdenza precostituito alla data di en­
trata in vigore della Convenzione del 19 aprile 1933. Tale interesse, 

che in origine era del 5 Y2 %, è stato portato, dopo laboriose trat­
tative, al 5 % con decorrenza dall'inizio di ciascun prestito. Ulteriori 
tentativi sono stati testè fatti per una nuova riduzione, a seguito delIa 
disposizione che ha ridotto tali interessi nei casi di cessione del quinto 
dello stipendio; finora però non è stato possibile giungere a risultati 

positivi, data l'opposizione ripetutamente fatta dall'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni; 

quella relativa all'elaborazione ed applicazione di una tariffa 
atta a garantire con un assai modesto premio il rischio di premorienza 
sui prestiti di cui s'è fatto cenno; 

quella relativa all'applicazione dell'imposta complementare, a 
seguito della decisione presa dal Ministero delle Finanze di trasferire. 
nella categoria D dei contribuenti, anzichè tenere nella categoria C-';!.. 

" il personale a contratto dell'Istituto. Un tale provvedimento, mentre 

assicura il Fisco dalle possibili evasioni, costituisce una riduzione di 
tributo per il nostro personale che viene, in tal modo, tassato per la 

imposta complementare nella misura del 0,50 %" come avviene per 
gli impiegati dello Stato. 

I dati relativi ai riscatti delle macchine, alla consistenza delle 
macchine da spoglio, alla situazione dei capitali assicurati presso l'Isti­
tuto Nazionale delle Assicurazioni sono riportati negli allegati (V. al­

legati 5, 6 e 7). 

Ragioneria. 

Gestione del bilancio 1933-34. 

Il bilancio di previsione per l'esercizio 1933-34, approvato dal 

Comitato Amministrativo nella seduta del 20 maggio 1933-XII, con­
templava nella categoria delle operazioni effettive un deficit al 30 giu-
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gno 1934, previsto in L. 555.000. Con una serie di variazioni al bilan­

cio stesso, dovute a maggiori proventi ed a riduzioni di spese, di cui 

l'ultima approvata nella seduta del 27 giugno 1934, il disavanzo pre­

visto venne ridotto a L. 348.600. L'accertamento finale, a consun­

tivo chiuso, ha ridotto ancora, limitandolo, in modo definitivo, a 

L. 259.778,28, il disavanzo, che è stato saldato a carico del patrimonio. 

È però da notare che, durante l'esercizio stesso, L. 256.000 di spese 

generali vennero messe a carico dei Censimenti agricoli e dei Catasti, 

malgrado la situazione assai difficile in cui tali gestioni si trovano, sic­

chè senza un tale apporto il disavanzo al 30 giugno 1934 sarebbe salito 

a L. 515.778,28. 
Il patrimonio dell'Istituto, che al r luglio 1933 ammontava a 

L. 5.127.123,60 fra consistenza in macchine, mobilio, titoli pubblici 

e piccole partite varie, al 30 giugno 1934, risulta ridotto a L. 4.720.951 
c cento 55 con una diminuzione di L. 406.172,05. 

Contabilità speciali. 

Le contahilità speciali al 30 giugno 193tl segnavano l risultati 

seguenti: 

VII CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE. 

Fondo disponihile al lO luglio 19:i3 L. 6.491.260,13 

Pagamenti effettuati durante l'esercizio 

1933-34 » 4.666.640,76 

Rimanenza spendihile . L. 1.824.619,37 

Questa somma rappresenta ]a rimanenza sui 20 milioni a suo tempo 

concessi dallo Stato per tale indagine. Essa è stata già tutta impegnata 

per portare a compimento il censimento delle Colonie italiane e le eIa. 

borazioni delle altre indagini che si prevede potranno essere compiute 

entro il corrente o nei primi del prossimo anno. Dna parte di tale di­

sponibilità è infine destinata al pagamento di forniture e lavori già 

ultimati, tra cui notevoli le spese delle pubblicazioni. 
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CENSIMENTI AGRICOLI. 

Sullo stanziamento iniziale di L. 7.666.666,80 rimanevano al 

r luglio 1933 L. 1.454.753,13 

Durante l'esercizio 1933·34 sono state 

erogate. » 1.144.226,47 

Rimanendo al 30 giugno 1934 . L. 310.526,66 

disponibili per l'ultimazione dei lavori del Censim.ento delle aziende. 

Le vicende dei censimenti agricoli sono note: per la insufficienza 
notevole dei fondi stanziati fin dall'inizio e per essere venuti meno 
.alcuni contributi, si è dovuto affrettare e restringere' la pubblicazione 
.(lei dati relativi al Censimento del bestiame; si è dovuto altresÌ rinun­
,ciare alla elaborazione dei dati relativi al Censimento della popola­
zione rurale, Ìimitandola alla sola provincia di Milano, e si è infine 
dovuto restringere notevolmente l'elaborazione dei dati relativi alle 
Aziende rurali. 

L'esiguità dei fondi resMui non potrà permettere - senza aiuti 
estranei - la pubblicazione dei dati in appositi volumi, sicchè essa 
non potrà essere fatta che a « puntate» sul Bollettino mensile di sta­
tistica agraria e forestale. Ciò renderà assai meno agevole agli studiosi 
rendersi conto dei risultati di tale censimento e sarà di nocumento 
alle consultazioni da farsi in avvenire, non trovandosi la materia rac­
colta in appositi volumi. Ne risentirà un danno anche la orgallicità dei 
commenti illustrativi chè non potranno assumere la forma di apposita 
relazione. È quindi da augurarsi che si trovi modo di porre rimedio a 
questa insufficienza. 

Gestione autonoma dei Catasti agrario e forestale. 

La precedente Relazione ha già prospettato la condizione di grave 
disagio in cui si trova tale gestione, per l'espletamento dei lavori dei 
due Catasti. Facevasi allora presente che mentre nell'esercizio 1933-34, 
di fronte -ad una disponibilità di 2.407.000 lire, si sarehbe effettuata 
una spesa di L. 2.097.000, per la pubblicazione di 26 fascicoli provin­
,ciali del Catasto agrario (su 92) ed uno scarso numero di quelli fore-
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stali (forse otto), nell'anno successivo sarebbero mancati i fondi neces­

sari per la prosecuzione dei lavori. 

La gestione di tali Catasti si è di poi concretata nel consuntivo 

seguente, alla data del 30 giugno 1934.: 

Entrate L. 2.781.439,05-
Spese per il Catasto agrario L. 1.924.130,65 

Spese per il Catasto foresto )) 615.946,35 

L. 2.540.077 -)) 2.540.077 --

Rimanenza attiva . L. 241.362,05 

I volumi del Catasto agrario pubblicati nell'esercizio 1933-34 fu­

rono 22 (ad oggi portati a 27) e del Catasto forestale n. 2. 

Con la disponibilità di fondi in L. 241.362,05 esistente al r lu­

glio u. s. e con i proventi dell'esercizio in L. 762.000, di cui Lire 

350.000 per rendite del patrimonio di fondazione, L. 375.000 per 

interessi accantonati sulla conversione del Consolidato 5% e L. 37.000 
per entrate varie, non è evidentementé possibile proseguire i lavori 

dei due Catasti. 

Preoccupatasi di tale situazione, la Direzione Generale rIUnIVa 

in data 31 marzo 1934 il Comitato speciale per far presente che allo 

stato delle cose non vi era la possibilità di portare a termine i due Ca­

tasti in un ragionevole periodo di tempo, per cui la previsione dei 

lavori per l'esercizio 1934-35 venne preparata sui criteri seguenti: 

fare tutti gli sforzi possibili per accelre la pubblicazione dei fasci­

coli del Catasto agrario, contando sUl residui esistenti, sull'entrata 

straordinaria per interessi di conversione e sui proventi normali annui, 

per cercare di portare a c01Jlpimento i 92 fascicoli del Catasto agrario 

entro il 30 giugno 1936. Questa linea di condotta veniva consigliata 

dalla considerazione che era pressochè ultimato il lavoro di quel Ca­

tasto, alla periferia, e che la rilevazione essendo stata effettuata nel 

1929 non poteva ammettersi un ulteriore ritardo nella pubblicazione 

dei dati, senza renderli troppo discordi dalla situazione reale odierna 

delle rispettive colture; successivamente, nei limiti del possibile, dare 

incremento ai lavori del Catasto forestale. 
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Una nuova !riunione del Comitato speciale SI è poi tenuta il 

16 ottobre u. s. nell'occasione della discussione del bilancio consun­
tivo della gestione dei Catasti per l'esercizio 1933-34, ed in essa si è 
dovuto purtroppo nuovamente constatare l'assoluta deficienza dei fondi 

necessari a portare a compimento i lavori iniziati, .malgrado le ridu­
zioni delle spese concretate nelle sedute precedenti: che anzi si è do­
vuto constatare che anche la prestabilita riduzione del programma dei 
lavori non poteva servire a coprire tutta la spesa necessaria a portare 
a compimento la pubblicazione dei 92 fascicoli del Catasto agrario, 
ai qua1i\occorrerebbe almeno aggiungere il volume riassuntivo del 

Regno. Per raggiungere queseultimo scopo si prevede che occorrerà 
prelevare almeno un milione dal patrimonio di dieci milioni nominali, 
costituito con R. D. 20 ottobre 1932, n. 1548, per la formazione e 

l'aggiornamento dei due Catasti, ma ciò richiede l'emanazione di un 
provvedimento legislativo che dia una tale facoltà, non compresa nel 
decreto suindicato. In tale occasione si esaminerà anche q~ale sia la 
somma necessaria per eseguire i lavori relativi al Catasto forestale, 

almeno nelle Provincie più importanti dal punto di vista boschivo e 
nella forma più ridotta possibile, poichè se si dovesse effettuare la 
catastazione forestale in tutte le provincie del Regno occorrerebbe, 
da calcoli fatti, spendere tutto il fondo patrimoniale. 

È certo poi che con tale riassorbimento, anche se parziale, i lavori 
delI'aggiornamento di tali Catasti non potranno - a suo tempo - pro­

cedere che assai stentatamente. 

Bilancio di preVISIone ordinario per l'esercizio 1934-:~5. 

Questo bilancio prevede all'entrata: 
L. 4.406.000 di entrate ordinarie di cui -4.000.000 dallo 

Stato 

» 35.000 di entl'ate straordinarie 

» 500.000 per movimento di capitali 

» 880.000 per partite di giro 

In totale L. 5.821.000. 
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Prevede poi le seguenti spese: 

Ordinarie per L. 4.947.000 
Straordinarie per 

Partite di gIro . 

Totale 

» 94.000 
» 880.000 

L. 5.921.000 

Il deficit previsto risulta cosi in sole L. 100.000, ma quello effet­

tivo è di L. 600.000, perchè una delle entrate è costituita per Lire 

5tlO.000 dalla alienazione di altrettanti titoli di Stato facenti parte 

del patrimonio. 

Concorrono a peggiorare la situazione rispetto all'esercizio pre­

cedente: il minore gettito degli interessi ed il passaggio, a carico del 

bilancio ordinario, del personale a contratto che era precedentemente 

impiegato nei lavori dei Censimenti. 

Il Comitato Amministrativo nell'approvare tale preventivo deli­

berava di considerare come ottenuta dalla Finanza la somma neces­

saria al pareggio del bilancio, in considerazione delle pratiche che 

erano in corso e che sono state illustrate a pago 290 della presente Re­

lazione. Ciò si è poi realizzato nel modo che è stato già indicato. 

Il pareggio del bilancio al 30 giugno 1935, se pure potrà rag­

giungersi, non potrà esserlo che assai faticosamente, essendo già tutte 

le spese ridotte al minimo ed essendo state fatte con parSImoma, forse 

ecceSSIVa, le conseguenti previsioni. 

Servizio delle pubblicazioni. 

Il serVIZIO delle pubblicazioni, che si elenca sotto la rubrica dei 

Servizi amministrativi, ha svolto la sua attività sotto il duplice aspetto 

delle relazioni con le tipografie con relativa revisione delle fatture da 

esse presentate, e della ricezione, conservazione e vendita delle pub­

blicazioni. 

Sotto il primo aspetto P U !ficio Lavori Tipografici, mercè la guida 

del Direttore Generale e del Capo Reparto, ha svolto un'azione con­

tinua, e qualche volta assillante, per conseguire vantaggi nell' applica­

zione delle tariffe con interpretazioni più convenienti del CapitolatQ 

e con più razionali utilizzazioni d~lle tariffe annesse c per conseguire 

miglioramenti nella composizione, nella rilegatura, nella uniformità 
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dei colori delle copertine, ecc. allo scopo di dare un aspetto più deco­
roso, più organico e più pratico alle nostre pubblicazioni. 

Da segnalare sotto questo riguardo P Annuario Statistico Italiano 
del 1934 che ha iniziato la IV serie, rinnovata e migliorata non solo 
nel contenuto ma anche nella tecnica tipografica, nel tipo della carta 
impiegata e nella rilegatura. 

L'Ufficio Lavori tipografici ha altresÌ provveduto: 

a) alla costituzione dell'archivio dei clichés contenuti In tutte 
le pubblicazioni fatte dall'Istituto dalla data della sua creazione, nel 
quale ne sono stati conservati n. 508, catalogati secondo la pubblica­
ZIOne e secondo la rispettiva pagina della stessa; 

b) a seguire le variazioni nei prezzi della carta da stampa col 
risultato di un notevole risparmio sui modelli a forte tiratura; 

c) ad analizzare minutamente le fatture presentate dalle varie 
tipografie ed a sottoporle a successive riduzioni, ottenendo anche per 
questa parte notevoli economie. 

L'Ufficio magazzino e vendita delle pubblicazioni ha ricevuto, 

durante il periodo di tempo in esame, 151 pubblicazioni diverse (non 
compresi in esse i tre Bollettini mensili ed il Notiziario demografico), 

per un complesso di 64.450 unità tra volumi e fascicoli. Nello stesso pe­
riodo di tempo furono prelevate dal magazzino 53.376 unità, di cui 
44.921 per cessioni gratuite e 8.455 per cessioni a' pagamento. A dare 
un'idea del movimento di tale massa libraria e del lavoro che essa com­

porta, basterà accennare che la spedizione dei vari volumi e dei fasci­
coli ha richiesto nel termine di un anno la confezione di 44.475 invo­
lucri tra pacchi e fasce postali. 

La vendita delle pubblicazioni ha fruttato nell'esercizio 1933·34 
L. 66.066,45 in confronto delle L. 73.456,60 dell'esercizio prece­

dente. Alle L. 66.066,45 sono però da aggiungere L. 5.300,50 prove­
nienti- dalla vendita dei fascicoli del Catasto agrario che nell'esercizio 

in esame sono state portate a favore del bilancio della gestione auto- , 
noma dei Catasti, a differenza dell'esercizio precedente. 

Il servizio della pubblicità sui Bollettini mensili ha reso Lire 
8.124,25 in confronto delle L. 9.385,25 dell'anno scorso. 

L'allegato 8 contiene l'elenco delle pubblicazioni edite dal r di­
cembre 1933 al 30 novembre 1934. 
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I SERVIZI TECNICI DEL REPARTO. 

Ufficio çontrollo e Calcolo meccanico. 

Nel periodo dal l° dicembre 1933 al 30 novembre 1934, l'Ufficio 

Controllo e Calcolo meccanico ha eseguito, con la consueta celerità ed 

esattezza, i lavori occorrenti a tutti i Reparti: per la verifica delle cifre 

di tutte le pubblicazioni, per la revisione generale della parte tabel­

lare e tipografica, e per la col1azionatura dei fogli di macchina delle 

pubblicazioni stesse e conseguente preparazione degli « errata-cor­

rige ». Nè la revisione si è limitata al solo controllo dei singoli calcoli, 

ma si è estesa anche all'esame dei testi delle relazioni, delle note e dei 

commenti, onde evitare inesattezze ed in congruenze nelle varie parti 

dei testi stessi. 

Oltre alla revisione dei Bollettini mensili che si effettua prima e 

dopo la loro pubblicazione e che richiede molta attenzione, specie per 

le nuove aggiunte che vengono mal1 mano apportat& ai Bollettini stessi, 

è da segnalare la revisione: dell'Annuario statistico 1934, dei volumi 

Il e III del VII Censimento della popolazione (quest'ultimo costituito 

da 92 fascicoli provinciali) e del volume IV - Relazione generale, 

parte II; dell'inchiesta sulle abitazioni; della statistica delle migra­

zioni; dei due volumi del censimento del bestiame; nonchè delle pub­

blicazioni inerenti: alle statistiche degli ospedali, delle elezioni poli­

tiche, della produzione bibliografica, dei « risultati dell'azione pro­

mossa dal Governo nazionale a favore dell'incremento demografica », 
ed a numerosi altri lavori che si omettono per brevità. 

Allo stesso Ufficio è 'stata altresì affidata la compilazione dei 

modo VII a) da pubblicare nei fascicoli provinciali del Catasto agra­

rio, che in precedenza erano compilati dal Reparto IV. 

A dare un 'idea della notevole massa di lavoro che l'Ufficio svolge, 

basterà citare che nell'anno sono state revisionate circa 14.000 pagine 

di stampa, nella grande maggioranza costituite da tabelle statistiche, 

,di diverso formato e con numerose colonne e sono state eseguite circa 

7 milioni e mezzo di operazioni aritmetiche a mezzo delle macchine 

calcolatrici (l). 

(1) Ove poi si tenga conto del lavoro di revisione per la preparazione degli « errata­
corrige» e degli ulteriori controlli eseguiti si può ritenere che tale cifra sia quasi raddop­
piata. 
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Per portare a termine tale ponderoso lavoro si è dovuto destinare 
a tale Ufficio, per circa, sei mesi, nuovo personale, elevando il nu­
mero normale da 18 ad oltre 30 jmpiegati e ciò senza procedere a 

nuovi reclutamenti, tenuto conto della situazione generale del perso­
nale deII'Istituto. 

Come dotazione di macchine l'Istituto possiede attualmente 43 
macc4ine calcolatrici e 95 addizionatrici, con le quali si trova nella 
possibilità di fronteggiare qualsiasi vasta lavorazione. 

Ufficio spogli meccanici. 

I tipi di lavoro compiuti durante l'anno risultano specificati nel­

l'allegato (V. allegato 9). 
Complessivamente sono state perforate n. 9.518.575 cartoline in 

confronto a 40.324.535 dell'anno precedente; sono state classificate 
con le selezionàtrici 38.157.189 cartoline (anno precedente 28.714.055): 
sono state classificate con le macchine March 6.470.844 schede (anno 

l'recedente 2.773.910). 
Chiaramente risulta che il lavoro di massa fatto con le cartoline 

non ha avuto l'intensità dell'anno precedente e ciò è una diretta con­
seguenza della fine di questa fase di lavoro del Censimento della popo­
lazione. Per il selezionamento invece il lavoro si è mantenuto su un 
ritmo superiore a quello dell'anno precedente, per cui è stato ne­
cessario continuare i doppi turni giornalieri. 

Presso l'Ufficio Spogli meccanici venne costituito nel maggio 1933, 
per saggia disposizione del Direttore Generale, l'Ufficio incaricato del 
controllo e dell'esame critico dei dati del VII Censimento della popo­
lazione; con ordine di Iservizio del lO ottobre il Direttore Generale 
stesso ha dispostG che i compiti di tale Ufficio siano estesi a tutti gli 
spogli meccanici effettuati per qualsiasi servizio dell'Istituto. Si ren­
derà cosÌ possibile di creare anche in tale importante e delicato servi­
zio un' esperienza ed una tradizione nell'esame e nella preparazione 
dei piani di spoglio, che saranno di grande utilità, sia per la precisione 

tecnica dei lavori che per la sollecitudine ed infine per l'economia 
dei lavori. Tale ufficio ha assunto la denominazione di « Ufficio Con-
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trollo degli spogli meccanici » ed è stato posto alla diretta dipendenza 
del Direttore Generale. 

Il grande sviluppo assunto dal Servizio degli spogli meccanici ha 
reso sempre più necessaria la conoscenza dell' organizzazione razionale 
di tali lavori, onde accoppiare alla maggiore possibile precisione la 
celerità delle elaborazioni ed il loro minimo costo. Per raggiungere 
tali scopi di carattere generale, anche in vista dell'accentramento delle 
btatistiche doganali, e per avere un'idea dei piani di elaborazione mec­

canica delle statistiche del commercio con l'estero, quale viene effet­
tuata presso le Direzioni centrali delle statistiche di alcune Nazioni, 
~ 'Istituto nel luglio u. s. venne nella decisione di inviare in missione 
a Berlino ed a Praga il funzionario preposto al servizio degli spogli 
meccanici, nonchè il capo dell'officina riparazioni e manutenzione mac­
chine. Agli stessi vennero date disposizioni di prendere conoscenza 
oltre che del piano di lavoro delle statistiche doganali, di qualsiasi 

particolare tecnico di carattere generale, relativo ai piani di spoglio, 
ai macchinari, ecc. che avrebbe potuto, con profitto, essere adottato 
dall'Istituto, allo scopo di ottenere un maggior rendimento nel perso­
nale e una riduzione nel numero degli errori. La missione ebbe la 

durata di circa un mese, con risultati soddisfacenti che si rilevano dalla 
relazione del dotto Ciatti Claudio riportata in appendice. 

ECONOMATO. 

La necessità di limitare le spese in rapporto alle assegnazioni del 
bilancio, falcidiate più specialmente nelle spese generali, ha indotto 
Éempre più l'Economato ad adottare provvedimenti atti a conseguire 

le maggiori economie. 
A misura che i lavori del Censimento della popolazione si sonn 

esauriti, e che si è ridotto il numero degli impiegati, si sono gradata­
mente resi liberi i tre saloni all'uopo destinati, e si ~ colta l'occasione 
per provvedere ad una pulizia a fondo e ad una 'disinfezione radicale 
di essi, nonchè ad una revisione e ad un riassetto dell' arredamento, 

onde aver tutto pronto per lavori futuri. 
Alla riduzione dei locali in uso ha corrisposto, di conseguenza, 

una riduzione dei servizi e delle spese di manutenzione fra le quali 

a 
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quelle per la pulizia, per l'illuminazione, per l'aereazione, ecc., da 
cui è derivata una sensibile economia già realizzata, mentre altra si 
otterrà più oltre nelle spese di riscaldamento con l'intercettazione delle 
colonne dell'impianto termico dei grandi saloni. 

Ed a proposito di tale impianto, fa d'uopo segnalare· che pur 
trattandosi di provvedere al riscaldaJBento di uffici e saloni vastissimi, 
dei locali della hihlioteca, dei seminterrati, di up gran numero di cor­
ridoi, ecc., l'Economato, con una oculata sorveglianza su tale servizio, 
ha potuto contenere la spesa nella cifra relativamente assai mod~sta 
di L. 24.000 per l'intera stagione invernale; cifra che si conta di poter 
ridurre ~teriormente utilizzando, per la conduzione dell'impianto, 
personale proprio che è stato appositamente addestrato nello scorso 
anno. 

Altra conseguenza derivante dalla fine dei lavori del Censimento 
della popolazione si è avuta con la riduzione graduale del personale 
di manovalanza, che da 70 unità è sceso manruano a 46, per avviarsi 
prossimamente verso ulteriori riduzioni. 

In rapporto, alle direttive del Governo ed alla necessità di vedere 
adeguati i prezzi delle varie forniture ai rihassati costi di produzione. 
sono stati rivolti speciali e periodici inviti ai vari fornitori e con ciò 
si è potuto, in generale, conseguire delle riduzioni dal 5 al lO % nelle 
varie provviste. 

La sopraelevazione dell'edificio, imposta dalle necessità derivanti 
dall'accentramento di nuovi servizi statistici, è stata félicementecom­
piuta. Tale sopraelevazione, limitata ad una parte dell'edificio e più 
specialmente alla parte centrale, ha consentito di avere a disposizione 
un grande salone, analogo a quelli 80ttostanti, sei grandi stanze, non­
chè altri locali accessori. Per il grande salone è stata inoltre conside­
rata la possibilità di utilizzarlo sia per accogliere un . gran numero di 
persone, come è avvenuto per i saloni dei censimenti, sia per essere 
suddiviso in vari amhienti mediante divisioni smontahili in legno e 

vetro. 
Va ricordato che in origine il fahhricato aveva, all' altezza del 

primo piano, simmetricamente al corpo centrale dell'edificio, due ter­
razze. Su una di esse (quella del cortile in cui è la cupola del salone 
a vetri) vennero costruite due stanzè, una sovrapposta all'altra, mentre 
quella verso l'altro cortile rimase com'era. N ell' occasione della soprae-
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levazione mentre è stata ricavata un'altra camera sulle due preceden­
temente create, si è fatta analoga costruzione anche sull'altra terrazza 
ricavando così contemporaneamente altre tre stanze e cioé al secondo, 
al terzo ed al quarto piano. 

In considerazione poi che il piccolo alloggio ad uso dell'autista, 
situato nell'interno del cortile verso via Depretis, per essere assoluta­
mente privo di sole si è dimostrato non adatto per abitazione, si è 
provveduto a far costruire al quarto piano, in aggiunta alla sopraele­
vazione, a cui si è finora accennato, un nuovo alloggio. Ciò consentirà 
di avere a disposizione per altri usi l'ex alloggio al pianterreno supe­

riore, dove è stata sempre sentita la deficienza di locali per ufficio o 
per magazzino. 

Tutti i vari servÌzi degli ascensori, dell'aereazione, sanitari, ecc. 
sono ,stati naturalmente estesi alla sopraelevazione. Queste innovazioni 
e questi miglioramenti si sono potuti apportare mercè la cordiale col­

laborazione dell'Ufficio del Genio civile di Roma~ che vi ha provve­
duto valendosi dei fondi che risultavano ancora disponibili alla chiu­
sura definitiva della contabilità delle spese per la costruzione della 
nuova sede di questo Istituto. 

Va fatto poi presente che l'Economato oltre alla manutenzione 
cielI 'edificio dell'Istituto ha anche provveduto a quella dei locali di 
Via Modena sede del Dopolavoro, ed ha contribuito largamente alla 
istallazione dell'impianto di riscaldamento nei locali stessi, nonchè al 
riattamento ed all'arredamento di due nuovi ambienti che, nell'anno, 
sono stati aggiunti ai precedenti, onde rendere sempre più conforte­
yoli e adeguati ai bisogni i locali del Dopolavoro. 

COMITATI E COMMISSIONI. 

Comitato Amministrativo. 

Il Comitato Amministrativo ha tenuto cinque adunanze rispetti. 

vamente nei giorni 11 gennaio, 9 febbraio, 7 aprile, 27 giugno e 
17 ottobre 1934. 

Oltre all'esame del bilancio preventivo 1934-35, ha provveduto 
alle variazioni di bilancio ~he· si sono rivelate necessarie durante l'eser­

cizio in corso ed all'approvazione delle spese che debbono essere sot· 
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toposte al suo esame a mente delle disposizioni del Regolamento in­
t~rno. Ha autorizzato la conversione e l'acquisto di Buoni del Tesoro; 
la conversione dei titoli del Consolidato 5% e del Littorio; l'acqui­
sto di nuove macchine, ed ha espresso il parere sugli schemi di decreti 
che· estendono, in applicazione del R. D. L. 19 aprile 1934, n.746, 
ai benemeriti della Causa Fascista dipendenti dall'Istituto, le facilita­
zioni già concesse al personale statale,. fascista ed ex-combattente. 

L'intervento del Comitato amministrativo si è reso necessario in 
tale materia pel fatto che alcune delle disposizioni contenute nei sud­
detti schemi modificano disposizioni del Regolamento interno che fu 
approvato a suo tempo dal Comitato stesso. 
sorio (approvato con deliberazione presidenziale del 12 giugno 1933), 
della Fondazione Reale Mutua Assicurazioni; il Bilancio preventivo 
1934-35 del Fondo speciale per i Catasti; il Bilancio consuntivo della 
gestione ordinaria per l'esercizio 1933-34; il consuntivo dello stesso 
esercizio per i Catasti agrario e forestale; nonchè il conto consun­
tivo 1933-34 del Fondo per Opere assistenziali. 

Commissione consultiva del personale. 

La Commissione consultiva del personale si è riunita tre volte 
nei giorni 27 febbraio, 13 giugno e 26 ottobre 1934, per i provvedi­
menti di sua competenza in merito agli aumenti di stipendio, alle pro­
mozioni, in via normale od in via eccezionale, ed all'esame dei ricorsi 
per le note di qualifica. 

Nella riunione del 26 ottobre u. s. la Commissione consultiva ha 
altresÌ espresso il parere che l'applicazione dell'art. 47 del Regola­
mento interno debba avere una' portata assolutamente eccezionale, per 
casi specialissimi, trattandosi di trasferire nella categoria di concetto 
personale che appartiene alla categoria d'ordine. 

Essa, infine, ha espresso il parere che nel confronto del personale 
a contratto esistente, rispetto a quello stabilito con l'organico provvi­
Elorio (approvato con deliberazione presidenziale del 12 giugno 1933) 
non si debba tener conto del personale comandato all'Istituto da altre 
Amministrazioni, pel fatto che quest'ultimo per~onale appartiene ad 
altri ruoli, può essere sempre richiamato dalla propria Amministra­
zione in qualsiasi momento e non grava per gli stipendi ed assegni 
accessòri a carico di questo Istituto. 

20 --f Annali di Statistica - Seri{l VI - VoI. XXXIV. 
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Comitato speciale per i Catasti. 

Il Co~itato speciale per i Catasti agrario e forestale SI è riunito 

nei giorni 31 marzo, 26 giugno e 16 ottobre 1934. 

Ha provveduto alla compilazione di un testo comune delle avver­

tenze da premettere alle tavole dei due Catasti pubblicate dall'Isti­

tuto; ha deliberato alcuni provvedimenti intesi ad assicurare una più 

razionale ed economica pubblicazione dei Catasti ed ha esaminato la 

Eituazione finanziaria di tale servizio, della quale si è già fatto cenno 

nel luogo opportuno. 

Comitato dei Capi Reparto. 

Il Comitato dei Capi Reparto si è riunito sei volte nei giorni 5 e 

27 gennaio, 11 aprile, 9 giugno, 23 luglio e 17 novembre 1934 pren­

dendo ogni volta in esame lo stato dei lavori nei vari Reparti dell'Isti­

tuto e stabilendo le direttive per la loro continuazione. 

Commissione dei Revisori dei conti_ 

Dal 30 novembre 1933 ad oggi la Commissione dei Revisori dei 

conti si è convocata normalmente e straordinariamentè, tenendo un 

totale di 12 sedute. 

La Commissione ha espletato le sue funzioni di controllo sulla 

gestione finanziaria dell'Istituto, mediante la verifica degli ordini di 

entrata e di uscita documentati nei modi legali e nelle forme pre­

scritte dal Regolamento interno_ Ha controllato inoltre le scrittura­

zioni esistenti nei registri contahili accertandone la concordanza COl 

documenti amministrativi. 

In particolare la Commissione ha esaminato e dichiarato la rego­
iarità del Conto consuntivo dell'esercizio 1933-34 per la gestione prin­

cipale dell'Istituto Centrale di Statistica, per ]a gestione dei Catasti 

agrario e forestale e per quella del Fondo per le opere assistenziali. 

Ha eseguito inoltre una verifica dei valori in consegna del cassiere del­

l'Istituto al 30 giugno 1934, ed ha accertato l'integrità dei fondi esi­

stenti alla data suddetta presso gli Istituti depositari. 

La Commissione ha preso altresÌ conoscenza dei provvedimenti 

deliberati dal Comitato Amministrativo; ha esaminato gli elenchi di 
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variazioni al bilancio, gli atti di delega di firma, ecc. Nell'espleta­
mento del suo mandato la Commissione ha constatato sempre la rego­
larità delle operazioni di en,trata e di uscita, e la ordinata ed esatta 

tenuta dei documenti e dei registri contabili. 

Consiglio di Amministrazione del Fondo speciale 
destinato ad opere di assistenza a favore del personale. 

Per l'avvenuto collocamento a riposo del Gr. Uff. Silvio Mathis, 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione del Fondo assistenziale 
dell'Istituto, tale carica, in data 3 novembre 1933, venne conferita a 
S. E. Amedeo Giannini, membro del Consiglio Superiore di Stati­
stica. Per disposizione da lui data il Consiglio, da allora, si è riunito 

ogni mese, anzichè trimestralmente come per il passato. 
Nella seduta del 9 aprile 1934 il Direttore Generale dell'Istituto 

faceva notare come fossero numerosi i casi di sussidi concessi per la 
dichiarata impossibilità di iniziare e di proseguire le cure mediche, ed 
in. conseguenza egli richiedeva che il medico fiscale dell'Istituto, 
dotto Boffi, esercitasse, nei limiti del p'ossibile, la sua vigilanza sul 
personale sussidiato per tale motivo e che nello stesso tempo fossero 
studiate nuove forme di assistenza, compatibili con le necessità del 

servizio e coi proventi del Fondo. 
La proposta ha avuto applicazione con una riforma dei criteri 

amministrativi e con l'adozione di criteri di assistenza diretta che fii 
wno dimostrati ~ in pratica --- molto utili e che si cercherà di svi­
luppare ulteriormente. Infatti nella seduta dell'8 giugno 1934, nell'oc­

casione in cui venne presentato il bilancio di previsione, su proposta 
del Presidente del Consiglio d'Amministrazione, venne stabilito di mo­
dificare i criteri fino a quel momento seguiti nella ~reparazione e 

nella condotta del bilancio del Fondo. 
Tali precedenti criteri consistev~no nel seguenti punti: 

assegnare i 3/30 (che all'inizio della gestione erano i 6/30) 
dei proventi annuali al Fondo da ·costituire per la corresponsione di 
assegni una volta tanto per i casi previsti dall'art. 2, paragr. 1, del 
Regolamento (e cioè il licenziamento dopo un certo numero minimo 

di anni di servizio per gli impiegati, ed alle vedove od orfani dopo un 
minimo di servizio degli impiegati); 
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assegnare i 3/30 (all'inizio erano gli 8/30) ad un Fondo di 

riserva da considerare intangibile fino a nuove decisioni; 

assegnare i rimanenti 24/:~0 (in origine erano 16/30) alla cor­

responsione di sussidi in denaro~ per i casi previsti dall'art. 2 par. Il, 

del Regolamento; 

devolvere alla costituzione di un patrimonio del Fondo gli inte­

ressi sulle somme depositate in c/c e le somme non erogate nell'anno 

sullo stanziamento per i sussidi in denaro, senza stahilire limiti sul· 

l'entità di tale patrimonio. 

Questo sistema di amministrazione venne cosÌ modificato nella 

seduta sopraindicata: 

abolire la riserva intangibile destinandone una parte (stabilita 

in L. 10.000) al patrimonio; 

limitare a L. 100.000 l"entità massima del Patrimonio; 

passare la rimanente parte della riserva non disponibile eSI­

stente alla data 30 giugno 1934, fra le somme da mettere a disposizione 

per opere assistenziali, insieme ai proventi dell' esercizio 1934-35; 

dedurre dai proventi dell'esercizio 1934-35 le somme da pas­

sare al Fondo una tantum (3/30), mentre la rimanente somma, in­

sieme al residuo sopraindicato della riserva non disponibile, passa 

a formare un montante solo da dividere in due parti (che in un primo 

momento furono stabilite in egual misura, salvo a modificarle secondo 

)' esperienza), . di cui una è destinata ad opere assistenziali dirette di 

nuova istituzione, l'altra per la distribuzione di sussidi in denaro; 

le somme destinate ad erogazione di sussidi e quelle destinate 

a forme assistenziali dirette debbono dividersi in dodicesimi, in modo 

da restare, mese per mese, nei limiti dei fondi prestabiliti. 

Quanto poi alle forme di assistenza diretta è stata stabilita ed 
attuata la concessione gratuita dei medicinali prescritti dai medici cu­

ranti, previo esame e parere del medico dell'Istituto, cd è stata orga­
nizzata un'apposita assistenza 'sanitaria a cura dell' Ambulatorio di 

San Camillo (di via Aureliana), uno dei più apprezzati del genere, col 

quale sono corse intese per stabilire apposito servizio in determinati 

giorni ed ore, ad esclusivo uso dei nostri impiegati e delle loro fami­

glie che si presentino muniti di apposita tessera di riconoscimento. 

nonchè di un fascicolo di tagliandi, che serviranno poi per stabilire il 
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uumero delle visite fruite dal nostro personale ed il concorso dell'Isti­
tuto a favore dell'ambulatorio. 

Altre trattative sono in corso col Sindacato provinciale Ostetriche 
<li Roma e con l'Ente Nazionale Fascista di Previdenza ed Assistenza 
per gli Enti parastatali. Le prime hanno già portato ad un risultato 

tangibile, essendosi ottenuta una riduzione del 50 % sulle tariffe per 
il personale (escluso quello dei gradi superiori e cioè dall'8° incluso 
al 4°), per cui è da ritenere che in breve tempo anche questa forma di 
assistenza potrà essere definitivamente organizzata. 

Durante l'esercizio 1933-34 il Consiglio di amministrazione del 
Fondo assistenziale ha tenuto 9 adunanze, nelle quali, oltre ai prov. 
vedimenti di cui si è fatta patola e a quelli di carattere amministra~ 

tivo ordinario, sono state esaminate 253 domande di sussidio, 'Venen­
clone accolte 188, delle quali 47 in via d'urgenza e 141 in via ordi· 
naria. 

L'importo totale dei sussidi concessi risulta di L. 33.345, cosi sud. 
divise: sullo stanziamento ordinario del Fondo L. 30.945, delle quali 
L. 22.930 invia ordinaria e L. 8.015 di urgenza; sullo stanziamento 
per gli impiegati del Ruolo transitorio L 2.400, delle quali L. 1.350 
in via ordinaria e L. 1.050 d'urgenza (V. allegato lO). 

Il patrimonio dell'Ente, che al r luglio 1933 presentava una con· 

sistenza netta di L 60.067,95, è stato ulteriormente migliorato, ed 
alla chiusura dell'esercizio 1933-34 è risultato di L. 82.046,35 per 
p.ffetto degli interessi maturati sui fondi investiti in titoli o sui depo. 

siti a conto corrente, nonchè per minori erogazioni di sussidi rispetto 
alle somme a disposizione. 

CONCLUSIONE. 

La precedente espOSIZIone chiaramente dimostra che il còmpito 

del Reparto VIII nel periodo in esame non è stato nè lievenè facile~ 
Se il Reparto non ha incarichi di elaborazioni statistiche, esso non 

manca tuttavia di dare la più ampia ed incondizionata assistenza ai 
Repàrti tecnici, che compiono tali elaborazioni, e di curare nello stesso 
tempo la parsimoniosa amministrazione dei fondi che si hanno a di· . . 
bpOSIZIone. 
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Una parola di elogio ritengo quindi doveroso rivolgere a tutto il 

personale del Reparto, con speciale riguardo ai preposti alle Sezioni 

od Uffici, per l'assiduità e lo zelo coi quali hanno provveduto ai 

rispettivi servizi malgrado l'esiguità dei mezzi a disposizione. 

Nei riguardi poi della situazione generale si può affermare che 

il periodo di tempo in esame non è trascorso inutilmente. Se le ristret­

tezze finanziarie non hanno permesso di procedere a nuove sistema­

zioni di personale, tnttavia non sono mancati conferimenti di pro­

mozioni eccezionali e normali nel personale a contratto di concetto é 

d'ordine, ed aumenti di assegni negli avventizi, a favore di coloro che 

maggiormente si sono distinti per intelligenza, capacità e rendime'nto, 

nonchè a favore dei Fascisti antemarcia e dei benemeriti della Causa 

Nazionale. 

È certo però che il problema del personale si presenta ancora in 

pieno per quanto si riferisce alla istituzione di un organico più com­

pleto di quello provvisorio in atto e ad una maggiore stabilità del per­

wnale diurnista. Connessa con tale problema è la revisione del Rego. 

lamento interno, la cui applicazione fattane per vari anni, pur dimo­

strando molti punti solidi, ha tuttavia messo in evidenza la necessità 

che siano apportati ritocchi, sia per meglio farlo aderire alla necessità 

ed alla pratica dei servizi, sia nell'interesse del personale. Ma a balse 

di tale problema deve stare innanzi tutto una situazione finanziaria 

che permetta di risolverlo senza preoccupazioni per l'avvenire. 

Nel momento attuale una tale base non può dirsi ancora rag­

giunta; purtuttavia si delineano elementi nuovi che tendono a far mi­

gliorare la situazione ed a far bene sperare per l'avvenire: il passag­

gio di nuovi importanti servizi statistici all'Istituto, che, allargando 

il campo delle statistiche ordinarie, permetterà di aumentare il per~ 

sonale addetto ai lavori di carattere continuativo; l'attuazione della 

legge sulla periodicità dei censimenti, che a sua volta consentirà la 

costituzione di uno speciale Ufficio permanente, con personale stabile 

ed il passaggio dei migliori avventizi da un censimento all'altro. La 

maggiore disponibilità annuale di fondi, tra assegnazioni ordinarie ed 

assegnazioni straordinarie più ravvicinate, consentirà una maggiore ela­

sticità nella gestione amministrativa per l'apporto di interessi attivi e 

per una più larga ripartizione delle spese generali, elasticità che potrà, 

in buona parte, essere devoluta a beneficio del personale. 
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Ma più di ogni altra cosa è di sicuro affidamento, e vale a rendere 
lieti gli auspici per l'avvenire, l'interessamento decisivo e personale 
che S. E. il Capo del Governo ha sempre dimostrato a favore dell'lsti. 

• tuto, ,come risulta dalla presente Relazione e eome appare dalle pub­
bliche dichiarazioni fatte dal DUCE stesso sull'a~tività svolta da questo 
Istituto e sulla serietà dei dati che sono da esso puhblicati. 

Il Capo del Reparto 

Gen. ERCOLE ARCUCCI 
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MOVIMENTO DEL PERSONALE DELL'IsTITUTO 

dal lO dicembre 1933-XII al 30 novembre 1934-XIII 
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ALLEGATO l 

a) SITUAZIONE GENERALE DEL PERSONALE. 

al lo dicembre 1933 al 30 novembre 1934 Differenza 

PERSONALE :~ u" 
:~ .. " ,,<> 

~~ 
~ o ". tJ'" 

Personale ruoli transitori. 5 23 
» comandato ..... lO 5 
)) a contratto .... (') 47 168 

--- ---
Totale 62 196 

------

I Diurnisti 
Giornalieri. - 658 

Apprendisti 
Operai calcolatori 

I Operaie dattilografe 
» comptometriste. - 88 
» perforatrici \ 

Salariati. . 
------

Totale ~ 746 
------

TOTALE GENERALE 62 942 

(1) C~mpresi i 3 revisori di concetto. 
(2) Compresi i 7 revisori di concetto. 
(3) Compresi i 6 revisori di catego-l'la d'ordine. 

'8 .. 
!l .. 
"; .. .. 
~ o 

E-< 

'" 
5 33 

- 15 
9 224 

------
14 272 

------

4 662 

- 88 

------
4 750 

------
18 1.022 

"'i~ u~ 'il .. 
bO~ " ~ .. :a 'ii in+ in -
" <> " ~ .. 
~ = ~ o 

~ o 
" " ". E-< u o u'" '" -

5 23 5 33 - -
lO 4 - 14 - l 

(') 49 (') 172 9 230 6 -
------------ ------

M 199 14 277 6 l 
------------------

'-

- 328 4 332 330 

- 67 - 67 - 21 

------------------
- 395 4 399 - 351 

------------------
64 594 18 676 6 352 

ALLEGATO l 

b) RIPARTIZIONE DEL PERSONALE DEI RUOLI TRANSITORI, DI QJJELLO COMANDATO 

E DI QUELLO A CONTRATTO NEI VARI GRADI E CATEGORIE AL 30 NOVEMBRE 1934. 

PERSONALE 

Per~onale :Noli transitori. 

• comandato. 

• a cobtratto • . 
Totale .•• 

(l) çomp~si i 7 .revisori di ~.t. conçetto. 
(') COmp ..... ! I 6 revilori di cat. d'ordino. 

GRADO 

CATEGORIA A , CATEGORIA C 

5°16°11°18°19°1100 1 no 901Ioolnol-1201130 

- l 3 l - - - 2 5 3 12 l 

l l 6 l l - - - l l - 2 
(1) (') 

- " 8 lO 4 7 16 - 20 31 116 5 

- - - - -- - - - - - - -
l 6 17 12 5 7 16 2 26 35 128 8 

'8 
i ~ 
~ ~ 
'" 

5 33 

- 14 

9 230 

-- ---
14 27:7 
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c) RIPARTIZIONE DEL PERSONALE DEI RUOLI TRANSITORI, DI QUELLO COMANDATO 

REPARTO I 

REPARTO II 

REPARTO III. 

REPARTO IV. 

REPARTO V .• 

REPARTO VI. 

REPARTO VII 

REPARTO VIII . 

REPARTI 

\ Personale ruoli transitori. 

ì )) comandato. 

» a contratto 

\ Personale ruoli transitori. 

J )) comandato. 

~ )) a contratto 

l Personale ruoli transitori. 

)) . comandato ... 

,) a contratto 

\ Personale ruoli transitori. 

l » comandato. 

( » a contratto. 

\ Personale ruoli transitori. 

I )) comandato... 

» a contratto 

) 

Personale ruoli transitori. 

)) comandato... 

)) a contratto 

~ Personale ruoli transitori. 

? 
» comandato... 

» a contratto 

l Personale ruoli transitori. 

» comandato... 

» a contratto 

l Ruoli transitori . 
SUBALTEBNI. • A 

_ contratto 

TOTALE 

AL lo DICEMBRE 1933 

GRADO 

CATEGORIA A 

Il 
CATECORIA C 

'-5-0~1-6-0~1-70~1~8-0~1-90~II-00~I-I-I0 -9-0'1-10-0'11-10'1-12-0'1-13-.1 
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l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 
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2 

2 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

2 

2 

l 

3 

3 

l 

l 

l 

6 16 13 

3 

l 

2 

l 2 

l 5 

l 

3 

2 3 

2 5 19 

2 

5 

3 

l 

3 

2 

l 

3 

6 

l 

3 

2 

7 

l 

3 

l 

13 

3 

4 

28 

2 

44 

6 

l 

5 

4 

l 

4 

26 

2 

l 

l 

3 

4 

2 24 31 128 Il 
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ALLEGATO l 

E DI QUELLO A CONTRATTO SECONDO L'ASSEGNAZIONE NEI SINGOLI REPARTI. 

AL 30 NOVEMBRE 1934 ,~ DIFFERENZA 

G~AD<O 

'3uhal-
C..ATEGORIA A 

Il 

CATEGORIA. C 
Sùbal-

TOTALE TOTALE in + in -
temi 

I I I I 
terni 

5° 6° I 7° 8° I 9° I 10° 11° 9° I 10° lI o I 12° I 13° 

- 2 - l l - - - - - - l - - - 3 l -
- - - - - - - - - - - - - - - - - -

- 7 - - - - - 2 l -- - 2 3 - - 8 l -

- 13 - - l - - - - - 5 2 3 - - 11 - 2 

- l - - - - l - - - - - - ~ - l - -

- 41 - l l 3 - l I - 5 3 .31 2 - 48 7 -

- 4 - - - l - - - - - - l - - 2 - 2 

- 3 l - l - - - - - l - - - - 3 - -

- 63 - l 2 2 l l - - 3 6 20 - - 36 - 27 

- - - - - - - - - - - - - - - - - -
- - - - - - - - - - - - - - - - - -

- 19 - l 2 2 - 2 7 - l - 13 - - 28 9 -

- l - - - - - - - - - - - l - l - -

- l - - l - - - - - - - - - - l - -

- 11 - - l l l - l - - l 7 - - 12 l -
- - - - - - - - - - - - 2 - - 2 2 -

- 2 - - 2 - - - - - - - - - - 2 - -
- 11 - - - - - - l - l 4 4 - - lO - l 

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

- 2 - l l - - - - - - - - - - 2 - -

- .9 - - - - 2 - 4 - 3 l l - - 11 2 -

- 8 - - l - - - - 2 - - 6 - - 9 l -

- 6 - - l l - - - - - l - 2 - 5 - l 
.. 

- 54 - l 2 2 - l l - 7 14 37 3 - 68 14 -

5 5 - - - - - - - - - - - - 5 5 - -

9 9 ~ - - - - - - - - - - - 9 9 - -
14 272 l 6 17 12 5 7 l 16 2 26 35 128 8 14 277 38 33 
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ALLEGATO l. 
d) RIPARTIZIONE DEL PERSONALE DIURNISTA SECONDO L'ASSEGNAZIONE 

NEI SINGOLI REPARTI 

Al lo dicembre 1933 Al 30 novembre 1934 Differenza 

REPARTI 

REPARTO I: I 
Diurnisti, giornalieri, apprendisti • 
Operai calcolatori, operaie dattilografe, 

comptometriste, pei.:foratrici, salariati 

REPARTQ II: 
Diurnisti, giornalieri, apprendisti . • • 
Operai calcolatori, operaié dattilografe, 

comptometriste, perforatrici, salariati 

REPARTO III: 
Diurnisti, giornalieri, apprendisti • • • 
Operai calcolatori, operaie dattilografe, 

comptometriste, perforatrici, salariati 

REPARTO IV: 
Diurnisti, giornalieri, appreadisti • • • 
Operai l'alcolatori, operaie dattilografe, 

comptometriste, perforatrici, salariati 

REPARTO· V: 

Diurnisti, giornalieri, apprendisti • • • 
Operai calcolatori, operaie dattilografe, 

comptometriste, perforatrici, salariati 

REPARTO VI: 
Diurnisti, giornalieri, apprendisti • • • 
Operai calcolatori, operaie dattilografe. 

comptometriste, perforatrici. salariati 

REPARTO VII: 
Diurnisti, giornalieri, apprendisti • • • 
Operai calcolatori, operaie dattilografe, 

comptometriste, perforatrici, salariati 

REP AllTO VIII: 
Diurnisti, giornalieri, apprendisti • • • 
Operai calcolatori, operaie dattilografe, 

comptometriste, perforatrici, salariati 

Subalterni •• ••••• 

TOTALE 

6 6 

51 51 

6 6 

381 381 

57 57 

38 38 

12 12 

122 122 

6 6 

1 1 

l l 

3 3 

56 56 

6 6 

4 4 

146 4 750 

in+ in-

8 8 2 

39 39 12 

6-

121 121 - 260 

7 7 50 

38 38 

12 

59 59 63 

6 

4 4 3 

l 

3 3 

56 56 

60 60 54 

4 4 

- 395 4 399 59 410 
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ALLEGATO 2. 

CIRCOLARE N. 7l - N. DI PROTOCOIlLO 22985. - A S. E. l'Alto Commissa­
rio per 14 Provincia di, Napoli - A S. E. il· Governatore di Roma - Allè 
LL. EE.t Prefetti del Regno. 

Roma, adIfi 12 ottobre 1933 ...: Anno' XI. 

OGGÉTTO: Applicazione del R. D. L. 24 marzo 1930, D. 436. 

Come a V. E. è certamente noto, con decreto 24 marzo 1930, n. 436; con­
vertito,. nella legge 18 dic~mbre 1930, n. 1748, è stato disposto che gli Uffici 
statistici istituiti od istituendi presso Enti Iltatali. parastatali, autarchici, deb­
bano essere diretti esclusivamente da persone che siano fornite della speciale 
abilitazione nelle discipline statistiche. 

La~cennatadisposizione dovrà avere piena applicazione oon oltre il 3 mag­
gio 1935, e non dubito che per gli Enti esistenti ne1la giurisdizione della 
E. V. essa sarà rigorosamente osservata. 

Senonchè, a prescindere dai veri e propri Uffici di statistica, esistono presso 
molte Amministrazioni pubbliche - iù specie presso i Comuni - dei servizi 
che, pur non potendo essere qualificati « statistici », disimpegnano tuttavia 
mansioni che hanno un nesso diretto colle rHevazioni di carattere statistico 
e che, o debbono fornire a chi si occupa di esse i materiali occorrenti, o deb­
bono con loro comunque collaborare. 

Questo è a dirsi in modo particolare per i servizi dello Stato Civile e per 
quelli del Registro della popolazione. 

Sembrerébbe eccessivo prescrivere che, per occupare uno di tali posti, sia 
da 'richiedersi il diploma di abilitazione nelle discipline statistiche, ma sembra 
ragionevole raccomandare che, in occasione di concorui, sia segnalata l'oppor­
tunità di attribuire nella graduazione dei concorrenti una adeguata valuta­
zione all'abilitazione nelle discipline statistiche. 

Tale segnalazione dovrebbe essere estesa anche ai concorsi per posti di 
Segretario Comunale, data l'importanza sempre crescente che, giustamente, 
il Governo Nazionale attribuisce alla Statistica come strumento di governo, c 
dato che gli accertamenti statistici investono ogni settore dell'attività comu­
nale, dai servizi demografici ai sanitari, agli annonari ed economici in genere, 
ai finanziari, ai culturali. 

Confido pertanto che ~'E. V. vorrà richiamare su ciò l'attenzione delle 
dipendenti Amministrazioni, invitandole a fare nei bandi di concorso espli. 
cito cenno che, a parità degli altri titoli, sarà data la preferenza a quei can· 
didati che produrranno il diploma di abilitazione nelle discipline statistiche. 
conseguito attraverso lo speciale esame di Stato 

Gradirò ~vere notizia dei provvedimenti che saranno stati adottati. 

II. PRESIDENTE 

dell'Istituto Centrale di Statistica 
FRANCO SAVORGNAN 
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ALLlOGATO 3. 

CIRCOLARE N. 72 - N. DI PROTOCOLLO 22986. - Alle Amministrazioni Cen­
trali dello Stato fornite di Uffici Statistici - Ai Consigli Provo dell'Econ. 
Corporativa - Ai principali Enti parastatali - Ai Podestà dei Comuni 
aventi almeno 20.000 abitanti - Ai più importanti organismi sindacali e 
corporativi. 

Roma, addl 12 ottobre 1933 - Anno XI. 

OGGETTO: Applicazione del R. Decreto Legge 24 marzo 1930, n. 436. 

Questo Istituto ~ nel rammentare che, per effetto del R. decreto-legge 
24 marzo 1930, n. 436 e della legge 18 dicembre 1930, n. 1748, il 3 maggio 1935 
scade il termine en,tro il quale gli Enti statali, parastatali, antarchici dovranno 
avere provveduto a sistemare il rispettivo Ufficio statistico in modo che esso 
abbia funzioni organicamente distinte da quelle degli altri bervizi e sia diretto 
esclusivamente da persona fornita dello speciale titolo di abilitazione nelle 
discipline statistiche (conseguito mediante l'apposito esame di Stato, discipli­
nato dai decreti di S. E. il Capo del Governo in data 13 febbraio 1931 e 
22 agosto 1933) - segnala l'opportunità che gli Enti interelssati non attendano 
la vigilia della scadenza del fissato termine, ma predispongano sollecitamente 
quanto può occorrere per la sistemazione stessa. 

Sarà pertanto raccomandabile che si eviti di adottare ora provvedimenti 
(assunzioni, sostituzioni di impiegati, etc.), i quali possano comunque ritar­
dare od ostacolare il futuro assetto degli Uffici predetti in base alle prescrizioni 
di legge. Sarà anzi opportuno che, ove, non ostino particolari difficoltà, siano 
indetti fino da ora concorsi, accessibili esclusivamente a chi sia fornito del 
titolo in parola. 

L'Istituto gradirà essere informato dei provvedimenti che Isi crederà di 
adottare in proposito. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 

FRANCO SAVORGNAN 
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ALLEGATO 4 . 

. CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE - N. DI PROTO­
COLLO 5455. - Ai Rettori delle Università - Ai Direttori degli Istituti 
Superiori - e per conoscenza: All'On. Istituto Centrale dì Statistica del. 
Regno, Roma. 

Roma, addl 14 maTZO 1934 - Anno XII 

OGGETTO: Abilitazione nelle discipline statistiche - Tassa a favore delle Opere 
universitarie. 

Com'è noto, l'art. 190 del T. U., approvato con R. decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592 (che riproduce.le disposizioni dell'art. 54 del R. decreto-legge 28 ago­
sto 1931, n. 1227, convertito nella legge 16 giugno 1932, n. 8i2), contempla il 
pagamento, a favore delle Opere istituite presso le Università e gli Istituti 
superiori, di una tassa di lire duecentocinquanta, cui sono soggetti tutti coloro 
che conseguono l'abilitazione all' esercizio professionale. 

Il terzo comma dello stesso articolo precisa,. poi, che la tassa predetta 
deve essere pagata dai contribuenti provvisti di titolo accademico, conferito 
da una Università o da un Istituto superiore. 

Due, pertanto, sono le condizioni necessarie e sufficienti perchè possa 
faflsi luogo all'applicazione della tassa, é cioè: 

l) il possesso di un titolo accademico; 
2) il conseguimento dell'abilitazione all'esercizio professionale. 

È stato ora posto il quesito se coloro ·che conseguono l'abilitazione nelle 
discipline statistiche siano tenuti oppur no al versamento della tassa a favore 
delle Opere universitarie, se cioè concorrano per essi entrambe le condizioni 
richieste dalla legge per l'applicazione della tassa. 

Per quanto riguarda lap~ima condizione, relativa al titolo accademico, 
è evidente ch'essa sussiste unicamente per quelli dei candidati agli esami di 
abilitazione nelle discipline statistiche, che sono forniti di uno dei titoli di 
studio elencati nel primo comma dell'art. 2 del decreto del Capo del Governo 
13 febbraio 1931 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del.26 marzo 1931), 
mentre non sussiste per coloro che, pur non essendo provvisti di alcuno dei 
titoli anzidetti, possono ugualmente adire gli esami, in virtù della norma tran­
sitoria di cui al penultimo comma del citato art. 2, prorogata con successivo 
decreto dello stesso Capo del Governo 22 agosto 1933 (pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale del Regno n. 229 del 2 ottobre 1933). 

Per quanto concerne la seconda condizione, occorre stabilire se l'abilita­
zione nelle discipline ~tatistiche possa o no riguardarsi come abilitazione 
all'esercizio professionale agli effetti dell'art. 190 del R. decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592. 



320· ANNALI DI STAUSTICA • SERIE VI • VOL. XXXIV· ATTI DEL CONS!(;LIO SUPERIORE· 1934·xIII 

Fa d'uopo, in proposito, considerare che: 
a) nella tabella L, annessa al decreto ora citato, contenente l'enumera­

zione tassativa delle professioni, per esercitare le quali è necessario aver supe. 
rato l'esame di Stato, non si fa menzione alcuna dell'abilitazione nelle disci­
pline I.3tatistiche, essendo gli esami per quest'ultima abilitazione disciplinati 
da norme speciali, contemplate dal ricordato decreto del Capo del Governo; 

b) il diploma di abilitazione, che si consegue in tutti gli altri esami 
di Stato, è titolo per ottenere l'iscrizione nel relativo albo professionale; per 
contro, il diploma di abilitazione nelle discipline statistiche è soltanto titolo 
esclusivo per l'ammissione ai concorsi per posti direttivi degli Uffici di stati­
stica delle pubbliche Amministrazioni (art. 2 R. decreto-legge 24 marzo 1930, 
n. 436), senza che vi corrisponda, com'è per tutte le professioni, un albo pro­
fessionale ; 

c) non esiste alcuna norma, fra le disposizioni del diritto positivo, 
nella quale l'abilitazione nelle discipline statistiche sia qualificata come abili­
tazione all' esercizio professionale; invece, essa è sempre riguardata come titolo 
di specializzazione ai fini del funzionamento del servizio statistico degli enti 
statali, parastatali ed autarchici. 

Per i motivi suesposti, questo Ministero, su parere conforme dell'ono Isti­
tuto Centrale di Statistica del Regno, dichiara che le disposizioni concernenti 
la tal.3sa a favore delle Opere universitarie non si applicano agIti abilitati nelle 
discipline statistiche. 

Vogliano le SS. LL. uniformarsi alle prescrizioni impartite con la pre­
sente circolare e trasmettere un cenuo di riscontro e di assicUliazione. 

p. Il Ministro: FRAsCARELLI. 
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ALLEGATO 5. 

MACCHINE POWERS IN NOLEGGIO RISCATTATE AL 22 NOVEMBRE 1934 
>, 

~ ;ai;~i . ~ Risparmio in Somma " = Specie Prezzo base Noli pagati Interessi 4,) ~Q),.Q 

DATA =~ pagata "ii oSo S :o delle a cifre assolute = ........ Il 

DEL ~ ~ del all'atto del 
per assorbi· 

per ogni g ~~ 2 =5 ·C macchine riscatto riscatto scalare macchina 
RI::'CATTO '"" ~ 3 Y. % mento noli al riscatto ~ ~3i ~ . = " riscattate ~'é'c] z:;; 

" $ $ $ $ $ 

15 Nov. 1933 7 Perforatrici 900 - 120 - 22,94 97,06 802, 941110,78 
I gruppo 

21 Nov.1933 5 Perforatrici 900 - 180 - 22,46 157,54 742, 461 1 17,50 
II gruppo 

21 Nov. 1933 2 Selezionatrici 2.500 - 400 - 54,24 345,76 2.154,24 13,83 
I gruppo . 

6 luglio 1934 4 Selezionatrici 2.500 - 700 - 97, 50 602,50 1.897,50 24, 10 
I gruppo 

6 luglio 1934 1 Tabulatrici Il. 000 - 2.925 - 365,80 2.559,20 8.440,80 23,26 

7 Nov. 1934 l Perforatrici 900 - 120 - 22,94 97,06 802,94 10,78 
I gruppo 

7 Nov. 1934 l Perforatrici 900 - 180 - 22,46 157,54 742,46 17,50 
II gruppo 

7 Nov. 1~34 2 Selezi:o;natrici .2.500 - 807,50 109,81 697,69 l. 802,31 27,90 
II gruppo 

15 Nov. 1934 l Selezionatrici 2.500 - 807,50 109,81 697,69 1.802,31 27,90 
II gruppo 

TOTALI . 8 Perforàtrici 7.200 -- 960 - 183,52 776,48 6.423,52 10,78 
I gruppo 

)) 6 Perforatrici 5.400 - 1.080 - 134,76 945,24 4.454,76 17,50 
f II gruppo 

)) 2 Selezionatrici 5.000 - 800 - 108,48 691,52 4.308,48 13,83 
I gruppo 

» 4 Selezionatrici 10.000 - 2.800 - 390 - 2.410 - 7.590 - 24, lO 
l gruppo 

• 3 Selezionatrici 7.500 - 2.422,50 329,43 2.093,07 5.406,93 27,90 
II gruppo 

» l Tabulatrice 11.000 - 2.925 - 365,80 2.559,20 8.440,80 23,26 

TOTALE SPESE $ 46.100 - 10.987,50 l.511,99 9.475,51 36.624,49 20,55 
= 

Sono state riscattate macchine per $ 46.100 
pagando effettivamente . . . » 36.624,49 

Con un risparmio in cifra assoluta di. $ 9.475,51 
Risparmio che è cOSI costituito: 

Per assorhimento n()li pagati. $ 10.987,50 
- Interessi a scalare 3 1/ 2 % » 1. 5U, 99 

$ 9.475,51 

Il risparmio suddetto rappresenta il 20,55 % del prezzo hase. 

21 ~ .4nnali di Statistica - Serie VI - VoI. XXXIV. 
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ALLEGATO 6. 

SITUAZIONE DEI CAPITALI ASSICURATI 

PRESSO L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 

PER FONDO PREVIDENZA IMPIEGATI AL l° OTTOBRE 1934 

Impiegati iscritti all' « I.N.A. » 

dei quali: 

Assicurati con polizza . 

Polizze in corso di emissione 

Impiegati in periodo di prova 

Polizze emesse (ivi comprese quelle a premio unico) 

n. 19R 

n. 136 

» 48 

» 14 

n. 198 

n. 355 

Premi mensili che si versano per quota assicurazione e quota capitalizzazione 

(Tenuto conto della riduzione di cui al R. decreto 14 aprile 1934, nu­

mero 561) . L. 11.141,50 

Premi unici versati una volta tanto 

Capitali assicurati: 

A premio UlllCO 

A premio annuo 

Totale capitali . 

Prestiti concessi n. 106 per complessive 

Rate mensili di ammortamento . 

L. 1.138.981-

» 2.795.482-

» 366.744,67 

L. 3.934.463-

230.488 -» 

» 2.363,95 
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ALLEGATO 7. 

MACCHINE DA SPOGLIO IN DOTAZIONE. 

Escluse le macchine in affitto (8 selezionatrici), la dotazione completa del 
Servizio macchine è la seguente; 

Perforatrici Powers elettriche a 45 colonne 
Duplicatrici superautomatiche Hollerith a 45 colonne 
Perforatrici Powers a mano . 
Perforatrici Hollerith a mano 
Selezionatrici a 4 serie di contatori (Powers) 
Selezionatrici a l serie di contatori (Powers) 
Selezionatrici senza serie di contatori (Powers) 
Tabulatrici a 7 campi (Powers) 
Gang-Punch 
Classificatrici March 
Classificatrici March motorizzate 

n. 
» 
») 

» 

» 

J) 

» 

» 

» 
» 

» 

50 
11 
l 

20 
l 

21 
l 
2 
l 

18 
2 

A tali macchine sono da aggiungere le seguenti che sono però di effi­
cienza molto limitata; 

Perforatrici Powers a mano a 46 colonne (vecchio tipo) 
Perforatrici Hollerith a mano a 45 colonne (vecchio tipo) 
Perforatrici Powerts elettriche a regoli a 45 colonne 
Selezionatrici con contatori (vecchissimo tipo) 

n. 
J) 

» 

» 

5 
l 
4 
l 
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ALLEGATO 8. 

ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI EDITE DURANTE IL PERIODO 
P DICEMBRE 1933-30 NOVEMBRE 1934. 

Compendio Statistico Italiano 1934-XHI. 

VoI. II del VII Censimento popolazione - parte III - E1enco dei Comuni 
e delle Frazioni di Censimento. 

92 fascicoli provinciali del VII Censimento della popolazione. (VoI. Hl). 

Statistica degli Ospedali e degli altri Istituti pubblici di assistenza sani­
taria ospitaliera nel 1932. 

Osservazioni sulla consistenza del patrimonio zootecnico al 19 marzo 1930 
Parte H e III. 

Statistica delle Migrazioni - anni 1928-30; 1931-32; 1933. 

Risultati sommari del VII Censimento della popolazione per Provincie 
e Ripartizioni Geografiche - Parte II. 

I prodotti non legnosi dei boschi. 

Censimento degli esercizi industriali e commerciali nel possedimento delle 
Isole italiane dell'Egeo al 31 dicembre 1933-XH. 

Censimento Generale deU' Agricoltura italiana al 19 marzo 1930-VIII -
VoI. I - Parte I e II. 

Commento ai primi risultati del nuovo Catasto Agrario. 

Movimento della popolazione nell'anno 1931. 

Movimento naturale della popolazione per singoli Comuni nel 1932. 

I salari dei braccianti agricoti dal 1905 al 1933. 

Relazione generale sui risultati del VII Censimento generale della, popo­
lazione - Parte' H Tavole. 

Indagine speciale sulle abitazioni al 21 aprile 1931. 

Variazioni di nome, di territorio e di confine delle circoscrizioni comu­
nali e provinciali del Regno disposte con legge e decreti emanati dal 16 otto­
bre 1930-VIII al 31 marzo 1934-XII. 

Annuario Statistico edizione 1934-XIII. 

Diagrammi della distribuzione della popolazione per età, sesso, stato 
civile - Per Provincie - Ripartizioni Geografiche e Regno. 

Indagine sulle case rurali in Italia. 

Annale XXXII e XXXIII. 

Statistica delle Elezioni Politiche - XXIX Legislatura. 
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Statistica delle cause di morte anni 1929-30 - Parte 1. 

Popolazioni delle Colonie e Possedimenti italiani secondo il Censimento 
del 1931. 

Istruzioni per il Catasto Forestale. 

Indagine lSulle abitazioni - Parte II - Tavole. 

Censimento delle Bonifiche idrauliche di l" categoria. 

Catasto Agrario 1929 - F'ascicoli provinciali pubblicati n. 21 (Ferrara 
- Bolzano - La Spezia - Enna - Potenza - Cremona - Brindisi - Livorno . 
Ascoli Piceno - Ravenna ", Ancona - Cagliari " Modena " Ragusa " Massa 
Carrara " Trento " Taranto I _ Te~ni " Lecce - Treviso " Viçenza). 

Indagine sul frumento impiegato nelle semme. 

Movimento naturale della popolazione nei singoli Comuni del Regno nel· 
l'anno 1933. 

Indice nazionale dei prezzi all'ingrosso. 



326 ANNALI DI STATISTICA - SERIE VI - VOL. XXXIV - ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE - 1934-xlII 

ALLEGATO 9. 
LAVORI COMPIUTI DAL lo DICEMBRE 1933 AL NOVEMBRE 1934 

TIPO DI LAVORO 

Cause di morte dell'anno 1932 . 

Cause di morte dell'anno 1933. 

Emigrazione degli anni 1928-1929-1930 (arretrati) 

Emigrazione dell'anno 1932 (riepilogo annuale) 

Emigrazione dell'anno 19:13 (mesi di novembre 
e dicembre). 

Emigrazione deU'anno 1934 (fino al mese di 
ottobre) 

Matrimoni dell'anno 1932 (classificati secondo 
lo stato civile, gruppi di età, religione e luogo 
di nascita degli sposi) 

Matrimoni dell'anno 1932 (classificati secondo 
le professioni o le condizioni) 

Matrimoni dell'anno 1933 in corso (classificati 
secondo lo stato civile, gruppi cl i età, religiune 
e luogo. di nascita degli sposi) . 

Matrimoni dell'anno. 1933 in cono (classificati 
secondo ]e professioni o le condizioni) . 

Nati dell'anno 1932 (classificati secondo il luogo 
di nascita, assistenza al parto, durata di ge­
stazione e professione del padre). . . . . . 

Nati dell'anno 1932 (classificati secondo l'anno 
in cui fu celebrato il matrimonio, l'età della 
madre alla nascita de] figlio, distinti per 
ordine di generazione). 

Nati dell'anno 1932 da genitori passati in se­
conde nozze (classificati secondo il luogo di 
nascita, la durata di gestazione, l'assistenza 
al parto, e professione del padre, distinti per 
grandi ripartizioni geografiche) . 

Nati dell'anno 1932 illegittimi (classificati se-
condo l'età della madre alla nascita del figlio) 

Statistica della produzione Libraria 1931 . 

Statistica della produzione Libraria 1932 . 

VII Censimento Generale della Popolazione 
compresa la tav. VI delle famiglie 

ndagine sulle abitazioni. 

Indagine sulla fecondità. 

I Censimento della popolazione metropolitana 
delle isole dell' Egeo e delle Colonie. 

Censimento della popolazione indigena dei 
Comuni di Tripoli e Bengasi. 

Indagine sulla proprietà delle abitazioni 

Censimento della popolazione del Comune di 
Littoria 

Classifica dei Comuni per zona agraria, altime~ 
tria e superficie. 

Censimento delle Aziende agricole 

Censimento agricolo aziendale e professionale 
della provo di Milanl? . 

Scadenza del V Prei;titn Nazionale (per cOnto 
dell' Istituto Nazionale delle Assicurazioni) 

,avori speciali per enti vari: 

a) sul censimento demografico. 

b) sulle abitazioni. 

MACCHINE POWERS ED HOLLERITH 

Numero I Numero I Numero 
delle cartoline I delle cartoline delle tavole 

perforate I selezionate I compilate 

610.644 610.644 2. 321 

574.109 - -
80.036 249. 122 102 

- 357.071 152 

30.109 69.986 4 

310 _041 310 _ 041 20 

- - -
- - -

- - -

- - -

- - -, 

- -- -

- - -

-- -

21.200 21.200 6 

18.545 18.545 4 

- 20.868.053 6.579 

3.512.482 3.512.482 1. 537 

- 9.427.161 l. 586 

61.505 61. 505 35 

89. 142 89. 142 56 

- - -

8.177 190.678 132 

- 7.311 105 

:l_ 967.036 999.935 30 

195.562 195.562 83 

39.987 39.987 l 

- 1.017.366 190 

- 111.398 31 

9_518_575 33_157 _189 12.974 

MACCHINE MARCH 

Numero I Numero 
delle schede delle tavole 
classificate compilate 

3. 

267.771 

267.771 

255 _000 

255.000 

911.682

1 

911. 682 

33_ 990 

52.902 

-
-

-

-
--

-
-

515.046 

-

-
-

-
-

-
-

6.470.844 

-
-
-

-
-
-

232 

58 

217 

51 

304 

63% 

249 

, 
-
-

-
-
-
-

-

422 

-

-
-
-
-

-
-

2.169 



,.. 

ADUNANZE DEL 
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 

29 settembre 1933-XI 

9 ottobre 1933-XI 

25 novembre 1933-XII 

29 dicembre 1933-XII 

6 febbraio 1934-Xn 

LO marzo l 934-XII 

9 aprile 1934-XII 

LI maggio 1934-XII 

8 giugno l 934-XII 

16 luglio 1934o-XII 

Totali esercizio ... 

FONDO SPECIALE PER OPERE DI ASSISTENZA A FAVORE DEL PERSONALE 

riepilogo delle concessioni di sussidi, esercizio 1933-34 

DOMANDE SUSSIDI CONCESSI IMPORTO SUSSIDI CONCESSI 

Ruolo 
Fondo ordinario transitorio FONDO ORDINARIO RUOLO TRANSITORIO 

~ .. ~ 

"e. ~ I Cons. I Con •. I I I. Cons. I Totale 8 Urgo Urgo Urgo Cons. Totale Urgo 
~ = 

~ 
, 

59 8 51 13 33 l 4 2.600 5.500 8.100 200 550 750 

7 4 3 1 2 - - 200 400 600 - - -

34 13 21 5 12 3 l 675 2.050 2.725 700 200 900 

27 7 20 4 14 l l 750. 2.050 2.800 150 150 300 

19 4 15 2 13 - - 360 2.200 2.560 - - -

28 6 22 3 18 - l 900 3.650 4.550 - 250 250 

19 4 15 4 Il - - 900 2.130 3.030 - -

27 9 18 2 15 - l 280 2.700 2.980 - 200 200 

29 lO 19 4 15 - - 750 2.250 3.000 - - -

4 - 4 4 - - - 600 - 600 - - -

268 65 188 42 188 6 8 8.016 22.980 80.946 1.060 1.860 2.400 

TOTALE 
GENERALE 

8.850 

600 

3.625 

3.100 

2.560 

4.800 

3.030 

3.180 

3.000 

600 

88.840 

Annotazioni 

I sussidi d'ur .. 
genza ratificati 
nella seduta del 
16·7- 1934-XII 
vennero caricati 
sul fondo ordina-
rio stanziato nel 
Bilancio preveD" 
tivo 1933-34 per· 
chè le conces .. 
sioni ebbero luo-
go durante il 
mese di giugno 
1934-XII. 
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APPENDICE. 

RELAZIONE SUL SERVIZIO SANITARIO. 

Il funzionamento del servizio sanitario 13i è Syolto anche quest'anno, come 

per il passato, sotto il control1lo vigile dei dirigenti dell'Istituto che hanno 

provveduto, nei limiti delle possibilità, a tutto quanto è occorso per il buon 

andamento del pronto soccorso e dell'ambulatorio interno. 

Dal P dicembre 1933 al 30 novembre 1934 le medicature dei piccoli traumi, 

avvenuti nell'interno dell'Istituto e fuori, si Bono aggirate intorno alla media 

giornaliera di 2 considerando il primo intervento ed i successivi riguardanti 
lo ;;,te86o caso. 

La media delle assistenze prestate per infezioni acute e E>ubacute avvenute 

fuori dell'Istituto (lesioni infiammatorie in genere, suppurazioni, foruncoli, 

ascessi, carie dentaria, infezioni boccali, ustioni, malattie della pelle, degli 

occhi) si aggira intorno alle 4 medicazioni giornaliere; anche per queste, con­

siderando il primo intervento ed i successivi dello 'Stesso caso. Tale servizio, 

come per il passato, si dimostrò molto utile agli impiegati diurnisti, che l'al­

lontanamento dall'ufficio, anche di poche ore, avrebbe loro arrecato non 

lieve danno economico. I medicinali e le medicature furono sempre sommini­

strati gratuitamente. 

Le visite mediehe fiscali eseguite a domicilio nel suddetto periodo furono 

complessivamente 163. 
Nelle visite fiscali fu i3empre adoperato molto accorgimento per tutelare 

gli interessi dell'Istituto senza urtare le suscettibilità degli interessati che 

bene spesso mostravano una visita di collaudo del medico di famiglia; nè si 

fu avari di consigli incidentalmente sollecitati. Il tatto necessario e l'autorità 

che ci era stata conferita sono serviti molto spesso a contemperare gli interessi 

dell'Istituto ed a superare e vincere le difficoltà momentanee di certe situa­

zioni. Fu sempre riferito con celerità fedelmente e dettagliatamente alla supe­

riore gerarchia tutto ciò che si era rilevato da un esame obbiettivo attento e 

scrupoloso. 

Le visite eseguite per indis]losizioni ed infermità sopraggiunte nelle ore 

di ufficio anche per decidere sull'opportunità di sospendere il lavoro e le 

visite di controllo per permessi e domande di congedo 81 aggirano su una 

media mensile di 24. 
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Ma senza dubbio si può segnalare che molta gratitudine e sentita ricono­
scenza hanno dimostrato gli impiegati diurnisti, quando la Direzione dello 
Istituto stabilì, a partire dalla metà di settembre, di servirsi dell'ambulatorio 
di San Camillo per un più vasto servizio sanitario tendente specialmente a 
giovare alle famiglie dei dipendenti impiegati. Il fatto che oggi si è in 
periodo di grande sviluppo della medicina collettiva, la quale riesce utile 
alle maS3e facendole beneficiare di tutte le cure generiche specializzate, talora 
molto costose, che prima erano riservate ai privilegiati della fortuna, non po~ 
teva far pensare che il nostro Istituto, pur con le poche disponibilità per l'opera 
assistenziale, non si preoccupasse di portare un amorevole e proficuo aiuto 
alla classe dei propri impiegati diurnil3ti, a quelli specialmente onerati dal 
mantenimento della famiglia, che per il sistema di ingaggiamento a lavoro 
giornaliero, si trovano nella categoria più bisognosa. Ed in verità è alle dipen­
denze della Istituzione di San Camillo un Corpo sanitario di primissimo 
ordine che comprende ~a medicina, la chirurgia generica e le specialità di 
otorinolaringoiatria, oculistica, ostetricia t ginecologia, pediatria, dermosifilo­
patia, odontoiatria. Vi si effettuano visite mediche attente e scrupolose, inte­
grate da indagini di gabinetto, e vi si compiono atti operativi anche di una 
certa importanza compatibili col carattere ambulatorio. 

Nel breve periodo di 'tempo in cui l'esperimento è in funzione, un gran 
numero di impiegati e di componènti le loro famiglie a carico, hanno benefi­
ciato della iniziativa, la cui istituzione verrà sussidiata dall'Istituto per il 
complesso delle assilstenze prestate. Agli impiegati è stata distribuita una 
tessera fornita di tagliandi che debbono essere consegnati al medièo visitatore 
all'atto della visita e che alla fine di ogni trimestre saranno ritirati dall'Isti. 
tuto per la valutazione numerica di essi. 

Ma a completamento di questa provvidenza, il Consiglio di Ammini­
!\trazione del Fondo speciale per opere di assistenza a favore del personale 
ha disposto di strafciare quest'anno una somma di denaro dal fondo che 
l'anno scorso era distribuita sotto forma di sussidio pecuniario al personale 
più bisognoso e con essa si è fatto direttamente acquisto di medicinali che si 
sono venuti a distribuire agli impiegati per loro e peri componenti dehla 
loro famiglia a carico, ogni qualvolta, in seguito a domanda, se ne sia rico­
nosciuta la necessità dovuta a~ disagio economico. Tale forma di assistenza 
sanitaria positiva, celere, efficace, ha fatto sÌ che un numero maggiore di 
impiegati abbiano potuto usufruire di un beneficio che si è dimostrato fin 
dall'inizio praticamente utile. 

In conclusione, l~assistenza sanitaria prestata dall'Istituto ai suoi dipen­
denti è stata in quest'anllo ampliata con la estensione di un beneficio diretto 
anche alle famiglie degli impiegati indigenti che hanno dimostrato, con la 
richiesta dei consigli medici e dei. soccorsi delParte e' con l'affluenza delle 
consultazioni dell'ambuiatorio designato, di aver ben compreso l'utilità di 
questo benefico provvedimento. 

Dott. GAETANO BOFFI • 

• 
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RELAZIONE SU DI UNA MISSIONE COMPIUTA IN GERMANIA E IN CECOSLOVACCHIA. 

Per disposizione avuta dalla Direzione Generale dell'Istituto Centrale 

di Statistica il 20 luglio u. s. giunsi a Berlino per visitare i seguenti impianti 

ed officine: 

Officina meccanica delle macchine Powers; 

Officina meccanica delle macchine Adrema; 

Berlinische Vel'l3icherungs Gesellschaft; 

Istituto di Assicurazioni « Il tedesco Aroldo ~ 

Società Anonima Siemens; 

Dresdner Bank Zentrale; 

Istituto di Assicurazioni sociali; 

Der Oberbiirgermeister; 

Istituto Centrale de ne Assicurazioni; 

Ufficio statistico del commercio estero; 

Ufficio del Censimento prussiano. 

Scopo della visita era di prendere visione dei perfezionamenti nei mac­

chinari e nei piani di spoglio che potevano essere utili nei riguardi delle ela­

borazioni dell'Istituto, e dei sistemi usati per l'esecuzione delle statistiche del 

commercio estero. 

Partito da Berlino il 5 agosto mi recai a Praga per VISItare l'Istituto di 

stati\3tica specificatamente nei riguardi della organizzazione degli spogli della 

statistica del commercio estero. Partito poi il 7 agosto da Praga per rientrare 

in Italia colsi l'occasione del mio passaggio per Vienna per recarmi a visitare 

il Servizio del Censimento e l'Ufficio deUa statistica del commercio estero 

della Repubblica Austriaca. 

Annoto qui di seguito in forma riassuntiva le 0l3servazioni più importanti 

che mi è I!ltato possibile di fare. 

Macchine e dispositivi. 

Controllatrice automatica. -- Dall'Officina di Berlino è stato costruito 

un nuovo tipo di macchina control1atrice automatica". Il funzionamento del 

controllo è visibile. Non viene fatta alcuna nuova perforazione sulla cartolina. 

Quando la perforazione di controllo non corrisponde con quella che effettiva­

mente si trova sulla cartolina, la macchina si ferma (si blocca). La cartolina 

viene estratta e sootituita con altra rettamente perforata. Con tale tipo di 

macchina è possibile anche controllare, mediante un sistema di « schip », la 

esistenza di fori in p~rti della cartolina che non debbono contenere alcuna 

perforazione. L'azione della tastiera è stafa resa leggerissima. 

Tabulatrice accoppiata con la perforatrice. - E' stato risolto il problema 

della perforazione diretta delle cartoline « totale l). In conseguenza la tabula-
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trice potrà direttamente, mediante una perforatrice collegata, perforare suLle 
cartoline i totali ottenuti dalla tabulazione. Tale innovazione era vivamente 
aspettata. specialmente dagli Uffici di Statistica del commercio estero aventi 
impianti di macchine Powers. 

Perforatrice collegata con macchina moltiplicatrice. - Tale tipo di accop­
piamento è usato su vasta scala nell'impianto della Siemens. Perforando 
sulla cartolina il moltiplicando (es. il prezzo unitario) ed il moltiplicatore, 
automaticamente viene perforato il risultato su altra zona della cartolina. 

Selezionatrici con apparato scrivente. - Nell'impianto dell'Istituto di 
Statistica di Praga ho notato ben sette selezionatrici scriventi. S'intende che 
con tale tipo di macchine le classifiche sono semplici; i fogli di spoglio sono 
predisposti, le cartoline non hanno doppie perforazioni. 

Perforatrici a regoli . . - È un vecchio tipo di macchina ormai superato, 
ma che ha il pregio di presentare ben visibili le impostazioni. 

L'Istituto di Praga ne ha 27. 

Produzioni. 

Nei riguardi delle produzioni orarie di perforazione sono stati raccolti 
seguenti dati: 

Media ol"aria Media oraria 
N. fori rapportata Errori semplice a 45 colonne' 

1. Siemem 400 31 276 1,8 
2. Censimento cecoslovacco 220 45 220 3,5 
3. Censimento italiano . 238 37 196 2,2 
4. Censimento austriaco 180 45 180 ? 
5. Censimento estero tedesco 290 27 174 ? 
6. Assicurazioni sociali tedesche 250 30 167 ? 
7. Censimento prussiano 180 40 160 2,0 
8. Dresdner Bank 350 20 156 l 
9. Istituto Centrale Assicur. Tedesche 120 35 93 l 

L'Italia occuperebbe il terzo posto; però è bene considerare che la nostra 
media si riferisce a più di 120 operatrici di capacità e rendimento diverso e 
riguarda un lavoro, il censimento, sul quale ha grandemente influito il numero 
dei doppi fori e la più o meno buona scritturazione dei dati codificati; fatta 
direttamente dai Comuni. 

La Società Siemens, che occupa il primo posto, ha un bel gruppo di 
operatrici veramente eccezionali, scelte in mezzo alla massa considerevole 
(45.000 operai) della maestranza del1e officine. 

L'Istituto di Statistica di Praga, che occupa il secondo pooto, per parte sua 
ha un personale specificatamente allenato per il fatto che con il concentra-
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mento delle statistiche doganali e criminali ha assicnrato al suo serVIZIO 

macchine un lavoro di perforazione continuativo e permanente. 

Nell'impianto della Siemens vengono dati dei premi di produzione che 

sono concessi con una tolleranza forse eccessiva per quel che riguarda il 

numero degli errori (2 %) ed inoltre ad ogni ora di lavoro vengono dati dieci 

minuti di riposo. 

Nell'impianto di Praga poi, ogni operatrice, avvicendandosi con un'altra, 

compie giornalmente solo tre ore di perforazione e nelle altre tre ore verifica 
la sua produzione. Altra cosa da notare è l'aholizione quasi assoluta della 

doppia perforazione, che pur essendo praticamente molto utile e grandemente 

economica, è, d'altra parte, fonte di ritardo e di errore per la operatrice. 
Premi di cointeressenza. - Perchè una operatrice possa avere il premio 

di cointeressenza si richiedono dalla Siemens i seguenti risultati che si con­

frontano coi rendimcnti del Censimento italiano: 

Siemens 

Cenl3imento italiano 

Media semplice 
oraria 

440 (3] fori) 

300 (37 fori) 

Media rapportata 
a 45 colonne 

303 

247 

~~ errori 
(limite malsimo) 

2% 
0,4% 

I premi dati dalla Siemens sono settimanali: vengono dati 3 centesimi di 

marco per ogni cartolina in più della media hase (440). Per es. se una ope­

ratrice riporta una media settimanale di 500 cartoline orarie, ha un premio 

di 60 x 3 cento di marco. 

Col nostro sistema, invece, i premi sono quindicinali ed ana operatri.ce col 

50% di decurtazione viene pagata tutta la produzione assoluta superiore all€ 

250 di media. 
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Orari. - I turni di lavoro osservati nelle Nazioni sottoindicate sono: 

ITALIA GERMANIA- CECOSLOV ACCHlA AUSTRIA 

ORE 
l' I 2' \ 3' 

turno turno _ turno 
l' I 2' l 3' turno turnO turno l' \ 2' I 3' turno turnO tuf'D.o l' I 2' I 3' turno turno _ turno 

6 ---
-7 ---
--8 ---
--9 --- a 

lO -- a b 
---

--
Jl ---

--12 ---
--13 ---
-- a a 

14 ---
--15 ---
--16 ---
--17 b --- a --18 --- a 
--19 ---
--20 ---
--21 --- a (l) 

--22 ---
--23 ---
--

24 ---
--I ---
--2 ---
--3 -----4 ---
--5 ---
--

---
CI :z:: il riposo è di lO minuti. 
b = .. • , YJ ora. 

(1) Turno volontario. 
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Dei quattro orari messi in raffronto quello italiano è forse il più rego­
lare. Esso comprende 8 ore di lavoro per ciascun turno diviso m due partI 
eguali con intervallo di 4 ore. 

L'orario germanico mostra vivamente la preoccupazione della società 
Hollerith, appaltatrice dei lavori, di terminare al più presto. Esso comprende 
7 ore o 7 ore e 30 continuative per ciascun turno. È da considerare però che 
l'orario continuato adottato a Berlino per ogni tl?-rno viene spezzato da un 
riposo di mezz'ora, durante il quale giochi di varietà ed un ben fornito ed 
economico ristoratore vivificano e rinforzano le facoltà lavorative delle signo­
rine addette alle perforatrici. 

Nell'orario cecoslovacco, non esiste periodo di riposo, pur essendo com­
posto di turni di sei ore continuative; però le operatrici lavorano alle 
macchine solamente tre ore. Nelle altre tre ore compiono lavori di verifica. 
Esiste poi un turno di lavoro aggiuntivo che è della durata di quattro ore 
nel quale prestano servizio solo le operatrici che vogliono farlo di loro 
volontà. 

L'orario viennese è costituito da tre turni di 4· ore cialScuno ed è dominato 
da una sola preoccupazione: impiegare il maggior numero di persone per 
alleviare da disoccupazione. L'operaia, con tale orario ridotto, non viene a 
guadagnare mensilmente più di 150 lire. 

Organizzazione. 

Gli umCI Impianti permanenti da me visitati, notevoli dal punto di vista 
organizzativo, sono quelli dell'a Siemens e dell'Istituto di Statistica di Praga. 
Nessuno dei due è paragonabile a quello del nostro Istituto che, come locali, 
attrezzamento, modernità di macchine, mezzi a disposizione, è veramente da 
considerarsi il migliore impianto dell'Europa centro-meridionale. Alcune cO'.;;e 
però, sia pure di secondaria importanza, a noi ancora mancano quali per 
esempio: 

a) iL ritorno automatico del carrello delle perforatrici (Siemens); 
b) l'applicazione di un lume elettrico ad ogni singola perforatrice 

(Siemens); 
c) i seggiolinigirevoli per le signorine addette alle macchine pedo-

ratrici. 
Per quanto riguarda l'assistenza meccanica bisogna però riconoscere la 

superiorità di alcuni impianti di Berlino e di Praga. La ragione di tale situa­
zione è dovuta al fatto che a Berlino la Powers ha una attrezzatissima 
officina dove si formano e lavorano numerosi operai specializzati. E' di là 
che i vari Istituti attingono i meccanici occorrenti per i loro impianti di mac­
chine. Da noi, in Italia, la Kardex fhe rappresenta la Casa Powers non s'è 
ancora messa in condizioni di fare altrettanto ed i vari Istituti italiani che 
posseggono impianti di macchine da spoglio di quel tipo sono stati e sono 

zita,auu ~.d a 
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ancora cOl3trt"tti a fare alla meglio, con meccanici magari intelligenti ma plll 
o meno' improvvisati formatisi da loro stessi in modo tutt'altro che perfetto. 
Ed è appunto per tale stato di fatto che l'Istituto ha ritenuto .opportuno 
inviare il nostro capo meccanico a frequentare un Corso d'istruzione di 
cinque settimane presso l'officina di. Berlino. 

Macchine di altro tipo. 

l) Macchina per la stampa di circolari, modelli, ecc. (Geha Regent 
Hannover) - Velocità 3000 copie all'ora (Istituto Assicuraz. Sociale Berlino); 

2) Macchine per numerare progressivamente lé schede (Numm,erima­
ISchine firma Klùsseudorf Spandau KasclIiorst) - Velpcità 12.000 . all'ora. 

3) Macchina per chiudere le huste ingommate (Velopost) - Velocità 
. , 

1000 huste all'ora; , . 
4) Macchina per la tassazione automatica, delle lettere - Si inserisce 

una cedola di cartoncino del valore di 500 marchi. La macchina funziona e 
tassa fino a raggiungere quell'ammontare. 

Pubblicazioni, materiale vario. 

Sia a Berltino che"a Praga ed a Vienna è stata raccolta una grande quan­
tità di puhhlicaziQni, di tavQle da sPQglio, di modelli, ecc., relativi ai Censi­
menti demografici ed agricoli, ed alle statistiche del cQmmercio ester~, dei 
nati, dei mQrti, dei matrimQni, dei prezzi, della criminalità ecc. Su tale 
materiale sarà possihile fare deg11 studi per trarne utili ammae\3tramenti. 

Di quantQ è statQ da me riportato, ritengQ che le applicazioni che po­
trehhero farsi all'Istituto Centrale di Statistica, potrehhero essere le seguenti: 

l) ~ntrQdurre l'uso di contrQllatrici autQmatiche, da usare però per 
le sole statistiche di piccQla mole e per le quali sia indispemahile la massima 
precisiQne. L'estensiQne su più larga scala risulterehhe molto onerosa: dato il 
numero e l'alto prezzo delle cQntrollatrici. 

2) Nell'eventualità che gli sPQgli della statistica del CQmmercio Estero 
vengano fatti con macchine tipQ PQwerg. è necessario prQvvedere le tahulatrici 
dèll'apparecchiQ per la perforaziQneautQmatica delle cartQline riepqogative. 

3) Studiare un pIO' più a fondo la convenienza o menQ di PQter adottare 
qualche seleziQnatrice scrivente specie nei casi di selezione semplice con 
esclusiQne assQluta dei dQPpi fori. 

4) Seguitare CQn persistenza illavQro di selezione del personale addetto 
alla perforazione e alla classifica al fine di formare una maestranza alSsoluta­
mente perfetta, cercando infine di 'assicurare a tale personale una continuità 
di lavQro • 

...... --------------------

I ò 
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5) Cercare di ridurre per lo meno al minimo l'uso delle doppie perfo­
razioni e limitarlo ai casi di asso~uta necessità. 

6) Adattare il più possibile le tavole di classifica alle necessità di spoglio 
per rendere più agevole e più fSemplice il lavoro del capo-macchina. . 

7) Cercare di rendere assolutamente perfetto, con opportune modifica­
zioni, l'attuale sistema d'illuminazione delle macchine perforatrici. 

8) Curare maggiormente l'istruzione .dei meccanici insistendo anche 
presso la Ditta fornitrice perchè, anche nel suo stesso interesse, si faccia 
iniziatrice di qualche straordinario corso di perfezionamento. 

9) Adottare il « dito di gomma» per timbrare le fSchede perforate e 
verificate. 

lO) Applicare il « ritorno automatico » del carrello delle perforatrici. 

* * * 
Per quanto riguarda le statistiche del Commercio estero ho raccolto tutti 

~i elementi utili a dare l'idea del modo come avvengono le lavorazioni di 
tali statistiche sia pres.so l'Ufficio Centrale delle statistiche doganali della Ger­
mania che della Cecoslovacchia e dell?Austria. 

In Germania la statistica mensile viene pubblicata verso il 18-20 del 
mese successivo. Al contrario di quanto è fatto in Italia, dove i riepiloghi 
finali sono fatti su schede riassuntive inviate a fine meJse dalle singole 
Dogane, in Germania lo spoglio viene fatto direttamente al centro con le 
singole bollette doganali inviate a fine mese da ogni Ufficio doganale peri­
ferico. 

Le bollette doganali arrivano al centro dagli Uffici periferici in più riprese 
durante il mese. Appena arrivate le bollette vengono suddivilse per tipo di 
merce (es. metalli - tessuti, ecc.). Impiegati specializzati verificano e control­
lano le bollette di ogni determinato tipo di merce, e quindi provvedono per 
la codificazione convenzionale. Appena codificate, le bollette vengono inviate 
alle macchine perforatrici che le traducono su altrettante cartoline. A perfo­
razione ultimata le cartoline vengono verificate, classificate e tabulate. 

Infine i fogli di tabulazione vengono inviati al controllo dei gruppi spe­
cializzati e subito dopo si provvede per l'invio alla stampa. Circa quattrocento 
impiegati d'ambo i sessi sono addetti al servizio statistico doganale che fra 
l'altro ha a sua disposizione iI seguente impianto di macchine: 

perforatrici a mano ( azionate elettricamente) 
duplicatrici' . 
selezionatrici 
tabulatrici . 
gang-punch . 

Annualmente vengono perforate circa 12 milioni di cartoline. 

139 
4 

15 
16 

l 

--------------------.......... 
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*** 
. Nella Cecoslovacchia per tale statistica si seguono, all'incirca, i medesimi 

criteri usati in Germania. I dettagli relativi alla lavorazione hanno formato 
oggetto d'altra .mia relazione alla Direzione Generale. 

Anche qui non iI. riassunto ma la bolletta originale è oggetto diretto di 
verifica e. di spoglio. Il personale tecnico adpetto. alle statistiche doganali è 

validamente coadiuvato e fiancheggiato nella sua .difficile opera di controllo 
da un Consiglio per l'esame dei Valori Commerciali composto di ben 344 
esperti, scelti in mezzo a tutte le branche della produzione, i quali ad ogni 
richiesta dell'Ufficio rispondono immediatamente con ogni mezzo (telefono -
lettera - colloquio) dando il loro parere su ogni quesito relativo a quelle deter-

, minate merci di loro competenza. 
La pubblicazione mensile è fatta in lingua ceca, tedesca, francese, inglese. 

La pubblicazione annuale è fatta in lingua ceca, tedesca e francese. 
Le spese di statistica del Commercio estero sono coperte dagli incassi 

dei diritti di statistica a carico degli esportatori ed importatori. Circa 200 
impiegati d'ambo i sessi sono addetti al servizio statistico doganale che ha a 
Bua disposizione il seguente impianto di macchine: 

perforatrici elettriche a regoli 

perforatrici elettriche a tasti 

selezionatrici 

selezionatrici con apparato scrivente 

tabulatrici 

Annualmente vengono perforate CIrca 5 milioni di cartoline. 

*** 

23 

9 

7 

7 

5 

Anche nell' Austria i criteri usati per le statistiche doganali sono all'in­
circa i medesimi di quelli usati in Germania e in Cecoslovacchia ed è quindi 
superfluo ripetere quanto precedentemente è stato scritto. 

In totale l'Ufficio dispone di circa IlO impiegati e del seguente impianto 
di macchine: 

perforatrici 

selezionatrici 

tabulatrici . 

Annualmente vengono perforate circa 4 milioni di cartoline. 
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Osservazioni. 

Limitando le mie osservazioni al solo lato dello spoglio meccanico posso 
dire che il Servizio macchine dell'Istituto, così come è attualmente attrezzato~ 
può benissimo fronteggiare con piena sicurezza e regolarità il lavoro di spo· 
glio delle statistiche doganali, sia ,nel caso che tale spoglio venga fatto su 
schede riassuntive, sia nel caso che venga deciso di farlo direttamente con 
le singole bollette doganali. QUeJsto per quanto riguarda le perforatrici e le 
selezionatrici. 

Nei riguardi poi delle tabulatrici eventualmente bisognerà portarne il 
numero da una a due o forse anche a tre, nel caso che la statistica sia fatta 
direttamente con le bollette doganali. In ogni caso poi sarà necessario fornire 
ogni tabulatrice del dispositivo per la perforazione automatica delle carlo­
line riepilogative. 

L'Ispettore capo di la Classe 

Dott. CLAUDIO CIATTI 
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